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La questione 
meridionale 
non è un lusso 
di ACHILLE OCCHETTO 

T A CONFERENZA del 
Mezzogiorno promossa 

dal ministro Signorile è servi
ta fondamentalmente a dimo
strare due cose. La prima è 
l'inesistenza di una politica 
meridionalista del governo 
nel suo complesso. La secon
da è che il Sud costituisce or
mai il banco di prova di radi
cali alternative programma
tiche di valore generale. In
fatti nel corso di tre giorni di 
dibattito, che in molti casi si è 
risolto in una inutile passerel
la di uomini d'apparato, sono 
in sostanza emerse tre linee. 
Quella di Merloni che potreb
be essere sintetizzata così: «Il 
Sud chiama, la Confindustria 
non risponde». La seconda li
nea è quella di una parte del 
governo, espressa dai ministri 
democristiani Bodrato e Scot
ti. Per la compassata spensie
ratezza del ministro piemon
tese il Mezzogiorno è un lusso 
del domani. Mentre Scotti, 
pur collegando più corretta
mente Io sviluppo del Sud a 
quello del Nord, si è limitato a 
chiedere alla classe operaia 
un rigore che servirebbe solo 
a rimettere in moto la classi
ca politica democristiana dei 
•nasferimenti» verso un'area 
destinata a perpetuare la sua 
condizione di dipendenza. 

In contrasto con queste im
postazioni si è presentata la 
terza linea, sostenuta dai co
munisti, illustrata anche dalle 
relazioni introduttive di Ruf-
folo e di Mariano D'Antcnio, e 
appoggiata nel suo insieme 
anche da Signorile (ma con
traddetta poi dal modo confu
so con cui il ministro per il 
Mezzogiorno ha affrontato il 
problema decisivo dell'inter
vento straordinario), una li
nea volta a dimostrare come 
il Sud sia la più formidabile 
occasione di sviluppo di cui 
questo paese disponga. Ci tro
viamo. dunque, dinanzi a o-
pzioni strategiche che assu
mono un valore generale nel
la definizione di un program
ma economico, sociale e isti
tuzionale alternativo all'at
tuale modello di sviluppo e al 
vigente sistema di potere. 
Nella nostra opzione c'è la 
consapevolezza della centra
lità del problema meridionale 
per il complessivo sviluppo 
della società italiana. In bre
ve la convinzione che non ci 
potranno più essere modelli 
forti nel Nord che possano o-
perare al di fuori dell'unità 
dell'intero processo di accu
mulazione nazionale. Si può 
dire che mai come in questo 
momento il nostro pensiero 
meridionalistico si è trovato 
in sintonia con le riflessioni 
critiche e autocritiche che e-
mergono all'interno del dibat
tito in atto nella sinistra euro
pea, come appare anche dal 
recente convegno di Parigi. Si 
può infatti affermare che le 
nostre proposte — spendere 
per progetti integrati, a cui si 
collega la vera e grande rifor
ma istituzionale che dovrebbe 
rivoluzionare i rapporti tra 
Stato e regioni riformate; la 
determinazione di accordi di 
programma tra to Stato e le 
imprese; la definizione di nuo
vi investimenti pubblici per 
infrastnitture; l'immediata 
realizzazione del servizio na

zionale del lavoro — si collo
cano nella ricerca volta a su
perare l'alternativa fra defla
zione e vecchie impostazioni 
keynesiane, attraverso una 
strategia di reflazione e ri
strutturazione che, come sot
tolineano anche laburisti co
me Stuard Holland, faccia 
delle aree arretrate un volano 
strategico, un'occasione per 
la ripresa delle stesse aree 
forti dell'Europa. 

Ormai il Mezzogiorno vive 
nel cuore della questione eu
ropea: questa è la nuova fron
tiera del meridionalismo de
gli anni 80. Ma se le cose stan
no così, i compagni socialisti 
non possono non riflettere se
riamente sulla situazione di 
drammatica impotenza in cui 
si viene a trovare un governo 
di coalizione con prospettive 
divergenti su una questione, 
come quella del tipo di svilup
po e dei rapporti Nord-Sud, da 
cui dipendono tutte le altre. 
Qui sta il valore oggettivo, 
strutturale, non astrattamen
te politico e tattico, della defi
nizione di un programma del
l'alternativa. Crediamo, in
fatti, che al compagno Signo
rile non possa sfuggire il fatto 
che non è cosa secondaria che 
il ministro del Bilancio e quel
lo del Mezzogiorno abbiano 
una visione opposta della riso
luzione della questione meri
dionale. Il Mezzogiorno ha bi
sogno di decisionei di governo, 
di intervento. Se le contrappo
ste visioni vengono rimosse 
con i funambolismi delle pa
role vinceranno le vecchie 
pratiche clientelari e assi
stenziali. Facciamo bene at
tenzione: siamo di fronte a ri
schi di deterioramento e di 
degenerazione che possono 
condurre ad una frantumazio
ne del paese in particolarismi 
e separatismi sovversivi. E 
allora, addio riformismo mo
derno! Non c'è tempo da per
dere, dunque. 

L'attuale crisi economica e 
industriale non può servire da 
alibi per lasciare il Mezzo
giorno al proprio destino. Oc
corre al contrario — ecco il 
vero risanamento — imbri
gliare il flusso incontrollato 
del denaro pubblico mobili
tando tutte le energie attorno 
a grandi progetti integrati, 
superando e capovolgendo 
tutto il marcio istituzionale 
che opera nel Sud. In questo 
l'abolizione della Cassa e del
l'intervento straordinario è di 
fondamentale importanza per 
fare riemergere l'articolazio
ne democratica e la program
mazione nazionale e regiona
le. Per questo abbiamo propo
sto. anche nel corso della con
ferenza, che le regioni meri
dionali si rimettano in moto 
attorno all'obbiettivo di una 
nuova costituente regionale 
finalizzata al rilancio della 
programmazione. 

Nella conferenza del Mez
zogiorno sono emerse delle li
nee diverse. Ora, occorre sce
gliere. Lo devono fare le forze 
politiche. Io deve fare il go
verno e il ministro per il Mez
zogiorno, le deve fare una si
nistra meridionalista, che, co
me ha detto giustamente lo 
stesso Mancini, deve essere 
capace di imporre a tutte le 
forze nazionali la centralità 
del Mezzogiorno. 

Nicaragua e armamenti: in difficoltà la politica di Reagan 
Altre incursioni 
ma i sandinisti 
contrattaccano 

Combattimenti anche a novanta chilometri da Managua, respinti 
gli aggressori - L'ONU contro le ingerenze di Washington 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Le guardie controrivoluziona
rie somoziste che si sono infiltrate all'interno 
del nostro territorio non rappresentano più 
una minaccia». La dichiarazione di Jaime 
Wheelock Roman, ministro dell'Agricoltura 
ed uno dei nove comandanti della giunta 
sandinista di Managua, è giunta alla fine di 
una giornata tesa e confusa. Le notizie dei 
combattimenti nelle zone di confine erano 
piuttosto gravi, continue le provocazioni del
l'esercito honduregno. 

Ieri il posto di confine di «El Zopllote», nella 
provincia di Chinandega, è stato preso a can
nonate, una fitta sparatoria c'era stata a El 
Oyote, nella provincia di Madrid. Ancora, si 
era saputo che un gruppo di somozisti era 
riuscito ad entrare in Nicaragua nella zona di 

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 

• La crisi centroamericana assume si
gnificati strategici: Juri Andropov 
ha ricevuto ieri a Mosca il leader 
nicaraguense Ortega. 

• Le reazioni europee al discorso del 
presidente americano: per i missili 
nel continente le attese sono state 
deluse. 

• Il Congresso degli Stati Uniti contro 
Reagan anche per la situazione nel 
Salvador. 

A PAG. 3 

Trentamila fedeli raccolti dentro e fuori San Pietro 

Sotto la pioggia un via 
in sordina all'Anno Santo 
Alle 17 e 41 si sono aperti i battenti della Porta del Gran Perdono 
Ripristinato antico cerimoniale - Il Papa: mondo in pericolo 

ROMA — Si guardavano attorno i fedeli rac
colti davanti alla basilica di San Pietro. Aleg
giava, impalpabile, su molti un moto di delu
sione. Il colpo d'occhio sull'immensa piazza 
non era quello sperato. Certo, il pomeriggio 
era piovoso e aveva contribuito ad allontana
re la gente dal massimo tempio della cristia
nità. Ma i «romei., i pellegrini di tutto il mon
do che avrebbero dovuto rappresentare un 
potente scenario e una potente suggestione 
per l'apertura dell'Anno Santo straordinario 
dedicato al tema della redenzione, in quanti
tà assai ridotta rispetto alle previsioni — sa
ranno stati all'inarca trentamila — hanno 
seguito il rito dell'apertura della Porta Santa 
dando il via cosi al 27° Giubileo della storia 
della Chiesa. 

Eppure il Papa Giovanni Paolo l i aveva 
ripristinato per la cerimonia d'apertura un 
meccanismo, diciamo, dell'antichità: la pro
cessione penitenziale dalla chiesetta di Santo 
Stefano degli Abissini, sulle ultime pendici 
del colle Vaticano, fino a San Pietro. Non so
lo. All'ultimo momento Wojtyla ha voluto 

presentare un'altra novità; al momento di 
passare dalla porta del Gran Perdono — così 
si chiama anche la Porta Santa — ha impu
gnato, invece del pastorale argenteo, l'inse
gna antica dei patriarchi. 

Erano le 17.41 precise quando il Papa ha 
percosso per la terza volta il bronzo della por
ta con il prezioso martello in oro. avorio e 
pietre preziose — già usato da Pio XI per i 
Giubilei del 1925 e del 1933 — passatogli dal 
cardinal penitenziere Paupmi. Dopo il fatidi
co toc, toc, toc. due «sampietrini, (material
mente ad aprire è stato Leopoldo Ricci, di
pendente dal Vaticano dal 1950) hanno spa
lancato la Porta Santa scolpita nel 1950 dal 
senese Conforti che in sedici «formelle, ha 
voluto rappresentare vita, morte e redenzio
ne d» Cristo. Ed anche questa è una novità 
(Segue in ultima) Mauro Monta!; 
NELLA FOTO - n Papa (lavanti alla Porta Santa 
a! momento dell'apertura 

SERVIZI E NOTIZIE IN CRONACA 

Ridicola e squallida difesa del capo della P2 da parte dell'avvocato de 

Vitalone: Gelli vittima dei comunisti 
ROMA — Giovedì fino a notte inoltrata, i parlamentari della 
Commissione d'inchiesta sulla P2, chiusi In una caserma dei 
carabinieri sull'Aurelia, hanno ascoltato l'avvocato Wilfredo 
Vitalone, fratello del noto senatore de Claudio e ne sono ve
nute fuori delle belle. Davanti agli inquirenti che hanno in 
mano carte, documenti, lettere e fascicoli che provano le tra
me vergognose e pericolose dei piduisti, l'avvocato Vitalone. 
noto personaggio del sottobosco governativo, ha avuto l'im
pudenza di affermare che Licio Gelli è una «povera vittima 
delle trame comuniste». Non solo: Vitalone, che difende il 
•venerabile, in carcere a Ginevra, il faccendiere sardo Flavio 
Carboni e il generale latitante, condannato per la truffa dei 
petroli Donato Loprete, ha preteso di essere, anche lui, una 
*\ lttima del comunisti., per il solo fatto di essere un democri
stiano. 

La dichiarazione ha. ovviamente, lasciato di sasso gli stessi 
parlamentari de che fanno parte della Commissione e persino 
Il presidente Tina Anselmi. Ma Vitalone. imperterrito, a 

(Segue in ultima) Wladimìro Settimelli 

Roich accusa 
De Mita. Chi 
dei due niente 
su Carboni? 

Con un vero colpo di coda, 
il prendente della Regione 
sarda, il democristiano An
gelo Roich, ha tentato di di
fendersi dalle accuse di col
lusione con il faccendiere 
Flavio Carboni e con altri 
personaggi coinvolti negli af

fari sporchi Calvi-P2. scari
cando tutte le responsabilità 
su Ciriaco De Mita, segreta
rio del suo partito. Lo ha fat
to rispondendo nell'aula del 
consiglio regionale alle in
terpellanze del gruppo co
munista, che riguardavano i 
contatti tra lo stesso Roich, 
De Mita e Carboni, che ave
vano come obiettivo quello di 
'imbonire alcuni organi di 
informazione (-Repubblica-
e /'-Espresso»), i quali a-
vrebbero dovuto promuovere 
una campagna di stampa fa
vorevole all'elezione di De 

Mila a segretario nazionale 
della DC. Roich ha smentito 
in maniera netta la i crsione 
che su questi incontri era 
stata recentemente fornita 
da De Mita II segretario del
la Democrazia cristiana, in
fatti, ai eia affermato, m 
una dichiarazione al
l'-Espresso- del 27 febbraio 
I9S3, di avere incontrato 
Carboni in tre circostanze e 
di essere stato a ciò indotto, 
m tutte e tre le circostanze, 

Luigi Cogodi 
(Segue in uliima) 

Levata di scudi in USA 
» Contro la «superarmi! 

politici e scienziati 
II partito democratico: «Il presidente ha dato un quadro distorto e scorretto dei rap
porti di forza est-ovest» - Critiche anche da parte dei consiglieri del Pentagono 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A farla bre
ve, si può dire che il discorso 
di Reagan non ha avuto una 
buona stampa. Ma sarebbe 
un giudizio riduttivo rispetto 
alla quantità e alla qualità 
delle obiezioni e delle criti
che che la sortita del presi
dente ha suscitato tra gli op
positori democratici, tra gli 
scienziati, i giornali, e perfi
no gli specialisti militari. 

I primi a parlare fuori dai 
denti sono stati l democrati
ci: hanno accusato 11 presi
dente di aver presentato un 
quadro «distorto e scorret
to» (cioè falso) del rapporti di 
forza sovletico-americani, 

allo scopo di far passare «una 
spesa militare eccessiva» e 
«distogliere l'attenzione dal
lo squallido fallimento della 
sua politica economica». Il 
senatore Daniel Inouye, un 
democratico di origine giap
ponese incaricato di rispon
dere, sugli stessi canali della 
TV, al discorso di Reagan ha 
detto, pesando le parole: «Il 
presidente ha dato l'impres
sione che gli Stati Uniti sia
no alla mercé dell'Unione 
Sovietica. Col massimo ri
spetto le dico, signor presi
dente, che questo non è vero. 
I nostri scienziati, i nostri 
tecnici, i nostri generali non 
sono degli sciocchi». E poi è 

entrato nel merito osservan
do che Reagan, per dimo
strare una Inesistente infe
riorità nucleare americana, 
ha dimenticato di dire che la 
superiorità sovietica nel 
campo dei missili interconti
nentali è più che compensata 
dal vantaggio americano nel 
missili installati su sottoma
rini, su aerei e nel Cruise. In 
totale, l'URSS ha 7.339 testa
te nucleari, gli Stati Uniti 
9.268. «Perché, dunque — ha 
concluso il senatore demo
cratico — parlare di Inferio
rità americana?». 

Come si vede da queste o-
biezioni, riprese da molti 
giornali, l'opinione pubblica 

americana ha mangiato la 
foglia. Ha capito cioè che la 
rappresentazione di un'A
merica indebolita da dieci 
anni di «trascuratezza» dei 
suol predecessori e quindi e-
sposta alla minaccia dell'or
so sovietico era un'immagi
ne di maniera, un trucco po
litico di un leader in difficol
tà con il Parlamento ameri
cano. Ma 11 punto del discor
so presidenziale che ha su
scitato le contestazioni più 
dure è quello, diciamo così, 
delle «guerre stellari», cioè 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Positiva conclusione di una trattativa durata oltre un anno 

Siglato il contratto-sanità 
Il fronte medico si è diviso 

Cimo e Anpo non hanno firmato - Nuove agitazioni negli ospedali? - Anaao e Confedera
zioni affermano: «Un buon accordo che valorizza i medici e tutte le professionalità» 

ROMA — La sigla al con
tratto dei 620 mila dipenden
ti della sanità pubblica è sta
ta posta alle 7 di Ieri mattina 
dopo un'altra nottata di e-
stenuanti trattative. Ma po
che ore prima, i capi dei sin
dacati medici più oltranzisti, 
Marini della Cimo e Ferri 
dell'Anpo (primari), se n'era
no andati gridando al «tradi
mento». Loro non hanno vo
luto firmare; invece l'Anaao, 
la più importante e rappre
sentativa delle organizzazio
ni mediche, aveva scelto di 
portare a casa il contratto. 

«Noi firmiamo» ha detto 
senza esitazione Gigi Bon-
fanti, segretario dell'Anaao. 
«Ma questa è una seconda 
Caporetto» gli ha ribattuto 
Ferri. «Questo è un buon 
contratto, anche per i medi
ci» ha replicato Bonfanti. Un 
altro sindacato medico, la 
Fimed, che raccoglie i medici 
ex condotti, gii igienisti, i ve-

Nell'interno 

Per Barbone 
Negri era 

il vero capo 
di «Rosso» 

AI processo per l'assassinio di 
Walter Tobagì ha parlato ieri il 
pentito Marco Barbone, reo 
confesso dell'omicidio. Nella 
sua ricostruzione della parabo
la dell'organizzazione terrori
stica, ha accusato pesantemen
te Negri, indicandolo come il 
«cervello» di Rosso e delle Bri
gate comuniste. A PAG. 2 

terlnarl, gli ufficiali sanitari, 
1 medici Inps e Inail, ha fir
mato revocando gli scioperi. 
I dirigenti amministrativi 
delle Usi si sono riservati un 
giudizio finale dopo aver 
consultato gli organi diretti
vi. 

Ancora una volta il fronte 
medico si è spaccato. Era già 
accaduto alla fine di feb
braio quando l'Anaao, di
stinguendosi da Cimo e An
po, decise di interrompere gli 
scioperi selvaggi negli ospe
dali e di riprendere le tratta-
Uve. I dirigenti di Cimo e An
po per la seconda volta sono 
rimasti isolati. Ora minac
ciano nuove agitazioni. Ma è 
sperabile che il buon senso e 
la responsabilità prevalga
no. Tra l'altro proprio ieri 11 
ministro della Sanità, Altls-

Concetto Testai 
(Segue in ultima) 

Per La Ganga 
chiesta 

autorizzazione 
a procedere 

Si è presentato ieri spontanea
mente dal magistrato l'on. La 
Ganga, il dirigente socialista 
raggiunto da una comunicazio
ne giudiziaria nell'ambito dell' 
inchiesta torinese sullo scanda
lo. Nei suoi confronti è stata 
avviata la richiesta di autoriz
zazione a procedei e. Dura pole
mica socialista. A PAG. 2 

Il governo decide 
rincari FESS del 20% 
Oggi, al termine del consiglio del minsitri, sarà probabil

mente approvato un aumento medio del 20% delle tariffe 
ferroviarie, sia passeggeri sia trasporto merci. Per motivi tec
nici, l'aumento non potrà scattare prima del 1° maggio. Ieri 
un'agenzia di stampa ha anticipato che il CIP (Comitato in
terministeriale prezzi) si è riunito per esprimere 11 proprio 
parere, favorevole, all'aumento, che sarebbe 11 terzo in meno 
di un anno (le tariffe ferroviarie sono state adeguate, per due 
volte del 10%, dal 1° agosto 1982 e dal 1" ottobre). 

L'azienda delle Ferrovie incasserà, con questo nuovo rinca
ro, 400 miliardi l'anno in più. Da venerdì prossimo, intanto, la 
più pesante stangata tariffaria SIP si rovescerà sugli utenti 
delle abitazioni, che a parte 11 «T.U.T.» a Roma e a Milano, 
erano stati quasi risparmiati nel precedenti aumenti. Dal 1° 
aprile, infatti, ogni telefonata che vada oltre le 120 a trimestre 
(se simplex) o le 150 (se duplex), costerà 06 lire se entro 200 
scatti; 106 lire entro 1400; 113 lire oltre 1400 scatti a trimestre. 
Solo il gettone resta a 100 lire. 

In Francia 
si varano 
misure 

d'austerità 
Il governo francese ha deciso 
ieri misure che vengono defini
te di super-rigore e che mirano 
a vincere la lotta contro la di
soccupazione e l'inflazione. 
Rialzo di tutte le tariffe pubbli
che e un prestito forzoso che ri
guarda soprattutto i redditi 
medio alti. Prime reazioni dei 
sindacati. A PAG. 3 

«Vi racconto 
ifilm 

mai visti 
di Visconti» 

Martedì si apre a Roma, al Pa
lazzo delle Esposizioni, una 
mostra dedicata a Luchino Vi
sconti. Nelle pagine culturali 
uno dei suoi sceneggiatori Me-
dioli, e il suo costumista Tirelli, 
ricordano la figura del regista 
scomparso. Aggeo Savioli spie
ga ebe posto ha avuto nella cul
tura italiana. A PAG. 13 

DOMANI DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

La sinistra sa UE- P E N S A N O 
TUTTE PUR PI 

DIFR7NPERE' governare le città? 
UN INSERTO DI 8 PAGINE CON 
SERVIZI, INTERVISTE, ARTICOLI 

Zangheri 
Tognoli 
Bulgarelli 
Cannata 
Cerofolini 
Gabbuggiani 
Novelli 
Pacetti 
Rigo 

Rossi 
Severi 
Turci 

Valenzì 
Vetere 

Cassese 
Cossutta 
Pasquino 

Rodotà 
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Dopo il coinvolgimento dell'ori. La Ganga 

Pesante polemica 
socialista con i 
giudici torines 

Il parlamentare si è presentato spontaneamente dal magistrato: 
«Infondate le dichiarazioni che mi accusano» - Comunicato PCI 

Dalla nos t ra redaz ione 
TORINO — All'imprevisto, clamoroso arresto 
del capogruppo de in consiglio comunale, Bep
pe Gatti, catturato nel primo pomeriggio di 
giovedì, è seguita ieri una giornata «tranquilla», 
senza colpì di scena. Ma la tensione resta mol
to alta nell'ambiente politico e dei pubblici 
amministratori, profondamente scosso da que
sto scandalo delle tangenti che sembra desti
nato a riservare altre sorprese. Con l'arresto di 
Gatti è salito a undici il numero degli indiziati 
in stato di carcerazione, altre quattordici per
sone hanno ricevuto la comunicazione giudi
ziaria. 

Il confronto tra il faccendiere Adriano Zani 
pini e l'ex vicesindaco socialista Enzo Biffi 
Gentili è andato avanti sino alle due dì notte. 
Del lungo testa a testa nella caserma dei cara
binieri di Venaria non sarebbero scaturite no
vità di rilievo: il Biffi Gentili avrebbe ammesso 
d'aver avuto rapporti di conoscenza e di fre
quentazione con il disinvolto «procacciatore d' 
affari», respingendo però tu t te le accuse mos
segli dall'ex amico. Ognuno dei due, in sostan
za, è rimasto sulle sue posizioni. Ma la partita 
non appare certo chiusa, lo Zampini continua a 
fare dichiarazioni compromettenti sui legami 
che era riuscito a intrecciare con esponenti del
le amministrazioni. Naturalmente dovranno 
essere i giudici a vagliare il grado di fondatezza 
delle sue affermazioni, ed è possibile che pochi 
o molti elementi d'accusa cadano cammin fa
cendo. Tuttavia non si può fare a meno di ri
cordare che l'altro giorno i giudici del Tribuna
le della libertà hanno respinto la richiesta di 
scarcerazione provvisoria di Enzo Biffi Gentili 
e dell'assessore comunale socialista Libertino 
Scicolone con la motivazione che i due arresta
ti sarebbero 'pericolosi per la collettività'. 

Il responsabile nazionale degli enti locali del 
PSI, on. Giusy La Ganga, raggiunto tre giorni 
fa da una comunicazione giudiziaria per ricet
tazione e violazione delle norme sul finanzia
mento pubblico dei partiti , si è presentato ieri, 
di sua iniziativa, al procuratore aggiunto Mar-
zachì, -per chiarire la propria posizione'. Il 
colloquio si è svolto in un luogo imprecisato ed 
è durato due ore e mezzo. Non c'è stato inter
rogatorio. In pratica, il dirigente socialista ha 
rilasciato una dichiarazione che è stata verba
lizzata e sarà allegata al fascicolo riguardante il 
parlamentare. La Procura ha confermato d'a
ver già avviato la pratica per ottenere dalla 
Camera l'autorizzazione a procedere. 

L'esponente socialista ha confermato l'in
contro col giudice aggiungendo di aver appreso 
che 'il procedimento nei miei confronti e au
tonomo e separato rispetto alla più ampia vi
cenda giudiziaria torinese, che esso si trova in 
fase di istruttoria preliminare e che infine l'o
rigine è da attribuire a dichiarazioni generi
che e prive di riscontri obiettivi rilasciate da 
uno degli inquisiti: Ed ha ribadito 'la più 
completa estraneità alla vicenda e la assoluta 
infondatezza di tali dichiarazioni'. 

U'Avanti!' di stemane replica al coinvolgi
mento di La Ganga nell'affare delle tangenti 
con un pesante attacco ai magistrati che con

ducono l'inchiesta. Il giornale socialista defini
sce 'sconcertante' il modo in cui «il caso» è 
stato amministrato: 'Sconcertano del resto — 
aggiunge — anche circostanze e figure dello 
scandalo torinese che vanno ancora decifrate 
e interpretate per una migliore comprensione 
dell'accaduto. La magistratura avrebbe ora il 
dovere di venire rapidamente in chiaro su tut
ta la situazione e anche su quello che riguarda 
il parlamentare socialista torinese chiamato 
in causa con una comunicazione che pare ori
ginata da una dichiarazione resa alcune setti
mane fa da un imputato detenuto. I magistra
ti direttamente interessati non possono non 
avvertire che l'iniziativa assunta nei suoi con
fronti e le motivazioni che la sorreggono han
no suscitato una vivissima perplessità...'. 

Le polemiche, ormai, si stanno infittendo. Il 
legale di Zampini, a w . Masselli, ha annunciato 
dal canto suo che querelerà l'«y\i;ariri.'» per non 
aver pubblicato la lettera di rettifica a un arti
colo nel quale il quotidiano accennava a una 
trascorsa presunta militanza dello Zampini 
nell'organizzazione fascista «Ordine nuovo» e a 
contatti coi servizi segreti. I difensori del «con
sulente d'affari» hanno anche chiesto che i ma
gistrati ascoltino il direttore de! giornale e l'e
stensore dell'articolo, e la richiesta è stata pre
sa in considerazione dal giudice istruttore 
Griffey. 

A proposito delle notizie apparse ieri su al
cuni quotidiani, la Società italiana per il trafo
ro del Frejus (SITAF) ha tenuto a precisare 
che non ha mai concluso alcun contratto di 
manutenzione degli impianti elettrici del tun
nel con la società milanese Biolight, di cui sa
rebbero azionisti alcuni degli indiziati nell'in
chiesta torinese: -ÌM SITAF — si afferma — 
nel cor.so del I9S2 ha acquistato delle lampade 
speciali di nuovo tipo, americane, con partico
lari caratteristiche tecniche (spettro di luce 
eguale a quello solare) commercializzate in 
Italia dalla Biolight, di cui all'epoca era am
ministratore l'ing. Guzzo di Milano-. 

Sulla stessa questione la Federazione torine
se del PCI rileva dal canto suo di aver preso 
at to delle 'immediate precisazioni fornite da 
Giancarlo Quagliotti (cautelativamente sospe
so dal parti to insieme a Franco Revelli) circo il 
carattcrlc assolutamente privato delta sua 
compartecipazione dal luglio all'ottobre '81 
alla società Biolight, della dichiarata liceità 
del temporaneo investimento di risparmi fa
miliari e della ribadita assenza di rapporti 
con lo Zampini: 11 PCI ribadisce poi «la ne
cessità di un rapido accertamento delle varie 
situazioni processuali per fare chiarezza', ed 
auspica da parte di tu t t i il massimo senso di 
responsabilità anche per evitare «infortuni 
giornalìstici» come quelli dei giornali radio del
le S e delle S,;iO di ieri che hanno da to la noti
zia. assolutamente infondata, dell'arresto di 
Quagliotti. 

Le delegazioni del PCI e del PSI terranno 
stamane un incontro per affrontare i problemi 
connessi alla ricostituzione delle giunte comu
nale e regionale. 

Pier Giorgio Betti 

Al processo per I omicidio 
MILANO — Marco Barbone 
nell'udienza di ieri ha co
minciato a ripercorrere di 
fronte ai giudici quel tre
mendo itinerario, che lo por
tò dal libri del liceo alle bom
be Molotov, alla P 38, agli e-
spropri considdettl proletari, 
alle rapine a mano armata , 
all'omicidio atroce di Walter 
Tobagi. Barbone, 25 anni , 
volto da adolescente, svolge 
il proprio racconto con voce 
monotona, senza mai scom
porsi. Quando inizia, dalle 
gabbie dei «duri» volano iso
lati insulti. Ma durano poco. 
La deposizione dell ' imputa
to, che si è dissociato attiva
mente dalla lotta a rmata , 
verrà poi ascoltata con at
tenzione da tutt i . 

Barbone comincia dal 25 
marzo del '76, quando non a-
veva ancora compiuto i 18 
anni . Quel giorno, con l'as
salto alla Confapi, prende il 
via 11 suo «impegno» di «mili
tanza combattente» nella 
formazione ,«Rosso-Brigate 
comuniste». È un giorno di 
sciopero generale e al corteo 
delle organizzazioni sindaca
li prendono parte gruppi del
l 'Autonomia con lo scopo di 
«radicalizzare in modo vio
lento il corteo stesso». La 
partecipazione e le modalità 
di intervento sono state deci
se, secondo il racconto dell' 
imputato, giorni prima nel 
corso di una riunione della 
segreteria territoriale di 
Rosso. Compito di Barbone è 
portare le armi, che verran
no distribuite durante il cor
teo. 

La tatt ica è quella speri
menta ta in decine e decine di 
altre occasioni. Quando il 
corteo giunge sotto la Confa
pi, il gruppo di «Rosso» si 
stacca, irrompe nei locali e 
appicca il fuoco. Poi, fazzo
letti sul volto o passamonta
gna abbassato, il gruppo 
r ientra nel corteo. Esaltati 
dall'azione, i partecipanti ur
lano slogan rivendicativi, sul 

Il pentito 
Barbone fa 

la storia 
di un anno 
di violenze 

Secondo la deposizione dell'imputato 
l'attività del gruppo «Rosso-Brigate co
muniste» aveva come cervello Toni Ne
gri - I «due livelli» dell'organizzazione MILANO — Marco Barbone durante la sua deposizione 

tipo: «La Confapi brucia». Se
rafini, Pancino, Tornei, sono 
gli «istruttori», le «guide» mi
litari. È Roberto Serafini, 
che successivamente con
fluirà nelle BR e verrà ucciso 
in uno scontro a fuoco con i 
carabinieri, che insegna a 
Barbone i primi rudimenti 
«militari»: come si fabbrica 
u n a «lily», che è u n a bomba 
incendiaria, o come si adope
ra u n a pistola. E via via, co
me si organizza un espro
prio, chiamato «riappropria
zione», una rapina in banca, 
l 'assalto a una sede, un «bot
to». 

Barbone, che si segnala 
per prontezza e decisione, co
mincia a salire i gradini del
l'organizzazione, a conoscer
ne le interne s t ru t ture , i due 
livelli in cui si articola: quel

lo pubblico, »di massa», e l'al
t ro illegale, clandestino. Co
nosce anche i capi, quelli che 
fanno parte della «Segreterìa 
soggettiva» e deH'Esecutiv,o. 

La «Segreteria soggettiva» 
è l 'organismo di direzione 
massimo, quello che decide 
di tu t to . Secondo quanto rac
conta Barbone, ne fanno 
parte Negri, Tornei, Pancino, 
Pozzi, Alunni, Fabrizio, Lau
ra Motta. Espressione di 
questa segreteria è l 'Esecuti
vo, composto d a Pancino, 
Tornei, Ventura, Mancini, A-
lunni. Negri. Negri — dice 
sempre Barbone — è il vero 
ispiratore dell'organizzazio
ne. Corrado Alunni, che pro
viene dalle BR, fa compiere 
un «salto qualitativo». Salta, 
con lui, la fase art igianale. 

Non più furti o cosette del 
genere, m a solo rapine in 
banca per l 'autofinanzia
mento di «Rosso-Brigate co
muniste». 

Con la sigla «BC» viene de
ciso l'assalto alle carceri di 
Bergamo, allora In costru
zione. L'obiettivo è scelto 
dalla «Commissione carceri» 
e viene approvato dalla «Se
greteria soggettiva» e dall 'E
secutivo, che organizza il nu
cleo operativo. Su proposta 
di Alunni e Mancini (Pietro 
Mancini era un dirigente del
la FIM, poi passato nella 
Clandestinità e ora la t i tante 
pare nell 'America del Sud) 
anche Barbone viene incluso 
nel nucleo operativo. 

La riunione preparator ia 
viene tenuta nell 'abitazione 

dell'avv. Giovanni Cappelli, 
ora lati tante. Altre azioni 
proposte e approvate sono 
un appoggio a un tentativo 
di evasione di Maraschi dal 
carcere di Perugia, l 'aiuto a 
giovani latitanti di Padova. 
Barbone, nell 'udienza di ieri 
arr iva fino al corteo del 14 
maggio del 1977, duran te il 
quale viene uccìso il briga
diere di PS Antonio Custrà. 

Il giovane imputato elenca 
episodi e illustra le tecniche 
dell'organizzazione. 1 cortei 
a rmat i , ad esempio, erano 
visti come un «momento di 
guerriglia» per «trasformare 
la piazza». Il corteo come 
«una base mobile» dei terro
risti. In queste azioni, inol
tre, l 'organizzazione effettua 
un vero e proprio recluta

mento, prendendo nota delle 
persone disponibili a portare 
armi. 

I due cortei che più in
fiammano, secondo l'impu
tato, i guerriglieri di Rosso 
sono quelli del 12 e 18 marzo 
'77, a Roma e a Bologna. -Li 
vedemmo — dice Barbone — 
come veri e propri prodromi 
di una insurrezione» Il cor
teo del 12 marzo, infatti, ave-
\ a come obiettivo l'assalto 
alla Prefettura. 

La preparazione fu inten
sa. Vennero distribuite molte 
armi. Quelli di Lotta conti
nua, però, non furono d'ac
cordo. E allora Tornei decise 
l 'assalto all'Assolombarda, 
durante il quale ci fu «una 
grossa sparatoria». Barbone 
continua a raccontare fatti e 
spiega anche la teoria delle 
•due lame dell'intervento 
(una pubblica e l'altra illega
le)» che caratterizzavano la 
• forbice» dell'organizzazione. 
E racconta anche che una 
decisione precisa, caldeggia
ta soprat tut to da Corrado A-
lunni, era quella che tutti do
vevano impegnarsi politica
mente e «militarmente» nelle 
azioni. 

La sola eccezione è Toni 
Negri. Ciò non significa, rac
conta Barbone, che Negri 
non sapesse e non approvas
se tut to. Era anzi considera
to il vero cervello di «Rosso». 
Faceva parte, infatti, della 
«Segreteria soggettiva» e del
l'Esecutivo. Ma era anche il 
«massimo teorico» e una fi
gura pubblica. Non poteva 
né doveva esporsi. Per queste 
ragioni venne decisa e ap
provata la sola eccezione di 
una regola che riguardava 
tut t i . 

Barbone ha parlato ieri 
per cinque ore circa. Prose
guirà 11 suo racconto nella 
prossima udienza, che è sta
ta fissata per lunedì. 

Ibio Paolucci 

Governo in guerra col «Manifesto» 
Pretende che il tribunale civile revochi l'ordinanza con la quale il pretore ha intimato il pagamento dei contributi previsti 
dalla legge per l'editoria - Martedì o mercoledì la sentenza - Grave tentativo di condizionare l'applicazione della riforma 

ROMA — Il giudice Metta, 
del t r ibunale civile di Roma, 
depositerà martedì , al più 
tardi mercoledì, la sentenza 
sul ricorso presentato dal l ' 
Avvocatura dello Sta to per 
conto della Presidenza del 
Consiglio, ricorso con il qua 
le si chiede la revoca dell 'or
dinanza emessa dal pretore 
Preden il 14 febbraio scorso 
a favore del «Manifesto». 
Con quella ordinanza il pre
tore aveva ordinato a l l 'Ente 
Cellulosa, in quan to incari
cato dell 'erogazione, d i pa
gare ent ro il 31 marzo a l 
«Manifesto» 1 contr ibut i pre

visti dal la legge per l 'edito
r ia (oltre 1 mil iardo) o, in su
bordine, u n a provvisionale 
di 600 milioni. In sos tanza il 
pre tore aveva r iconosciuto 
che i r i tardi nel p a g a m e n t o 
dei contr ibut i , provocati 
dal le inadempienze del go 
verno, met tono a repenta
glio la sopravvivenza del 
giornale, procurandogl i u n 
d a n n o irreversibile. 

Di fronte a ques ta senten
za la presidenza del Consi
glio aveva due s t rade: paga
re, colmare i r i tardi e da r e 
p iena a t tuazione al la rifor
m a dell 'editoria, d imos t ra re 

con i fatti che non è s u a in
tenzione imporre u n a ge
st ione asso lu tamente di
screzionale d ' una legge pen
s a t a e voluta da l P a r l a m e n 
to proprio per l iberare i 
giornali dalle spire del con
diz ionamento economico; 
oppure opporsi a l l 'ordinan
za, far la par te del debi tore 
a r rogan te e confermare t u t 
ti i t imori sull 'uso che di 
ques ta r iforma l 'a t tuale ese
cutivo intende fare. 

La presidenza del Consi
glio h a scelto ques ta secon
d a s t r ada e h a messo in a t t o 
ogni tipo di pressione pu r di 

non pagare il dovuto. L'u
dienza di ieri e ra s t a t a fissa
t a dal pretore Preden per il 
1° aprile, m a l 'Avvocatura 
dello Sta to h a o t t enu to che 
fosse an t ic ipa ta proprio per 
cercare d 'ot tenere la revoca 
dell 'ordinanza pretorile pr i 
m a del la scadenza fissata 
dal giudice per il p a g a m e n 
to.. 

È evidente che la vicenda 
va al di là dello s tesso caso 
«Manifesto» e investe le sort i 
generali della legge di rifor
ma , la l inea complessiva di 
questo governo nei confron

ti dei mezzi di informazione, 
della loro reale au tonomia . 

Ieri , di fronte a l giudice 
Metta , gli avvocati dell 'Ente 
Cellulosa h a n n o ribadito 
che per loro non c'è proble
ma: se lo Sta to dice di paga
re l 'Ente pagherà . L'Avvoca
to D'Amato, rappresen tan te 
dello Stato, h a invece soste
n u t o che il pretore Preden 
avrebbe fatto un 'o rd inanza 
il legitt ima, pre tendendo di 
completare u n a legge non 
ancora perfezionata nei suoi 
regolament i ammin i s t r a t i 
vi. Gli avvocati del «Manife

sto» h a n n o r ibat tu to che la 
legge è completa e perfetta 
(al tr imenti ne sarebbe s ta to 
bloccato il varo) mentre 
quelli del governo sono e-
sclusivamente ri tardi colpe
voli, inadempienze e viola
zioni della legge stessa, 
quindi sanzionabili in sede 
giudiziaria. 

Il «Manifesto» si a t tende 
ora un a t to di giustizia e la 
certezza della propria so
pravvivenza. Ma la sentenza 
e des t ina ta a dire una parola 
impor tan te sul futuro della 
riforma e di tu t t i gli altri 
giornali . 

Contratti: lotte più dure e brecce nel fronte padronale 
I tessili lanciano 

la proposta di una 
iniziativa nazionale 

Proclamate altre dodici ore di sciopero - I consigli generali della 
FULTA - Per i calzaturieri siamo ormai alle ultime battute 

Dal n o s t r o inviato 
CHIAXCIANO TERME — A 
quasi un a n n o di dis tanza 
dalle assemblee che appro
varono la piat taforma nven-
dicatlva, il contrat to dei tes
sili è ancora in a l to mare . 
Che cosa si può fare per 
sbloccarlo? Per assumere 
u n a decisione il s indacato di 
categoria — la FULTA — è 
tornato ancora una volta ad 
indire i suoi consigli genera
li. Una riunione non ^ m p l i -
ce, intervallata dalle t r a t t a 
tive — che si svolgono in u n ' 
a l t ra sala dello stesso alber
go — per il rinnovo del con
t ra t to dei calzaturieri. 

Il bilancio in effetti è pe
sante . Dopo oltre cento ore di 
sciopero una vera e propria 
t ra t ta t iva per il contrat to dei 
lavoratori tessili e dell 'abbi
gl iamento non è s ta ta anco
ra convocata. 

La ven ta — lo ha ricordato 
Rino Caviglloli, segretario 
del'-» FULTA, aprendo Ieri ì 
lavori dei consigli generali 
— è che la Federtessile. ac
canto alla Federmeccar.lca è 
oggi alla testa d! una campa
gna politica che pun ta ad 
uno stravolgimento delle re
lazioni Industriali e a una 
sconfitta secca del s indaca
to.. 

È, però, una campagna 

che non convince nemmeno 
tut t i gli stessi industriali tes
sili, se è vero che l 'altro gior
no il direttore deiraiisocia-
zione imprenditoriale di set
tore maglie e calze, Alfredo 
Ciampini. ha avi ert i lo il bi
sogno di affermare che a suo 
avviso l'accordo del 22 gen
naio contiene ce rtarr.ente co
se »che non ci piacciono, ma 
intendiamo ugualmente ap
plicarlo fino in fondo». 

Ed è di ieri la notizia che la 
direzione della SOFT di Bre
scia — u n a azienda del g rup
po HITMAN. uno dei mag
giori nel compar to dell 'abbi
gl iamento — h a chiesto pub
blicamente «una politica di 
disgelo che consenta alle 
part i di ricercare, nei criteri 
che h a n n o ispirato l 'accordo 
del 22 gennaio, clementi o-
biettivi per u n a soluzione 
contra t tuale che ripristini la 
normal i tà in azienda e eviti 
cosi insanabili situazioni». 

Il fronte padronale comin
cia, dunque, a most ra re se
gni di usura e di logoramen
to. Il s indacato li avverte e 
p u n t a il piede sull 'accelera
tore: Caviglio!! ha proposto, 
Infatti, di proclamare al tre 
12 ore di sciopero d a effet
tuarsi nelle prossime tre set
t imane. 

•Se neppure questo indur
r à la Fedcrtessile ad aprire le 
t ra t ta t ive — h a aggiunto Ca-
viglioli — bisognerà comin
ciare a pensare e a discutere 
sulle possibilità di giungere 
a protocolli a i accordo, o 
contra t t i aziendali che dir si 
•voglia. Se la controparte non 
m u t a linea politica — ha det
to ancora Caviglloli. avver
tendo che sapcv a di dire cosa 
•grave' — dovremmo punta
re a disarticolarla». Paral le
lamente il s indacato punterà 
a s t r ingere ì denti con le al tre 
contropart i : ì calzaturieri . V 
ASAP e la Confapi. 

Con ì calzaturieri , in par t i 
colare. le t ra t ta t ive sono 
giunte a u n pun to molto cri
tico. supera to il quale l 'ac
cordo potrebbe dirsi fatto. Lo 
scoglio maggiore è costituito 
ancora dall 'orario. La dele
gazione ìmprendi tonaie ha 
offerto una riduzione che 
consentirebDe alla categoria 
— la p r ima nell ' industria — 
di scendere in blocco alle 39 
ore di lavoro set t imanali . La 
Ful ta h a chiesto di aggiun
gere un «pacchetto» di al tre 
?0 ore annua l i di riduzione, 
da utilizzarsi magar i sotto 
forma di permessi individua
li. Su questo ora si discute. 

Dario Venegoni 

ROMA — Predominano an
cora le t inte fosche nel qua
dro dei rinnovi contrat tual i , 
ma qualche schiarita comin
cia a intervenire: proprio ieri 
è s ta to firmato l'accòrdo per 
il contrat to dei lavoratori ga
sisti delle aziende private. 
Timidi passi in avanti anche 
al tavolo di t rat tat iva t ra la 
FLM e l 'Intersìnd. L'altra 
notte, di comune accordo, è 
s ta ta decisa una pausa di ri
flessione. Le parti , nel riaf
fermare l 'impegno formale 
per una rapida conclusione 
del negoziato, hanno ritenu
to opportuna una sor ta di 
consultazione t ra le proprie 
file sulle ult ime disponibilità 
necessarie alla conclusione 
di un contrat to scaduto or
mai da 14 mesi. Il confronto 
riprenderà mercoledì. La 
FLM già ieri ha r iunito pri
ma la segreteria poi il diret t i
vo unitario, mentre lunedì e 
martedì sono convocati se
para tamente i consigli gene
rali della FIOM e della 
UILM. a Roma, e della FIM a 
Siena. 

L'impressione è che il ne
goziato con le imprese me
talmeccaniche pubbliche 
possa imboccare la di r i t tura 
d'arrivo con un approccio 
coerente alle scelte già com-

Consultazioni 
Intersind e 

Fini sui punti 
ancora aperti 

La trattativa riprenderà mercoledì - Accor
do per i gasisti prhati - Iniziative degli edili 

più te nell 'accordo sul costo 
del lavoro del 22 gennaio. 

Sulla riduzione d'orario 1* 
associazione delle imprese 
pubbliche h a abbandona to 
la pregiudiziale di una «clau
sola di dissolvenza» che a n 
nullerebbe la conquista di 40 
ore di lavoro in meno l 'anno 
se non si verificano nel com
plesso delle imprese deter
minate condizioni di flessibi

lità e di produttività. E tu t t a 
via la sostanza di questa im
postazione resta, visto che si 
ripropongono vincoli pregiu
diziali a livello aziendale. La 
FLM, invece, è disponibile a 
concordare le migliori moda
lità e condizioni aziendali di 
flessibilità e di produtt ivi tà 
che rendano possibile l 'ap-
plicazione della riduzione. 

Altro punto controverso, 

l ' inquadramento: di fatto 1* 
Intersind punta a ridimen
sionare. con rigidi profili e 
declaratorie, il nuovo sesto 
livello di intreccio t r a operai 
e impiegati. Infine, il t ra t ta 
mento di malat t ia , con u n a 
logica di scambio d a par te 
dell 'Intersind t ra il migliora
mento dei t ra t tament i per le 
lunghe malatt ie e u n a pena
lizzazione di quelle brevi con 

u n a decurtazione del 50% 
del salario per le assenze bre
vi successive alla quar ta . Ac
certati consensi e dissensi, a 
questo punto non resta che 
la s tret ta decisiva. 

L'approdo è s ta to raggiun
to dai lavoratori delle azien
de private del gas dei più im
portanti centri urbani . Le 
novità maggiori riguardano 
i diritti d'informazione e di 

contrattazione (in particola
re sullo sviluppo della meta
nizzazione e la politica tarif
faria delle aziende), l'orga
nizzazione del lavoro, la re
tribuzione (sancito quanto 
già percepito con l'accordo 
parziale del dicembre '82, gli 
aument i sono t ra le 45 mila e 
le 190 mila lire nel triennio), 
l 'orario di lavoro che applica 
l'accordo sul costo del lavo
ro. e i quadri . 

Grave situazione di stallo, 
Invece, per i lavoratori delle 
costruzioni. Gli edili hanno 
deciso 8 ore di sciopero nella 
prossima set t imana, che ac
compagneranno la ripresa 
— martedì — delle t ra t ta t i 
ve. I costuttori non hanno 
fatto mistero dì cercare r i 
valse sull 'accordo del 22 gen
naio. «E una situazione inac
cettabile — dice Annio Bre-
schi. segretario generale del
la FLC — che deve essere ri
mossa, in pr imo luogo da u n 
at teggiamento diverso d a 
parte dcll'ANCI e dell 'Inter
sind. pena la definitiva crisi 
del negoziato». La FLC, in
tanto , ha messo a punto u n a 
•precisa posizione di merito e 
di metodo», individuando 
proposte precise pei rendere 
«serrato» il confronto. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Il primo sciopero 
dei quadri si e s-.olto ieri t ra 
tensioni e polemiche, soprat
tu t to interne alle varie orga
nizzazioni della categoria. E 
s tata la Confederquadn a in
dire la giornata di lotta tro
vando l'adesione di Confedir, 
Confsal. Cisas e Coordina
mento dell ' industria. Gli or
ganizzatori parlano di asten
sioni dal lavoro dell 'ordine 
del 75-80%, ma in alcune si
tuazioni i dati r isul tano net
tamente inferiori. A Milano, 
per esemplo, alla Rinascente 
e alla Postai Market, non ha 
scioperato neanche uno de
gli aderenti alla Confedcr-
qusdri . 

E veniamo alla ragione 

La protesta dei quadri arriva 
davanti alla sede di Merloni 

Ieri si è svolto il primo sciopero tra tensioni e polemiche - I motivi dell'iniziativa 

dell'iniziativa di pretesta: i 
contratt i firmati recente
mente per i chimici e per il 
commercio che «penalizzano 
la categoria». Abbiamo ac
cennato alle polemiche (che 

avevano anche movimenta 
to la v igilia) t ra le vane orga 
nizzazioni. 

sciopererà anche i non iscritti 
casocclatanteif.rio quadri del-

i la Sfuriato Aeroporti di Roma 
In una nota, la Confedcr- che hanno dato uno chiara ri

quadri afferma che «in moJ- , sposta <?rh; cnmc ì Umonqua-
Iissime recita aziendali hanno ' dri. infondi- cdofvr.jrj.t contro 

il movimento sindacale di ca-
tepona» 

A Roma c'è stata anche 
u n a manifestazione dimo
strativa. 250 rappresentanti 
delle segreterie di tutti gli or

ganismi promotori dell 'agi
tazione, hanno sostato da
vanti alla sede della Confm-
d u s l n a per protestare contro 
«une politica imprenditoriale 
che non intende fornire giuste 
partecipazioni democratiche 
r.rll'arnhito dell'attuale siste
ma delle relazioni industriali» 

Secondo quanto si è appre
so al termine d. un incontro 
infermale t ra Anmbaldi e il 
segretario generale della 
Confederquadn Cnscuolo. a 
metà della prossima setti
mana si dovrebbe tenere una 
nun ione ufficiale t r i la Con-
fmdustna e l'organizzazione 
dei quadri che ieri ha dato 
vita allo sciopero 
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Il governo ha varato ieri il «super rigore» 

Deciso in Francia 
un giro eli vite 

raffica di aumenti 
e prestito forzoso 

Rialzo delle tariffe pubbliche, benzina, alcool, sigarette 
Il prelievo obbligatorio per aumentare gli investimenti 
riguarderà i redditi medio alti - Critiche della CGT 

Francois Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — K un piano ili super rigore quello 
clic lia deciso ieri il governo francese per cer
care di ristabilire gli equilibri finanziari e di 
concretizzare quello .sforzo, che Mitterrand 
aveva riproposto ai francesi per vincere sui 
tre fronti della inflazione disoccupazione e 
commercio estero. Un serio giro d; vite fisca
le sotto forma di un prestito obbligatorio 
rimborsabile nel giro di tre anni e di un pre
lievo dell'l°n sui redditi imponibili; un rialzo 
generalizzato delle tariffe pubbliche dei ta
bacchi e dell'alcool, un controllo dei cambi 
rafforzato, economie sulle spese di bilancio e 
su quelle sociali, rimedi duri che comporte
ranno un drenaggio sulla domanda interna 
di circa 65 miliardi di franchi (12 mila miliar
di di lire) con una serie di precauzioni che 
tendono tuttavia a ripartire nella maniera 
più giusta possibile il sacrificio fiscale, salva
no in parte i redditi pivi bassi, ma colpiscono 
comunque una vasta fascia sociale e preve
dono una diminuzione dei consumi pari al 
2% del prodotto nazionale lordo. 

I francesi pagheranno, dunque, a partire 
dal primo aprile più care le sigarette, la ben
zina, il gas. l'elettricità il treno. Dovranno 
consacrare l'l% del loro reddito imponibile 
al pareggio del bilancio della previdenza so
ciale, partecipare a un prestito forzato che 
riguarderà le fasce medie e alte dei contri
buenti, non potranno più spendere all'estero 
che duemila franchi (400 mila lire) all'anno. 
Lo scopo di questa operazione è di ristabilire 
soprattutto entro due anni i grandi equilibri: 
il deficit della bilancia commerciale che è og
gi di 93 miliardi di franchi e quello della bi
lancia dei pagamenti che è salito a 78 miliar
di. Ieri il ministro dell'economia Delors ha 
sostenuto che il governo non intaccherà, con 
questo pacchetto di misure, il livello dei red
diti bensì il volume dei consumi e che secon
do questo programma quel che non sarà con
sumato sarà risparmiato. 

II programma di incoraggiamento al ri
sparmio dovrà fruttare circa 20 miliardi di 
franchi, il solo prestito forzato oltre la mila. 
Inoltre (e questa e la parte non dolorosa delle 
misure)cerM provvediminti dovrebbero inci
tare ì francesi a r.sparmiare .di buon grado-: 
sarà reso più interessante il risparmio fina
lizzato all'alloggio grazie a interessi più ele
vati e saranno poi costituiti presso le aziende 
fondi salariati e per gii investimenti che do
vranno essere concordati attraverso negozia
ti tra le parti. Nessuna misura protezionistca 
e prevista per limitare le importazioni cosi 
come non si sono voluti ritoccare all'insu i 
carichi sociali delle aziende nell'intento si di
ce di favorire la loro dinamicità e la loro atti
vità per soddisfare il mercato interno e 
proiettarsi verso l'esportazione. 

Lo sforzo per ristabilire gli equilibri esteri 
In due anni, come annuncia il comunicato 
del governo, si riassume in una decina di 
punti che. in sostanza, consistono nella ridu
zione del deJicit del bilancio dello stato di 
venti miliardi attraverso tagli a crediti e a 
spese. L'equihono della previdenza sociale 
dovrà essere raggiunto entro 1*83 con tredici 
miliardi di risorse supplementari che do
vranno provenire essenzialmente dal prelie
vo dell'1% sui redditi imponibili (sistema che 
permette secondo Delors .di ripartire sulla 
Intera società lo sforzo-). In effetti. ì non sala
riati (artigiani, commercianti, professioni li
berali e agricoltori) saranno sollecitati a ver
sare anch'essi questo contributo dal quale fi-

Jacques Delors 

no ad oggi erano esenti. In più ci saranno i 
proventi di una tassa su alcool e tabacchi e il 
pagamento di UI:L quota forfettaria per i ri
coveri ospedalieri. 

Il deficit delle aziende nazionalizzate sarà 
sistematicamente ridotto e sette miliardi di 
economie sono previsti per quest'anno. Le ri
sorse di queste aziende dovrebbero essere ac
cresciute attraverso l'altra misura che è co
me abbiamo detto l'aumento delle tariffe di 
gas, elettricità e trasporti ferroviari che sarà 
dell'8%. Anche ai comuni verrà imposto un 
particolare regime di risparmio con un taglio 
di oltre due miliardi dei crediti previsti. 

A completamento di questa azione, il volu
me del risparmio sarà accresciuto con quella 
che è, accanto all'aumento dell'1% delle trat
tenute previdenziali, la misura più spettaco
lare: il prestito obbligatorio uguale al 10% 
dell'imposta sui redditi e di quella patrimo
niale (la tassa che dall'anno scorso colpisce le 
grandi fortune). 

Da questo prestito obbligato, che durerà 
tre anni e sarà rimborsabile, sono esclusi i 
contribuenti che pagano meno di cinquemila 
franchi all'anno. Vale a dire che è solo a par
tire dalle fasce intermedie e alte che il gover
no attingerà questo prestito, che ha almeno 
due precedenti. Una misura analoga fu adot
tata nel '47 all'indomani della liberazione e 
ne! '76 per fare fronte al disastro della siccità 
che colpì in quell'anno l'agricoltura francese. 
Ieri il ministro dell'economia Delors illu
strando nei dettagli questo piano dì rigore bis 
non ne ha nascosto l'asprezza. .Se ha insistito 
sul «rispetto dei criteri di solidarietà» sul fat
to che si sia preferito -ridurre le spese di bi
lancio- anziché «colpire i redditi più modesti-
non si è nascosto gli eventuali contraccolpi 
che esso potrebbe avere sul piano sociale. 

Ieri si è riunito l'ufficio politico del PCF. 
ma nessun comunicato è stato emanato fino
ra. domani si riunirà il comitato centrale del 
partito socialista e forse si avrà anche la pri
ma reazione della più grande confederazione 
sindacale, la CGT. Oggi Fource Ouvriere dal 
canto suo ha già manifestato la sua preoccu
pazione chiedendo un incontro con Mauroy 
mentre il potente sindacalo dei quadri. CGC. 
si è lanciato in una vera e propria requisito
ria contro il governo e la nuova politica. La 
CFDT. prima grande centrale operaia a ria
pre. temeva ieri sera che l'occupazione, o-
biettivo essenziale, venga ormai sacrificata 
Per la commissione esecutiva del secondo 
sindacato operaio francese -non è né com
prensibile né accettabile che il governo non 
abbia indicato fin d'ora gli clementi di pro
gresso sociale che propone ai lavoratori sen
za ì quali lo sforzo economico che chiede non 
sarebbe compreso né accettato» 

La CGT si e detta d'accordo sugli scopi ma 
non su molte misure importanti. In partico
lare. Krasucki, il segretario della confedera
zione generale del lavoro, sostiene che il pre
lievo dell'1% sui redditi imponibili «intaccali 
potere d'acquisto di troppi lavoratori a basso 
reddito, mentre non si attinge abbastanza ai 
profitti non investiti e alle operazioni spccu-
lativ e«. Non ci sarebbe, inoltre, alcuna garan
zia -che un critr.tamento deciso sarà adotta
to per lo sviluppo dell'industria, indispensa
bile per combattere la disoccupazione e ri
durre le importazioni-. Queste misure, per la 
CGT, debbono essere -modificate, migliorate 
e completate attraverso il negoziato». 

OGGI 
La crisi dei Caraibi va assumendo contorni anche strategici 

USA, URSS e Centro America 
Il sandinista Ortega da Andropov 
Il leader sovietico ha espresso «grande simpatia» al Nicaragua e confermato Paiuto «politico e materiale», in campo economico e sociale 
Denunciata la «pericolosa politica» USA - Tikhonov rientrato da Belgrado - Nuove voci di avvicendamenti al vertice del governo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La notizia che Juri Andropov aveva ricevuto Da
niel Ortega, Il coordinatore del Consiglio di ricostruzione na
zionale del Nicaragua, ha chiuso ieri mattina il coro delle 
indiscrezioni sulla malattia del segretario generale del PCUS. 
Quale che fosse — e se vi è stato — il malessere che lo ha 
colpito la scorsa settimana, l'informazione della TASS ha 
comunque detto che esso è terminato e che Andropov ha 
ripreso in pieno le sue funzioni. 

La visita di Ortega nella capitale sovietica, per quanto oc
casionale — l'esponente sandinista sta ritornando in patria 
dopo aver preso parte a Nuova Delhi al settimo summit dei 
capi di stato e di governo del «non allineati» e dopo aver 
effettuato una visita ufficiale a Ulan Bator — avviene in un 
momento di particolare importanza internazionale, mentre 
le bande somoziste attaccano il Nicaragua con l'aperto soste
gno degli Stati Uniti e nel pieno di un aggravamento com
plessivo della situazione in tutta l'area dei Caraibi successivo 
alle ultime prese di posizione, assai bellicose, dell'ammini
strazione di Washington. Il fatto che Andropov abbia deciso 
di Incontrare Ortega e le calde parole di «grande simpatia» per 
•gli sforzi del popolo nicaraguegno nella trasformazione eco
nomica e sociale del proprio paese», assumono un questa si
tuazione un significato del tutto esplicito, anche se — va 
rilevato — il comunicato della TASS delimita nettamente la 
portata dell'aiuto sovietico alle questioni dcll'«apporto politi
co e dell'assistenza materiale» nel campo economico e sociale, 
non facendo alcun cenno a quello militare, che pure è certa
mente in discussione ( e non potrebbe essere altrimenti). 

L'attacco alla «pericolosa politica» degli Stati Uniti e alla 
loro ricerca di «impedire con tutti i mezzi» ai popoli della 
regione centro-americana di «scegliere da se stessi il proprio 

destino», non poteva mancare ed è infatti puntualmente con
tenuto nel comunicato, ma Ortega si è limitato, senza alzare 
i toni, a rilevare il «diretto aiuto» che «l'imperialismo stranie
ro» fornisce agli invasori del Nicaragua, aggiungendo che il 
suo governo «dispone di tutto ciò che occorre per difendere la 
patria e per sconfiggere gl'invasori». Andropov, dal canto suo, 
ha «espresso la convinzione che il Nicaragua sarà capace di 
salvaguardare la propria indipendenza e libertà», esprimendo 
la «sincera solidarietà dell'Unione Sovietica». Ben diversi so
no, per altro, 1 toni e il linguaggio che abbondano in questi 
giorni sui mass-media sovietici a proposito della situazione 
del Nicaragua, come pure le Immagini della televisione e gli 
infiammati discorsi di denuncia delle responsabilità statuni
tensi nell'invasione operata dal mercenari. 

Andropov h*> ovviamente voluto evitare di fornire pretesti 
alla propaganda americana senza tuttavia rinunciare a riba
dire l'appoggio alla rivoluzione sandinista in auesio momen
to cruciale. Ma è interessante notare anche che i mass-media 
sovietici stanno in questi giorni (nelPapprossimarst della vi
sita a Mosca di Perez De Cuellar e dell'acuirsi dell'attenzione 
attorno al nodo afghano che essa provocherà) anche forte
mente insìstendo — in parallelo, si direbbe, con la vicenda del 
Nicaragua — sulla denuncia dell'appoggio occidentale alle 
formazioni ribelli in Afghanistan. Ogni giorno i dispacci del-
''agenzia sovietica da Kabul riempiono una parte notevolissi
ma dell'emissione e analoga intensificazione si ripercuote su 
tutti gli organi d'Informazione. 

Ieri, nel frattempo. Il presidente del Consiglio dei ministri e 
membro del Politburò Nikolai Tikhonov ha fatto ritorno da 
Belgrado ed è atterrato all'aeroporto di Vnukovo accolto dal 
due primi viceministri di pari grado politico: Andrei Gromiko 
(che alla sua partenza era «solo» ministro degli esteri) e Ghei-
dar Ahev. Permane e, anzi, si rafforza negli osservatori l'im
pressione che l'inattesa nomina di Andrei Gromiko sia il pre

ludio a ulteriori movimenti e costituisca una tappa — proba
bilmente contrastata — per avvicendamenti al vertice del 
governo e dello Stato. L'ipotesi — formulata da numerosi 
osservatori — di una possibile ascesa di Gromiko al posto 
attualmente coperto da Tikhonov sembrerebbe contrastare, 
a prima vista, con la tradizione di tutto il periodo brezneviano 
che — con Kossighin e lo stesso Tikhonov — ha visto alla 
guida del governo uomini dotati di specifiche competenze 
tecniche e di esperienza amministrativa. La fisionomia di 
politico e diplomatico integrale che indubbiamente ha Gro
miko lo farebbe inadatto a coprire un ruolo tradizionalmente 
•tecnico» in un campo del tutto diverso. 

Tuttavia, sebbene questo aspetto non sia da trascurare, va 
rilevato che l'ipotesi di uno spostamento d'accento verso 11 
ruolo del governo e un accrescimento del suo peso e della sua 
autonomia nella vita politica del paese e del suo stesso vertice 
(ipotesi che parrebbe affiorare ripetutamente nei discorsi di 
Andropov), implica non tanto una sottolineatura degli aspet
ti tecnici e amministrativi quanto quella della consistenza 
della sua fisionomia politica. In questo caso una figura come 
quella di Gromiko — che sembra, giova ricordarlo, avere 
svolto un ruolo importante nell'ascesa politica dello stesso 
Andropov — a capo del governo potrebbe proprio svolgere 
questa funzione di crescita del peso politico del governo di 
fronte al prossimi difficili sviluppi della situazione interna e 
a correzioni del meccanismo economico, che Io stesso Andro
pov ha definito necessarie nel suo recente articolo sul «Kom-
munlst» in occasione del centenario della morte di Marx. 
Circola intanto a Mosca, con insistenza, la voce di una prossi
ma riunione straordinaria del plenum del Comitato centrale 
che dovrebbe precedere la normale convocazione di primave
ra in coincidenza con la sessione del Soviet supremo. 

Giulietto Chiesa 

Franco Fabiani 

Il discorso di Reagan non 
è piaciuto. Né in America, né 
in Europa. In Germania per
sino il conservatore «Die 
Welt» ha espresso preoccu
pazioni, certo da destra, per 
quello che ha chiamato un 
possibile progressivo distac
co degli USA «dall'impegno 
diretto di difesa dell'Euro
pa». Gli altri, tutti gli altri 
dal «Frankfurter Allgemelne 
Zeitung» al «Sueddeutsche 
Zeltung» hanno messo piut
tosto in evidenza i rischi che 
dalle nuove concezioni stra
tegiche annunciate da Rea
gan derivi direttamente una 
nuova corsa agli armamenti. 
Non nascondendo un certo 
imbarazzo, frutto di valuta
zioni non univoche all'inter
no dello stesso governo, Il 
portavoce ufficiale della 
cancelleria di Bonn si è limi
tato a sottolineare il caratte
re futuribile, non attuale di 
un progetto che «si proietta 
oltre la fine del secolo». Per
fino alla NATO si è richia
mata l'esigenza di «restare 
col piedi per terra». Il proble
ma, è stato detto, è quello de
gli equilibri missilistici in 
Europa. 

Questo tipo di obiezione è 
stato sollevato anche dall'e
sperto in armamenti della 
SPD, Egon Bahr, per il quale 
la «rottura del tabu delia dis
suasione» può esser positiva, 
ma rischia di risultare desta
bilizzante se la si lascia nei 
termini In cui è stata presen
tata, cioè slegata dal proble
ma degli euromissili, proble
ma dei problemi di oggi. E 
invece nel discorso di Rea
gan, degli euromissili, nean
che una parola. Nessun ac
cenno neppure nell'improv
visata conferenza stampa di 
ieri. Il discorso dì Reagan al
la nazione infatti era tutto 
puntato a difendere la sua 
strategia di riarmo, le sue ri
chieste ad un Congresso osti
le alle maggiori spese milita-

Dall'Europa subito un richiamo ai problemi concreti dell'oggi 

Euromissili, attese deluse 
Reagan prende altro tempo 

Preoccupati commenti in Germania federale e alla NATO - Da lunedì fino a giugno 
sospese le trattative di Ginevra - Senza successo le pressioni alleate sugli USA 

ri. Ha perfino rivolto un ap
pello diretto agli elettori per
ché facciano sentire la loro 
voce ai parlamentari recalci
tranti: un anticipo forse di 
una campagna elettorale che 
si preannuncia tutta giocata 
sui temi della potenza e della 
supremazia americana, co
me lascia Intendere anche 1' 
enfasi posta sulla superarma 
e sulle «guerre stellari». 

Insomma le attese suscita
te nel giorni scorsi da indi
screzioni su una imminente 
Iniziativa americana per un 
accordo di compromesso sul
le armi nucleari di teatro, so
no andate, almeno per ora, 
deluse. Sono mesi d'altra 
parte che si parla di questa 
scluzìone intermedia e anco
ra non ha visto la luce una 
qualsiasi iniziativa concreta, 
mentre siamo giunti ormai 
alla scadenza del 28 marzo, 
giorno in cui i negoziati di 
Ginevra saranno sospesi per 
riprendere solo a giugno. 

L'immobilismo della am
ministrazione americana. Il 
suo arroccamento sulla co
siddetta opzione zero che 
nessun governo europeo 
considera ormai praticabile 
come piattaforma per il ne
goziato di Ginevra diventa 
sempre più, e con sempre 

Ronald Reagan 

maggiore chiarezza, una for
ma di ostruzionismo. E la 
domanda che a questo punto 
si impone è: si vuole arrivare 
a tutti i costi all'installazione 
dei nuovi missili senza nem
meno eplorare se ci sono pos
sibilità per un accordo che 
sancisca l'eliminazione, o al
meno una consistente ridu-

Yiuri Andropov 

zione, di quelli che già ci so
no? Come non essere preoc
cupati e allarmati? 

Preoccupazione e allarme 
d'altra parte sono ormai am
piamente diffusi anche negli 
Stati Uniti (ne riferiamo nel
la corrispondenza da New 
York) come dimostra il voto 
alla Camera dei rappresen

tanti dove, proprio mentre 
Reagan si rivolgeva alla na
zione chiedendo sostegno ai 
suol programmi di riarmo, si 
decideva (229 voti contro 
196) a favore del progetto di 
bilancio presentato dal de
mocratici al cui centro sono 
la riduzione delle spese mili
tari e l'aumento invece di 
quelle sociali. Un voto cui se
guirà — tutti Io danno ormai 
per certo — un pronuncia
mento (subito dopo Pasqua) 
a favore del «freeze», del con
gelamento degli arsenali nu
cleari. 

SI conferma così l'esisten
za negli Stati Uniti di una 
corrente di opinione che 
comprende soprattutto de
mocratici, ma anche autore
voli repubblicani come Mark 
Hatfield, maggioritaria or
mai nello stesso Congresso, o 
almeno in una delle due Ca
mere, che non accetta le 
chiusure reaganiane e che 
anzi le considera pericolose e 
per la pace mondiale e per la 
sorte degli stessi assetti eco
nomico-sociali negli Stati U-
niti. Una corrente che ha di
mostrato di sapersi battere e 
di ottenere risultati. Quei ri
sultati che ancora invece 
stentano a venire dalla timi

da iniziativa dei partner eu
ropei dell'America. 

Quali sono infatti i risulta
ti ottenuti dalle più volte an
nunciate iniziative e pressio
ni per spingere Reagan a for
mulare finalmente delle con
troproposte all'URSS? Rea
gan non ha detto una parola 
sugli euromissili, mentre il 
documento approvato mer
coledì in Portogallo dal mi
nistri della Difesa del paesi 
NATO ripropone pari pari le 
posizioni sostenute alla vigi
lia da Weinberger. Per rin
tracciarvi le tesi degli euro
pei bisogna andare a spul
ciare tra le sfumate conside
razioni aggiuntive: gli allea
ti, si scopre allora, appogge
ranno gli Stati Uniti «nella e-
splorazione a Ginevra di 
qualunque soluzione che ab
bia l'obiettivo di giungere ad 
un accordo sul controllo de
gli armamenti nucleari a 
medio raggio». Se Reagan 
vorrà esplorare troverà dun
que l'appoggio dell'Europa. 
Ma è proprio su questa vo
lontà che lo stesso Reagan 
ha gettato altra acqua con il 
suo discorso. 

L'unico dato certo è che l'i
niziativa europea per ottene
re un pronuncia mento ame
ricano prima del 28 marzo 
non ha avuto successo. Se ne 
riparlerà dunque a giugno. 
Forse. Mentre la fine dell'83 
si avvicina ormai rapida
mente e con essa si fa incom
bente 11 pericolo della instal
lazione dei Cruise e dei Per-
shing 2. L'Europa, scavalca
ta ormai dallo stesso Con
gresso degli Stati Uniti, ha 
perduto un'altra occas ione e 
rischia ora di perdere l'intera 
battaglia per il disarmo se, 
nel pochi mesi che restano, 
non troverà 11 coraggio ne
cessario a far valere le sue 
opinioni e le sue ragioni. 

Guido Bimbi 

I senatori insistono sulla necessità delle trattative 

Opposizioni nel Congresso 
per gli aiuti al Salv; 

WASHINGTON — La politica reaganiana di 
crescente intervento nel Salvador incontra nuove 
opposizioni nel Co.Tgresso. Numerosi membri 
della commissione Esteri de! Senato in una lette
ra al segretario di Stato Shultz si sono detti del 
parere che il Congresso dovrebbe approvare «solo 
la metà» dei €0 milioni addizionali di dollan chie
sti da Reagan per ulteriori aiuti militari al Salva
dor; i senatori chiedono inoltre che il numero dei 
consiglieri americani nel Salvador sia limitato a 
55 e che l'addestramento delle truppe salvadore

gne si svolga negli Stati Uniti (e non in Honduras 
o in altri paesi centro-americani). Infine i senato
ri sollecitano l'avvìo immediato di nego2ati «a-
perti.. 

Quest'ultima richiesta è stata ripresa anche 
dalla commissione degli Stanziamenti: pur ap
provando la somma di 60 milioni di dollari chie
sta da Reagan, la commissione ha subordinato lo 
stanziamento all'impegno dell'amministrazione 
ad esercitare pressioni per negoziati fra guerri
glieri e governo «diretti ad aprire la strada a libe
re, sicure ed eque elezioni.. 

Per la portaerei statunitense «Enterprise» 

A Tokio ministro conferma: 
una base atomica a Sasebo 
TOKIO — Il ministro degli Esteri giapponese 
Shintaro Abe ha Ieri confermato la disponibi
lità del suo governo a trasformare il porto di 
Sasebo In una base militare per la portaerei 
statunitense lEnterprise» (o la «New Jersey»}. 
Contemporaneamente 11 portavoce del mini
stero della Difesa ha dichiarato che «le forze 
giapponesi sono pronte ad agire in un ampio 
raggio per scortare e proteggere navi da 
guerra americane». Gli interrogativi che an
cora ieri circondavano la grave notizia, han

no dunque trovato una risposta destinata a 
sollevare scalpore e opposizione in Giappone, 
in Asia e in molti altri ambienti internazio
nali. Con la decisione del governo Nakasone 
si compie, infatti, un ulteriore passo verso un 
tipo di difesa attivo escluso dalla Costituzio
ne, si ospitano armamenti nucleari (in dota
zione alfe due portaerei), si arriva a un coin
volgimento più diretto delle forze annate 
giapponesi nel sistema militare america-
no.Non a caso l'opposizione ha già dichiarato 
di voler organizzare forti movimenti di pro
testa nel Paese e in Parlamento. 

Si pensa al Gattopardo 
se la DC (per i Comuni) 
dice: «cambiamo tutto» 

Che i Comuni italiani non sono un giuo
co di scommesse, a disposizione di chi vo-
glia puntare — così come si fa ai Lotto — 
su questa o quella combinazione di numeri, 
la Democrazia cristiana dovrebbe saperlo. 
Eppure, si sta comportando come se non ne 
avesse la minima cognizione. Si discute da 

tempo (almeno da quando, tredici anni fa, 
sono nate le Regioni) in quale maniera 
riordinare il sistema delle autonomie loca
li. Quali nuove funzioni attribuire alle am
ministrazioni municipali? Come definire 
meglio l'ente Provincia? Attraverso quali 
nuovi rapporti collegare tra loro Comuni-

Province-Regioni? Questioni serie, da af
frontare con grande ponderazione avendo 
presenti i dati dell'esperienza. E che cosa fa 
invece la DC, per bocca del proprio dirigen
te nazionale Francesco D'Onofrio? Si 
preoccupa forse di presentare una propo
sta organica? Xeanche per sogno: ne getta 
sul tappeto una raffica. Tante idee e propo
ste che è persino difficile contarle e venirne 
a capo. E il bello è che un'idea urta con 
l'altra, la quale, a sua volta, risulta incom-
ponibile con una terza. 

Strano pasticcio, quello del prof. D'Ono
frio. Soltanto per la modifica dei meccani
smi elettorali che regolano la nascita dei 
Consigli comunali, egli avanza sei o sette 
proposte diverse e contrastanti: elezione 
diretta del sindaco con o senza il manteni
mento del sistema proporzionale per la no
mina dei consiglieri comunali; con ballot

tàggio alla francese o senza; scelta degli 
assessori anche al di fuori dei Consigli elet
tivi; reintroduzione del sistema degli appa
rentamenti tra partiti diversi e assegnazio
ne di un premio di maggioranza al blocco 
che raggiunga la maggioranza relativa (è il 
sistema usato nei primi anni Cinquanta, in 
pieno centrismo, fino alla sfortunatissima 
esperienza sul piano politico nazionale del
la 'legge truffai). Afa questo è solo un picco
lo saggio della fantasia, fertile nonché ve
nata di presidenzialismo, del nuovo diri
gente del settore enti locali della DC. 

La girandola democristiana degli 'sce
nari* più disparati per la riforma del siste
ma delle autonomie un senso, però, ce l'ha. 
Il meno che si possa dire è che ci troviamo 
dinanzi a un macroscopico esemplo di leg
gerezza e di fuga dinanzi alle responsabili
tà. Il tema è di quelli che non ammettono 

confusionari giuochi di scommesse, punta
te alla 'roulette*, ma richiedono indicazio
ni nette e precise. In Senato se ne sta discu
tendo ormai da quattro anni, e con qualche 
risultato: proprio nelle ultime settimane è 
ripreso, nella commissione affari costitu
zionali di Palazzo Madama, un confronto 
più ravvicinato al quale ha preso parte an
che il ministro degli Interni Rognoni. È 
chiaro che li sta la sede propria di un dibat
tito che tocchi l'avvenire di Comuni, Pro
vince, Regioni. 

Se la DC ha qualcosa di preciso da dire, 
qualcosa che non sìa un generico balbettìo 
su un pulviscolo di ipotesi, lo faccia. La 
materia non manca certamente. Ma gli uo
mini di De Mita, vogliono proprio questo 
(seriamente, motivatamente) o non stanno 
piuttosto cercando di sollevare un gran 
polverone pre-elettorale in cui si annebbi

no o scompaiano responsabilità polìtiche 
passate e presenti? L'assalto che è stato di
chiarato dalla DC, con squilli di tromba e 
rulli di tamburi, contro le amministrazioni 
democratiche di sinistra fa pensare proprio 
a questa seconda eventualità. 

Gli effetti dell'agitazione confusionaria 
di piazza del Gesù sono tutti da vedere. Si 
può comunque prevedere fin da ora che il 
fantasmagorico landò delle idee del prof. 
D'Onofrio, avvenuto addirittura nella sede 
ufficiale d'una riunione della direzione de, 
rischicrà di bloccare ancora, una volta, la 
discussione al Senato e di impedire una de
cisione. Secondo la filosofìa del Gattopar
do, così, il gran parlare della necessità di 
cambiare tutto avribbe come conseguenza 
che non si cambletebbe un bel nulla. 

Candiano Falaschi 
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Piano energetico 
Come l'Enel può 
far fronte a un 
compito enorme 

La delibera con cui il CIPE ha 
concluso la prima fase della proce
dura di Individuazione delle aree su 
cui poi l'ENEL e PENE A dovranno 
espletare tutte le indagini di qua
lificazione — In base alle quali, In 
una seconda fase, le Regioni e gli 
Enti locali dovranno procedere alla 
scelta definitiva del siti per la loca
lizzazione di centrali nucleari — si 
può prestare, certo, a parecchie 
considerazioni e valutazioni, alcu
ne delle quali anche molto scric. 
Tuttavia credo che, tutto conside
rato, debba essere vista come un at
to necessario anche se straordina
rio. Se non altro, ha Infatti messo 
fine ad un periodo di vuoto e di in
certezze che stava diventando c-
stremamente pericoloso ed imba
razzante non solo per quanto ri
guarda 1 rapporti interorganict tra 
lo Stato e gli enti locali e fra gli enti 
locali stessi (Regioni, Comuni), ma 
perché oramai aveva creato diffi
coltà micidiali e confusione nella 
vita degli enti e delle aziende pub
bliche e private del settore energe
tico e particolarmente per quello 
nucleare. 

Afa la delibera è importante non 
tanto per I problemi che chiude 
quanto, soprattutto, per le questio
ni ed I processi che apre: per la ri
composizione di un corretto e nor
male rapporto con Regioni e Co

muni; per conquistare ti consenso 
delle popolazioni attraverso la pro
mozione di una vasta, scria e siste
matica azione di informazione, di 
coinvolgimento e di partecipazione 
delle forze politiche e delle più varie 
fasce sociali con le loro organizza
zioni sindacali e di massa; per met
tere in atto, in modo meticoloso, 
tutte quelle procedure giuridiche e 
tecniche che servono all'ENEL ed 
all'ENEA per la qualificazione del 
sili in un corretto e contestuale 
confronto con le Regioni ed i Co
muni. Scenari d/ attività certo lun
ghe e complesse. 

Ma non è tutto. Infatti, se si tiene 
presente la delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'ENEL presa 
alla fine di gennaio, con cui si sono 
messe in moto le procedure per la 
preasscgnazione e le opzioni per le 
industrie costruttrici delle macchi
ne necessarie alla costruzione di 
centrali a carbone, con una previ
sione di spesa di circa tremila mi
liardi; e se a questa si aggiunge la 
spesa ipotizzala per la costruzione 
di 6.000 M\V previsti dalla delibera 
CIPE, viene fuori per i prossimi an
ni, una previsione di spesa di circa 
13.000 miliardi. SI rimettono così in 
moto investimenti quasi fermi al 
1975. Ne è in t eressa to il settore eie t-
tromeccanlco convenzionale e nu

cleare che, proprio In questo perio
do, sta risentendo duramente degli 
effetti devastanti prodotti dal rltar~ 
di nella realizzazione del plano e-
nergetico nazionale, dalla mancata 
ristrutturazione del settore di cui 
ancora il governo non ha presenta
to in Parlamento li plano o pro
gramma. Un programma di Inve
stimenti destinato a mettere a dura 
prova l'ENEL che, In definitiva, do
vrà gestire la spesa. 

Nel giorni scorsi si sono svilup
pate molte discussioni e sono state 
fatte diverse valutazioni sulla reale 
volontà dell'ENEL (del Consiglio di 
amministrazione e della tecno
struttura) di portare avanti questo 
programma; anzi si è detto che l'E
NEL, in realtà, non solo non avreb
be volontà ma non avrebbe nem
meno la cultura e la capacità per 
realizzarlo. A me sembrerebbe Inu
tile ed un po' avventato esprimere 
giudizi del genere; pronunciarsi a-
priorlsticamente in modo positivo 
o negativo. Anche questo discorso 
andrebbe affrontato, certo, In mo
do attento e critico, ma attenendosi 
a fatti concreti. 

Proprio a questo proposito credo 
sia necessario Insistere su due con
cetti. Primo: che sia l'ENEL sia le 
Imprese non partono da zero, ma 
da livelli tecnici e da potenziali Im
prenditoriali e umani, da un patri
monio conoscitivo ed operativo di 
tutto rispetto e di grande valore. 
Secondo: che, però, questi aspetti 
Indiscutibilmente positivi non pos
sono né nascondere, né mettere in 
ombra l'assoluta esigenza di metter 
mano con rapidità e decisione ai 
compito di ristrutturare, migliora
re e ra tforzare tutte le strutture del
l'ENEL per mettere in condizioni 1' 
Ente di affrontare e risolvere al me
glio il compito enorme che lo atten
de. Occorre, cioè, partire dalle deli-
bere del CIPE e del Consiglio di 
amministrazione dell'ENEL, di cut 
si è parlato prima, per mettere In
sieme non una toto-prevlslone 
quanto, Invece, un progetto-pro
cesso che renda posslbllela riforma 
e la ristrutturazione degli enti e-

nergetlcl e dell'Industria pubblica e 
privata, proprio nel momento stes
so In cui sono Impegnati a portare 
avanti il programma. Per questo 
occorre condurre un'azione decisa 
dentro e fuori gli enti e le Imprese 
per superare le difficoltà e vincere 
le tante contraddizioni emergenti. 

Per quanto riguarda l'ENEL: 
proprio net giorni scorsi il PCI ha 
perfezionato un ottimo testo di di
segno di legge di riforma; speriamo 
che anche gli altri partiti prendano 
Iniziative del genere e che, soprat
tutto, Il governo solleciti la proce
dura parlamentare. Questo per
metterebbe di affrontare l temi di 
riforma strutturale dell'ente. In
tanto, però, non si può aspettare 11 
lungo Iter parlamentare. Il Consi
glio di amministrazione e la dire
zione generale dell'ENEL debbono 
muoversi subito ed efficacemente, 
prendendo tutte quelle misure par
ziali ma necessarie per assicurare 
all'ente la sua funzione di architet
to-Ingegnere del progetto; di coor
dinatore del gruppo di lavoro per 
l'elaborazione del progetto unifi
cato nucleare; di organizzatore e 
gestore del sistema complesso dei 
cantieri che dovranno realizzare la 
costruzione degli Impianti; di so
stegno tecnico e culturale per gli 
enti locali per la corretta applica
zione delle leggi (308 sul risparmio 
energetico ed 8sugli incentivi di lo
calizzazione). In questo contesto e 
per questi obiettivi è necessario 
chiudere rapidamente la ristruttu
razione della direzione generale, 
della direzione costruzioni, dei cen
tri di Milano e Roma, della direzio
ne acquisi: e appalti, accelerando la 
formazione ed Informazione del di
rigenti, del quadri e degli addetti ad 
ogni livello, elevandone la qualifi
cazione professionale ed arricchen
done le motivazioni tecniche e per
sonali. 

In questo quadro va recuperato, 
coordinato e utilizzato tutto l'enor
me patrimonio tecnico, umano e 
professionale rappresentato dalle 
società di cui l'ENEL è socio di 
maggioranza: Cise, Cesi, Ismcs, 

Phoebus che, proprio da questo 
programma, possono trarre ragioni 
di rilancio. 

È necessario. Infine, che il Parla
mento (che pure In questo settore 
ha agito con capacità ed efficienza) 
riprenda in mano il piano energeti
co nazionale (PEN) seguendo una 
norma precisata nella stessa mo
zione di approvazione del piano 
stesso e cioè quella che prevede il 
carattere scorrevole del piano e l'e
sigenza di esaminare ogni tre anni 
programmi ed obiettivi. Ogni tan
to, Infatti, organizzazioni, studiosi 
o singoli personaggi rimettono in 
discussione i programmi del piano 
partendo da fatti e situazioni im
portanti, ma di cui non è facile ca
pire né la consistenza, né il signifi
cato, né la durata. 

Penso che il PEN sia ancora vali
do; ma sono soprattutto convinto 
che non si possa scherzare né con 
l'opinione pubblica, né con gli enti 
locali, né con gli apparati produtti
vi, rimettendo in discussione ogni 
giorno plani e programmi operati
vi. Per esempio quelli che riguarda
no il carbone che. certo, deve rima
nere nei limiti quantitativi previsti 
dal Parlamento, ma che non può 
essere fermato proprio ora, quando 
da una parte, si è realizzata solo per 
due centrali (Brindisi e Portoscuso) 
la procedura di autorizzazione e, 
quindi, si sono incamerati concre
tamente solo 2680 MW contro 16000 
previsti dal PEN; e. dall'altra, però, 
sotto la giusta spinta dei sindacati, 
l'ENEL ha deliberato i 3000 miliar
di dì ordinativi di macchine. Sareb
be giusto e corretto fermare questi 
investimenti? O no? 

Una cosa comunque mi sembra 
certa: che se occorre rivedere o cor
reggere il PEN, questa azione deve 
seguire procedure corrette e certe, 
cioè deve essere il governo a sotto
porre la questione al Parlamento 
che, a sua volta, deve dettare gli in
dirizzi generali. 

Lodovico Maschietta 
(Consigliere di 

amministrazione dell'ENEL) 

PRIMO PIANO / Le novità 
che emergono dalle indagini 
su natalità e divorzi 

«C'è F800 e il 2000 insieme» 
Il divario tra Nord e Sud si 

riflette anche in questo 
campo - Un figlio unico, 

ma molto amato - Più 

Che famiglia. Resiste, ii cambia 
Resiste. Come l'Italia di De 

Gregori, la Famiglia resiste. 
Un po' acciaccata e vecchiot
ta, un po' ferma e un po' ten
tennante. né aperta né troppo 
chiusa, resiste. E dopo tanto 
parlare, dopo tanti giudizi non 
sempre fondati se non addirit
tura arbitrari, vediamo com'è 
questa famiglia anni 80. alla 
luce di dati finalmente con
creti e certi. Ci aiutano a capi
re due importanti indagini: 
una sulla natalità condotta da 
tre università italiane e finan
ziata dal CNR e l'altra su dieci 
anni di divorzio in Italia, a cu
ra dell'Istat. 

•C'è l'800 e il 2000 insieme-
— dice Antonella Pinnelli. do
cente all'Istituto demografico 
italiano. — Accanto infatti a 
una diffusissima mentalità 
antinatalista (siamo ormai a 
tassi di natalità tra i più bassi 
del mondo) e alla conoscenza 
di massa della contraccezione 
fil 98 per cento delle donne ita
liane «sa» infatti della1 esisten
za ad esempio della pillola) il 
metodo di controllo delle na
scite privilegiato nella stra
grande maggioranza della 
nu^va coppia italiana resta 
ancora il coito interrotto, «ri
medio* vecchio e per di più al
tamente imperfetto 

Soffermiamoci un momen
to. Tìpico fenomeno dei paesi 
cattolici (diffuso oltre, che da 
noi, in Francia, Grecia. Polo
nia, Belgio, ecc ) e fortemente 
«in disuso» nei Paesi anglosas
soni P del Nord Europa (solo il 
3 per cento negli Usa. il 7 in 
Danimarca, il 6 in Inghilterra. 
il 9 in Olanda) ha conosciuto 
nel decennio 70-80 un progres
sivo «sfavore» anche in nume
rosi paesi di tradizione cattoli
ca (la Francia ad esempio è 
passata dal 52 per cento all'at
tuale 27): ma non in Italia, an
corché promossa a settimo 
paese industrializzato del 
mondo. 

Unendo questa macroscopi
ca «spia» alle altre due uscite 
dal «Rapporto sulla natalità» 
— scarso se non inesistente 
colloquio tra i coniugi sui me
todi contraccettivi da adotta
re e ignoranza di quasi metà 
delle donne circa lo stesso ci
clo fecondo femminile — la 
sessualità della coppia moder
na (oggetto delle interviste, 
coniugi tra i 18 e i 44 anni) ne 
esce piuttosto male. 

E cioè: ancora e sempre 
paura e passività della donna; 
fretta e indisponibilità del ma
schio; incapacità a conoscere 

e disporre del proprio corpo, 
scarsa ricerca del pieno soddi
sfacimento fisico. «Un brutto 
segnale — commenta l'esper
to — che vuol dire almeno due 
cose: o rapporti sessuali sca
denti, o il vizio antico di far 
pagare sulla pelle della donna 
gli errori di contraccezione 
del maschio». (E l'alto numero 
di aborti accertato dal rappor
to sta li a dimostrare ambedue 
gli aspetti, purtroppo). 

Questa fotografia di coppia 
ci dice anche un'altra amara 
verità: e cioè che la ventata di 
liberazione sessuale tanto ce
lebrata nel decennio e lo stes
so femminismo, hanno infine 
lambito solo una fascia socia
le ristretta, e più al Nord che 
al Sud. più negli strati alti che 
in basso, e ci dice anche che la 
vecchia morale sessuofobica. 
di stampo cattolico ma non so
lo cattolico, continua a lavora
re nel punto più delicato e pro
fondo delle coscienze. 

Sempre dai dati Istat. risul
ta che la famiglia resiste più 
al Sud che al Nord, la metà dei 
divorzi attuali (neanche 12 mi
la l'anno) essendo tutti am
mucchiati nell'area setten
trionale: il Sud è dunque la ter
ra promessa delle belle fami
glie felici? 

«Tanto più che il Sud — dice 
il dottor Mario Greco ricerca
tore Istat — avrebbe dato un 
apporto ancora più basso al 
divorzio, se nel decennio non si 
fossero accumulate le tante 
separazioni di fatto avvenute 
anteriormente al "70-. Come 
leggere questi d2ti? 

•Nel corso dell'indagine sui 
dieci anni di divorzio — dice 
I^conarda Carannante, anch' 
essa ricercatrice Istat — non 
abbiamo trovato un solo feno
meno non attraversato in sen
so verticale dalle differenze 
Nord-Sud e differenze — ad 
eccezione di quella della lon
gevità, più alta nel Meridione 
— tutte sfavorevoli appunto 
al Sud. Differenze negative ri
guardanti il reddito pro-capi
te, i consumi familiari, il tasso 
di occupazione femminile, il 
numero più alto dei figli, il 
grado di istruzione, i servizi 
sociali». Strano contesto per 
una 'famigliola felice». 

Ma, paradossalmente, sem
brano essere proprio queste 
differenze sfavorevoli a crea
re le condizioni per il basso 
tasso di divorzi riscontrato al 
Sud dove ci sono più figli, mi
nore disponibilità di reddito. 
inferiore autonomia economi

ca della donna, il divorzio re
sta uno sbocco proibito e la fa
miglia un bene forzatamente 
durevole. 

Non è solo questo. Dai dati 
Istat, appare chiaro che tra 
Nord e Sud esiste anche un 
chiaro divario di concezione 
nei confronti del matrimonio. 
Mentre al Nord, infatti, oltre 
il 45 per cento delle richieste 
di divorzio proviene dalle don
ne, e quasi il 70 per cento delle 
separazioni definitive avviene 
sotto il segno della consensua
lità. nel Sud, queste medie so
no assai più basse. «Nel Sud, 
col matrimonio — dice il dot
tor Greco — la donna conti
nua a sposare anche la fami
glia. il clan. Io status sociale: e 
inoltre la sua maggiore resi
stenza rivela anche la sua 

maggiore debolezza economi
ca». Nella nuova coppia, è for
temente aumentato il senso di 
responsabilità verso i figli: o 
meglio, verso quell'«unico fi
glio» che sempre di più sem
bra essere la scelta ottimale 
della famiglia '80. (Siamo or
mai a 1.35 figli per donna, uno 
dei tassi di natalità più bassi 
del mondo). 

Bene assai più «costoso» e 
più sicuro che nel passato (og
gi i bambini hanno ben più 
grandi possibilità di sopravvi
vere), espressione di un puro 
bisogno affettivo privo ormai 
di ogni connotazione utilitari
stica (oggi i figli si mantengo
no molto a lungo, sino ai 20-25 
anni, senza aspettarsi alcuna 
contropartita economica) il 
•figlio unico» è oggi il vero 

centro delle speranze e della 
enorme sollecitudine della 
coppia, che su di lui investe un 
vero patrimonio di cure, tem
po e anche denaro. Un «figlio 
unico» tutto d'oro, anch'esso 
fenomeno del tutto moderno. 

Ancora. Nel panorama del 
divorzio in Italia, risultano più 
inclini a entrare in crisi quei 
matrimoni, nei quali i due co
niugi non appartengono allo 
stesso ceppo di origine (e tanto 
peggio se uno dei due — so
prattutto la donna — è stra
niero) Ecco un altro fenome
no che sembra entrare in con
flitto coi tempi, se solo si tiene 
presente il tumultuoso rime
scolamento sociale e culturale 
avvenuto in Italia nel trenten
nio ultimo e se è vero — come 
è vero — che «oggi la classe 
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sociale gioca un ruolo molto 
meno importante che nel pas
sato, siamo in presenza di una 
grande mobilita e anche le dif
ferenze di reddito sono assai 
meno individuabili». 

A dispetto però di questa 
•rivoluzione» la vulnerabilità 
dei matrimoni «misti» rivela 
che l'accoppiamento «non è in
differente» e che ci si accoppia 
ancora fra simili: anche pro
prio per quanto riguarda l'am
biente. il luogo fisico di origi
ne; il quale — inteso come re
troterra culturale, retaggio di 
costume, vero e proprio baga
glio occulto — continua ad es
sere un dato non facilmente 
modificabile, anche in questi 
tempi di velocissime e univer
sali comunicazioni- (Anche 
questo può essere un tema di 
indagine). 

Un'ultima annotazione. 
Nella famiglia moderna, l'in
fluenza della Chiesa perde vi
stosamente colpi. Pur profes
sandosi cattoliche nella stra
grande maggioranza, circa il 
50 per cento delle coppie in
tervistate rifiuta il punto di vi
sta della Chiesa in materia di 
aborto; né i sentimenti religio
si occupano un posto impor
tante nella scala dei valori fa
miliari. 

Anche se resta il vecchio. la 
famiglia "80 è dunque chiara
mente in lenta evoluzione. 
Cambia I mutamenti, a volte 
labili, a volte vistosi, sono già 
sotto i nostri occhi. Ci si sposa 
di meno in assoluto (siamo 
passati dagli 8 matrimoni per 
1000 abitanti di dieci anni fa 
ai neppure 5 dell'82); sono in 
netto aumento i matrimoni ci
vili e le convivenze di fatto 
(tanto che il numero dei figli 
•illegittimi» — cioè nati al di 
fuori di una famiglia legal
mente costituita — è passato 
dal 2,6 per cento del '62 al 4.5 
dell'82) In più sono aumenta
te fortemente le separazioni, 
passate dalle 5 mila scarse del 
'62 alle attuali 33 mila, una 
media ancora bassissima nel 
panorama mondiale, ma pur 
sempre indicativa di una ten
denza in crescendo: i divorzi 
del prossimo decennio si av
viano ad essere ben più consi
stenti? 

Avanza una diversa conce
zione del matnmonio Diversa 
e carica di incognite, dato che. 
per la felicità, questo resta 
pur sempre «un pianeta assai 
poco attrezzato» 

Maria R. Calderoni 

ALL' UNITA' 
«Non teniamo 
copertura a nessuno; 
e chi sbaglia paga» 
Cara Un i tà , 

\orrei dare una spinta di fiducia ad un com
pagno di Col legno Iforino) di passaggio qui. 
il quale era alla disperazione per come si po
trà ora — diceva — diffondere /'Unità di casa 
in caia dopo lo scandalo accaduto nell'Ammi
nistrazione comunale di Torino, governata 
dalla \mistra -Mi chiuderanno la porla in 
faccia — aggiungeva — rispondendomi: siete 
tutti uguali-. 

Sbaglierebbero se rispondessero così, per
ché il nostro è un partito con le mani pulite e 
vogliamo che rimanga tale. E dobbiamo esse
re orgogliosi di appartenervi- un chiaro esem
pio è venuto dal compagno Sindaco di Torino. 
Novelli, che ha fatto benissimo a interessare 
la magistratura: e chi sbaglia paga. Ecco la 
differenza, ecco la moralità per cui combat
tiamo da sempre: che gli altri fanno la coper
tura ai loro scandali, noi no. 

Ora più di prima dobbiamo diffondere 
/'Unità, perché non teniamo copertura a nes
suno. Chi sbaglia paga. 

SECONDO ALEOTTI 
(San Bartolomeo al Mare - Imperia) 

Donne non più «nell'occhio 
del mirino», ma con la 
macchina fotografica in mano 
Cara Un i tà . 

nella pagina culturale di martedì 15 marzo 
e comparso un articolo sulla mostra foto
grafica allestita a Roma, a palazzo Bruschi, 
dal titolo -Donne nello specchio magico». 

Questa mostra attraverso l'opera di 127 fo
tografi, ricostruisce più di un secolo di imma
gini di figure femminili, quasi sempre nude, e 
la cultura che esse nascondono, come viene 
detto nel titolo dell'articolo di presentazione 
firmato da Wladimiro Settimelli. 

Le riflessioni dell'articolista mi hanno spin
ta a fare alcune considerazioni, partendo dal
la mia esperienza di collaboratrice di un cen
tro culturale per una ricerca sulla condizione 
della donna. «Dimensione donna», che opera a 
Como. Questo centro ha organizzalo ed orga
nizza mostre fotografiche e di pittura aperte 
alle donne, per offrire spazi alla loro creativi
tà e per evidenziare, finalmente, il loro punto 
di vista sul mondo. Donne non più 'nell'oc
chio del mirino» ma con la macchina foto
grafica in mano, per guardare la realtà con i 
loro occhi, come soggetti. 

Le mostre come quelle di Roma non sono 
maschiste in sé: sono. anzi, interessante stru
mento per portare allo scoperto le radici della 
nostra cultura, che è cultura maschista. L'an
tropologia culturale ha ormai evidenziato che 
nella storia di tutte le società, di tutti i perio
di, di tutte le culture, le donne sono considera
le -doni- di uno scambio tra uomini, bene 
prezioso, merce pregiata che l'uomo desidera. 

La fotografia, come afferma Settimelli, -ha 
evidenziato il legittimo desiderio di ogni uo
mo di vedere scoperta, libera in tutto il suo 
splendore, una cosa che ama e che vuole'...: 
'Le ragazzone più bigotte che femministe». 
sempre secondo il nostro critico, che non han
no risparmiato alla rassegna le accuse di ma
schismo. forse non sono state capite. 

Le recenti vicende della legge contro fa vio
lenza sessuale sono significative: in questa so
cietà si continua a non vedere la donna come 
persona ma come segno del desiderio maschi
le o di astratti, questa volta sì. bigotti codici 
morali. 

Come ha scritto recentemente Ida Magli 
commentando queste vicende, -le immagini. 
come fondazione culturale, che poi formano 
significativi simboli e valori, sono cosi potenti 
e radicate che da secoli continuano ad agire... 
e contribuiscono a ricostruire continuamente 
il tessuto culturale nel quale siamo prigionie
ri». 

Ben vengano, a nostro giudizio, le mostre 
che possono stimolare riflessioni estetiche in
sieme a riflessioni storiche e di costume, e 
quindi politiche. 

Oppure i compagni ritengono che la politica 
sia altra cosa? 

GRAZIELLA BEVILACQUA 
(Como) 

Parlano i numeri 
Cara Unità. 

sono convinto che le collaborazione coi 
compagni socialisti deve continuare e che bi
sogna fare di tutto per arrivare a portare i due 
partili al governo del Paese. Sono però altret
tanto convinto che dire in faccia le cose come 
stanno è utile: e a maggior ragione nei con
fronti dei compagni socialisti. 

Per questo sono rimasto letteralmente 
scioccato, negli scorsi giorni, quando ho tetto 
su molli giornali la richiesta dei socialisti cir
ca la poltrona di sindaco nella città di Bolo
gna Considerando la matematica ancora ma
teria di studio (è presente in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado) si può osservare che l'e
lettorato bolognese ha dato al nostro partito 
circa il 50% dei voti, mentre il Partito sociali
sta raggiunge circa T8.9%. 

Non vi pare, compagni socialisti, che quella 
richiesta ponesse perfino una questione di pu
dicizia7 

GUSTAVO SALSA 
(Borcoscsia - Vercelli) 

«Non si comprende»? 
Si comprende benissimo 
Caro direttore. 

l'articolo del compagno Corvisieri pubbli
cato a pag. 6 dell'Urtila di sabato 19 marzo mi 
suggerisce alcune considerazioni A conclu
sione deWarttcolo. dopo aver sostenuto che a 
proposito dette spese militari -la posizione dei 
comunisti è assai vicina a quella dei Comitati 
per la pace-. Corvisieri precisa che questi ulti
mi -sono una struttura di movimento e quindi 
aperti al contributo di componenti diverse». E 
qui parrebbe si voglia intendere una 'apertu
ra- (del tutto logica, peraltro) al contributo 
della -componente» rappresentata dai comu
nisti. Afa se si continua nella lettura l'interes
se sembra rivolgersi altrove. Prosegue infatti 
Corvisieri- «Non si comprende pertanto il ten
tativo operato da varie parti (radicali, seguaci 
del generale Pasti, autonomi) di contrapporre 
il PCI al movimento. Si tratta di piccole ed 
evidenti strumentalizzazioni che tuttavia non 
aiutano la battaglia parlamentare e di opinio
ne pubblica su una questione tanto delicata». 

C'è da restare stupefatti' Davvero «non si 
comprende- il disegno degli autonomi? (ma i 
radicali non li metterci nello stesso mucchio. 
come fa Coni sieri) In realtà abbiamo com
preso da tempo che al di là del supposto -ten
tativo- di -contrapporre il PCI al movimento-. 
l'obiettivo degli autonomi (comunque ma
scherati. anche quelli che marciano dietro ex 
generali) è quello di colpire la linea del PCI 
anche tentando, con ogni sorta di provocazio

ne. di rompere i movimenti unitari o di farli 
pericolosamente deviare. Una cosa è essere 
'componenti- del movimento: assolutamente 
diversa esserne nemici, e nemici dichiarati co
me iene aree dell'autonomia' Esemplare, in 
merito, il volantino diffuso per la manifesta
zione romana di sabato 19 marzo in cui dipin
gendosi conte una -componente-, gli autono
mi ripetono ancora che ì nemici della pace 
sarebbero: il governo, i padroni, i partiti, i 
sindacali! 

Non vi tratta, purtroppo, di -piccole stru
mentalizzazioni che non aiutano...- ma di una 
vera e propria linea, di rottura e dì provoca
zione. apertamente antiunitaria e sostanzial
mente antidemocratica oltreché anticomuni
sta Questo è davvero -evidente-. 

l.'d evidente dovrebbe essere che verso 
V-autonomia» non può esservi alcuna apertu
ra: il discrimine è totale anche ai fini di esten
dere e rafforzare il movimento unitario di lot
ta per la pace e il disarmo. 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

Come prendere 
due piccioni con una fava 
Cara Unità. 

allarme, dunque, nel Palazzo, perche non si 
sa dove trovare i 1.400 miliardi derivanti dal
le tre votazioni consecutive sugli emendamen
ti all'articolo uno della legge finanziaria, in 
cui la maggioranza è stata battuta. 

Per sopperire al nuovo -buco» potrebbe es
sere più che sufficiente abolire, nella determi
nazione del prezzo delle specialità medicinali 
stabilita dal CIP. quel vergognoso 12.1 % per 
rimborso alle industrie farmaceutiche di una 
informazione ai medici la quale scientifica 
non è. ma mera pubblicità, che fomenta quel-
l'-csasperato consumismo del farmaco- dì 
cui l'insospettabile presidente del Consiglio 
superiore dì Sanità ha fatto recente denuncia. 

Come ovviare all'informazione ai medici? 
Non sono già previsti ed in corso di attuazione 
Corsi di aggiornamento organizzali dalle Fa
coltà di medicina? Ebbene, vi si inserisca una 
sistematica informazione sui farmaci di nuo
va registrazione e si prenderanno due piccioni 
con una fava: si ridimensionerà il consumismo 
e si troveranno i miliardi che mancano. 

Senza dire del guadagno che ne deriverà 
alla salute di tutti. 

Do». MANLIO SPADONI 
(S. blpidio a Mare - Ascoli Piceno) 

«... e come vedi 
sono qui che ti scrivo» 
Caro direttore. 

nonostante /'Unità abbia già pubblicato 
una lettera che sottolineava quanto sia irra
zionale la consuetudine di chiamare 'male 
incurabile» la malattia del cancro, i redattori 
continuano volta per volta a farlo 

Siccome anch'io cinque anni orsono sono 
stata colpita da questo male e. come vedi. 
sono qui che ti scrivo giacché esso non è 'incu
rabile». vorrei che il nostro giornale fosse un 
po' più coerente, anche tenuto conto della do
cumentazione che volta per volta pubblica dei 
risultati nella lotta contro il cancro. 

Ospitiamo giustamente articoli in cui scien
ziati come i proff. Veronesi o Santi parlano 
delle percentuali di guarigione da questa ma
lattia a seconda degli organi colpiti e della 
fase in cui essa è stata diagnosticata, e poi 
continuiamo a parlare di -male incurabile... ». 

Non credi che se ci adeguassimo, ciò sareb
be salutare anche per i lettori? Figurati poi 
per quelli come me! 

on CECILIA CHIOVINI 
(Milano) 

Intervenire su una realtà 
dì ignoranza, subcultura, 
clientelismo e perbenismo 
Cara Uniti. 

siamo un gruppo di giovani di sinistra, sen
za soldi, da poco ARCI. Abbiamo una sede. 
idee e programmi, ma occorre altro: materiale 
(libri, manifesti, megafoni, macchine da scri
vere eie), collaborazione e aiuti. Il nostro è un 
appello a voi come giornale e ai lettori. Ci 
proponiamo di intervenire su una realtà fatta 
di ignoranza, subcultura, clientelismo e per
benismo. Una società immobile e sorda all'eco 
p<jlilica e culturale. Fare politica significa in
nanzitutto questo: coinvolgere, sensibilizzare. 
crescere. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo ARCIbaldo - Via Pendino. 5 

(Pctina - (Salerno) 

Ma le famiglie 
saranno rappresentate 
a quel convegno? 
Gentile redazione. 

ho letto l'I I marzo l'articolo di Anna Mo
relli sul problema della malattia mentale e ho 
preso atto che entro TS4 studiosi di fama in
ternazionale saranno convocali per discutere 
il dopo-riforma della legge » ISO». 

Sfa le famiglie degli ammalati saranno 
rappresentate'' Quelle famiglie che vivono nel 
dramma per gestire i propri malati nell'ambi
to della -180-: abbandonate a se slesse, senza 
servizi, strutture, supporli di qualsiasi genere 
che le aiutino 

Io ho in famiglia una ammalala con gravi 
sindromi comporlamen.ali mollo aggressiva. 
che ti percuote quando te gira il quarto d'o
ra altro che 'avanzata espressione legislati
va-: il problema ce l'ho io sulle spalle: io e non 
lei. cara signora Morelli. 

Grazie alla legge - ISO» non vi sono reparti 
di media e lunga degenza per i malati di for
me gravi e croniche. Ci sono le leggi regionali 
che prevedono possibilità di ricovero in strut
ture conxenzionate con le USSL. ma il proble
ma è che se l'ammalalo non vuole starci e 
curarsi, non c'è niente da fare e lo rimandano 
a casa. 

Lei. signora Morelli, definisce -reazionari» 
i" tentativi di rivedere fa -ISO»? Allora io te 
dico che continuare una sita così è un inferno. 
Le faccio una proposta- la invito a prendere in 
casa sua la mia ammalata per un mese: le 
pago vitto e alloggio Al termine del mese di 
esperimento mi dirà le sue impressioni. 

La -ISO- va bene. sì. per coloro che hanno 
forme leggere e comunque guaribili: per gli 
altri è meglio rivedere un poco questa legge 

A. BONAC1NA 
(Bergamo) 

A una sezione sarda 
Cara Unità. 

offro gratuitamente te annate complete del 
settimanale Rinascita, dal 1971 a tutto i! 
19S2. a una sezione del PCI della Sardegna 
desiderosa di arricchire la propria biblioteca 

ENRICO CROBF. 
\ u Bruno Buowi ». tei 0524/79.134 

Salsomaggiore (Parma) 
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Walter Alasia, quasi 
tutte confermate 

in appello le condanne 
MILANO — Sodici condanne e Irò assoluzioni por insufficienza 
di prove: la sentenza d'appello pronunciala nella notte di giovedì 
contro i 19 brigatisti del nucleo storico della Walter Alasia per 
banda armata e per una serie di reati specifici, tra cui otto 
•gambizzazioni» compiute tra il giugno '76 e il settembre '77, ha 
sostanzialmente confermato le condanne complessivamente ir
rogate in tre distinti processi di primo grado. Solo per tre impu
tati la responsabilità è slata giudicata non sufficientemente pro
vata: sono Maria Campione, Giustino Cortiana (da tempo disso
ciatosi dalla lotta armala, attualmente imputato nel processo 7 
aprile di Roma) e Maurizio Carri (attualmente imputato nel 
• processo Tobagi"). Tutti i tre in primo grado erano slati condan
nati a 4 unni. Tra gli imputati principali, la pena maggiore è 
andata ad Antonio Sav ino: 33 anni di carcere. Sogliono Calogero 
Diana con 31 anni, l,auro Azzolini e Franco lionisoli, entrambi 
già condannati all'ergastolo al processo Moro, con 28 anni e 6 
mesi il primo e 2G anni e G mesi il secondo. Dure condanne anche 
per le tre donne di questo gruppo di irriducibili: Maria Carla 
Hrioschi (25 anni). Nadia Mantovani (23 anni). Bianca Amelia 
Sivicri (22 anni). Ili un'importante riduzione di pena ha benefi
ciato invece il fratello della Sivìeri. I'aolo, dissociatosi di recente 
dalle IUl e che non si e mai presentato in aula: in primo grado 
aveva avuto 22 anni, ora gli sono slati piti che dimezzati: 10 anni. 
Confermati i 20 anni per Ilìno Cristofoli; 17 anni infine a Dome
nico Gioia, il proprietàrio del covo brigatista di via Montencvoso. 
Tene dai 13 ai 3 anni per gli altri: Valerio De rotiti, Gianni Berti, 
Flavio Amico (al dibattimento aveva detto che si sentiva disono
rato se non gli avessero inflitto l'ergastolo), Giuseppe Livraghi, 
Patrizia Bianchi, Donatella Bassi. M I L A N O — Lauro Azzolini durante il processo 

Corte costituzionale: 
correggere le tasse 

separate tra coniugi 
ROMA — Con una sentenza pubblicata ieri, la Corte costili!-
rionale ha esplicitamente invitato il Parlamento a «correg
gere gli effetti distorsivi» della legge del 197t> che abolendo 
il cosiddetto •cumulo-, ha sottoposto a tassazione separata ì 
redditi di marito e moglie. La Corte ha confermato la legitti
mila costituzionale della tassazione separata dei redditi dei 
coniugi varata dal Parlamento proprio in conseguenza di 
un'altra sua sentenza che dichiarava incostituzionale il pre
cedente sistema in forza del quale il cumulo, portava ad 
una artificiosa maggiorazione dell'imponibile, contraria al 
principio costituzionale della proporzione tra prelievo fisca
le ed effettiva capacita tributaria del cittadino. Nello stesso 
tempo, però, la Corte ha sottolineato le sperequazioni di 
segno opposto frutto del nuovo sitema che, tra due uguali 
redditi familiari, finisce per colpire più pesantemente quel
lo prodotto da uno solo dei coniugi rispetto a quello che, 
prodotto da tutte e due, e sogetto a tassazione separata. Il 
gioco della proporzionalità tra reddito imponibile da una 
parte e detrazioni e aliquote di prcliev o fiscale dall'altra può 
infatti poortare a questo paradossale risultato: tra due fami
glie di pari reddito, quella dove il contribuentc sia uno solo, 
con unico imponibile, può trovarsi gravata da un prelievo 
fiscale superiore alla somma dei prelievi gravanti su quella 
dove i contribuenti sono più d'uno, con distinti imponibili. 
Inoltre quando il contribuentc sia uno solo non può detrarre 
dal suo reddito gli interessi passivi pagati sul mutuo ipoteca
rio contratto per acquistare un'abitazione per la sua fami
glia qualora la intesti al coniuge e questi sia sfornito di 
propri redditi tassabili. 

Sanremo: «k.o.» per Borletti 
La giunta annulla Puh ima 

gara d'appalto per il Casinò 
SANIIK.YIO — Il futuro per il Casinò di Sanre
mo è sempre più incerto. L'altra sera, al termi
ne di una lunga riunione, la Giunta comunale 
ha deciso di annullare la gara d'appalto che si 
era tenuta il 25 gennaio scorso. I.a gara era 
stata vinta dal conte Giorgio Borletti Dall'Ac
qua, della società «Flowers Paradise», I-a delibe
ra di annullamento ha provocato divisioni all' 
interno del pentapartito: l'hanno approvala de
mocristiani e socialdemocratici, il 1*1,1 ha vota
to contro, il PIÙ sì è astenuto, mentre il vicesin
daco socialista ha addirittura abbandonato la 
seduta. I.a Giunta ha anche deciso di chiedere 
al ministero degli Interni la riapertura imme
diata di una seconda gara d'appalto. Gli avvo
cati del conte Borlcttilianno immediatamente 
preannunciato un ricorso. Il Casinò, intanto, 
rimane sotto sequestro giudiziario, e martedì 
prossimo la sua gestione verrà rilevata da tre 
•custodi sequestratori-, nominati dal presiden
te del Tribunale, dottor Renato Viale. Sugli ulti
mi sviluppi dell'intricata vicenda, il giudizio 
del PCI è netto: «Sono sempre più validi i motivi 
che ci hanno indotto a chiedere le dimissioni 
del sindaco — commenta il capogruppo comu
nista Gino Napolitano —, Sul terreno politico si 
è prodotta una spaccatura nel pentapartito che 
si rifletterà negativamente sulla vita ammini
strativa. Con I annullamento dell'asta la Giun
ta ha sconfessato t'operato degli uomini che la 
rappresentavano nella commissione giudica

trice. Occorre fare chiarezza non soltanto sulla 
vicenda del Casinò — per il quale rivendichia
mo una gestione pubblica tramite la costituzio
ne dì una società di Knti pubblici — ma sull'in
tera conduzione della cosa pubblica, che ne è 
uscita mortificata». Per queste ragioni, il PCI 
ha chiesto la convocazione urgente del Consì
glio comunale. Si tornerà dunque a discutere 
sul passato travagliato della casa da gioco san
remese. Sulla sua gestione si scontrano due tesi: 
una, sostenuta da PCI e PSI, prevede una ge
stione pubblica; l'altra (della DC e delle forze 
laiche) una gestione privata. Quest'ultima era 
prevalsa nell'estate deU'81, al termine di una 
seduta del Consiglio comunale. In base ad essa 
si giunse, il 25 gennaio scorso, alla gara d'appal
to per preparare la quale l'amministrazione co
munale ha speso ali incirca mezzo miliardo. La 
gara fu vinta del conte Borletti, presentatosi 
con un'offerta (18 miliardi e G50 milioni) infe
riore ai 21 miliardi messi sul tav olo dalla società 
SIT dell'ingegnere milanese Michele Merlo. 
Contro il verdetto sfavorevole la SIT ha fatto 
ricorso al Tribunale amministrativo della Re
gione I-azio. Motivazione: la «Flowers Paradise» 
avrebbe aumentato il proprio capitale sociale 
da 200 milioni a 5 milardì di lire, senza la pre
ventiva autorizzazione del ministero. Morale: 
la società del conte Borletti non avrebbe potuto 
partecipare all'appalto. La Giunta comunale, 
dopo aver preso tempo, l'altra sera si è riunita 
ed ha annullato la gara. 

AI convegno delPANCI a Palermo duri attacchi alla nuova legislazione 

• * 

In Sicilia mezza DC si e scatenata 
«Non vogliamo più la legge La Torre» 

Salvatore Grillo, vicepresidente deirasscmblea regionale, sostiene che i Comuni sono «ostacolati» da quella che defìnisce una 
«legge speciale» - Poi, dopo le proteste dei suoi stessi colleghi di partito, riprende la parola per una penosa rettifìca 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non lasciano 
tracce le imbarazzate certez
ze di De Mita, non coglie nel 
segno l'inconsueta schiettez
za di Rognoni, annaspano, 
nella DC siciliana, i dirigenti 
dal «volto nuovo». La que
stione della lotta alla mafia 
divido gli esponenti scudo-
crociati. E c'è, animato da 
spirito di rivincita, il partito 
del nemici della legge La 
Torre. Se conduce il suo at
tacco In modo strisciante, 
non perde l'occasione per u-
scire clamorosamente allo 
scoperto. 

Quale migliore occasione 
del convegno «antimafia» 
dcll'ANCI, che sì è concluso 
ieri a Palermo, per aggrap
parsi a un falso garantismo, 
sollevare dubbi, riattizzare 
polemiche? Per ribadire che 
se proprio questi provvedi
menti vanno applicati, lo si 
faccia almeno in via «speri
mentale»? 

Tocca al de Salvatore Gril
lo, uomo di Ruffini. legato a 
quanto se ne sa al potentato 
degli ex esattori Salvo, por
gere at convegnisti il saluto 
dell'assemblea regionale si
ciliana (è vicepresidente). 
Quattro cartelle di convene
voli per piazzare le cinque ri
ghe che gli stanno a cuore: la 
legge speciale, (nessuno l'ha 
mai chiamata così, n.d.r.) 
comporta per gli ammini
stratori siciliani aggravi, ri
tardi, pericoli che sono nuo

vi, che spesso contrastano 
anche con 1 canoni ordinari 
di amministrazione e di de
mocrazia e aggravano di 
compiti e di responsabilità 
che non sempre appaiono o 
di cui non si tiene conto». 

A nome dì chi esprime 
questo giudizio? Quanti sono 
a pensarla come lui? E quali 
interessi rappresenta Grillo? 
La pietra viene comunque 
scagliata In diverse direzio
ni. In maniera provocatoria 
contro i comuni riuniti per 
tracciare una organica stra
tegia antimafia. Contro l'as
semblea regionale siciliana, 
che a quel convegno Inter
viene mandando il suo presi
dente. E non viene rispar
miato lo schiaffo sul «volti 
nuovi» della DC siciliana. O-
gnuno (a suo modo) Ieri ha 
reagito. 

Il consiglio nazionale del
PANCI, ha approvato un do
cumento conclusivo dove 
viene ribadito che la legge La 
Torre «va applicata integral
mente, superando remore e 
difficoltà». Viene accolta all' 
unanimità la proposta di 
Andrea Geremicca, capo
gruppo PCI al comune di 
Napoli, che aveva posto nel 
dibattito la necessità di un 
gruppo di lavoro (in seno al-
l'ANCI) con compito di coor
dinamento delle iniziative 
«dentro e oltre» la legge 646. 

Sul tema della «ce.Uralità» 
del comune in questa batta
glia, il consiglio fa proprie le 

I dirigenti democristiani ora 
ci toglieranno questo dubbio? 

«Emerge anche dal convegno dell'ANCI — dice Luigi Cola-
janni, segretario del Pel In Sicilia — il problema del rifiuto di 
una parte consistente della DC ad affrontare sul serio la que
stione mafiosa. All'on. De Mita vorremmo dire che è del tutto 
inaccettabile che comportamenti e posizioni politiche non 
siano sufficienti alla DC per esprimere un giudizio su un 
personaggio come Cianclmlno, che fra l'altro non è l'unico 
problema da risolvere. Per togliersi 11 dubbio De Mita vada a 
leggersi !a relazione di maggioranza della commissione anti
mafia. È per esempio del tutto inaccettabile che 11 vice presi
dente dell'ARS Grillo si scagli contro la legge La Torre, pro
prio al convegno dell'ANCI. Parla a nome di tutta la DC, di 
una sua parte? E di quanti sindaci che condividono la sua 
posizione? C'è dunque un problema di mancato Impegno po
litico della DC nella lotta alla mafia. E c'è un problema di 
omertosa difesa di esponenti che non sono certo "casi dubbi". 
Basti per tutti l'esemplo di Michelangelo Ajello, ex sindaco di 
Bagheria; esponente di primo piano della DC palermitana, 
che ha già avuto due incriminazioni per truffe di miliardi e 
che non è stato sospeso neppure cautelativamente. E si po
trebbe con'inuare». 

indicazioni emerse dall'in
troduzione del suo presiden
te Riccardo Triglia, dalle tre 
relazioni introduttive di Ge
remicca, Leoluca Orlando e 
Rocco Lo Verde, questi ulti
mi rispettivamente consi
gliere comunale democri
stiano e capogruppo sociali
sta al comune di Palermo. 
Efficienza e partecipazione 
dei cittadini; trasparenze e 

oggettività (specie per gli ap
palti); programmazione e ri
forma amministrativa, qua
lità dei servizi: questi i punti 
cardinali della mappa dise
gnata per 'mpedire che ma
fia, camorra, 'ndrangheta 
mettano radici ancora più 
profonde. 

Tanto più incisivo questo 
segnale — fa notare qualcu
no — perché lanciato da Pa

lermo, la sede adatta ad un 
convegno come questo. Non 
solo perché qui le cosche 
hanno scritto le loro pagine 
più sanguinose, ma anche 
per la permeabilità, le collu
sioni, dimostrate in questo 
trentennio di egemonia de
mocristiana. A suo tempo la 
commissione antimafia s'oc
cupò di un fenomeno allora 
sul nascere: il potere politico 
che barattava con i centri oc
culti favoritismi d'ogni tipo, 
in cambio di clientele eletto
rali. Un patto collaudato che 
solo in parte intaccava le re
ciproche «autonomìe». 

Questa è la città di Nello 
Martelluccl, sindaco demo
cristiano dimissionato, che 
non riconosce al comune il 
«compito . istituzionale» di 
combattere la mafia, che 
non volle il codice di com
portamento suggerito dal 
comunisti per arginare l'ar
roganza dei faccendieri, che 
negò sempre di aver ricevuto 
pressioni o raccomandazio
ni, meno che mai proposte 
d'affari, durante gli anni in 
cui ricoprì la carica dì primo 
cittadino. In attesa di un so
stituto al comune di Palermo 
è — da mesi — paralisi tota
le. 

Ed è paralisi alla provin
cia, dove l'ultimo presidente 
Ernesto Di Fresco e finito al-
l'Ucciardone, prima di arri
vare a Montecitorio per uno 
strano scherzo del destino. 

E così ieri — al convegno 

Ancl — la polemica ha attra
versato la stessa DC: Giusep
pe Campione, segretario re
gionale democristiano, supe
rato l'imbarazzo iniziale, ha 
dovuto ripetere che è «asso
lutamente d'accordo con P 
impostazione dì De Mita» e 
con la legge La Torre. Il de
putato Angelo Capltummi-
no, si spinge più in là: «Mi 
chiedo se davvero non ci sia 
un tentativo di sabotare 1 
provvedimenti antimafia». 
Parecchi deputati minimiz
zano: «Grillo ha detto quello 
che pensa, che male c'è In 
questo?». 

Ma il caso rischia di avve
lenare i rapporti fra le forze 
politiche. Grillo viene allora 
spinto in aula a far marcia 
indietro: «Le mie dichiara
zioni — tenta di giustificarsi 
— puntavano a sottolineare 
soltanto alcune carenze». 

Di questa marcia indietro 
prende atto Gianni Parisi, 
vicecapogruppo comunista, 
il quale aveva duramente 
criticato le affermazioni del 
vice- presidente dell'Assem
blea regionale siciliana. Ma 
l'esponente comunista ag
giunge: «Rimane una que
stione aperta: riguarda l'at
teggiamento di tutte le forze 
siciliane nei confronti della 
legge La Torre». Ed è su que
sto che, in primo luogo, la 
DC è chiamata a pronun
ciarsi con nettezza-

Saverio Lodato 

MILANO — L'inchiesta sulla «azienda mafia» milanese, esplosa a 
metà febbraio, dnpo due anni di indagini discrete, con la grande 
retata congiunta Milano-Roma, à stata formalizzata ieri. I magi
strati della Procura hanno trasmesso ai colleghi dell'Ufficio istru
zione, incartamenti per molte migliaia di pagine, che contengono i 
ITO nomi delle persnne coinvolte nelle indagini e i dati raccolti sui 
patrimoni sequestrati. E contengono anche una raccomandazione, 
quella d» proseguire nel difficile accertamento sulla provenienza dì 
quei beni: secondo l'ipotesi accusatoria, come si sa, si tratta di 
investimenti di «riciclaggio» del den3rr> di origine delittuosa. 

Ma a quanto ammonta questo patrimonio sequestrato? Secondo 
il valore dichiarato, si tratta di 124 miliardi. Tuttavia è facile 
intuire che questa cifra è la somma di valori «addomesticati* ai fini 
dell'evasione fiscale. La Guardia di Finanza, per parte sua. ritiene 
che il valore reale sia due o anche tre volte più alto: dai 250 ai 350 
mi'.iardi. Per la maggior parte fanno capo alle 34 società di Antonio 
Virgilio e Luigi Monti. due insospettabili, naturalmente, il primo 
titolare del prestigioso hotel Plaza e di alcuni altri alberghi, il 
secondo ex presidente delle società italiane delia Sanyo e della 
Panasonic. Dietro !e irreprensibili apparenze, tutti e due risultano 
legati ad eltn personaggi assai meno presentabili, come i fratelli 
Giuseppe e Alfredo Bono, che rappresentavano il collegamento 
diretto fra le grandi famiglie americane di Cosa Nostra e fé cosche 
mede in Italy. 

Propno fra questi mafiosi di etichetta «classica» si trovano, pun-

Un bilancio della Finanza 

Mafia a Milano, 
sequestrati beni 
per 350 miliardi 

tualmente, i nove latitanti: un numero, sia detto per inciso, straor
dinariamente basso per un'inchiesta che coinvolge 170 persone 
accusate di mafia. 42 delle quali colpite da ordine di cattura. I loro 
nomi sono: Tommaso Buscetta. Nick Rizzuto. Pasquale Pergola, 
Vito Cangi. Salvatore Enea, Giuseppe e Carlo Fidanzati (altri due 
della famiglia, Antonio e Gaetano, sono in carcere). Michelangelo 
La Scala, Silvio Bonetti, quest'ultimo amministratore delegato 
dell'antica e prestigiosa Borposesia, il cui presidente Carmelo Gae
ta. figura a sua volta fra gli arrestati. 

Solo due persone sono state rilassiate in libertà provvisoria: 

Antonio Vigilante, già direttore del Plaza, e Claudio Gilibertì. Non 
si esclude, al contrario, che il seguito delle indagini porti all'emis
sione dì mandati di cattura per alcuni degli attuali indiziati. 

Oltre all'accertamento defintivo delle singole responsabilità, re
sta ora da chiarire il rapporto fra l'area delle cosche «vincenti» (cui 
si collegano Virgilio, Monti, Martello) e quella della mafia «per
dente» dei Gaeta e dei Buscetta: forse, come si era già detto. la 
scissione si ricomponeva proprio nella fase del «riciclaggio», con la 
mediazione dei fratelli Bono, rappresentanti in Italia delle «fami
glie» della mafia americana dei Bonanno e dei Gambino. Ma vi 
sono personaggi nei quali si incontrano la mafia USA con quella 
del Sud America, come Rizzuto o la mafia con la camorra, come 
Salomone, Michele Zana, Alfredo Bono. Tutti insieme ricostrui
scono il quadro di un giro di «affari» nell'ambito dei quaìi le sangui
nose guerre locali si ricompongono in un «superiore interesse». 

Intanto, proprio mentre si concludeva questa prima fase della 
grande indagine della magistratura milanese, la Guardia di Finan
za eseguiva un nuovo arresto (non collegabile, però, con l'inchiesta 
dei 170): è quello di Francesco Scaglione, già inviato a soggiorno 
obbligato e colpito da due ordini di cattura per associazione per 
delinquere. Gli sono stati sequestrati, in forza della legge antima
fia, beni intestati alla moglie e ella figlia per un valore di un 
miliardo. 

Paola Boccardo 

Decisione positiva per il resto d'Italia, ma la Regione paga i ritardi governativi 

Peste suina, la CEE blocca solo il Piemonte 
ROMA — t'n r.uo-.o focolaio di 
peste suina africana èstato evi
denziato a pochissima distanza 
dal primo. che ha portato alia 
distruzione di 1.500 suini il IA 
trarrò Queste IO/M SI tratta di 
4.2O0suim Anche in questa oc
casione l'azione de: servizi ve
terinari delia regime Piemonte 
è rapidissima. 

IJI diagnosi è stata effettua-
ta dall'Istituto Zooproftlattico 
di Torino nel tardo pomeriggio 
del 24 marzo, e ieri mattina al
tri 4 fif>0 suini sono -itati abbat
tuti. Intanto la CEE — ponen
do un argine a iniziative di cin
goli governi — ha deciso di li
mitare al solo Piemonte il bloc
co delle esportazioni (assieme 
alla Sardegna che già era colpi
ta dal whloccor). Questa decisio
ne è, comunque, nosi'u* per le 
altre regioni prod-ittrici 

Ciò detto ci sono alcune do
verose considerazioni l* Re
gione Piemonte si *ta sottopo
nendo ad un gra\i\'imo sacrifi
cio economico ed argar.i7Z*ti\<> 

per sa!* aguardare dalla peste 
.-urna africana il resto del Paese 
e il continente europeo In Pie
monte vi è un milione di suini: 
vi sono inoltre 30 importanti 
salumifici, in cui lavorano cer. 
ti nei a d: operai Si prospetta 
tra l'altro la chiusura degli sta-
bilimenti e la cassa integrazio
ne per gli operai Bisogna che si 
tenga conto di questa realtà. 

Ovviamente, l'opera di bo
nifica dalla peste suina costi
tuisce ia priorità assoluta: biso
gna comunque che tutti i sacri
fici non vengano scaricati sulla 
sola regione colpita dal disa
stro, e su» suoi operatori della 
zootecnia e delle industrie con
nesse. Fortunatamente il nuo
vo focolaio non ha allargato la 
tona infetta. Questa è limitata 
a sei comuni della provincia di 
Cuneo iper un'area di 140 kilo-
metn quadrati) in cui l'isola
mento degli animali deve esse
re assoluto Attorno a tale zona 
si estende una zona di protezio
ne. e^-.i pure decretata dalla re

gione Piemonte m data 21 mar
zo. Questa zona, che ha una su
perficie di circa 10 000 kiìome-
tn quadrati, copre le province 
di Cuneo, Asti e la parte della 
provincia di Torino a sud del 
capoluogo. È probabile che. in 
base agli accordi CEE. tale zo
na debba essere estesa a tutto il 
Piemonte. Infatti è dal Pie
monte che non potranno essere 
esportati prodotti a base di car
ne suina non sterilizzata. In 
pratica il valido lavoro svolto, e 
la prontezza con cui sono stati 
eliminati i focolai di infezione, 
è servito a limitare le chiusure 
imposte dalla CEE alle nostre 
esportazioni. Afa paradossal
mente (anche se, dal punto di 
vista tecnico, giustamente! l'u
nica regione colpita da tale 
provvedimento è quella che si è 
opposta validamente alla infe
zione, bloccandola immediata
mente 

L'unico dato positivo sm'ora 
da rilevare è infatti che le strut
ture impegnate nella ittita a .'i 

v elio regionale e nazionale sono 
state pienamente all'altezza 
della situazione. 

Ora si tratta prima di tutto 
di impestare un valido servizio 
di sorveglianza (basato anche 
sulla ristrutturazione dei servi
zi! che dia effettive garanzie 
contro il diffondersi dell'infe-
r.one. Dobbiamo poter essere 
sicuri che qualunque focolaio, 
ovunque possa comparire, ven
ga prontamente individuato ed 
eliminato. 

Bisogna poi potenziare l'ope
ra di protezione dei nostri mer
cati. L'Italia esporta ogni anno 
per div erse decine di miliardi in 
prodotti salumieri. Sarebbe in
teresse di molti bloccare le no
stre esportazioni con manovre 
protezionistiche, comunque 
giustificste Una chiusura an
che momentanea delle nostre 
esportazioni ha inoltre la con
seguenza di dicahituare i con
sumatori stranieri ai prodotti 
tipici italiani Ora il risultato 
ritenuto in <ede CEE di limi

tare la proibizione al solo Pie
monte, è — da un certo punto 
di vista — positivo, da difende
re. Ovviamente, l'obiettivo fi
nale è di riaprire al più presto le 
esportazioni anche dal Piemon
te. Ma qui si arriva a un nodo 
storico per l'Italia, che è quello 
della prevenzione. 

Bisogna — infatti — mettere 
in opera quella medicina pre
ventiva che da anni auspichia
mo. Ricordiamo che nel 1967 la 
peste suina africana ci costò ol
tre 100 miliardi (di allora! e che 
l'economia zootecnica di diver
se zone ne fu sconvolta. La pre
sente epidemia colpisce il paese 
in un momento economico di 
particolare gravità. E fonda
mentale che problemi finanzia
ri non costituiscano un ostacolo 
alla immediata completa eradi
cazione della peste suina afri
cana dal territorio nazionale. 

L'attuale esperienza ci dimo
stra che il mantenere servizi ve
terinari non sufficientemente 
organizzati e finanziati si tra

muta m perdite economiche di 
estrema gravità (si potrebbero 
citare anche altri esempi, oltre 
alla peste suina africana), tali 
che l'Italia non può e non deve 
permettersi. 

Adriano Mantovani 

P.S. Infine, una serie di chia
rimenti suggeriti da richieste 
scritte e telefoniche, nonché da 
cose lette e sentite. La peste 
suina africana non colpisce I" 
uomo; degli animali presenti in 
Italia, colpisce solo suino e cin
ghiale. Non ha nulla a che fare 
i-on la peste dell'uomo (quella 
del Manzoni, per intenderci) né 
con la peste bovina, la peste e-
quina ed altre «pesti» che colpi
scono altre specie animali. Si 
tratta di una infezione che era 
endemica nei suini dell'Africa a 
sud del Sahara, e che nei tempi 
moderni, grazie ai nuovi mezzi 
di trasporto ed a nuove abitudi
ni. è uscita dal propno territo-
no invadendo diversi Paesi 

Giorgio Benvenuto Luigi Scricciolo 

Ali Agca: «Con Walesa 
dovevano morire Lama 
Camiti e Benvenuto» 

La clamorosa ipotesi, tutta da verificare, sarebbe emersa dalle 
più recenti confessioni del turco - I vertici sindacali parte civile 

ROMA — Il piano per uccidere 
Lech Walesa sarebbe potuto 
scattare quando il leader di So-
lidarnosc era in compagnia dei 
tre più alti dirigenti sindacali 
italiani. Lama, Camiti e Ben
venuto. Questa clamorosa cir
costanza, che naturalmente è 
ancora tutta da verificare, sa
rebbe emersa dal racconto del 
killer turco Ali Agca e dalle più 
recenti indagini dei giudici lm-
posimato. Priore e Sica che 
nonno ascoltato ieri sera pro
prio su questo argomento il se
gretario nazionale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 

Durante il lungo colloquio di 
ieri, infatti, il giudice Imposi-
mato ha comunicato al leader 
delta Uil che ha il diritto di co
stituirsi parte civile contro Ali 
Agca e Luigi Scricciolo per la 
vicenda del piano di attentato 
contro Walesa. Anche Luciano 
Lama e Pierre Camiti avranno 
la facoltà di costituirsi parte ci
vile nel procedimento. Emerge 
dunque un quadro inedito di 
questa incredibile vicenda. I 
magistrati stanno tentando di 
ricostruire minuziosamente 
tutti i momenti di quella visita 
di Walesa di cui hanno parlato 
recentemente, e aggiungendo 
nuovi dettagli, sia Ali Agca. I' 
attentatore del Papa, sia Luigi 
Scricciolo, l'ex sindacalista del
la Uil in carcere sotto l'accusa 
di tentato spionaggio a favore 
dei bulgari. 

Le indagini sono molte com
plesse. dato che il piano non eb
be mai luogo, ma avrebbero 
messo in evidenza che l'atten
tato contro Walesa poteva esse
re compiuto con una bomba 
che, verosimilmente, avrebbe 
provocato una strage. I luoghi 
m cui poteva scattare questo 
piano — secondo gli inquirenti 
— erano due. E in entrambe le 
situazioni Walesa era accompa
gnato da un buon numero di 
persone tra cui appunto Lama, 
Camiti, Benvenuto. Il proget
to, se effettivamente le cose 
stanno cosi, sarebbe stato dun
que di una gravità inaudita. 
Naturalmente, come detto, sia
mo solo agli inizi e alle ipotesi. 

Sul perché il presunto pro
getto non sia mai stato messo in 
atto, non sono mai state fomite 
indicazioni precise da Agca. Al
l'attentato si sarebbe rinuncia
to perché alcuni personaggi ita
liani, ancora non identificati, si 
sarebbero opposti. 

Come si sa sono stati invece 
identificati, sempre grazie al 
turco AH Agca, una serie di a-

§enti dell'est, pare ungheresi e 
ella Germania orientale. A 

parte la vicenda dell'attentato, 
le recenti confessioni di Ali A-
gca, che sembra ricordare le vi
cende a capitoli, hanno per
messo una ricostruzione un po' 
più dettagliata della vasta rete 
spionistica che agiva in Italia 
per conto dei bulgari e che, ap
punto, avrebbe avuto il compi
to di coordinare una serie di 
clamorosi atti terroristici. È 
singolare — tuttavia — che un 
killer assoldato sia stato messo 
in grado di conoscere fatti e 
trame di tanto niievo. 

La deposizione di Giorgio 
Benvenuto era stata program

mata da alcuni giorni. Proba
bilmente oggetto della sua de
posizione sono state anche le 
recenti confessioni di Luigi 
Scricciolo, che avrebbe chiama
to in causa anche altri dirigenti 
della Uil per contatti (d'affari) 
con personaggi dei paesi dell'e
st. Le indiscrezioni su queste 
ultime deposizioni di Scriccio
lo, riportate da qualche parte in 
modo del tutto falsato e co

munque con intenti strumenta
li e antisindacali, hanno provo
cato reazioni indignate alla Uil 
e da parte delle persone chia
mate in causa. 

Ieri Giorgio Benvenuto è sta
to interrogato fino a tarda sera. 
Il segretario della Uil era ac
compagnato dagli avvocati 
Striano e Marezzila, che da 
tempo si sono costituiti parte 
civile per conto della Uil. 

Fame nel mondo, campagna 
di informazione alla RAI 

ROMA — La RAI ha previ
sto per la prossima settima
na un nutrito programma di 
trasmissioni dedicate al pro
blema della fame nel mondo. 
SI tratta di servizi. Inchieste, 
interviste collocate nei noti
ziari e nelle rubriche sia ra
diofoniche che televisive. La 

decisione della RAI fa segui
to alla mozione con la quale 
la Camera ha proclamato 
quella di Pasqua come setti
mana dedicata all'informa
zione sulla fame nel mondo, 
le sue cause, le responsabll-
tà, le possibilità di intervento 
per salvare quante più vite 
umane è possibile. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: Il vasto sistema depressionario che interessa I t ta f i * ai 
sposta gradualmente verso levante, n suo spostamento porta verao la 
nostra penisola un convoglìamento di aria fredda ed instatila proiianien 
te dai quadranti settentrionali. 
R. TEMPO IN ITALIA: SuRe regioni settentrionali parziale miglioramento 
delle condizioni atmosferiche a cominciare dal settore Occidental», • 
miglioramento sar i seguito da con ia ioni di vanabiiila p*f cui at attente 
ranno abbastanza di frequente ennws^amenti a «chiarita. Con ia nuvola 
sita saranno anche possibili precipitazioni di brava dorata. Su tut ta te 
altra ragioni dalla penisola a sulle isola tempo ancora perturbato carat
terizzato da cielo molto nuvoloso o coperto a da precipitazioni «pana 
anche di notevole intensità. I fenomeni di cattivo tempo andranno atte
nuandosi ad iniziare dalla fascia tirrenica centrala. La temperatura è 
gradualmente in diminuzione. 

S4NO 
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Terminerà a dicembre la serie dei concorsi della scuola 

Mezzo milione in corsa 
Il traguardo è la cattedra 

Per molti giovani laureati e diplomati è l'occasione per trovare un posto di lavoro 
perso altrove - Rabbia e proteste tra gli incaricati esclusi dalle prove orali 

Dopo la finanziaria si passerà al bilancio '83 

La Camera lavorerà 
anche di domenica 

Dopo una settimana ininterrotta di votazioni oggi dovrebbe con
cludersi Pesame della legge - Da lunedì finanza locale al Senato 

Brevi 

ROMA — Insegnanti con il cuore in gola. 
Sono migliaia, in questi mesi di concorsi. 
Da gennaio, quando partì quello per 18 mi
la cattedre nella scuola materna, al 15 set
tembre prossimo, quando inizierà l'ultimo, 
quello ordinario per le scuole medie supe
riori, tra i trecentomila e i cinquecentomila 
insegnanti saranno esaminati e valutati. E 
per moltissimi di questi è in gioco un posto 
di lavoro ricoperto da anni con continuità. 

Timori, paure, proteste, attese: questi 
mesi sono contrassegnati da un nervosismo 
diffuso nella scuola, nei sindacati, nell'am
ministrazione scolastica. E i motivi sono 
parecchi. Vediamoli. 

A VALANGA PER UN POSTO — I con
corsi •ordinari» sono quelli aperti a tutti 
coloro che hanno un diploma o una laurea 
utili per insegnare. E a quanto pare questo 
lavoro attira ancora, se ai provveditorati 
agli studi e, quindi, alle commissioni d'esa
me, si sono presentate valanghe di laureati 
e diplomati. Centocinquantamila donne 
hanno partecipato al concorso per «vince-
re> uno dei 18 mila posti di insegnante nelle 
materne. Altrettanti diplomati hanno ten
tato di ottenere poche decine di migliaia di 
cattedre nella elementare. «Molti di quelli 
che concorrevano erano ex lavoratori dell' 
industria o del commercio, licenziati o in 
cassa integrazione», ci hanno ripetuto molti 
concorrenti e commissari. 

La crisi ha dunque spinto di nuovo molti 
verso l'insegnamento, una «occasione» per 
non restare fuori dal lavoro, da qualsiasi 
lavoro. 

1 CORSI, UN AFFARE — Per mesi, pri
ma dell'inizio delle prove scritte, gli inse
gnanti sono stati bombardati da pubblicità 
di centri, istituti, associazioni, privati che 
offrivano corsi di preparazione n pagamen
to. Molti di questi erano in realtà pura spe
culazione sulla paura dei docenti di essere 
bocciati e qualche volta un gioco sporco 
sulla «memoria» dei precedenti corsi di pre
parazione, quelli di sette anni fa, che furo
no «abilitanti» sostituendo, quindi, il con
corso. 

Altre volte, però, questi corsi offrivano 
garanzie di serietà, quando, ad esempio, a 
promuoverli erano associazioni qualificate 
come il CIDI (di ispirazione laica e di sini
stra) o il cattolito OPPI o gli istituti regio
nali per l'aggiornamento (IRRSAE). Ma 
solo in pochissimi casi gli IRRSAE hanno 
effettivamente organizzato corsi. Insom
ma, per molte associazioni private è stata 
una preziosa occasione per incamerare mi
lioni e milioni di lire. 

1 PRECARI BOCCIATI — Quando i te
mi della prova scritta sono stati distribuiti, 
delusione e paura sono cresciute. In modo 
particolare per i circa 80 mila precari «inca
ricati» e (supplenti»; i temi infatti puntava
no molto più sui contenuti delle materie 
che sulla metodologia di insegnamento. Il 
contrario di ciò che si era detto — e fatto — 
nei corsi di preparazione. E soprattutto il 
contrario di ciò che dovrebbe logicamente 
essere un concorso per gente che già inse
gna da anni e che quindi valuta la propria 
professionalità sul saper insegnare. Nei 

giorni scorsi, poi, sono arrivati i primi risul
tati ufficiosi delle prove scritte del concor
so per gli incaricati. 

In quasi tutta Italia le percentuali di am
missione agli orali sono altissime. «Qui a 
Milano — ha detto il segretario della 
CGIL-Scuola Vincenzo Viola — le ammis
sioni sono attorno al 99 rh: A Roma, inve
ce, pare che le cose siano andate diversa
mente. Per le cattedre di tedesco, ad esem
pio, 6 aspiranti su 12 non sono stati am
messi, a stenografia 8 su 18, a francese una 
trentina su 52. Così in altre parti d'Italia. 

Gli esclusi sono, ovviamente, inferociti. 
Contestano i commissari e la loro legittimi
tà ad esprimere il parere sulle loro capaci
tà, chiedono modifiche alla procedura, ma
nifestano in piazza. Per ora i sindacati con
federali sembrano orientati a chiedere per i 
«bocciati» una riserva di posti nei concorsi 
ordinari dei prossimi mesi. I commissari, 
da parte loro, si difendono dicendo che «in 
alcuni casi, ci siamo trovati di fronte a gen
te che non conosceva neppure l'italiano». 
«C'è paura, terrore addirittura, quando si 
fa l'esame — replicano gli esclusi — noi ci 
giochiamo il posto, c'è gente che sviene. 
Figurati quanti possono sbagliare!». 

Intanto, il ministero ha annunciato la 
scadenza per le domande per le superiori: 
23 aprile. Dal 15 settembre al 3 ottobre 
(scritti) e dal 1-1 al 23 dicembre (orali) si 
giocano gli ultimi posti per entrare nella 
scuola. 

Romeo Bassoli 

Scandalo USL 
di Pescara: 
altre accuse 
del giudice 

PESCARA — Nuovo colpo di 
scena nell'inchiesta a Pescara 
sulle forniture sanitarie all'o
spedale civile e sull'unità sani
taria locale. Il giudice istrutto
re, Carlo Scarselli, d'intesa con 
la procura della Repubblica, ha 
emesso questa mattina un ordi
ne di cattura e due mandati di 
comparizione per peculato. I 
provvedimenti riguardano il 
presidente dell'USL, il de D'In-
cecco. il vice presidente, il so
cialista Giancola, e l'ex assesso
re socialista del comune, Ricci. 

Il giudice ha accusato tutti di 
peculato per distrazione, accu
sa che si aggiunge alla prima, 
interesse privato in atti d'uffi
cio, per la quale i tre erano già 
stati arrestati. 

L'inchiesta riguarda fornitu
re sanitarie del valore di circa 1 
miliardo all'ospedale civile di 
Pescara. 

Emigranti 
a scuola: 
convegno 
a Urbino 

ROMA — SI aprirà lunedì ad 
Urbino un convegno orga
nizzato dal ministero degli 
Esteri sulla scolarizzazione 
del figli degli italiani emi
grati all'estero. Il tema cen
trale del convegno sarà la re
visione della legge 153 che 
regola la materia. Ad aprire l 
lavori, è stato annunciato Ie
ri in una conferenza stampa 
al ministero degli Esteri, sa
ranno l ministri Colombo e 
Scotti e 11 sottosegretario 
Fassino per la Pubblica 1-
struzlone. 

Il problema che sarà di
battuto sino a mercoledì è 
come garantire una scolariz
zazione adeguata a 500 mila 
ragazzi italiani e, contempo
raneamente, realizzare una 
presenza qualificata della 
cultura italiana all'estero. 

ROMA — DI programmi e 
metodi di insegnamento 
nuovi per la scuola elemen
tare si parla ormai da decen
ni, ma fino ad ora la discus
sione non è mal riuscita a 
tradursi in trasformazioni 
concrete e In una legge di ri
forma. Nella sostanza, a re
golare 11 funzionamento del
le elementari è ancora una 
legge di 50 anni fa, Il regio 
decreto del 1928 e ogni Inno
vazione (comunque minima) 
è stata introdotta con circo
lari e disposizioni ministe
riali. In questo mezzo secolo, 
la scuola elementare non è 
mal stata oggetto di un di
battito parlamentare. Disin
teresse? Non è di questo che 
si tratta, più semplicemente 
chi ha governato e governa 11 
Paese non ha mal voluto 
mollare la presa, perdere il 
controllo su quello che viene 
considerato un ciclo di studi 
decisivo nella formazione 
giovanile. Tanto per dirne 
una: dal giugno del 1981 una 
commissione ministeriale 
sta elaborando una proposta 
di riordinamento del pro
grammi delle elementari e in 
tutto questo tempo l ministri 
che si sono succeduti non 
hanno mai sentito il bisogno 
di un confronto con I com
missari. La de Franca Fal-
cucci, per la verità, un incon
tro con la commissione l'ha 
avuto, ma tutto si è risolto 
con una pacca sulla spalla 
per 11 lavoro svolte e con af
fermazioni poco Incorag
gianti. Per esemplo questa: 
da qui alla fine della legisla
tura resta poco tempo ormai, 
quindi non facciamoci Illu
sioni che una legge di rifor
ma delle elementari possa 

Sempre uguali da 50 anni 

Nuovi programmi 
per le elementari? 
Non c'è fretta... 

essere discussa nel prossimi 
mesi. DI queste preoccupa
zioni (ma li termine è chiara
mente eufemistico) si sono 
fatti interpreti 1 dirigenti ro
mani del CIDI (Centro di Ini
ziativa democratica degli In
segnanti) che hanno orga
nizzato — nel giorni scorsi — 
un dibattito a Roma, nella 
sala della Promoteca comu
nale. SI è trattato di una vera 
e propria assemblea, perché 
all'incontro hanno parteci
pato centinaia di insegnanti. 

Dopo un'introduzione di 
Luciana Pecchioli, hanno 
parlato due membri di quella 
commissione ministeriale 
che sta lavorando ormai da 
quasi due anni, Clotilde Pon-
tecorvo e Franco Frabonl, 
che hanno riassunto 1 risul
tati finora raggiunti dalla 
commissione. Nostro compi
to, hanno detto In sostanza 1 
due commissari, non era 
quello di proporre nuove leg
gi, ma più andavamo avariti 
nella discussione dei pro
grammi, più ci si rendeva 
conto che senza una nuova 
legge che cancellasse quel 
decreto di 50 anni fa, ogni 
proposta Innovativa perdeva 

significato. 
Il lavoro della comlsslone 

è stato raccolto nel marzo del 
1982 in un documento. Quel
l'insieme di proposte, natu
ralmente, andavano discus
se soprattutto da chi nella 
scuola ci lavora, cioè gli inse
gnanti, m a se in qualche 
scuola quel documento è ar
rivato, non è stato certo per 
merito del ministero. 

Ma cosa dice 11 documen
to? Si divide in due parti: la 
prima riguarda 1 problemi i-
stltuzionali, la struttura del
la scuola elementare, la se
conda l nuovi metodi peda
gogici. 

Linee istituzionali — Viene 
proposto un maggiore colle
gamento tra materna (che 
deve essere generalizzata), e-
lementare e media; la scuola 
elementare si deve aprire 
verso l'esterno, quindi non 
più soltanto rapporti tra in
segnanti e genitori, ma rap
porti di tutte le componenti 
scolastiche con il mondo e-
sterno, la cultura, !a produ
zione, le istituzioni. 

Un capitolo a parte è dedi
cato all'insegnamento della 
religione. Praticamente all' 

unanimità, la commissione 
propone che sia facoltativo, 
che a queste lezioni parteci
pino soltanto i bambini i cui 
genitori ne hanno fatto ap
posita richiesta. 

Modello pedagogico — Il 
presupposto è la formazione 
del «bambino della ragione». 
Che cosa significa? Il bambi
no che arriva oggi nella 
scuola elementare, hanno 
detto i due commissari, è più 
informato, più sollecitato di 
quello di Ieri, ma anche più 
confuso. Ruolo della scuola 
elementare, dunque, deve es
sere quello di sistematizzare 
le conoscenze. Decisivo è 11 
lavoro di gruppo, l'Interazio
ne e lo scambio di Idee tra 
coetanei, decisivo è anche 11 
superamento della figura 
dell'Insegnante unico, retag
gio di una concezione del 
tutto arretrata e non più all' 
altezza delle conoscenze del 
bambino di oggi. 

In particolare, i program
mi debbono essere flessibili, 
cioè adattabili alle diverse 
realtà locali, linguistiche e 
sociali, culturali. Per quanto 
riguarda gli orari, la propo
sta è quella di una unifi
cazione che preveda almeno 
32 ore settimanali. Meno ore 
significherebbe soltanto un 
paio di prolungamenti setti
manali dell'orarlo e nient'al-
tro. 

Snobbato dal ministero, il 
documento è stato discusso 
dalla commissione Pubblica 
istruzione del Senato. È stato 
accolto positivamente da 
tutti i partiti laici e della si
nistra. E stato attaccato dal
la DC. 

Gianni Palma 

Un documento che conferma il disegno 

Napoli, la DC 
vuole sciogliere 

il Consiglio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La direzione nazionale ha dato 11 via e subito la 
DC napoletana si è messa In riga. Con un documento diffuso 
ieri lo scudocroclato ha lnfat.l annunciato che al Comune 
«non voterà mal il bilancio di una giunta minoritaria o di 
sinistra». In altre parole la DC vuole lo scioglimento. O si 
sostituisce Maurizio Valenzi — si dice in sostanza nel docu
mento — o si va alle elezioni anticipate. Poche ore prima, a 
Roma, Francesco D'Onofrio, braccio destro di De Mita per gli 
enti locali, aveva annunciato che 11 suo partito non avrebbe 
mal più appoggiato — a Napoli — una coalizione di sinistra. 

«Lo scudocroclato — è il commento del comunisti — esce 
dunque allo scoperto e chiarisce definitivamente quali sono 
le sue intenzioni». Tra l'altro, la DC ammette che anche l'ope
razione «sindaco laico» era niente altro che una manovra 
politica. Si era sempre detto, infatti, che il sindaco laico a-
vrebbe comunque diretto una giunta di sinistra. La DC lo 
sapeva e diceva di stare al gioco. Ora, invece, ecco che viene 
annunciata la «chiusura» netta ad ogni amministrazione che 
veda la partecipazione del comunisti. 

Il «diktat» democristiano è stato diffuso proprio mentre da 
più parti 11 partito di Gava e di De Mita era sollecitato a 
misurarsi non più sulla questione del sindaco, ma su quella 
del programma e delle scelte concrete per far fronte ai proble
mi della città. Un esplicito appello In tal senso era stato lan
ciato, l'altro giorno, sia dal socialista Riccardi, segretario 
provinciale, sia da Giuseppe Galasso, consigliere comunale 
del Pri. La risposta de non si è fatta attendere: ogni confronto 
di merito su problemi reali è stato nettamente scartato. Nel 
documento diffuso ieri non se ne parla affatto. SI sottolinea 
più volte, invece, la necessità di un sindaco non comunista. È 
la pregiudiziale contro Valenzi che rirtona e che diventa l'as
se portante nella strategia de a Napoli. 

Oggi le nomine dei responsabili nelle diverse sezioni di lavoro 

Biennale, ci saranno Rondi e Squarzina? 
Questa mattina si riunisce il Consiglio Direttivo della Biennale 

dì Venezia: all'ordine del giorno ci sono le nomine dei responsabili 
delle varie sezioni di lavoro. È probabile, dunque (ma non è da 
escludere completamente la possibilità di una fumata nera), che 
già questa sera si conoscano ì nomi di coloro che segneranno le sorti 
dei prossimi quattro anni di vita di uno dei nostri organismi cultu
rali più importanti e rappresentativi Sulle decisioni, comunque, 
pesa ancora il pericolo oscuro di un possibile accordo preventivo 
fra i partiti della maggioranza di governo, che preveda (al di là del 
necessario dibattito) la solita logica di spartizione matematica 
delle cariche fra i rappresentati e i «fiduciari» dei partiti di gover
no. 

La rosa dei nomi dei candidati alla sostituzione dei direttori 
uscenti (fra i quali ci sono anche Puolo Portoghesi ex-direttore 
della sezione Architettura e neo-Presidente della Biennale, nonché 
Carlo Lizzani che ave\a rilanciato la Mostra del Cinema e Mauri
zio Sra parrò che aveva caratterizzato la maggior parte delle inizia
tive teatrali) è ancora molto ampia e decisamente ricca di incon-
gruenze._ 

Ma già hanno cominciato a circolare le prime «voci». E fra i nomi 
proposti con maggiore frequenza ci sono per il cinema quelli di 
Gian Luigi Rondi, di Gillo Pontecorvo e di Ugo Gregoretti. Di Gian 
Luigi Rondi (che ha già diretto la sezione cinema prima della 
contestazione del '68) in ogni caso, si sa che egli ha già più volte 
escluso la possibilità di assumere nuovamente la carica di respon
sabile per il cinema. Ma in particolare per questo settore, una 

eventuale «fumata nera» sarebbe disastrosa: mancano infatti meno 
di sei mesi alla Mostra Internazionale del Cinema e — come si sa 
— i tempi di preparazione e realizzazione della Mostra sono piut
tosto lunghi. 

Passiamo al teatro: si era fatto in passato il nome di Sisto Della 
Palma, esponente democristiano già Segretario generale della 
Biennale; ma la «tua nomina alla Sezione Teatro, come una even
tuale riconferma alla Segreteria dell'organismo (pure paventata in 
questi giorni proprio in virtù di quell'accordo preventivo che sem
bra pesare sulle nomine) potrebbe risultare un passo indietro della 
Biennale. Anche nel tracciato segnato in questi quattro anni dalla 
direzione di Maurizio Scaparro. Ma il nome che toma con maggio
re insistenza in queste ultime ore è quello di Luigi Squarzina. 
direttore Artistico del Teatro di Roma, al quale sembra che Paolo 
Portoghesi abbia proposto la direzione della sezione Teatro. Sfa 
anche in questo caso ci sono da nastrare le numerose riserve 
avanzate in proposito dallo stesso Luun Squarzina. 

Per la sezione Arti Visive le candidature circolate ultimamente 
sono ben tre: si fanno i nomi di Giuliano Briganti, Maurizio Calvesi 
e Renato Barili». Trs esperti di arte visiva di diversa impot-unzione 
critica, ma di equivalente fama nel campo della storia dell'arte. I 
maggiori punti interrogativi, infine, ricadono sulle sezioni Archi
tettura e Musica: in questi due ambiti, infatti, le ricerche di candi
dati adatti sono da considerarsi ancora in alto mare. Sapremo oggi 
— assieme ai nomi — quali criteri saranno prevalsi. 

Nicola Fano Paolo Portoghesi Carlo Lizzani 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Pare che sia fat
ta: il .giornale della gente vene
ta» (così come lo definisce una 
scoppiettante pubblicità televj. 
siva) cambi era «padre» e anche 
•padrone»; il Gazzettino, seco
lare testata veneziana, passa di 
mano, dalla DC ad un pool di 
industriali veneti. Questa, al
meno, la voce corrente; fin qui. 
non è giunta alcuna smentita, il 
che autorizza a prendere la no
tizia come buona. E' un fatto 
storico nel panorama dell'edi
toria italiana; il quotidiano è 
infatti uno dei più «anziani» del 
Paese. L'attuale proprietà, la 
Centrale, la finanziaria di Ro
berto Calvi (intervenuta, negli 
anni più recenti, con spericola
te operazioni finanziarie in un' 
azione di salvataggio che i più 
giudicavano e giudicano dispe
rata) avrebbe stipulato uno 

Il «Gazzettino» 
da Toni Bisaglia 
agli industriali? 

schema di accordo con un robu
sto gruppo di imprenditori ve
neti: Luigino Rossi (industriale 
calzaturiero), veneziano. Pila 
Riello, presidente degli indu
striali veneti, nonché i presi
denti delle associazioni degli 
industriali di Padova, Vicenza 
e Verona, rispettivamente An
gelo Ferro, Giancarlo Ferretto e 

! Giancarlo Ferro. Dietro di loro 
una lunga schiera di nomi «mi
nori». 

L'affare, se si può considera
re concluso, ha tutto l'aspetto 
di una rilevazione ufficiale del
la antica testata veneziana da 
parte del mondo industriale ve
neto; il meccanismo ti manife
sta con tale precisione e appare 

diretto da un tale ventaglio dì 
rappresentanza da suggerire l'i
potesi di un'operazione più 
complessa e politicamente più 
articolata di quanto possa sem
brare in un primo momento. Il 
Gazzettino è una vera e propria 
istituzione democristiana e le ì-
stituzioni, in genere, no,i si 
vendono, al massimo si subap
paltano. Del resto, come si fa a 
vendere una montagna di debi
ti che ha abbondantemente su
perato i limiti di guardia? La 
Centrale, si dice, dovrebbe ri
pianare il deficit fino al 31 di
cembre deir&2, ma in che mo
do? Questo è un particolare 
tutto da definire e non è di poco 
conto se si pensa che da questo 
preliminare dipende la fattibi
lità dell'operazione. 

Fino a pochi anni fa, la sede 
del Gazzettino era nel centro 
storico veneziano; in un bel pa

lazzotto gotico c'erano la reda
zione veneziana e la tipografìa; 
poi, con una assurda scelta di 
tempo, quasi tutto si trasferì a 
Mestre, in un blocco di cemen
to molto moderno che ospitò la 
più recente delle vecchie tipo
grafie a caldo, mentre il mondo 
dell'editoria italiana si stava 
preparando ad accogliere la fo
tocomposizione. Il Gazzettino 
si avviò a diventare uno dei 
giornali, sotto il profilo dei co
sti, più cari d'Italia; tutto que
sto, mentre, per consolidata 
cultura, si gonfiavano eli orga
nici al di fuori di ogni logica. E 
vendeva sempre di meno con 
una regola/ita impressionante: 
laddove si presentavano nuove 
testate, il Gazzettino cedeva 
immancabilmente. 

Si dice che, per restituire al 
giornale un pò di salute, sarà 
necessario ristrutturare, e che 
per farlo bisognerà spendere 

non meno di 20 miliardi, una 
somma che tuttavia potrà subi
re il destino di tutti t preventivi 
di spesa. In previsione, owii ta
gli di organico sia tra ì giornali
sti (si parla di una cinquantina) 
che tra t moltissimi tipografi 
che ora sono 350 e che dovreb
bero passare a 200 circa. E per 
la direzione? Ancora voci: Gu
stavo Selva, ex direttore del 
GR2, Sandro Meccoli, inviato 
del Corriere, Lamberto Sechi, 
direttore dell'Europeo? E fi
nalmente una dichiarazione 
autografa, quella di Selva che 
da New York ha fatto sapere di 
non aver mai posto la sua can
didatura e che Unto meno lo 
farebbe ir. alternativa all'attua
le direttore Gianno Crovato e a 
Sandro Meccoli, «due colleghi 
— ha detto Selva — per i quali 
nutro stima e amicizia». 

Toni Jop 

ROMA — Dopo una settima
na ininterrotta di votazioni, 
la Camera sarà In grado oggi 
di completare l'esame della 
legge finanziaria e di affron
tare Immediatamente (an
che nella giornata domeni
cale) 11 bilancio 83 dello Stato 
che verrà poi votato Insieme 
all'altro documento fonda
mentale della politica econo
mica e trasmesso al Senato 
per la definitiva approvazio
ne entro 11 tassativo termine 
costituzionale del 30 aprile. 

La relativa accelerazione 
del lavori parlamentari è 
stata resa possibile dall'ap
plicazione rigida di quell'ar
ticolo del regolamento che 
consente alla presidenza del
la Camera di modificare l'or
dine delle votazioni metten
do In discussione gli emen
damenti (i radicali ne hanno 
presentati centinaia che 
hanno impantanato il dibat
tito e favorito la manovra del 
governo tesa ad Impedire un 
reale confronto di merito) so
lo nel caso che di volta in vol
ta gli articoli siano respinti. 
Ciò che ieri non è mai acca
duto. 

Gran parte del dibattito, 
appunto, di ieri è stato occu
pato dall'esame delle norme 
relative alla dotazione del 
Fondo investimenti e occu
pazione e alla ripartizione 
delle risorse quantificate in 
7.820 miliardi. Per quanto 
ancora inadeguata, questa 
dotazione del Fondo risulta 
incrementata di ben 2.320 
miliardi rispetto all'origina
rio stanziamento; e la proce
dura che viene applicata dal
l'altra sera per snellire l'esa
me della legge ha impedito 
che fossero esaminati e pro
babilmente passassero alcu
ni emendamenti del governo 
tesi a ridurre nuovamente 
questi stanziamenti. 

Così, 500 miliardi andran
no ad Incrementare le risorse 
disponibili per investimenti 
in titoli degli istituti di credi
to, agevolando 11 sostegno al
le imprese. Ottocentocin
quanta sono destinati Invece 
all'ENEL; 300 verranno uti
lizzati per scaricare dell'IVA 
gli investimenti industriali e 
artigianali. Inoltre 1.100 mi
liardi andranno all'IRI (800 
alla Finsider, 100 alla STET-
Elettronlca, 200 al settori 
termomeccanico, aeronauti
co e Italstat); 900 all'ENI, per 
chimica, mlnero-metallur-
gia e tessile; 250 all'EFIM per 
l'alluminio; 240 alla GEPI. E 
ancora, 450 miliardi sono de
stinati all'agricoltura; 1.300 
ad interventi infrastruttura-
li delle regioni e dello Stato; 
30 agli istituti di medio cre
dito del Mezzogiorno; 200 In
fine ad interventi In Cala
bria-

Bisogna dire che la neces
sità di più massicci stanzia
menti per 11 Fondo era stata 
sottolineata non solo dai co
munisti ma da larghe mag
gioranze delle commissioni 
Industria, Lavori Pubblici e 
Agricoltura della Camera. 
Lo ha ricordato 11 compagno 
Federico Brini nel motivare 
II voto contrario dei comuni
sti alle norme sul FIO. Parti
colarmente grave — ha detto 
Brini — l'Incomprensione da 
parte del governo del rischi 
che corre l'industria italia
na: dai dati Bankitalia emer
ge con chiarezza che l'Italia è 
l'unico paese, tra i più Indu
strializzati, che nell'ultimo 
decennio ha fatto registrare 
una progressiva dequalifica
zione tecnologica delle pro
prie esportazioni. Malgrado 
questo, mancano risposte e 
scelte precise di politica in
dustriale e di adeguamento e 
riforma degli strumenti di 
Intervento. 

Di più, il ministro Pandolfi 
— malgrado le «ollecitazioni 
sostanzialmente unanimi 
della commissione Industria 
— appare assai poco convin
to dell'urgenza di una rifor
ma. Da qui il richiamo alla 
coerenza che Brini ha rivolto 
alla maggioranza a conclu
sione del suo intervento. 

9- P- *. 
• • • 

ROMA — A partire dal po
meriggio di lunedì, l'assem
blea del senato inizierà le vo
tazioni sul decreto della fi
nanza locale, comprendente 
la sovralmposta sui redditi 
immobiliari. Decaduto il pri
mo provvedimento, questo 
nuovo testo dovrà essere 
convertito in legge da en
trambe le camere entro 11 l* 
di maggio. 

Ieri, Intanto, è proseguita 
in aula la discussione gene
rale sul decreto che si con
cluderà, appunto, lunedì po
meriggio con la replica del 
governo e del relatore. Nel 
dibattito di ieri per il PCI ha 
preso la parola il senatore 
Enrico Oraziani con un In
tervento che ha messo In ri
lievo I danni che questo en
nesimo decreto sulla finanza 
locale procurerà all'attività 
del piccoli comuni e degli en
ti locali meridionali. 

Commissione P2, Cecchi 
replica al direttore dell'Europeo 

Dal compagno on. Alberto Cecchi, vicepresidente della Com
missione parlamentare P2, riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Direttore, 

ho letto su l'Unità del 22 marzo, la lettera con la quali- il 
direttore de l'Europeo, Lamberto Sechi, polemizza con me per il 
riferimento da me fatto al suo settimanale nel quadro degli 
avversari e dei detrattori della Commissioni1 parlamentare d'in
chiesta sulla Loggia P2. Il dottor Sechi si dichiara «sorpreso» di 
quei miei richiami e fa intendere che sia pura insinuazione da 
parte mia il ricordare (invilo che è mrere un dato storico inoppu
gnabile, e cioè che l'Europeo è proprietà della Rizzoli. E, per farsi 
ragione, menziona occhiello, titolo e sommario dell'articolo che il 
settimanale aveva pubblicato sull'attività della Commissione. 

Ora la sorpresa <? min Perché il dottor .Sechi, dopo arer lancia
to il sasso, nasconde la mano lo non sono abituato a citare i testi 
soltanto per i titoli che vi sono sovrapposti, ma, appunto, per i 
testi, per ciò che dicono. E nel testo dell'articolo cui mi riferivo si 
può leggere che «i membri della Commissione P2 si ornano a 
battere ogni record di inconcludenza (lai tempi dello Statuto 
albertino»; e questo l'ausilio critico che Sechi porge alla Commis
sione? A me pare un giudizio demolitore.' K m/atti, l'autore dell' 
articolo, dopo at'er sentenziato, da competente censore: «non una 
riga di rapporto al Parlamento» fina lo sanno, all'Europeo, che i 
rapporti si fanno alla fine dell'incruenta, perché così prescrive la 
legge istitutiva della Commissione?), arriwi a preconizzare co
me andrd a finire: 'da una parte tre o quattro relazioni piatta
mente corrtspondenti ad altrettante posizioni politiche, dall'ai- • 
tra una montagna di scartoffie abbandonate alla pazienza di 
qualche storico volenteroso. / commissari hanno mostrato, in/at
ti, di non saper sfruttare a dovere l'enorme massa di documenti 
raccolti'. Anche questo, un aiuto critico? Per me è puro disfatti
smo. Ma dove ha attinto l'Europeo le -uè informazioni"* Non lo 
so. Certo, un redattore che scambia il senatore Noci col deputato 
Lenoct. e il sottoscritto con Ottavio Cecchi, ex redattore de l'Uni
tà e di Rinascita, meriterebbe quanto meno di essere richiamato 
a controllare meglio ciò che scrive. Sono stato anch'io caporedat
tore, e mi permetterei di dire a Sechi che questo dovrebbe essere 
un buon metodo di lai>oro Ma, per canta, ognuno fu come meglio 
crede' Solo, permettimi, io non sono disposto ad accettare le 
reprimende che il direttore de l'Europeo non riesce a fare nel 
settimanale di cui <? direttore, lo sono sicuro di aver letto bene: 
tanto l'attacco velenoso alla Commissione e ai commissari. 
quanto gli strafalcioni con cui l'attacco t> stalo condito. Se il 
dottor Sechi vuole aiutare la Commissione — e nessuno più di 
me si augura di verificare al più presto questo proposito — non 
tiri, o non lasci tirare, sassate come quelle, nella stessa direzione 
in cui stanno menando colpi all'i-spazzata gli amici di Lido 
Celli. 

Alberto Cecchi 

Casa: il no alla sovratassa 
ribadita dal PCI al Senato 

ROMA — Il PCI è nettamente contrario alla sovratassa sulla 
casa riproposta dal governo. Lo ha ribadito a Palazzo Mada
ma il sen. Arrigo Morandi, sostenendo che il decreto Investe 
profili costituzionali, lede i principi della riforma fiscale, con
traddice il carattere progressivo del sistema tributarlo, sferra 
un colpo durissimo alla riforma dei trasporti urbani e regio
nali. La sovrimposta non Incide sull'evasione, non realizza 
l'autonomia imposìtiva dei Comuni, rischia di costare più di 
quanto sarà in grado di raccogliere, aprendo un esteso con
tenzioso e penalizzerà il Mezzogiorno. Le misure da prendere 
per il PCI sono altre: riforma della tassazione, aggiornamen
to del catasto, una giusta sanatoria dell'abusivismo. 

Il colonnello Spiazzi rimase 
in carcere per tre anni 

ROMA — Dall'avvocato Marcantonio Bezicheri riceviamo, e 
pubblichiamo, la seguente richiesta di rettifica. 

In merito all'articolo comparso a pag. 6 del 16 marzo 83, 
pubblicato sotto 11 titolo: 'Torna In galera Spiazzi accusato di 
cospirazione', si dice che il colonnello Spiazzi arrestato nel 
gennaio del 1074 nell'ambito dell'inchiesta sulla cosiddetta 
'rosa dei venti: >fu rimesso In libertà dopo poco tempo' e 
ottenne di rientrare nell'esercito. Per conto del mio cliente, 
colonnello Amos Spiazzi, invito a voler pubblicare la seguen
te rettifica. Il colonnello Spiazzi non ha goduto di alcun parti
colare favoritismo e non è vero che sia slato rimesso In libertà 
poco tempo dopo l'arresto. Egli rimase in stato di carcerazio
ne preventiva per più di tre anni e fu quindi scarcerato per 
decorrenza del termine massimo di custodia preventiva. Dal
l'esercito non fu mal espulso o radiato, ma a norma di legge, 
unicamente sospeso cautelati vamenie per 11 perìodo di tempo 
trascorso In detenzione. Successivamente riprese servizio co
me "Ufficiale a disposizione". In attesaa della de finizione con 
sentenza passata m giudicato della vicenda giudiziaria alla 
storia della "rosa dei venti": 

Il partito 

DOMANI: A. Minucci, Foggia. 
LUNEDI: A. Reichlin. Bari; L. Trupia, Settecamini (Roma): N. 

Canetti, Reggio Emilia; R. Triva. Matera; l_ Violante, Novara. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di lunedi 
2 8 marzo alla ore 17.30 a a quelle successive. 

Regione, Provincia e Comune 

«Ravenna è già troppo 
inquinata. La centrale 

Enel fatela altrove» 
BOLOGNA — Le Giunte della Regione, della Provincia e del 
Comune respingono il progetto dell'ENEL per l'installazione di 
una centrale a carbone nella zona industriale di Ravenna. Il « no» è 
in documento comune, consegnato ieri alla stampa. La costruzione 
di una centrale di quelle dimensioni (oltre 1200 MW) — sostengo
no i tre esecutivi — andrebbe ad inquinare una vasta zona, già 
fortemente contaminata Infatti i più recenti rilievi parlano di 
•valori di concentrazione di inquinamenti atmosferici superiori, in 
molti giorni dell'anno, ai limiti fissati dalla normativa nazionale 
del 11 e agli star.dards ambientali intemazionali». Le tre Giunte, 
comunque, sono disponibili a discutere con l'ENEL altre soluzioni: 
il rammodemamento delle altre centrali elettriche, oppure la rea
lizzazione, *empr» a Ravenna, di un nitro progetto, ma per un 
impianto di minore potenza e con sicuri ed efficaci processi di 
depurazione. 

A Ravenna non c'è solamente un'atmosfera inquinata prò che 
altrove (para che la contaminazione intacchi pure i suoi famosi 
mosaici); n devono fare i conti anche con l'erosione delle coste a un 
più che preoccupante abbassamento del suolo dovuto alla estrazio
ne di gas e acqua, fenomeno che interessa anche tutta la via Emilia 
fino a Bologna e a Modena, mentre gli apporti dei fiumi al mare 
continuano a provocare eccessive proliferazioni dì alghe, da Goro 
(Po), in provincia di Ferrara, fino alle Marche. 

Proprio lunedì, a Ravenna, in un convegno si affronterà la gra
vissima situazione dell'aria e si farar.no proposte per un piano di 
risanamento sollecitato da Regione, Provincia e Comune. 

Prostituzione, il PSI proporrà 
modifiche alla legge Merlin 

MILANO — Il PSI proporrà la modifica di alcune delle norma 
contenute nelle legge Merlin che, del 1958, definisce le saenzioni 
per chi pratica o sfrutta la prostituzione. Questa è quanto ha 
dichiarato ieri, nel corso del dibattito su «Prostituzione tra liberta 
e tabù» tenutosi alla Fondazione Verdielioneja responsabile na
zionale della commissione femminile del PSI, Elena Marinucci. Le 
modifiche riguardano, nella costanza, una totale depenalizzazione 
dei reati di «adescamento» e «favoicipriamento» ed un forte incre
mento delle pene per chi sfrutta le prostitute, soprattutto te di 
minore età o tossicodipendenti. 

La proposta di legge prevede anche che le Regioni disciplinino 
«le norme di assistenza e di reinserimento delle persone che inten
dano cessare l'esercizio della prostituzione». 

http://farar.no
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Anche a Tokio 
c'è una DC 

e Tanaka è il 
suo simbolo 

I liberal-democratici al potere da trentan
ni - Corruzione, scandali e strani suicidi 

verso il 2000 / 3 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Aria di casa no
stra? C'è un partito il cui pote
re si fonda su una rete capilla
re di clientele, grandi e picco
le, diviso in correnti che fan 
capo ad un certo numero di 
grandi notabili in perenne 
conflitto tra loro, coinvolto in 
tutti gli scandali, ma ininter
rottamente al governo da un 
trentennio. Un ex-premier sot
to processo per le tangenti ri
cevute dalla Lockheed Arre
sti, dimissioni, suicidi miste
riosi e sospetti, memoriali e 
smentite legate a torbidi epi
sodi di corruzione e rapporti 
sporchi tra potentati economi
ci e uomini politici. Persino 
una strana storia di tentato 
colpo di stato Socialisti e co
munisti ai ferri corti, benché 
la sinistra abbia basi oggetti
ve di possibile convergenza. 
Un'importante elezione am
ministrativa ad aprile, in cui 
si elegge tra l'altro il governa
tore di Tokyo Incombenti ele
zioni politiche anticipate, date 
negli ultimi mesi ora per sicu
re, ora per improbabili, a se
conda dell'evoluzione — favo
revole o meno per il partito di 
maggioranza — dei sondaggi 
elettorali. 

L'«Antelope Cobbler» giap
ponese ha nome e cognome, 
Kakuei Tanaka, eletto presi
dente del partito liberal-de-
mocratico (PLD) nel luglio 
1972, quindi primo ministro, e 
poi arrestato nel luglio 1976 
per aver ricevuto 500 milioni 
di yen dalla Lockheed in cam
bio dei buoni uffici con cui si 
sarebbe adoperato per far ac
quistare dalle linee aeree 
giapponesi i loro «Tristar». A 
gennaio, nelle battute finali di 
un'intricatissima vicenda giu
diziaria durata anni, non priva 
di cadaveri (tra cui l'autista di 
Tanaka) e colpi di scena, l'ac
cusa ha chiesto la condanna 
alla pena massima: 5 anni. In 
maggio saranno esposte le 
conclusioni della difesa. A set
tembre è prevista la sentenza. 
Pochissimi ritengono che Ta
naka sia innocente. Quasi nes
suno che finirà per essere con
dannato 

Dimessosi da primo mini
stro e dalle altre cariche pub
bliche, Tanaka continua infat
ti ad essere il capo assoluto 

della corrente di maggioranza 
del PLD e a comandare la po
litica giapponese da «palazzo 
Mejiro», la villa sontuosa in 
cui ha la residenza privata. L' 
attuale premier Yasuhiro Na-
kasone gli è tanto infeudato 
che lo chiamano «Tanakaso-
ne». E non c'è alcun segno che, 
leader com'è di una delle cor
renti di minoranza, schiaccia
ta tra quella di Tanaka e quel
la del suo predecessore Suzu
ki, possa o voglia mollare co
lui a cui in definitiva deve la 
propria posizione. «Nakasone 
forse dura poco — si dice — 
ma Tanaka resta». Vero «ge
nio» della clientela, appoggia
to con fedeltà dai boss locali 
— pare che se li sia scelti e 
continui a coltivarli uno per 
uno — di un partito che con
trolla i sussidi agricoli, gli aiu
ti alle imprese minori, ì lavori 
pubblici, gli appalti, l'edilizia, 
con pochi iscritti ma una rete 
capillare di rapporti personali 
e di favori economici, Tanaka 
sembra molto più potente di 
Leone, Rumor e Tanassi messi 
insieme. 

Così come sì sono messe le 
cose, malgrado le pressioni 
tremende e sfacciate che go
verno e partito di maggioran
za esercitano sulla magistra
tura, il processo rischia di 
concludersi male per loro. Si è 
cercato di prendere ancora 
tempo. A febbraio, uno degli 
imputati, il segretario di Ta
naka, Enomoto. ha dichiarato, 
dopo che il dibattimento si era 
beil'e concluso, che lui i soldi 
dalla Lockheed li aveva rice
vuti, sì, ma in circostanze di
verse da quelle addebitate. La 
manovra di creare un putife
rio tale da riaprire il processo 
e rinviarne ancora di anni la 
conclusione era troppo sco
perta e non è passata. Ma ora 
c'è chi individua il riproporsi 
di un altro disegno: aspettare 
le conclusioni della difesa pre
viste per l'il maggio, appro
fittare dell'ondata favorevole 
che si spera creino nell'opinio
ne pubblica e sciogliere le Ca
mere per andare a nuove ele
zioni prima che a settembre 
arrivi la sentenza. 

Perché elezioni anticipate, 
se il PLD — questa specie di 
DC nipponica — con 284 depu
tati su 511 ha la maggioranza 

Kakuei Tanaka 

assoluta nella Dieta? Perché 
per modificare la Costituzione 
occorre una maggioranza di 
due terzi. Ad un arco comples
so di forze di destra e ai grandi 
gruppi che predispongono la 
«riconversione» verso la pro
duzione di armi, va ormai in
tollerabilmente stretto l'arti
colo 9, quello con cui il Giap
pone rinuncia per sempre alla 
guerra come diritto sovrano 
della nazione, non solo al
l'» uso», ma anche alla «minac
cia» della forza nelle dispute 
internazionali e a qualsiasi ti
po di potenziale di guerra. E 
vero che l'articolo è stato già 
violato nella pratica da quan
do, scoppiata la guerra di Co
rea, il generale Mac Arthur 
sollecitò la ricostituzione di 
una «forza di autodifesa». Ma 
pur nell'equivoco, la Costitu
zione sinora ha imposto un 
certo freno e posto limiti co
munque faticosi da aggirare. 
Ora invece le pressioni perché 
si modifichi l'articolo 9 sono 
tali da far ritenere che si vuo
le via libera per il riarmo, l'e
sportazione di armi e l'inseri
mento in contesti strategici 
internazionali su scala quali
tativamente più vasta di 
quanto non sia avvenuto sino-
ra 

Divenuto primo ministro, 
Nakasone si è buttato, come 
dire?, alla garibaldina, sull'o
biettivo, sicuro del sostegno di 
tutti quelli che «contano». 
Sembrava ormai certo che do
vesse andare sparato alle ele
zioni anticipate subito dopo il 
viaggio in America- interessi 
economici, protagonismo — i-
nedito per uno statista giappo
nese — sulla scena internazio
nale; «dinamismo» e «spregiu
dicatezza» attestatigli dalla 
stampa di tutto il mondo, per
manenti difficoltà di una op
posizione divisa, sembravano 
dargli tutte le carte vincenti 
in mano. Ad un'apparente in
sensibilità dell'opinione pub
blica giapponese — o per esse
re più esatti, dell'elettorato — 
alla «questione morale», si era 
aggiunto anche una specie di 
«caso Scricciolo», fondato sul
le strane rivelazioni di Stani
slao' Levehenko, sedicente 
«maggiore» del KGB in Giap
pone e transfuga in America, 

Yasuhiro Nakasone 

volte a mettere in difficoltà ì 
socialisti che sono il principa
le dei partiti d'opposizione. 

Eppure qualcosa nei calcoli 
doveva essere sbagliato se le 
dichiarazioni «da falco» di Na
kasone negli USA e l'idea che 
il Giappone divenisse una 
«portaerei inaffondabile» al 
largo delle coste della Siberia, 
hanno suscitato proteste vio
lentissime e i più recenti son
daggi d'opinione hanno regi
strato un 30 per cento soltanto 
di favorevoli alla politica del 
governo e un buon 50 per cen
to di contrari. C'è stata una 
pronta marcia indietro: Naka
sone ha dovuto precisare che 
era stato «frainteso», ha nega
to di volere elezioni anticipate 
e di voler porre all'ordine del 
giorno la revisione della Costi
tuzione. Secondo i comunisti 
la manovra è solo rinviata di 
qualche mese. Per i socialisti 
è ora il PLD che teme le ele
zioni. 

La grossa novità è stata co
munque che Nakasone è riu
scito a ricreare tra le forze 
dell'opposizione — i socialisti, 
che hanno un 20 per cento dei 
seggi in Parlamento, i comu
nisti, il Komeito, di ispirazio
ne «religiosa» e i socialdemo
cratici, che messi insieme fan
no un altro 20 per cento di seg
gi — una convergenza che non 
si verificava da moltissimo 
tempo. E si è attirato strali 
anche da correnti interne al 
PLD, come quella guidata dal-
l'ex-premier Suzuki. La ten
denza alle convergenze nell' 
opposizione è ancora terribil
mente fragile, minata dalla 
feroce discriminazione contro 
i comunisti e, di converso, da 
una loro sensazione di isola
mento, da una sorta di «com
plesso di persecuzione» incri
nata da polemiche, astii, re
criminazioni, episodi poco e-
dìficanti. Ma il fatto che, dopo 
molte polemiche e momenti di 
rottura in cui sembrava ormai 
impossibile, socialisti e comu
nisti giapponesi siano riusciti 
ad accordarsi su un candidato 
comune per le elezioni ammi
nistrative a Tokyo, conferma 
che qualcosa si muove. 

C'è però anche un'altra fac
cia della medaglia. Se è vero 
che Nakasone ha scatenato un 

Zenko Suzuki 

putiferio negli ambienti anti
militaristi con la frase sulla 
«portaerei inaffondabile», pa
re che abbia suscitato reazioni 
ancora più forti a destra con 
l'affermazione circa i «comu
ni destini» del Giappone e del
l'America. !n particolare all' 
interno delle forze armate, do
ve viene tollerata solo come 
«scotto da pagare al momen
to» la subordinazione alle for
ze USA, e nell'anima ultra-na
zionalista, che non dimentica 
che tra Giappone e Stati Uniti 
c'è stata una guerra le cui vi
cende «non si sono necessaria
mente svolte in modo favore
vole al Giappone», come ebbe 
la faccia tosta di dire l'impe
ratore nella storica dichiara
zione di resa del 15 agosto 
1945. 

La strana storia del tentato 
colpo di stato denunciato in u-
n'interrogazione da un parla
mentare dell'opposizione (il 
socialdemocratico Narazaki, 
una sorta di Pannella, se vo
gliamo continuare con le ana
logie), sembra confermare l'e
sistenza di pressioni da quella 
direzione. Il governo ha smen
tito E che alcuni ufficiali, con 
10.000 militari delle forze di 
autodifesa, in un giorno del 
giugno 1980 avessero pensato 
di occupare la Dieta, le sedi 
dei partiti e quella della radio, 
sa dell'incredibile. Così come 
incredibile è che in Italia, ne
gli anni '70, un colpo di stato 
potesse essere attuato dalle 
guardie forestali Ma in un ca
so e nell'altro, che qualcuno ci 
abbia pensato, la dice lunga 
sull'esistenza di pressioni rea
li: qui in Giappone dirette con
tro la sinistra, sì ma anche 
contro la «debolezza» del PLD, 
la corruzione e l'abbandono 
dei valori tradizionali, le sue 
divisioni interne (la data del 
previsto colpo di stato coinci
de in modo inquietante con il 
passaggio di una mozione di 
sfiducia dell'opposizione con
tro il governo Ohira, grazie ai 
«franchi tiratori» nella mag
gioranza), l'idea della «svendi
ta» del paese agli USA. Che si 
tratti di cosa seria o meno, 
molti ricordano che negli anni 
'30 i militari non avevano solo 
scherzato. 

Siegmund Ginzberg 

BANGKOK Conclusa la riunione dei ministri degli Esteri di CEE e ASEAN 

Dai vertice euro-asiatico appoggio 
alla coalizione cambogiana di Sihanouk 
Resistenze del ministro degli Esteri francese - Scetticismo di Indonesia, Filippine, Thailandia, Malaysia e 
Singapore sulla ripresa del dialogo tra Cina e URSS - Chieste libertà e neutralità per l'Afghanistan 

BANGKOK — I paesi dell' 
ASEAN (Indonesia, Filippi
ne, Thailandia, Malaysia e 
Singapore) sono scettici ri
guardo alla ripresa del dia
logo tra Cina e Unione So
vietica e temono le conse
guenze di eventuali rinno
vate tensioni tra le due su
perpotenze della regione. 
Per questo motivo, al verti
ce di Bangkok, tra l'ASSAN 
e la CEE, che si è concluso 
len, hanno chiesto al paesi 
europei di aiutarli, adope
rando la sola arma di cui i 
«dieci» dispongono, quella 
delle pressioni politiche, di
plomatiche ed economiche. 
Il primo obiettivo che si do
vrebbero porre i governi 
della CEE, secondo l'A-
SEAN, dovrebbe essere 
quello di indurre il Vietnam 
ad accettare una soluzione 
politica della questione 
cambogiana. 

I paesi della Comunità 
hanno dato, a questa ri
chiesta, una risposta che 
soltanto le resistenze del 
ministro degli Esteri fran
cese hanno potuto mante
nere nei limiti di un neces
sario equilibrio. Il comuni
cato conclusuo del vertice, 
comunque, conuene un e-
spliclto appoggio alla coali
zione governatila, costitui
tasi nel giugno dell'anno 
scorso, della quale sono 
presidente il prìncipe Siha
nouk e primo ministro l'e
sponente del khmer rossi 
Son Sann, nonché una serte 
di riferimenti a «responsa
bilità* d:i vietnamiti In epi
sodi sanguinosi avvenuti 
negli ultimi tempi In Cam
bogia Solo l'opposizione di 
Cheysson ha fatto sì che il 

comunicato non contenes
se un esplicito apprezza
mento del"ruolo della coali
zione (che in un primo tem
po era stato deciso di qua
lificare con l'aggettivo «po
sitivo», poi modificato in 
«significativo»), ma comun
que la CEE e l'ASEAN le 
hanno riconosciuto dignità 
di interlocutore per la solu
zione della crisi. 

•Noi europei — ha dichia
rato il ministro degli Esten 

italiano Emilio Colombo — 
abbiamo dovuto convenire 
che in fondo la costituzione 
del governo di coalizione 
provvisorio può essere la 
strada per la ricerca di una 
soluzione negoziata del 
problema cambogiano. L* 
ASEAN, in questa sua bat
taglia, cercava un interlo
cutore e un aiuto. Ebbene li 
ha trovati in noi europei». 

Sempre secondo Colom
bo. le resistenze mostrate 

da Cheysson si spiegano 
con l'interesse della Fran
cia, che è poi di tutta l'Eu
ropa, a non tagliare defini
tivamente i ponti con il 
Vietnam (dove fra l'altro 11 
ministro francese si reche
rà in visita nei prossimi 
giorni), in vista di un nego
ziato di cui Hanoi sarà par
te determinante e il cui o-
blettivo non può che essere 
quello di una Cambogia in
dipendente, neutrale e non 

CINA 

Largo rimpasto negli organi 
provinciali del PC cinese 

PECHINO — K «Q jottdiano del Popolo» dava 
len notizia di un vasto rimpasto negli organi 
dirigenti provinciali del Partito comunista 
cinese dovuto ufficialmente a ragioni di età e 
a motivi di competenza. I rimpasti riguarda
no dieci province, vale a dire oltre un terzo 
del paese, e in alcuni casi, a quanto afferma
no gli osservatori nella capitale cinese, po
trebbero essere motivati da ragioni politiche. 
Sarebbe questo ad esemplo il caso del primo 
segretario del PCC per la provincia del Jian-
gxì, Jiang »Veiqing che fu nominato nel 1975 
e che ora e stato sostituito da Bai Dongcai, o 
dei segretario dello Zhenang. Tie Ying, nomi
nato nel 1978 ed oggi sostituito da Wang 
Fang o anche del segretario della provincia 
della Cina nordoccidentale del Gansu, Fcng 
Jlxtn che, nominato esattamente un anno 'a, 
è ora stato sostituito da LI Ziqi. 

In altre circostanze le sostituzioni a livello 
di vice segretari o di membri del comitato 
permanente provinciale, secondo 'e fonti, sa

rebbero state suggerite effettivamente da 
motivi di età o di competenza. Taluni dei 
neoelettl hanno un'età variante tra 139 e i 52 
anni oppure le capacità settoriali specifiche. 
In tutto vi sono state per le dieci province 
una cinquantina di nuove nomine a livelli 
molto alti. Ad esemplo, nella provincia nor
doccidentale dello Heilongnang l'intero co
mitato permanente del partito e stato rinno
vato. 

Gli osservatori si Interrogano sul signifi
cato di questi impasti: è opinione di molti che 
essi riflettano l nuovi Indirizzi della politica 
cinese, pur se non vi è da escludere in modo 
assoluto che rappresentino un'applicazione 
concreta della politica di svecchiamento e di 
riqualificazione degli organi dlngenti del 
partito comunista. Va ricordato che molto 
spesso è stato lamentato che le direttive del 
centro rimanessero lettera morta In perife
ria, talché anche questo motivo avrebbe pe
sato, e in modo preminente, sulla bilancia. 

allineata. 
Il vertice di Bangkok non 

poteva trascurare, e non lo 
ha fatto, la crisi afghana, 
nella quale è direttamente 
implicata l'Unione Sovieti
ca. L'intervento militare di 
Mosca in quest'altro punto 
cruciale dell'Asia, che i cin
que dell'ASEAN vogliono 
«zona di pace*. «libertà e 
neutralità», è stato definito 
«una delle maggiori cause 
della tensione Internazio-
nale», dal quale dipende og
gi l'instabilità «nella regio
ne e nel mondo intero». 

Alle preoccupazioni di 
natura militare dell'A
SEAN, gli europei hanno ri
sposto anche riassicuran
doli che la NATO non ac
cetterà mai che la minaccia 
degli «SS20» sovietici si spo
sti dall'Europa sull'Asia, e 
che perciò li negoziato di 
Ginevra avrà successo solo 
se l'URSS accetterà di di
struggere i suo ordigni mi
litari a medio raggio. 

Per gli aspetti economici, 
il vertice, come ha detto Co
lombo, ha avuto il merito di 
aver indicato, con i suoi im
pegni di cooperazione tra 
due regioni delle quali l'una 
industrializzata e l'altra in 
via di sviluppo, le linee con
crete da seguire per affron
tare seriamente il problema 
Nord-Sud. Ma le afferma
zioni di principio, contenu
te nel comunicato finale, 
come lotta al protezioni
smo, prezzi equi, remune
rativi e stabili per l prodotti 
di base, nuovo ordine eco
nomico internazionale, sa
ranno presto chiamate ad 
una verifica nelle sedi mul
tilaterali come il GATT. 

ALAIN DÉLÓN - PAUL NEWMAN 
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Confronto su imprese pi 
De Mìchelis attacca 
Prodi e la DC: chi 
comanda nelle PP.SS.? 

ii he 

ROMA — Attenti a non in
contrarsi mai, si limitano n 
lanciarsi avvertimenti, criti
che e frecciate da lontano. De 
Michelis e Prodi inasprisco
no il loro scontro, ma a di
stanza. Il presidente dell'Irli 
rilascia interviste per far sa
pere la sua opinione, ma poi 
non viene ad ascoltare le ra
gioni del suo autorevole av
versario. Il ministro delle 
Parteciapazioni statali, però, 
-ama la guerra' e non si la
scia sfuggire alcuna occasio
ne per rinfocolare la contesa. 

Le sciabole non si incrocia
no, ma partono ugualmente 
terribili fendenti. Prodi dice: 
•Occorre abolire il ministero 
delle Partecipazioni statali, 
dare un colpo al potere poli
tico e conquistare una vera 
autonomia dei managers*. 
De Michelis, mentre conclu
de il convegno di studi sulla 
riforma delle PP.SS., tenuto
si all'ISLE, esordisce con una 
ironica registrazione delle as
senze: 'Oggi non sono qui né 
i managers pubblici, né i di
rigenti degli enti di gestione 
e nemmeno i rappresentanti 
delta DC*. Non vogliono il 
confronto, preferiscono e-
sprimere la loro opinione per 
vie oblique e non accettano 
*il faccia a faccia'. 

Ma qual e la causa di que
sta contesa aspra, fatta di 

Scontro sull'autonomia dei managers 
Riproposta la riforma dell'intero sistema 
Ricerca di alleanze con la Confìndustria 
Colajanni fornisce le cifre del deficit IRI 

GLI ONERI FINANZIARI DI IRI, ENI. EFIM 
(miliardi di lire) 
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colpi duri, giocando più di 
sciabola che di fioretto? In 
fin dei conti, le ragioni dell'u
no e dell'altro sono tanto 
semplici quanto in contrasto. 
De Michelis vuol dare al suo 
ministero (indipendente
mente — spiega — da chi ne 
è titolare) il potere di decide
re gli indirizzi, gli obiettivi 
del sistema delle Partecipa
zioni statali. Prodi risponde 
che non può accettare le in
terferenze dei politici e ha già 
mandato circolari ai mana
gers dell'IRI che contengono 
questo consiglio. Sono tanto 
in disaccordo che, quando 
parla l'uno, l'altro preferisce 
essere adente. 

In questa contesa irrisolta 
si inseriscono altri. Il vice
presidente della Confìndu
stria, Mattei, ad esempio, che 
rimprovera alle aziende di 
stato e al documento prodot
to dalla commissione Amato 
il peccato originale di aver 
cancellato, come primo ob
bligo dell'ENI, dell'IRI e di 
altri, l'economicità delle a-
ziende. Sembra un attacco a 

De Michelis e «24 ore» lo defi
nisce -un duro attacco'. 

Ma il ministro smussa su
bito gli angoli ed esordisce: 
• Io non ho letto nemmeno il 
progetto di riforma, non è il 
mio e dico subito che la paro
la economicità va reintro
dotta*. Poi lancia un ponte 
verso l'imprenditoria priva
ta: -Su questo, caro Mattei, 
io e lei dovremmo essere d' 
accordo*. Contro chi? Con
tro quei managers che riven
dicano l'autonomia e poi 
* vanno a piazza del Gesù 
per decidere chi sarà il pros
simo direttore generale dell' 
ENI*. Contro quelli che a pa
role vogliono contare e, quin
di, rifiutano il potere di indi
rizzo del ministero e alla pro
va dei fatti fanno ben poco 
per risanare davvero. Si limi
tano, invece — è sempre l'o
pinione di De Michelis — a 
chiedere soldi a Pantalone e 
a non volere alcun controllo 
sul loro operato. E così si sta
bilisce una autonomia che si
gnifica non «disturbare il ma
novratore» e, d'altro canto, 

una mancanza di responsabi
lità diretta, un fastidio nei 
confronti dei controlli dello 
Stato e una sorta di inamovi
bilità. 

Il ministro preferisce, in 
tutto questo, non citare 
neanche un attimo il caso 
ENI: la recente cacciata, così 
senza tanti complimenti, del 
prof. Colombo. Albanese, vi
cepresidente dell'ANIC, ta
glia la testa al toro e propone 
l'abolizione degli enii di ge
stione. 

Sin qui la disputa fra po
tenze, dove si mescolano ra
gione e potere. Ma che biso
gna fare davvero delle Parte
cipazioni statali che sono allo 
sfascio? Napoleone Colajan
ni ricorda che per questa le
gislatura la riforma non verrà 
approvata, che la proposta A-
mato è interessante anche se 
discutibile, ma che il Parla
mento, vista la situazione, 
non la discuterà. Tutti giudi
cano saggia questa dramma
tica considerazione, alla qua
le se ne aggiungono altre non 
meno preoccupanti: 'L'IRI 

nei prossimi tre anni si inde
biterà ancora per 15.000 mi
liardi*. 

E la lottizzazione che c'è 
stata e c'è, dove la mettiamo? 
Il progetto di riforma propo
ne un meccanismo che do
vrebbe essere più trasparen
te, che potrebbe rendere e-
spliciti i conflitti e riportarli 
al Parlamento. Ma intanto? 
Intanto De Michelis spara 
contro tutti. La Confìndu
stria vuole che si ritorni ad 
una mitica «età dell'oro» nella 
quale i privati erano presenti 
in forze all'interno del siste
ma delle PP.SS; la DC e il 
PSI si spartiscono TIRI e PE
NI come fossero riserve di 
caccia. 

Il vecchio sistema di potere 
non regge più, la riforma ci 
vuole, ma come, quando e 
quale? L'interrogativo anche 
questa volta, in questo con
vegno dove sono intervenuti 
giuristi famosi, economisti e 
qualche politico (per la verità 
s» è sentita solo la sinistra) 
resta senza una risposta. 

Gabriella Mecucci 

A colloquio con il presidente della Cispel Armando Sarti 
•Rognoni ha parlato alla 

nostra assemblea della cen
tralità e dell'essenzialità dei 
servizi pubblici. Poi, in Par
lamento, 11 governo di fatto 
ha annullato l contenuti del
la legge istitutiva del fondo 
trasporti, smentendo uno dei 
suol più autorevoli ministri. 
Si può continuare così? Lo 
stesso presidente del deputa
ti democristiani, Gerardo 
Bianco, ha riconosciuto che 
è impossibile confezionare 
una legge finanziaria con 
questo metodo». 

Armando Sarti, presidente 
della CISPEL, comunista, 
commenta a Montecitorio 
tra un voto e l'altro sulla fi
nanza locale, la XXVII as
semblea generale della con
federazione delle municipa
lizzate che si è conclusa mer
coledì a Roma, E sottolinea 
ancora una volta la chiusura 
del governo ad ogni richiesta 
di modifica avanzata dalle 
autonomie. Partiamo dun
que da questo. 

— Avete proposto all'ANCI 
e sll'UPI di non accettare 
alcun accordo con Palazzo 
Chigi fino a quando non 
verrà adeguato il fondo na
zionale dei trasporti. Siamo 
alla vigilia di un periodo 
•barricadcro- da parte del
le autonomie? 
Barricadero no, ma batta

gliero certamente. Senza un 
serio ripensamento sui tra
sporti come si fa a definire 
positiva la manovra sulla fi
nanza locale? 

— Quindi, secondo te, quel 
gesto basterebbe a far di
ventare digeribile la stan
gata agli enti locali. 
Si potrebbe comunque di

re che il governo ha tenuto 
conto della principale richie
sta del mondo delle autono-

Ecco la nostra 
sfida, servizi 
migliori e che 
costino meno 
Le municipalizzate vogliono essere prota
goniste della ripresa (governo permettendo) 

mie. 
— Ancora una volta è uscita 
vincente dalla vostra as
semblea la proposta di re
cuperare produttività. Di 
concreto, però, cosa c'e? 
Puoi dare qualche cifra? 
I riscontri si fanno alla fi

ne, non all'inizio. La nostra 
proposta si basa su un perio
do quinquennale. Però, sia
mo già arrivati a mettere al
cune idee in pratica. 

— Per 1*83 avete indicato 
una stima di disavanzo u-
guale a quella dcll'82. Non è 
una rinuncia questa? 
La produttività non si mi

sura solo in termini di disa
vanzo. A parità di passivo si 
può operare sull'aumento e 
sul miglioramento dei servi
zi erogati. Noi puntiamo su 
questo. 

— Si, ma i risultati concre
ti? 
Oltre a quello degli auto

ferrotranvieri, abbiamo rin
novato ì contratti dei gasisti 
e degli •acquedottisti». Con 
tutti abbiamo fissato l'obiet
tivo di guadagnare il 15% di 

produttività addirittura in 3 
anni. Con gli elettrici c'è un 
accordo di principio tuttavia 
non ancora quantificato. 

— Questione tariffe: dopo 
l'aumento imposto dal go
verno, nella CISPEL ci so
no ancora divergenze di ve
dute? 
No. Accettiamo 1 nuovi li

miti di 400 lire per le grandi 
città e di 300 lire per le altre. 
Ma siamo tutti nettamente 
contrari alle 100 lire in più 
per la fascia oraria. Chi poi 
continua a fare riscontri con 
l'estero, fa un'analisi super
ficiale perché non tiene con
to della qualità dei servizi e 
della diversa struttura del 
prelievo fiscale nel nostro 
Paese. 

— Dopo 7 anni di presiden
za CISPEL, hai capito chi è 
(se c'è) il nemico dei servizi 
e delle municipalizzate? 
È 11 nemico di tutto il set

tore pubblico: la tentazione 
di adagiarsi sulle tendenze 
organizzative del passato e la 
mancanza di spirito e di idee 

A r m a n d o Ser t i 

per un rinnovamento co
stante. 

— La partecipazione popo
lare alla gestione dei servizi 
è un vostro cavallo di batta
glia. Ma i risultati si vedo
no poco. 
È un seme duro da far ger

mogliare. Per questo abbia
mo iniziato dall'abbicì. Nelle 
scuole di molte città faccia
mo conoscere agli alunni i 
nostri servizi e le nostre a-
ziende, che poi sono i loro 
servizi e le loro aziende-1 ri
sultati verranno con gli anni. 

— Hai proposto nella tua 
relazione all'assemblea un 
comitato unitario tra voi, 
l'Enel, l'Alitalia, la SIP e le 
FS. A cosa può servire? 
A migliorare la produttivi

tà con 11 trasferimento delle 
esperienze e l'emulazione. 

—Proponendo nuovi crite
ri -antilottizzazione» per 1' 
elezione dei collegi dei revi
sori dei conti, avete dato le
zioni di trasparenza ad al
tri settori pubblici. Ma non 
siete lottizzati anche voi? 

Tu, per esempio, sei comu
nista e hai cinque vicepre
sidenti degli altri cinque 
partiti dell'arco costituzio
nale 
C'è un'esigenza di rappre

sentatività politica a livello 
nazionale che non è lottizza
zione. Però con gli anni po
tremmo anche arrivare — e 
io spero che ci si arrivi — ad 
eleggere come presidente 
della CISPEL un uomo di 
grande esperienza senza la 
tessera di nessun partito in 
tasca. 

— Hai proposto anche di te
nere in vita il tavolo della 
trattativa del CNEL. Per
ché? 
Perché oltre al costo del la

voro, le 12 organizzazioni 
che hanno dato vita al tavolo 
hanno altri obiettivi comuni: 
recupero di produttività, po
litica per 11 Mezzogiorno, me
tanizzazione, relazioni indu
striali e così via. 

— Pensi di doverti rimpro
verare qualcosa nel tuo la
voro? 
Forse di aver perso troppo 

tempo prima di mettere in 
piedi l'osservatorio della 
produttività. 

— E per contro, ritieni di 
avere qualche merito parti
colare da vantare? 
Non tanto come presiden

te della CISPEL. Quando ero 
assessore a Bologna, però, 
sono stato denunciato da 
speculatori e faccendieri per 
«eccesso di rigore nel difen
dere l'interesse della cittadi
nanza». Mi rimproverarono 
di aver costruito gli asili nido 
e di aver difeso il plano rego
latore nella concessione del
le licenze. Lo considero un 
vanto. 

Guido Dell'Aquila 

La Toro 
passa dalla 
Centrale 
ad Agnelli 
MILANO — I presidenti dell'Ambrosiano e della Centrale 
hanno tenuto fede alla loro parola, almeno per quanto con
cerne la vicenda della Toro assicurazioni: 11 fiore all'occhiello 
della finanziarla presieduta da Piero Schlesinger è stato ce
duto alla cosiddetta «cordata torinese», e cioè alla società 
Finsecur, controllata dalla finanziaria degli Agnelli Ifi. L'ac-
qulslzlone della partecipazione di controllo della Toro 
(56,28% del capitale ordinario) di cui la Centrale doveva di
sfarsi per disposizione del Tesoro e della Banca d'Italia è 
stata realizzata nella giornata dllerl, dopo un lungo e compli
cato gioco di trattative con 1 «torinesi», Teruzzi e la Lambert 
di Bruxelles. Schlesinger, ricevuto un ampio mandato a trat
tare dal consiglio di amministrazione della Centrale, nella 
giornata di martedì ha chiuso rapidamente il negoziato con 
la Finsecur. 

Un comunicato dell'Iti informa che alla copertura dell'in
vestimento per l'acquisto della Toro concorreranno, oltre a 
società del gruppo Ifi, la società dolciaria Ferrerò, la famiglia 
Acutls e un altro ente torinese finora ignoto. L'investimento 
complessivo della Finsecur, secondo il comunicato dell'in, 
ammonterà a quasi 300 miliardi, con un'ampia rateazione del 
pagamenti concessa dalla Centrale. Le modalità di partecipa
zione all'Investimento saranno deliberate dal consigli delle 
società Interessate. Negli ambienti finanziari torinesi e all'in
terno della Toro è stata espressa soddisfazione sia per la chiu
sura di una vicenda che rischiava di gettare Incertezza e diffi
coltà sul futuro della società d'assicurazione, sia per 11 suo 
mantenimento nell'orbita «torinese». 

Ora a Giovanni Bazoli e a Piero Schlesinger resta da man
tenere un altro proposito, quello di cedere 1140% delle azioni 
Rizzoli detenute dalla Centrale. Ma la Toro era un boccone 
che faceva gola a tanti per effettive ragioni economiche; la 
Rlzzoll-Corsera è appetita da troppi per motivi che niente 
hanno a che fare con obiettivi economico-finanziari. In que
sto caso 11 compito del presidenti dell'Ambrosiano e della 
Centrale è sicuramente molto più arduo. 

Le cordate di cui si parla per 11 Corriere-Rizzoli hanno 
certamente connotazioni finanziarle meno consistenti rispet
to alla Finsecur. A Milano circola Li voce che la società di 
Merloni «Studio 83», interessata all'acquisto del Corriere, ab
bia svolto studi non del tutto apprezzati e comunque conside
rati insufficienti per procedere con cognizioni solide (ma si 
dice manchino persino 1 mezzi finanziari) verso la «conquista» 
del principale quotidiano italiano. Nella vicenda Toro si è 
giunti ad una soluzione dal caratteri eminentemente finan
ziari. Sembra per adesso troppo difficile che a ciò si possa 
pervenire In tempi brevi per la Rizzoli-Corriere della Sera. 

A ruba i B0T 
a tre mesi 
e il tasso va 
giù di 0,22% 
ROMA — Le banche sconta
no una riduzione del tasso d' 
Interesse di qui a tre mesi 
ma. Intanto, riscuotono dal 
Tesoro Interessi sul BOT che 
variano dal 17,39% al 18,57% 
secondo le scadenze. È que
sta l'indicazione dell'asta per 
21 mila miliardi di buoni del 
Tesoro tenuta Ieri. Per la 
scadenza a tre mesi vi sono 
state richieste per 5.303 mi
liardi, superiori alla disponi
bilità di 5000 miliardi. Il ren
dimento è sceso dello 0,22% 
al 17,39. Invece per le sca
denze a sei mesi (10.000 mi
liardi) e dodici mesi (5.500 
miliardi) la Banca d'Italia ha 
dovuto acquistarne per 1453 
e 1500 miliardi. 

L'apettatlva di un calo del 
tassi d'Interesse, sia pure 
frazionale, viene delusa dal-
l'Assoclazlone bancaria che 
ha rinviato al l ' l l aprile la 
riunione in cui dovrebbe e-
ventualmente decidere un 
«segnale» riducendo 11 tasso 
primario, ancora fermo al 
20%. 

Ieri il Tesoro ha Intanto e-
messo un decreto che au
menta dal 4,30% al 7,30% 1' 
Interesse sul credito agevola
to concesso attraverso 11 
Fondo per il finanziamento 
della ricerca applicata. 

La riduzione del tasso d' 
interesse in misura dell'1% è 
stata decisa dalla Sezione di 
credito alla cooperazione 
presso la BNL. I nuovi tassi 
variano dal 17% al 18,50% 
secondo il tipo di operazioni. 

Dollaro e borsa al rialzo 
in mezzo a segnali di crisi 
Ridotto l'indice delle costruzioni negli USA - Il Venezuela annuncia di non poter rimbor
sare i debiti in scadenza - Diminuiscono le esportazioni sul mercato nordamericano 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 5 / 3 
1443.25 
1176.35 

596 .525 
531 .61 

30 .135 
19B.935 

2104 .95 
1885.50 

167.79 
199.93 
192.275 
698 .055 

84 .729 
14.65 
10 .598 

6.096 
1335.26 

2 4 / 3 
1439.55 
1176,70 

597 .06 
532 .645 

30 .301 
199.125 

2104 .25 
1885.25 

168.095 
199,945 
191.365 
696.S95 

84 .848 
14.825 
10.61 

6 .093 
1336.85 

Brevi 

Il nuovo direttore finanziario ENI è Gabbrielli 
ROMA — Mario Gabbrielli. 4 0 anni, già manager aH'Ofevetti e alla Centrale. 4 
stato nominato direttore finanziano deD~ENI. GabbrieOi prenderà la carica che tu 
del discusso Fiorini dal 1* maggio prossimo. Salvatore Portatori. che ha retto 
temporaneamente la funzione, tornerà ad assumere a tempo pieno rinearieo di 
amministratore delegato pnr et controllo della gestione ddTAG!" S p.A. Sempre 
in tema di nomine. Roberto Bencrvenga. nuovo direnare delle relazioni esterne 
don'IRI. assumerà rincarico dal prossimo 1* aprile. 

Dalle 20 di ieri tornata la calma negli aeroporti 
ROMA — ADe 20 eh ieri è ripresa l'attività negfi scafi aerei narionaó dopo 12 ore 
di blocco dei voi per lo sciopero del personale di Cmlawa. che ha completamen
te bloccato gb aeroporti italiani dafie 8 di ieri mattina 

Altra settimana positiva per la Borsa 
MILANO — La Borsa valori di Milano ha registrato un'altra settimana positiva: 
r meteo ieri è saMo dello 0.39% e la settimana si è chaisa con un attivo 

ROMA — La prima settima
na dopo la svalutazione si 
chiude per la lira con un ap
prezzamento che raggiunge 
il massimo nei confronti del
la sterlina irlandese (più 
4,98%) ed il franco francese 
(più 3,96%). Il franco france
se è sceso nella settimana da 
207 a 199 lire. 

L'unica moneta su cui la 
lira ha perso, fra quelle im
portanti, è 11 dollaro che ieri 
quotava 1433 lire, più 0,68%. 

Il dollaro viene tenuto su, 
in tutto il mondo, dal perma
nere di elevati tassi d'inte
resse e dal divario fra dichia
razioni ottimistiche del go
vernanti di Washington se
guite da risultati deludenti. 
Ieri la Casa Bianca ha rivisto 
al meglio le previsioni per 
l'83, pronosticando un ribas
so dell'inflazione dal 5,6% al 
4,5% ed un rialzo della pro
duzione nel quarto trimestre 
fino al 4,5%. Ma proprio ieri 
si apprendeva che 1 contratti 
per nuove costruzioni sono 
diminuiti a febbraio del 6%. 

La ripresa continua ad es
sere «scontata» col rialzo del
le quotazioni alla borsa di 
New York che giovedì ha 
raggiunto quota 1145, nuovo 
massimo storico attorno al 
quale si è mantenuta anche 
ieri. Si fa affidamento, cioè, 
sulla volontà di spingere alla 
ripresa di un governo che sta 
entrando nell'anno finale del 

mandato, prima delle elezio
ni. Questa spinta si è manife
stata principalmente, per 
ora, attraverso la detassazio
ne, la quale ha fatto aumen
tare 11 potere d'acquisto degli 
strati a reddito medio-alto. 

La crisi continua in forme 
selettive: le esportazioni di 
acciaio dal Giappone agli 
USA sono diminuite del 38% 
in un anno. Le esportazioni 
italiane in USA sono dimi
nuite per i beni di consumo 
di massa, mentre sono au
mentate per beni molto spe
cifici, come gioielleria, mar
mi, macchine per la metal
lurgìa, certi tipi di tessuti e di 
prodotti chimici. 

La situazione finanziaria 
subisce gli effetti di continui 
rovesci esterni: Ieri il Vene
zuela, indebitato principal
mente con gli Stati Uniti, ha 
ufficialmente dichiarato di 
non poter rimborsare alle 
scadenze da qui al 1° luglio. 
Il Venezuela chiede di essere 
rifinanziato. Anche la crisi 
finanziaria del Messico sta 
per riaprirsi. La riduzione 
del prezzo e delle quantità di 
petrolio esportato hanno a-
pcrto una nuova falla nel de
bito estero. Inoltre la produ
zione interna del Messico è 
crollata, alcune esportazioni 
su cui si contava non sono 
più possibili. Alcune banche 
statunitensi rischiano il col
lasso se non verranno rim
borsate. 

La riduzione ha effetto tanto 
più sensibile In quanto la 
Coopercrcdlto pratica 11 ri
storno, vale a dire utilizza l j 
profitti per accordare, alla fi- i 
ne di ogni periodo di gestio
ne, una riduzione ulteriore 
del tasso. Le riduzioni sono 
state in passato dello 
0.25%-0'50% per le Imprese 
del Nord e dell'I,5-2% per le 
Imprese del Sud. Nell'ultimo 
anno la Coopercredlto ha 
fatto seimila operazioni per 
210O Imprese ed un ammon
tare di 1500 miliardi di lire. Il 
rifinanziamento del Cooper-
credito, nonché la sua dota
zione di un fondo promozio
nale per le nuove Imprese 
(Foncooper), è stato più volte 
sollecitato al governo ponen
do In evidenza come il risul
tato economico sia ottimo 
con un minimo di sforzo per 
la spesa pubblica. 

Il ministro del Tesoro, a o 
rta ed U governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, sono 
stati ricevuti ieri da Fanfani. 
Si è parlato degli effetti che 
ha avuto la svalutazione mo
netarla e all'uscita 1 giornali
sti hanno chiesto, natural
mente, se 11 giudizio positivo 
dato dal governo non impli
casse anche la riduzione del 
tasso di sconto per agevolare 
la riduzione del costo del de
naro. Ha risposto il ministro 
Qoria dicendo che «non c'è 
ragione; semmai tocca all'A
BI ridurre il tasso primario». 
I due sono molto vicini: 
sconto al 18% e primario al 
20%. 

Dal nostro inviato 
TORINO — In due anni i di
soccupati in Europa sono pas
sati ds 8.4 milioni a 12,3 milio
ni. II tasso di disoccupazione è 
salito dal 7.7 per cento all'I 1.1 
per cento. Si tratta di uomini. 
donne, soprattutto giovani. 
Quanti di questi «senza lavoro» 
siano imputabili alla cnsi dell' 
auto è difficile da stabilire. Ma 
l'industria automobilistica ha 
avuto sicuramente un ruolo de
cisivo nel determinare l'eserci
to dei disoccupati europei. Ai 
dipendenti direttamente impe
gnati nelle fabbriche, bisogna 
aggiungere quelli dei settori 
collegati — da! vetro all'ac
ciaio. dalla plastica alla gom
ma, dalla chimica alla metal
meccanica — e quelli che stan
no a valle dei processo produt
tivo e nella ricerca. Si calcele 
che per ciascun occupato nell* 
industria dell'automobile ci 
siano tre lavoratori occupati 
nei settori collegati. 

Di qui l'effetto devastante 
dello crisi mondiale dell'auto a 
partire dalia meta degli anni 
70, effetto amplificato da un' 
organixzazione della produzio
ne che spesso concentrava in un 
unico grande centro industriale 
la fabbricazione di elevate 
quantità di vetture. Come rea
giscono alla crisi le «città dell' 
auto» in Europa? Possono svol
gere un ruolo attivo, hanno o-
biettivi comuni che suggerisco
no di coordinare le iniziative? 

Gran consulto a Torino 
sulle città dell'auto 
Un'indagine e un convegno europei promossi dalla Regione Pie
monte - Gli enti locali inglesi «disubbidiscono» a Mrs Thatcher 

Questo il nocciolo della que
stione che la Regione Piemonte 
ha voluto sottoporre aparla
mentari europei e ad ammini
stratori pubblici di diverse 
realtà della CEE in un conve
gno che si è aperto ieri, relatore 
il compagno Dieno Sanloremo. 
vicepresidente e assessore al 
Lavoro, nella prestigiosa sede 
del Consiglio regionale piemon
tese. 

In preparazione del conve
gno la Regione Piemonte aveva 
inviato alle amministrazioni lo
cali di alcuni grandi centri in
dustriali di Francia. Germania. 
Inghilterra, Spagna due que
stionari per fotografare la si
tuazione nelle «città dell'auto» 
e per un primo bilancio delle 
iniziative intraprese dalle co
munità municipali. Dalle sche
de giunte alla presidenza del 
convegno e dalle testimonianze 
dirette dei singoli amministra
tori. sono venute conferme e si 
gnificative novità Le conferme 

riguardano il dissesto provoca
to a Torino (ma anche nelle al
tre città in cui sono presenti 
fabbriche Fiat), come la Bir
mingham e Liverpool (Inghil
terra) come la Sechaux e Mon-
tbeltard (Francia). 

Torino iti pochi anni ha 40 
mila lavoratori che non produ
cono più alla Fiat, anche se in 
parte hanno conservato un rap
porto ufficiale di lavoro. La re
gione del West Midlarde, di cui 
fa parte Birmingham, non co
nosceva disoccupazione e crisi, 
ha ricordato uno dei relatori. 
Harold Blumenthal. La caduta 
della produzione di auto ha a-
vuto l'effetto di un evento belli
co: mezzo milione di metri qua
dri di fabbricati industriali ab
bandonati, 30 mila disoccupati 
sotto i 30 anni, altri diecimila 
giovani usciranno quest'anno 
dalle scuole con ben jochc pro
spettive di lavoro. A Liverpool, 
e nel circondario, dove l'indu
stria dell'auto era stata portata 
negli anni 50 per rafforzare un* 

economia debole, l'anno scorso 
il tasso di disoccupazione ha 
raggiunto il 20 per cento della 
popolazione attiva. -I disordini 
che fono scoppiati nei sobbor
ghi — ha detto il presidente del 
Comitato dello sviluppo di 
quella città — possono essere 
solo un piccolo esempio di ciò 
che la crisi può provocare*. 

In Francia, la riduzione dra
stica dell'occupazione in alcuni 
stabilimenti (la Peugeot ha 
perduto in undici mesi più di 
9.000 occupati nel solo centro 
di Sechaus) ha creato non po
chi problemi soprattutto con i 
lavoratori d'oltremare. Le sor
prese vengono quando si ap
prende che nella patria del libe
ralismo e della signora Tha
tcher. a Liverpool come a Bir
mingham, le comunità locali 
sono intervenute massiccia
mente a sostegno dell'occupa
zione. Come? Acquistando e 
costruendo fabbriche da affit
tare a basso costo per nuove at
tività produttive, sovvenzio

nando iniziative di tipo coope
rativistico, utilizzando il credi
to agevolato, l'esenzione fiscale 
e mettendo a disposizione ser
vizi alle imprese. 

Il compagno Ssnlorenzo nel
la sua relazione aveva ricordato 
la dimensione europea della 
crisi dell'auto: in questa ottica 
le varie comunità possono dare 
un contributo per avviare una 
politica attiva del lavoro su sca
la europea, per utilizzare tutti 
gli strumenti già esistenti per 
una politica industriale che ri
lanci Io sviluppo, per un gover
no attivo dei processi di ristrut
turazione in corso nel «ettore 
automobilistico. 

'NeWindustria automobili
stica — dice Aldo Bonaccini, 
parlamentare europeo, impe
gnato da anni nella commissio
ne ad hoc del Parlamento euro
peo — è in discussione il vec
chio modello di organizzazione 
della produzione e l'equilibrio 
per il dominio del mercato 
mondiale che si era creato fino 
alla metà degli anni 70. Siamo 
di fronte ad una situazione m 
movimento che, sole per que
sto. apre spazi all'iniziativa e 
all'aztùne. Ciascuno deve fare 
la sua parte, le autonomie loca
li che possono conquistarsi sul 
campo importanti spazi di au
tonomia, le industrie e il gover
no al quale dobbiamo chiedere: 
che fine ha fatto il piano per 
l'industria automobilisticaì* 

Bianca M&zzoni 

Scontro 
Svaluta 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Diventa sem
pre più pesante la pressione de
gli Stati Uniti nei confronti del
la Comunità europea nei settori 
dell'acciaio e dei prodotti agri
coli. La commissione CEE è 
stata costretta ieri ad una secca 
presa di posizione per gli innu
merevoli ricorsi presentati da 
industrie siderurgiche america
ne contro le esportazioni euro
pee negli USA di acciai speciali, 
laminati, in bande, in barre e in 
fili che non sono coperti daii' 
accordo di limitazione firmato 
l'autunno scorso tra la CEE e 
gli Stati Uniti. Le esportazioni 
europee e giapponesi di questi 
prodotti sono considerate dalla 
commissione del commercio in
ternazionale degli USA «pre
giudizievoli all'industria ame
ricana». La commissione dei 
commercio ha annunciato che 
raccomanderà al presidente 
Reagan di imporre delle misure 
di salvaguardia. 

Nella sua presa di posizione. 

USA-CEE sull'acciaio 
anche la lira verde? 
la CEE sostiene che la situazio
ne della siderurgia USA non è 
imputabile alle importazioni di 
prodotti in provenienza dalla 
Comuni: !; bensì alla situazione 
economica generale che si è tra
dotta in una caduta grave della 
domanda di acciaio nel mondo. 
Secondo la commissione CEE 
la recessione costituisce una 
causa fondamentale dello stato 
di depressione delia siderurgia 
americana. Nella nota viene e-
spressa la preoccupazione della 
Comunità «davanti alla molte
plicità di ricorsi lanciati dall'in
dustria americana dell'acciaio» 
e si annuncia che la commissio
ne si mantiene in contatto con 
le autorità USA per assicurare 
la difesa dei legittimi interessi 
comunitari. La preoccupazione 
di fronte alle misure protezio
nistiche americane è tanto più 
giustificata dopo che gli uffici 
della commissione hanno pre
visto che l'eccedenza delle ca
pacità di produzione della side
rurgia europa in prodotti finiti 

arriverà alla fine dell'anno 
prossimo a 50 milioni di tonnel
late (produzione massima pos
sibile 151 milioni di tonnellate 
di fronte a un consumo preve
dibile di 101 milioni di tonnel
late). 

Per quanto riguarda l'offen
siva scatenata dagli Stati Uniti 
nel commercio internazionale 
del grano, le trattative tra la 
CEE e il ministero USA dell'a
gricoltura non sembrano aver 
fatto progressi sostanziali. Anzi 
il segretario americano all'agri
coltura Block, parlando a Lon
dra a un seminario sulle pro
spettive cerealicole mondiali, 
non ha escluso nuove vendite 
sovvenzionate del tipo di quelle 
effettuate recentemente all'E
gitto. Block, che è partito da 
Londra per l'Africa del Nord, 
ha detto: «Noi dobbiamo espor
tare la gran parte della nostra 
produzione agricola e per farlo 
dobbiamo essere competitivi. 
Ma non possiamo essere con
correnziali nei confronti di 
prezzi sovvenzionati senza a 

dottare delle misure speciali 
che sono contrarie alla nostra 
abituale politica commerciale». 

Il commissario della CEE, 
Dalsager. ha definito «sorpren
denti e ingiustificate» le criti
che degli USA poiché la Comu
nità nel suo insieme si limita a 
poco più dell'autosufficienza in 
fatto di cereali contrariamente 
ai grandi produttori eccedenta
ri come gli Stati Uniti e 0 Cana
da. Anzi la Comunità, ha detto 
Dalsager, ha contribuito larga
mente a sostenere il mercato 
mondiale dei cereali assorben
do una parte considerevole del
le eccedenze di produzione dei 
suoi concorrenti. 

Intanto, lunedì si riuniranno 
qui a Bruxelles i ministri dell'a
gricoltura della CEE per valu
tare le conseguenza sulle «mo
nete verdi» del rialUneamento 
dello SME deciso lunedi Am
bienti del governo italiano so
stengono che il ministro Man-
nino chiederà U svalutazione 
deila «lira verde» pari al 2fi%. 

Arturo Bariofi 
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Altri messaggi stranieri al 16° congresso del PCI 
Pubblichiamo gli ultimi mes
saggi di partiti stranieri in-
viati al recente 16° congresso 
nazionale del PCI. 

Partito 
comunista 
degli 
Stati Uniti 

Cari compagni, il Partito 
comunista degli Stati Uniti 
rivolge un caloroso e frater
no saluto al vostro Partito In 
occasione del suo 16° Con
gresso, augurando pieno 
successo alle sue deliberazio
ni In questo momento critico 
della storia del mondo. 

Il vostro Congresso si svol
ge In un momento in cui so
no In atto tre Importanti pro
cessi che contribuiscono air 
approfondimento della crisi 
generale del sistema capita
listico mondiale: l'Incalzare 
del movimenti di liberazione 
nazionale che restringe Ine
sorabilmente 11 dominio Im
perialista degli Stati Uniti, 
degli sfruttatori Italiani e di 
altri Imperialisti; la lotta di
rompente della classe lavo
ratrice nel paesi capitalisti 
sviluppati; la crescente forza 
economica e politica del ci
sterna socialista mondlPle e 
in primo luogo dell'Unione 
Sovietica. 

Queste forze sono all'a
vanguardia nella lotta per la 
pace, la liberazione naziona
le e la fine dello sfruttamen
to del sistema capitalista. È 
questa lotta che ha reso pos
sibile la presentazione di 
proposte per la pace, 11 disar
mo nucleare ed 11 trasferi
mento di centinaia di miliar
di di dollari dalla produzione 
di armi allo sviluppo del po
poli bisognosi. La recente 
proposta di pace del paesi del 
Patto di Vasavia, con la riaf-
fermazlone della rinuncia al
l'uso, per primi, sia delle ar
mi nucleari che delle armi 
convenzionali e con l'offerta 
di un patto di non aggressio
ne tra Nato e paesi del Patto 
di Varsavia, porta ad un 
nuovo più alto livello la lotta 
per la pace. 

Oggi negli Stati Uniti la 
lotta di classe si svolge nel 
contesto di un declino econo
mico del capitalismo statu
nitense, di cicli di recessione 
economica e di declino strut
turale nelle industrie di base. 

Questi fenomeni di crisi 
sono aggravati dallo spreco 
di centinaia di miliardi di 
dollari nella produzione bel
lica. Perciò la lotta di classe 
da noi è sempre collegata al
la lotta per la pace, il disar
mo ed 11 progresso sociale. 

Per questo le lotte della 
classe operala negli Stati U-
nitl e In tutto il mondo, le lot
te di milioni di uomini per la 
liberazione nazionale, il con
solidamento e la crescita del 
campo socialista e delle forze 
della pace nel mondo avven
gono sotto la bandiera e all' 
Insegna della scienza libera
trice del marxismo-lenini
smo, che avvicina sempre 
più 11 giorno della liberazio
ne definitiva dell'umanità 
dallo sfruttamento. 

Vi rinnoviamo i nostri più 
calorosi saluti, augurando al 
vostro Congresso pieno suc
cesso. 

Partito 
comunista 
del Paraguay 

Il Partito comunista del 
Paraguay invia le sue calo
rose felicitazioni e i più fer
venti auguri al 16' Congresso 
del vostro Partito, affinché 
essa pervenga a risultati di 
pieno successo per il bene 
della classe operaia e del po
polo italiano e per il movi
mento comunista interna
zionale. Nel rinnovare la no
stra solidarietà alla lotta del 
vostro partito per la demo
crazia, la pace ed il sociali
smo vi salutiamo fraterna
mente. 

Partito 
comunista 
del Sudafrica 

Il Comitato centrale del 
PC del Sudafrica invia calo
rosi e fraterni saluti al vostro 
XVI Congresso e augura 
successo nelle vostre delibe
razioni per la pace, l'indipen
denza nazionale, il sociali
smo e il progresso sociale. 
Confidiamo nella vostra 
continua solidarietà attiva e 
appoggio nella lotta contro 
l'apartheid che è profonda
mente apprezzata dal popolo 
sudafricano oppresso. 

Partito 
comunista 
colombiano 

Noi comunisti colombiani 
esprimiamo un caloroso sa
luto al XVI Congresso del 

PCI. Appoggiamo la vostra 
lotta per la difesa degli inte
ressi del popolo Italiano per 
l'ampliamento della demo
crazia, una maggiore parte
cipazione comunista alla di
rezione dello Stato, il disar
mo, la sicurezza europea e la 
pace mondiale. Apprezzando 
l'importante ruolo del PCI 
nelle lotte del proletariato 
internazionale auguriamo 
successi al vostro congresso. 
Viva l'unità combattiva del 
rivoluzionari. 

Partito 
socialista 
portoghese 

Slamo rimasti molto toc
cati per l'invito al vostro XVI 
Congresso ma purtroppo 
non potremo inviare un rap
presentante del nostro parti
to perchè siamo in campa
gna elettorale. Ciononostan
te desideriamo che i lavori 
del vostro congresso siano 
un passo ulteriore nel raffor
zamento della democrazia e 
del socialismo in Italia e in 
Europa. 

Unione 
della sinistra 
rivoluzionaria 
del Perù (UNIR) 

Cari compagni, in occasio
ne della massima assise dei 
comunisti italiani inviamo il 
saluto caloroso del Comitato 
esecutivo nazionale e di tutti 
1 militanti dell'Unione della 
sinistra rivoluzionaria del 
Perù (UNIR). Il vostro Con
gresso sarà senza dubbio un 
avvenimento di somma im
portanza nella vita politica 
dell'Italia e per le lotte delle 
masse lavoratrici italiane in 
difesa dei loro interessi eco
nomici, politici, sociali e civi
li e per la salvaguardia della 
pace mondiale. Anche nel 
nostro paese lottiamo, assie
me alle altre forze di sinistra 
e alla testa delle masse popo
lari del Perù, per gli stessi o-
biettivi. Cari compagni, au
guriamo pieno successo al 
vostro Congresso. In questa 
significativa occasione desi
deriamo manifestare il no
stro augurio per il consolida
mento e lo sviluppo delle re
lazioni di amicizia tra le no
stre organizzazioni, per la 
causa della pace, la demo
crazia ed il socialismo. 

Partito 
Popolare 
rivoluzionario 
del Laos 

A nome dei comunisti lao
tiani e dell'esecutivo del co
mitato centrale del Partito 
Popolare Rivoluzionano del 
Laos siamo lieti di inviare i 
nostri calorosi e sinceri au
guri ai partecipanti al XVI 
Congresso del Partito Comu
nista Italiano. Il Congresso 
del Partito Comunista Ita
liano si svolge in un momen
to in cui la situazione mon
diale è resa complicata ed a-
cuta dalle azioni degli impe
rialisti e dei loro scherani 
reazionari anticomunisti di
rette contro la pace, la demo
crazia, l'indipendenza nazio
nale e per sabotare la disten
sione internazionale. Noi 
siamo convinti che il con
gresso del Partito Comuni
sta Italiano avrà un grande 
successo che contribuirà al . 
miglioramento della forma
zione ideologica in seno al 
fiartito e tra il popolo, neh* 
nteresse degli operai italiani 

in lotta per la pace, la demo
crazia, il socialismo. Noi au
spichiamo che le relaz'&ni 
tra il Partito Popolare r.r.o-
luzionario del Laos ed il Par
tito Comunista Italiano s; 
sviluppino nell'interesse dei 
popoli italiano e laotiano, 
sulla base del marxismo-le
ninismo e dell'internaz:ona-
lismo proletario. 

Partito 
del popolo 
del Panama 

Cari compagni, il Comita
to centrale del Partito del po
polo, a nome dei comunisti 
panamensi, saluta calorosa
mente il XVI Congresso del 
PCI e tutti ì comunisti italia
ni per la celebrazione di que
sto grande evento esprimen
do nel contempo sinceri au
guri di pieno successo ai vo
stri lavori. Siamo certi che le 
conclusioni del XVI Con
gresso contribuiranno al raf
forzamento politico e orga
nizzativo del vostro partito e 
serviranno per stringere an
cora più ì suoi legami con le 
larghe masse nel paese. 

Uniti nella lotta contro 1' 

imperialismo, nostro comu
ne nemico, la nostra amici
zia sarà sempre più forte. Vi
va la solidarietà internazio
nale! 

Giamahiriah 
libica 
popolare 
socialista 

In nome della Rivoluzione 
primo settembre della Gia
mahiriah araba libica popo
lare socialista porgo al Parti
to comunista italiano i più 
fervidi e solidali auguri per 1 
successi nei lavori del Con
gresso del Partito comuni
sta. Il nostro augurio che 
questo importante Congres
so compia ulteriori passi in 
avanti sulla via della eman
cipazione dell'uomo e della 
lotta antimperialista per la 
pace, la stabilità e la sicurez
za dell'area mediterranea e 
nel mondo. Ribadisco la vo
lontà e l'impegno del popolo 
arabo libico nella solidarietà 
e cooperazione nella lotta tra 
le forze rivoluzionarie popo

lari nel mondo arabo e le for
ze democratiche e progressi
ste europee e mediterranee 
contro l'imperialismo, Il sio
nismo e le forze reazionarie. 

Unione 
socialista 
araba 
del Libano 

Cari compagni, approfit
tiamo del vostro XVI Con
gresso nazionale per porgere 
I nostri calorosi saluti a tutti 
l vostri delegati, membri del 
Partito e a tutta la classe la
voratrice italiana. 

Per la vostra indimentica
bile solidarietà che avete da
to al nostro Libano nei suoi 
momenti difficili, durante 1' 
Invasione israeliana e In tut
te le battaglie della rivolu
zione araba contro l'imperia
lismo. Il vostro Congresso si 
sta svolgendo in un momen
to storicamente critico, spe
cialmente nel Mediterraneo 
e in Europa grazie alla polìti
ca offensiva di Reagan. 

Sia nella corsa agli arma

menti nucleari, che nel ritor
no alla diffusione delle basi 
americane nei Paesi Arabi, 
nelle spettacolari manovre 
militari che si svolgono nel 
Mediterraneo minacciando 
l'indipendenza dei popoli e 
nell'appoggio infinito della 
politica di sterminio di Be-
gin. 

Proprio per questo il vo
stro Congresso rappresenta 
per noi e per tutte le forze a-
manti della distensione, del 
disarmo, e della non inge
renza, della democrazia, del 
socialismo, una grande forza 
e sfida alle forze nemiche del 
vostro popolo e di tutti i po
poli. 

Noi come organizzazione 
abbiamo sempre seguito la 
crescente radicalizzazione 
dell'esperienza propria del 
vostro partito, seguiamo a-
desso i lavori del vostro con
gresso e con noi tutte le forze 
socialiste arabe nasseriane 
in tutto il mondo arabo; que
sta esperienza che sta ri
spondendo alle sfide del se
colo, nel rispettare le tradi
zioni e le particolarità del vo
stro popolo. 

Questa originalità che ha 
sempre caratterizzato la ma
turazione della vostra linea 
non vi nascondiamo che con 
questa linea siete diventati 

una scuola per vari partiti e 
movimenti rivoluzionari in 
tutto il mondo. 

Il nostro partito in questi 
momenti difficili sta lottan
do con tutte le forze demo
cratiche e patriottiche per 
difendere l'indipendenza e 1' 
unità del Libano contro le 
forze di invasione e classi 
reazionarie che collaborano 
con loro, lottiamo anche per 
l'unità delle forze nasseriane 
aiabe. 

Come passo indispensabi
le per realizzare gli obiettivi 
della rivoluzione araba nella 
libertà, nel socialismo, per la 
pace, per la distensione ed il 
socialismo in tutto il mondo. 

Viva la libertà, l'indipen
denza di tutti i popoli. 

Fronte 
di liberazione 
eritreo 

In occasione del vostro 
XVI Congresso vi preghia
mo di fare pervenire ai com
pagni delegati e a tutto il 

Partito Comunista Italiano 
il fraterno saluto del Fronte 
di Liberazione Eritreo e l'au
gurio di proficuo lavoro nel
l'interesse di tutto il popolo 
italiano e delle masse lavora
trici del vostro paese. 

Il vostro Congresso sì svol
ge in un momento di grandi 
tensioni e dì minacce alla pa
ce mondiale. Ci auguriamo 
che le vostre conclusioni 
rappresentino un contributo 
al mantenimento e al conso
lidamento della pace nel 
mondo e alla riaffermazione 
del diritto di ogni popolo alla 
propria libertà e indipenden
za. 

Il popolo eritreo segue con 
interesse e speranza gli svi
luppi della vostra azione po
litica e si augura che il PCI 
possa contribuire col proprio 
prestigio internazionale e 
con la sua capacità di inizia
tiva a risolvere la grave si
tuazione del Corno d'Africa e 
a far riconoscere i diritti del 
popolo eritreo all'indipen
denza, già sanzionati dalle 
Nazioni Unite nel lontano 
1952 e sempre violati dall'ag
gressivo espansionismo etio
pico. 

Ci auguriamo che il Con
gresso ribadisca la propria 

solidarietà con il popolo eri
treo in lotta ventennale per il 
riconoscimento dei propri ir
rinunciabili diritti. 

Vogliate accettare il no
stro fraterno saluto e augu
rio perché dal vostro XVI 
Congresso il PCI esca più 
forte e più unito che mai, nel
l'interesse della pace e del 
progresso sociale in Italia, in 
Africa e in tutto il mondo 

Partito 
comunista 
giordano 

Cari compagni, inviamo al 
vostro congresso i nostri sa
luti calorosi e auguriamo 
pieno successo al vostri lavo
ri. Il vostro congresso si riu
nisce in condizioni interna
zionali pericolose. La politi
ca imperialistica americana 
della corsa agli armamenti, 
dell'estensione delle basi mi
litari e della produzione di 
bombe al neutrone minaccia 
l'intero genere umano. 

L'imperialismo statuni
tense sta intensificando la 
sua offensiva contro i popoli 
avvalendosi di vari pretesti 
come quello della presunta 
minaccia sovietica e di altri 
falsi pretesti ed etichette. 

In Europa l'imperialismo 
sta obbligando gli Stati e ì 
popoli ad accettare ì suoi 
missili distruttivi a discapito 
del benessere dei popoli, nel 
momento che questi soffro
no per l'aggravamento della 
crisi provocato dall'imperia
lismo stesso, per la disoccu
pazione e per altri mali che 
accompagnano questa crisi. 

Un eguale politica l'impe
rialismo segue contro 1 no
stri popoli nel Medio Oriente. 
Con il sostegno ad Israele, 
sua base aggressiva, cerca di 
esercitare il pieno controllo 
sul destino dei nostri popoli, 
negando loro il diritto all'in
dipendenza e al progresso 
sociale. 

Vi auguriamo che il vostro 
congresso abbia pieno suc
cesso per hi causa dei vostri 
ideali patriottici e delle forze 
rivoluzionarie di tutto il 
mondo. Viva il PCI. Viva l'in
ternazionalismo proletario. 
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La commedia di Goldoni venerdì sulla rete 3 con Marcello Moretti 

Arriva il più famoso 
Arlecchino del mondo 

L'Arlecchino servitore di due padroni 
(mercoledì 1* aprile sulla Rete 3 alle 20,30) 
è senza dubbio lo spettacolo italiano più 
conosciuto nel mondo: dagli Stati Uniti al 
Giappone è stato rappresentato un po' o-
vunque in edizioni ogni volta diverse che si 
sono via vìa succedute da quella del 24 lu
glio 1947 Quando, per la prima volta, la 
maschera del batocio calcò con la regia di 
Strehler e nella magistrale interpretazione 
di Marcello Moretti, il neonato palcosceni
co del Piccolo Teatro. 

Del resto è noto che nella storia del Pic
colo e in quella personale di Strehler l'/lr-
lecchino ria significato un costante punto 
di confronto, il bisogno di una verifica della 
comunicazione teatrale non solo sul palco
scenico ma anche a diretto contatto con il 
pubblico: strano, inimitabile destino di una 
maschera popolare, considerata rozzat as
surta a simbolo di una nuova teatralità. 

Fin dal suo nascere la figura di Arlecchi-
i M 1S—as— ' . no si identificò in Marcello Moretti che la 

_ r s ^ X n r » r d < A t l e c c n ' interpretò ininterrottamente fino alla sua 
• ^ B U O N I O retti nei p ^ . . ^ cB rroro morte rendendola ogni volta più ricca di 

spessore e di divertimento. 
Dice Strehler che il suo primo Arlecchi

no era da vedere sotto il segno della stiliz
zazione; una stilizzazione raggiunta con un 
approccio intellettualistico e allusivo. Tale 
gusto, del resto, era evidente anche nelle 
scene disegnate da Gianni Ratto, per molti 
anni scenografo fisso del Piccolo. L'edizio
ne che vedremo venerdì sera sul terzo cana
le, invece, è già molto mutata rispetto a 
quella del debutto, porta infatti la data del 
1955: diversa è la scenografia che sì è fatta 
più realistica, diversi sono i costumi di Ebe 
Colciaghi che vestono Arlecchino con il ti-

Eico abito a toppe multicolori che non ab-
andonerà più. E cambiato è anche Arlec

chino che porta sul volto la caratteristica 
maschera da gatto furbo e svelto. 

Anche il gioco degli attori si evolve (ac
canto a Moretti ci troviamo un grande 
Checco Rissone e una giovanissima Giulia 
Lazzarini), si fa più diretto, più descrittivo. 
Muta pure l'approccio di Strehler alla com
media dell'arte, che si pone in sintonia con 
quel •realismo poeticoì che costituisce una 

delle tappe fondamentali della sua conce
zione registica. E allo b'.tsso tempo più vi
tale è il rapporto ritrovato con il pubblico 
in mezzo al quale, alla fine, Arlecchino cer
ca scampo dal meccanismo degli intrighi di 
cui è stato motore Bpesso inconsapevole. 

Ma oltre che l'inizio da parte di Strehler 
(che quest'anno ci ripropone sulle scene un 
Arlecchino nuovo con Ferruccio Soleri, ve
ro erede di Moretti) di una personale rifor
ma goldoniana, vissuta attraverso la rein-
venzione di un bagaglio di mezzi espressivi 
e di un repertorio di gesti, questo Arlecchi
no in bianco e nero che si inserisce nel bel 
programma curato da Maurizio Giammus-
so, e un documento storico. Ma non guar
diamolo con deferenza; guardiamolo invece 
come la punta viva di una ricerca che ha 
bisogno continuamente di negarsi per an
dare avanti, guardiamolo come un esempio 
di felicità creativa del teatro; guardiamolo 
come l'inarrivabile performance di un at
tore, Marcello Moretti, realizzata con intel
ligenza, destrezza, rigore, generosità, in
venzione e una straordinaria fantasia sce
nica. 

Domenica 
• Rete 1 
09.25 MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 
12.15 LINEA VERDE - Speciale da Parigi 
13-14 TG L'UNA - A cura di Alfredo Ferruzza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.20-17 30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.10 DISCORING Settimanale di musica e d'schi 
16.55 MUPPET SHOW - Con Linda Ronstadt 
18.00-18 30 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita di serie 

B • 90" minuto - Che tempo fa 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 L'AMANTE DELL"ORSA MAGGIORE - Con Ray Lovelock. Ida Di 

Benedetto Reg'a di A G Majano 
21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 
22.40 TELEGIORNALE 
22.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (2- parto) 
23.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - Automobilismo Gran premio For

mula 1 Usa ovest 

• Rete 2 
10 00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
10.20 GIORNI D'EUROPA - Di G Faveto e di G Colletta 
10 50 LA PIETRA DI MARCO POLO - «Il tesoro» 
1 1 2 0 SANDOKAN - Con K Bedi. P Leroy. C Andre Regia di S Sollima 
12.10 MERIDIANA - iBlu domenica» 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 STARSKY E HUTCH - «Delitto all'isola di Playboy» 
15.10-19 45 BLITZ - Spettacolo, sport, quii Conduce Gianni Mina 
18.45 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita di seria A -

Previs ori del tempo 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnani. Rie e Gian 
21.35 I PROFESSIONALS - «Giustina sommaria» 
22.25 TG2 - STASERA 
22.35 MICROMEGA - iUn profeta ignorato la vita e I opera di Bruno Rum 

23.25 
23.55 

CINETECA-GANDHI • «L erediti e le affinità» 
TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
12.30 DI GEI MUSICA - «I disc |0ckey che sono diventati cantanti» 
13 30 INCONTRO CON .. LINO DI GIULIO - Una musica per Toto 
14 00 LE CENTO CITTA D'ITALIA - «Cascia e la Val Nerina» 
14.25 DIREZIONE SUD - Speciale del TG3-ser «Lo possibi'ità e le risorse 

dell altra Italia» 
14.55-17.25 DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo - Atletica leggera - Mo

to 
1B.30 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con John Follar. Lee 

Comes (Ultimo episodio) 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - Edizione deiia domenica 
19 35 DISCOSLALOM - Presenta Sammy Barbot 
20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi Cronache - Commenti - Inchie

ste - Dibattiti 
21 .30 FESTA BAROCCA - Di Folco Quilici e Jean Antome (4- puntata) 
22.35 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
22 55-23.40 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

• Canale 5 
8 30 Telefilm; 11.15 «Goal»; 12.15 Football amenceno; 13 50 «Masa-
da» con Peter Strauss e Peter O'Toole (1* puntata); 15.35 Film «L'av
venturiero di Hong Kongi. con Clark Gable. Susan Hayword. 17.30 
«Attenti a noi due», condotto da Sandra Mondami e Raimondo Vianello; 
19 «Robin Hood» telefilm; 19.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20 
«L'albero della mele» telefilm; 20.2S Film «Masada». sceneggiato (2* 
puntata); 22.15 Film «La mano sinistra di Dio», con Humphrey Bogart. 
Gene Tierney. Lee J . Cobb. Regìa di E. Dmytryk; 0.50 «Canale 5 news»: 
1.20 Film «Progetto Franksn» con R. Vaughn. Terì Carr; «Harry O». 
telefilm. 

D Retequattro 

Barbara Carrera e Peter O" 
Tooie in «Masada» (Canale 5 , 
ore 2 0 . 2 5 ) 

8 .30 Ciao Ciao; 12 «Mnmmy fa per tre», telefilm: 12.30 «A tutto gas»; 
13 «Kezlnski». telefilm; 14 «Gli sbandati», telefilm: 15.55 «Il Virginia-
no». telefilm; 16 «Miss Winslow e figlio», telefilm: 16.30 Ciao Ciao: 18 
«Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 18.30 «La famiglia Holvak». telefilm; 

19.30 «Charlie's Angels». telefilm: 20 .30 «Evita Peron», sceneggiato. 
con Fave Duna-.vay: 22 .30 Gli speciali di Retequattro: 23 .30 «Mr. Abbott 
e famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.20 «Angeli volanti», telefilm; 10.05 
Film «La donna di fuoco», di André De Toth; 12 «Operazione ladro». 
telefilm; 13 Bim bum barn; 14 Film «Il diario di Anna Frank» di George 
Stevens, con Milite Perkins; 16.30 Bim bum barn; 18 «Operazione la
dro». telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore». 
telefilm; 20 .30 Film «Frenzy». di A. Hitchcock: 22.45 «Magnum P.I.»; 
23.45 «Agenzia Rockford». telefilm; 1.30 «Codice Jerico». telefilm. 

d Sviszera 
11-11.55 Concerto: 13.30 Telegiornale; 13.35 Un'ora per voi, 14.35 
Festival della canzone; 15.55 Intermezzo; 16.10 C'era una volta l'uomo; 
16.35 eZora la rossa», telefilm. 17 Trovarsi in casa; 19 Telegiornale; 
19.15 Piaceri della musica: 19.50 Intermezzo; 20.15 Telegiornale; 
20.35 «Stona d'amore elle Olimpiadi», di David Peckinpah; 21.SS-23.05 
Domenica sport: Telegiornale. 

D Capodistria 
17 Salti con gli sci; 17.55 Film, 19.30 Punto d'incontro; 19.45 Con noi... 
in studio; 20 .30 Film «Fatti bella e taci», con Mylàne Demongeot; 22.05 
Settegiorni; 22 .20 Le stelle spagnole dell'Opera. 

D Francia 
11.20 Fuori gli artisti. 12.45 Telegiornale: 13 .20 Incredibile ma vero; 
14.25 «Magnum», telefilm; 15.15 Scuola dei fans; 15.55 I viaggiatori 
della storia; 16.25 Tè danzante; 16.50 Arrivederci Jacques Martin: 17 
«I fidanzati dell'impero», telefilm: 18.05 Rivista della domenica; 19.05 
Notizie sportive; 20 Telegiornale. 20.35 La caccia al tesoro; 21 .40 E-
dward Higgmbottom e i cori di Oxford, (documentario); 22 .20 Concerto; 
23 Telegiornale. 

O Montecarlo 
14.30 «Zaffiro e acciaio»; 15 A boccaperta. 16 La valle dei Craddok; 17 
Sotto la stello (varietà); 18.15 Notizie flash; 18.25 I pencoli del 7 ' 
continente; 19 Check-up; 2 0 Animals (documentano); 20 .30 Film «Gio
vani avvocati»; 2 2 Asta; Notiziario. 

Una scena di «L 'amante dell 'Orsa Maggiore» (Rete 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10. 12. 13. 
17 30 . 19. 21.12. 23 . Onda verde 
viene trasmessa alle ore 6.58. 7.58, 
10 10. 12 58 . 17 30. 18.58, 
21 .10 .22 58 6 02 . 7 Musica. 7 33 
Culto evangelico. 8.40 Edicola del 
GR1: 8 50 La nostra terra. 9.10 II 
mondo cattolico. 9 .30 Messa. 10 15 
La mia voce, 11 «Permette, caval
lo?». 12 30, 14. 17 37 Carta bianca. 
13 20 Camaitalia; 13.56 Onda verde 
Eu-cpa, 14.30 Tutto il calcio minuto 
per minuto, 18 30 La voci nel casset
to. 19 20 Tutto basket: 19 50 Ascol
ta, si fa sera. 19 55 Musical; 20 «La 
fanciulla del West»; 21.15 Saper do
vreste. 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15 25. 16 20. 18 30. 19 30. 
22 30. 6. 6 06 . 6.35. 7 05 «Il trifo-
g'o»: 8 15 Domenica. 8.45 Operet

ta; 9 35 L'aria che tira: 11-11 35 Co
sa ci racconti del West?; 12 GR2 An
teprima sport; 12.15 Mille e una can
zone; 12 48 Hit Parade. 13 4 1 
Sound-Track; 14 Trasmissioni rego-
nati; 14 30, 16 25. 18.15 Domerxca 
con noi. 15.30-17.30 Domenoa 
sport: 19.50 Musica. 21 Sound-
Track; 21.40 Vita di Papa Giovanni 
XXIII. 22.10 Cara musica. 22 .50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9.45. 
11.45. 13 45. 19. 20 45. 6 Prdu 
dio: 6 55. 8 30 . 10.30 Concerto. 
7.30 Prima pagina: 9 48 Domenica 
Tre: 10 30 Concerto aperitivo 11.48 
Tre e A»: 12 Uomini e profeti; 12.40 
Viaggio di ritorno; 14 A piacer vostro. 
15 Fatti avvenimenti, persone: 18 
«La dama di picche»; 19.15 Mu-ucrw 
di J Brahms: 2 0 Spazio tre. 2 0 3 0 
Un concerto barocco. 21 Le riviste. 
21.10 Concerto direttore E. Bour. 
21.55 Libri novità. 23 II iazz. 

Lunedì 
• Rete 1 
12 30 NETSILIK. I NOMAOI SUL GHIACCIO - «A caccia sulla banchisa» 
13 00 SPECIALE TUTTILIBRI - La divulgazione scientifica, di G Masmi e G 

Go'a 
13 25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 00 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE • Regia di Maiano (Replica) 
15.30 MARE DEL NORD E BALTICO - «Tra passato e futuro» 
16 00 LUNEDI SPORT: A cura della redazione del TG1 
16 30 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Favero e Colletta 
17 00 TG1 - FLASH 
17 05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 101 «Remi» 

(17 30) «Tutti per uno» 118) «Larr co Gipsy» 
18 20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18 50 ECCOCI QUA - Risate con Stando e OI'iO 
19 00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 FRATELLO SOLE. SORELLA LUNA - Regia di Frarco ZehVelli. con 

GraTis-i Fajiiner, Judi Bo*er LegmLawson 
22.10 TELEGIORNALE 
22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 00 SPECIALE T G 1 - A cura* Alberto La Volpe 
23 55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 RITORNO A BRIDESHEAD - Con J Irons. D Qutck. di M L. Mogg 
22.00 TG2 - STASERA 
22 10 SOLDI. SOLDI - di Arrigo Levi 
23.15 PROTESTANTESIMO 
23.45 LA SALUTE DEL BAMBINO 
00.45 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
15 5 0 PATTINAGGIO ARTISTICO - da Merano 
16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» - «B» 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI - (Intervallo con Gianni e Pinotto 
20 05 SCUOLA E POESIA7 - di Licia Cattaneo 
20 30 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA - «Budapest» 
21 .30 TG3 
21.40 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - «Il tumore della donna» 
22 10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 25 TG3 

LJ Canale 5 

12 30 TG2 - TRENTATRÉ - Senmana'e di rr.ed.cna. a cura di Luciano 
0 -Or 

13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 L INCONTRO DEL LUNEDI - Test.moroanze davanti aflo psicologo 
14-16 30 TANDEM - (14 20) «Parola-io» (14 30) «Doraemon» (14 55) 

«S or-d»» 
16 30 GLI ANNIVERSARI - iL ered tè di Fra-icesco» 
17 00 MORK E M1NDY - «L nvas ore deg'. u'-ra-ort.» 
17 30 T G 2 - FLASH 
17 35 DAL PARLAMENTO 
17 40 STEREO Settimanale di informazione musicale 
1B 20 SPAZIOLIBERO - «La ccn'co.'t<va:ori verso il congresso» 
13 50 STARSKY E HUTCH - «O-nod-o ci 1* grado» - Prevsiom del tempo 

8 30 «Buongiorno Italia» 8 50 «Maude». telefilm; 9 .20 «Amore e guai» 
film con Marcello Mastroianni. 10 50 Rubriche: 11.30 Telefilm «Alice»; 
12 Telefilm «Tutti a casa». 12 30 Bis. con Mike Bongiorno; 13 II pranzo 
è servito, con Corrado. 13 30 Telefilm «Una famiglia americana»; 14.30 
Film «Figli e amanti», con Dean Stockwell; 16.30 Telefilm «L'albero delle 
mele». 17 Telefilm «Hazzard»; 18 Telefilm «fi mio amico Arnold»: 18.30 
Popcorn. 19 Telefilm «L'albero delle mele»; 19.30 Telefilm. Barena 
«Droga pesante». 20 25 Film «A mezzanotte va la ronda del piacere». 
con C. Cardinale. V. Gassman. R. Pozzetto. M . Vitti . G. Giannini; 22 .30 
I grandi servizi di Canale 5 «Il fiore della droga»; 23 .30 American ball; 
00 30 Film «Operazione mistero», con R. Widmark - Telefilm «Harry 0 » . 

D Retequattro 
9 30 Novella «Ciranda de Pedra». 10.20 Film «Conseguenze di un ba
cio». di Frank Borzage. 12 Telefilm «Hitchcock a mezzogiorno»: 12.30 
«Lo stellone», quiz con De Sica, 13.15 Novella «Marina»: 14 Novela 
«Schiava isaura». 15 20 Telefilm «Gli inafferrabili»; 16.10 Cartoni ani
mati «Le favo'e più belle». 16 30 Ciao ciao: 18 Cartoni animati «Yatta-

men». 18.30 Telefilm «Star Trek». 19.30 Telefilm «Vegas»; 20 .30 Sce
neggiato «Evita Peron»; 22 .30 Telefilm «Kazinski». a seguire telefilm 
«Mr. Abbott e famiglia». 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9 .20 «Gli emigranti», telenovela; 
10.05 Film «La diva», di Stuart Heisler. con Bette Davis: 12 TF-Phyllis; 
12.30 Cartoni animati «Peline». 13 Ritorno da scuola; 14 Gli emigranti. 
Tetenoveila: 14.45 Film «Follie dell'anno», dì Walter Long; 16.30 Bim 
bum barn: 18.10 Telefilm «Febbre d'amore»: 19 Telefilm «La casa nella 
prateria»: 2 0 Franco e Ciccio nei pasticci; 20 .30 Film «Niagara». di 
Henry Hathaway: 22.15 Telefilm «Samurai»; 23 .10 Havoc. documenta
rio: Telefilm «Pattuglia del deserto»; Telefilm «Ironside»; Telefilm «Ra-
whide». 

O Svizzera 
17 Telescuola: 18 Per • bambini. 18.45 Telegiornale: 18.50 Obiettivo 
sport; 19.15 Elezioni ticinesi; 20 .15 Telegiornale; 20 .40 Ornitologia, 
che passione): 21.25 Cathy Berbenan: 22 .30 Gente di confine: 
23 .25-23 .35 Telegiornale 

D Capodistria 
17 Confine aperto: 17 .30 La scuola: Giovani atleti: 17.55 TG; 18 Film; 
19.30 Punto d'incontro: 19.45 Con noi... in studio; 20 .30 «Il solitario». 
telefilm; 21 .30 Vetrina vacanze; 21.45 Sport dopo: 22 TG - Tutt'oggi. 
22 .15 Film. 

O Francia 
12-08 L'accademia det 9 . gioco; 12.45 Telegiornale: 13.35 Prossima
mente; 13.50 Sofia, sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 15.05 Teste bru
ciate. telefilm: 15.55 Apostrofi: 17.10 La T V dei telespettatori. 
17.40Recré A2; 18.30 Telegiornale: 13.S0 Numeri e tenere, gioco; 
19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 11 teatro di Bouvard: 20 Tele
giornale: 20 .35 L'esilio, commedia. 2 3 Telegiornale. 

O Montecarlo 

J e r e m y Irons in «Ritorno a 
deshead» (Rete 2 , ore 2 0 . 

Bri-
3 0 ) 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Orna; 15.50 Gelosìa. Sceneg
giato 17.25 Ape Maga: 18.15 Notizia flash. 18.25 La doppia vita ci 
Henry Phyfe 19 .30 Gli affari sono affari, quiz: 2 0 Victoria Hospital, 
teleromanzo: 20 .30 La sberta, variata; 21 .30 Julia Farr M.O.. telefilm; 
22 .30 Moda 23 Telefilm: 23 .30 Notiziario 

J a m e s Farent ino e Faye O u n a w a y in «Evita» (Rete 4 . o r e 2 0 , 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde 6 03 . 6.58. 7.58. 9.58. 
1 1 5 8 . 12 58 . 14 58: 16 58 . 18. 
18 58. 20 58 . 22 58: 6 05 . 7.40. 
8 30 Musica: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Riparliamone: 8.20 Sport fuoricam
po. 9 02 Rado anch'io '83: 10 30 
Canzoni 11 GR1 Spazio aperto: 
11.10 Top and roO. 11.31 Cole Por-
ter. 12 03 Via Asiago Tenda; 13.25 
La dil-genza. 13 35 Master; 13 56 
Onda verde Europa - GR1: 14 30 
Canzoni. 15 03 «Ticket»; 16 II pagi-
none. 17 30 Master-under 18; 
18 05 Piccolo concerto. 18 38 Le 
m.Fe e una notte. 19.20 Ascolta, si fa 
sera. 19 30 Musical: 19 53 «n cava
liere Barbablù» : 21.03 I racconti dea* 
assurdo. 21 21 Fofktore; 21.52 O-
biettrvo Europa: 22 27 Aucbobox; 
22 50 Al Parla-nento. 23 05 La tele
fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30. 7.30. 
8 30. 11.30. 12 30 . 13 30. 16 30 . 

17.30. 18.30. 19 30 . 22.30; 6 
6 06 . 6 35. 7.05 I giorni; 7 20 Lue» 
del mattino; 8 45 «Il velocifero»; 
9.32 L'aria che tra. 10 Speciale GR2: 
10.30. 11.32 RacSodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musica». 13.41 
Sound track; 15 «I demoni»; 15 3 0 
GR2 Economia; 15.42 «Natura morta 
con colore versato»: 16 32 Festival: 
17.32 Musica; 18.32 II grò del so«e; 
19 50 GR2 Cultura. 19 57 Jazz. 2 1 
Musica. 21.30 Viaggio verso la not
te: 22 20 Panorama parlamentare; 
22 50Rac5odue3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 2 5 . 9 4 5 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45 . 23.53: 6 Preludio. 6.55. 
8 30 . 11 Concerto. 7 .30 Prima pa^-
na: 10 «Ora D»; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Musica; 15 18 GR3 Cultu
ra. 15 30 Un ceno discorso: 17 Po-
poh e religioni: 17.30, 19 Spanotre; 
21 Le riviste; 21.10 Tribuna da com
positori: 21 .40 Libri novità; 52.30 tt 
monitore lombardo: 23 li ]azz; 23.33 
Il racconto 

Martedì 
D Rete 1 
12.30 
13 00 
13 25 
13 30 
14 OO 
14 55 
15 30 
16 OO 
16 20 

16 SO 
17.05 
17 05 

18 30 
18 50 
19 00 
19 45 
20 00 
21 30 
21.45 
22 30 
22 40 
23 35 
O0 05 

D 
12 30 
13 00 
13 30 

14-16 

16 30 
1700 
17 30 
17 35 
17 40 

18 40 
18 50 

«I MIETITORI NASCOSTI»: ed ita'snji di Italo PeSm. 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TAM TAM: A t t ^ ' a del TG1 
PRIMO FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
GLi ANNIVERSARI - «Test monianza per Gustino Fortunato» 
SHIRAB '•> paese rosso 
TG1 OBIETTIVO SU . ATTUALITÀ: a cura di Err..Ix> Fede e Sandro 
ca "c*i 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: (17 10) Remi (17 30) 
Te-e-i e •«-oc (18) Laf>-o Gpsy 
SPAZIO LIBERO - «Eff i-ero e non l? cooperinone Cutlura'e» 
ECCOCI QUA - Rasate con Stanno e d i o 
ITALIA SERA - Fa::i persone e persoraggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GIALLOSERA. Ajc-w-ta—e-to con d Q-..Z 
QUARK v aggi ~f r--"do de 'e see-re a cura -> Fiero Ann»'a 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY - V .sca da vedere con C Masser.-n 
L UNIVERSITÀ IN EUROPA: l-segna-rer-o e r*erca 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 
MERIDIANA - « et { c r i 
TG2 - ORE TREDICI 
STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VIA . «'I Ugo de e streg-e» IV 
p-.-r i 
TANDEM - M4 05) P.»,tr-e (14 40) Ocoemon 115 101 É troppo 
S V Ì - C 115 30. vseoca-nes 115 551 Reparto corse 
FOLLOW ME - Corso O k-ji-a i-g'ese 
MORK E MINDY 
TG2FLASH 
DAL PARLAMENTO 
CONTROLUCE - SetTira-ie o TSITO e r*ius<a preserti Oliava 
Pece -> 
TG2 - SPORT SERA 
STARSKY E HUTCH « i e c » - - o d *.--»» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 «Alessandro il Grande» Reg-a d> Robe't Rossei Coi R-cì-ard Bi-*c*i 

Predeneh March 
22 .10 TG2 STASERA 
22 25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 PIANETA TOTÓ - Il pmcspe ài?» r.sata r»ccO--ia:o a c- ' -a'e 
23 .50 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1S.30 CICLISMO - Trofeo Pantahca 
16.30 SPECIALE ORECCWIOCCHIO - con Mxe o-'d f * a 
16.50 GOLDONI IN BIANCO E NERO: «Ma bottega del e»"*» con SaJvo 

Randore. Valeria Va-'en. Giancarlo Sbracia 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Ouas un crjot-d.a.-o t.tto d. rr.-s-ca 
19 0 0 TG3 
19 30 TV3 REGIONI - Cultura, spettzcc-o. awe- rrenti. cest» -e ('.-•erva'-o 

con Gannì e Pinofto) 
20.05 SCUOLA E POESIA r i Luca Catta-eo 
20 30 TG3 SET - Settimana* del TG3 
21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Antoro Vva A Drettcre Ferenc Sze-

keres 
22.45 TG3 - Intervallo con Gannì e Pc-otto 
23 20 CENTO CITTA D'ITALIA-Crv-taBas-ce-o e t t i i t ta-dorara 

Mariangela Mela to A la «Poli 
n o n a » (Italia 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia» . 8 .50 «Maude». telefilm. 9 2 0 «La fortuna si 
diverte» film, con James Stewart. 10 50 Rubriche. 11.30 «Mary Tyler 
Moore». telefilm. 12.00 «Tutti a casa», telefilm. 12.30 «Bis», con Mike 
Bongiorno. 13 «ti pranzo è servito», con Corrado 13 30 «Una famiglia 
americana», telefilm. 14 3 0 «La dominatrice del destino», film con Su
san Hayward. 16.40 «l'albero delle mele», telefilm. 17 «Ralphtuperma-
xieroe». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm, 18 30 Pcpcorn Hit; 
19 «L'albero delle mele», telefilm: 19 30 «Barena», telefilm: 20 25 
«Danas», telefilm. 21 25 «fi mostro», film con Jor.ny Oorem, Sidne Re
me. di Luigi 2ampa. 23 30 Boie. 0 .30 «Nel fango della perrfana». con 
John Cassavate* • Telefilm della iene «Harry O » 

D Retequattro 
8 30 Ciao &ao. 9.40 «Schiava Isaura». novela. 10 20 «Gli inafferrabili». 
telefilm. 12 «Hitchck a mettogiorno». telefilm. 12 3 0 «Lo Stenone», quiz 
con De Sica, 13 15 «Marina», novela. 14 «Schiava Uaura». novela. 

15 .20 «G5 inafferrabili*, telefilm. 16 .10 «Le favole più bene» cartoni 
animati: 16.30 Ciao Ciao: 18 «Yanaman» cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Vegas», telefilm; 2 0 . 3 0 FBm. «Animai house», di 
John Landra, con Tim Matti eso. John Bekiihi; 22 .20 Special: «JuEo 
Iglesias in concerto» e «Vietnam 10.000 giorni di guerra». 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d amore», teleromanzo; 9 .20 «Gli emigranti», tefervoveia: 
10.05 Fam. «Telefonata! a t re mogS». con Bene Davis; 12 «PhiKs» 
telefilm-.; 12 .30 «Peline», cartoni animati. 13 Ritorno da scuola: 14 «GB 
emigranti», telenovela. 14.45 Film; 16.30 «B«m fcutn barn», pomeriggio 
m allegria. 18.10 «Febbre d'emore». telefilm: 19 «La casa nella prate
ria». telefilm; 2 0 Franco e Ciccio nei pasticci; 20.3C «La poliziotta», film 
di Steno; 2 2 . 3 0 Concerto di Mor.tserrat Cabali*: 2 4 «Pattuglia del de
serto». telefilm: O.30 Pohziono di quartiere, telefilm; 1.20 «Rawtude». 
telefilm. 

ID Svizzera 
18 Per i bambini: 18.45 Telegiornale: 18 .50 Viavai: 19.25 «La tenera di 
C«p». telefilm; 20 .15 Telegiornale. 20.4O Film, «n triste racconto» di 
Guimaraes Rota; 21 .45 Orsa maggiore: 22 .25 Gente di confine: 23 .25 
Tel*g»orn«:# 

CU Capodistria 
13.30 Confine aperto. 17 .30 La scuola; 17.55 Telegtornafe; 18 «Un 
angelo sporco», telefilm: 19 Orizzonti: 19 3 0 Punto d'incontro; 19.45 
Con no . . . rn studio. 2 0 30 Film. «Furto alla Banca Mon-Stle». con Fer
nando Rey: 22 .05 Vetrina vacanze: 2 2 . 2 0 TG. 22 .35 Cosmo*. 

D Francia 
12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9 . Croco: 12.45 Telegiornale: 13.50 
Sofia, sceneggiato. 14.05 La vita oggi; 15 0 0 Tennis: torneo di Monte
carlo: 17.55 Recré A2: 1B 3 0 Telegiornale. 18.50 Numeri • tenere. 
gioco: 19 45 n teatro di Douvard. 20 Telegiornale: 20 .30 O'eccordo. non 
d'accordo: 20 4 0 Film. «RoHerb*n» con Jamer* Caan: 22.45 Costumi; 
23 .35 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 Montecarlo: Tomeo Tennis. 18 15 Notizie flash: 18.25 «LA doppia 
vita ck Henry Phyfe». telefilm: 18 5 0 Shopping. 19.30 Gb affari «ano 
affari: 2 0 «Victoria Hospital»; 2 0 30 Film. «Breezy». con William Holden. 
di Cimi Eastwood 22 Feeling • al termina: Notiziario 

Un' inquadratura di «Animai Housea (Rete 4 . o re 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 9. 10. 1 1 . 
12. 13 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde. 6 03 . 6 58.7 .5B. 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 58 . 14 58 . 16 58 . 
17 55. 18 58. 20 59 . 22.58: 6 Se-
gna'e orano: 6 05 - 7 40 - 8 45 Mu
sica 7 15 GR1 Lavoro. 7 3 0 ErJcda 
del GR1; 9 02 Rado anch'io '83; 
10 30 Canzoni: 11 10 Te© and .-ol; 
1 1 3 3 Possi». 12 03 V>s Asiago 
Tenda 13 25 La degenza; 13 35 
Master. 13 56 Onda Europa-GRt: 
14 30 Dzoadam: 15 05 Oblò; 16 n 
pag>none. 17 30 Globetrotter 18: 18 
Check-up: 18 35 • blues. 19 15 A-
scona. si fa sera: 19 30 Jazz '83: 20 
Su à siparo, 20 40 Musica: 21 03 
Wonóertand 21 30 kma Pavmale: 
21 52 La beta verni. 22.27 Aurio-
bo« 22 50 Al Parlamento; 23.10 La 
te'efonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 OS. 6 30. 7.30. 
8 3 0 9 3 0 11.30. 12 30 . 13.30. 
16 30. 17 30 . 18 30. 19 30 . 
22 30 6'- 6 06 - 6 35 - 7 05 I c-or-

n>. 7 20 Luci del mattano: 8 La «tute 
del bambmo; 8.45 «n velocifero»: 
9.32 Lana che tra. 10 GB2~>*>ort: 
10 30-11.32 RacVodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissaoni regionali. 
12.48 «Effetto musica». 13 4 1 
Sound Track: 15 «Una furtiva lacri
ma»: 15.30 GR2 Economa. 15 42 
«Ti ncordi et Bas*n...»: 16 3 2 Festi
val. 17.32 Musica: 18 32 • grò del 
sole; 19 50 Conversazione Quaresi
male: 19.57 I love Uary; 20 .50 Nes
sun dorma.. : 21.30 Viaggio versola 
none. 22 .20 Panorama parlamenta
re. 22.50 RatSodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7 2 5 . 9 45 . 
1 1 4 5 , 13 45. 15 15. 18 45 . 
20 45. 23 53. 6 PrenxKi; 6 55 -
8 3 0 - 1 1 Concerto: 7.30 Pnma pagi
na: 10 «Ora 0»: 11.38 Succede m 
Italia: 12 Musca: 15.18 GR3 Cultu
ra. 15 3 0 Un certo discorso; 17 La 
raccolte soentitiche; 17.30 Speno-
tre: 21 La twist»: 21.10 Scienza; 
21.40 Robert Shurnen; 22 .10 Fatti. 
documenti, persona; 23 • i«zz. 23 38 
n racconto 

http://rr.ed.cna
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Mercoledì 
D Rete 1 
12.30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI • «I calaven bretone 
13.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GIALLOSERA - Appuntamento con il giallo quiz (replica) 
16.30 SPAZIOSPORT • «Le piscine la struttura dell impianto» 
16.00 SHIRAB - Il pesce rosso 
16.20 LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA -(17.101 Rami; 117.30) 

Discoteca (estivai 
18.G0 ECCOCI QUA - Risate con Stani o e Ollio 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader Jacobelli. conferenza stampa 

dal presidente del Consiglio 
21.35 VUOTO DI MEMORIA - regia di Pier Nico Solmas. con Alfredo Pea. 

Carola Andre. Ivana Monti 
23 .30 TELEGIORNALE 
23 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 MERCOLEDÌ SPORT-Lipsia calcio Germania Est-Belgio: una partita 

di pallacanestro Playoff 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucinai di Luigi Veronelli 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 ANTONIO GAUDI: architetto, scultore, pittore 
14-16 TANDEM-(14 20) «Paroliamo», (14 35) «Doraemon». (15) «È trop

po strano», (15.50) Itinerari 
16.30 FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 
17.00 WORK E MINDY - «Work nel paese delle meraviglie» 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dimensioni della scienza 

1B.20 SPAZIOLIBERO - Cinema e teatro 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «la guardia del corpo» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento minuti di televs'one 
21 .50 TG2 STASERA 
72 .00 IL GIORNO PIÙ LUNGO DI SCOTLAND YARD • regia di Don Sharp. 

con Rod Steiger 
23.45 CANZONI E APPUNTI di Marco lucerti «Tenco '82» 
00 .15 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.00 TENNIS: Torneo internazionale di Montecarlo 
17.25 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e sommuovi 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - (Intorval'o con Gianni e Pinotto) 
19.30 MILANO 2 0 0 0 - «Progetti di megalopoli», di Antonio Cocchia 
20.05 SCUOIA E POESIA 
20.30 UNA PISTOLA PER RINGO • regia di Duccio Tessari. Interpreti 

Montgomery Wood. Fernando Sancho 
21 .50 DELTA - «Quando Mara fa la pipi a letto» 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8 50 «Maude». telefilm; 9 .20 Film. «Schiava a 
aignora», con Susan Hayward; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 
12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il 
pranzo 6 servito», con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana», tele
film; 14.30 Film «La rogarla con la valigia», con Claudia Cardinale. Gian 
Maria Volontà, 16 30 «L'albero dalle mele», telefilm; 17 «Hazzard». 
telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «L'albero 
delle mele», telefilm. 19.30 «Barena», telefilm; 20 .25 «Dallas», telefilm; 
21.25 Film «Amanti», con Marcello Mastroiannl. Fave Dunaway, di V. De 
Sica; 23 30 Canale 5 News; 24 Film. «La fontana della vergine», di 
Ingmar Bergman, con Max Von Sydow; «Harry O». telefilm. 

LZ3 Retequattro 
8.30 Ciao Ciao. 9.40 «Schiave Isaura». novela; 10.20 «Gli inafferrabili», 
telefilm; 12 «Hitchcock a mezzogiorno», telefilm; 12.30 «Lo stellone». 
quiz con C. De Sica; 13.15 «Marina», novela; 14 «Schiava Isaura». 

novela; 15.20 «Gli inafferrabili», telefilm: 16.10 «Le favole più belle». 
cartoni animati; 16.30 Ciao ciao. 18 «Yattaman», cartoni animati. 18 30 
«Star Trek», telefilm; 19.30 «Vegas», telefilm. 20 .30 «Dynasty», tele
film; 21 .30 «Un milione al secondo», conduce Pippo Baudo. 23 .30 «I 
grandi del tennis», sport. 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», teleromanzo; 9 .20 «Gli emigranti», talenovela 
10.05 Film, «La noia», di Damiano Damiani, con Batta Davis. Catherine 
SpaaK: 12 «Phylls». telefilm; 12.30 «Peline», cartoni animati: 13 Ritorno 
da scuola; 14 «Gli emigranti», telenovela: 14.45 Film. «Matrimoni a 
sorpresa», con Marilyn Monroe; 16 30 «Blm bum barn»; 18.10 «Febbre 
d'amore», telefilm; 19 «La casa nella prateria», telefilm; 2 0 Franco e 
Ciccio nei pasticci; 20 .30 «Kojak». telefilm; 21 .30 Film, «Squadra anti
furto»; 23 .30 «Winston Churchill», documentario; 0 .30 Pugilato. Incon
tr i : Dino Dennis-Donnìe Long e Mario Sacchetti-Richard Sriant; 1.30 
«Rawhlde». telefilm. 

CU Svizzera 
16.45 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai ...in. 19.25 «Il 
ponte», telefilm; 20.15 Telegiornale, 20 .40 Intermezzo; 20.55 Calcio; 
Scozia-Svizzera; 22.45 Telegiornale: 22 .55-24 Mercoledì sport; Tele
giornale. 

• Capodistria 
17 Confine aperto; 17.30 La scuola; 17.55 TG; 18 Film; 19.30 TG. 
19.45 Con noi... in studio; 20 .30 Cosmos; 21 .30 Vetrina vacanze; 21.40 
TG; 21 .55 «Il solitario», telefilm. 

O Francia 
12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9 , gioco; 12.45 Telegiornale. 13.30 
Notizie sportive; 13.50 «Sofia», sceneggiato: 14.05 Carnet dell'avven
tura; 14.30 Cartoni animati; 15 Tennis: Montecarlo; 18.30 Telegiornale: 
1 B.50 Numeri e lettere, gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna
le: 20 .35 «U catenaccio», telefilm; 22 .10 Costumi: 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Una scena di «Una pistola per 
Ringo» (Rete 3 . ore 2 0 . 3 0 ) 

13 .30 Montecarlo: Torneo di Tennis: 18.50 Campionato d'Europa di 
calcio: Germania Est-Belgio; 22 .30 Telefilm; 23 Incontri fortunati; al 
termine: Notiziario. 

Telly Savalas ò «Kojak» (Italia 1 . ore 2 0 , 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 9 10 1 1 
12. 13 14 15 17 19, ti. 23 
Onda Verde ore 6 05 6 58. 7 58. 
9 58. 11 58 12 58. 14 5B. 17 55. 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 40 
8 45 Musica 6 45 Al Parlamento 
7 15 GR1 Lavoro 7 30 Edicola del 
GR1 9 02 Rado anch io 10 30 
Canzoni 11 10 Top and roll 11 33 
Rossini 12 03 Via Asiago Tenda 
13 25 La ddgenra 13 35 Ma 
ster 13 56 Onda verde Europa 
14 30 Dabadam 15 03 Chip 16 11 
pag'ncne. 17 30 Globetrotter 18 
Microsolco 18 30 Canzoni 19 25 
Ascolta si fa sera 19 30 Jazz 
21 03 Questo libro è da b'LCiare' 
21 30 Caro ego 21 45Tuttobasket 
22 27Audobo« 22 50 Al Parlamen
to 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 6 06 6 35 7 0 5 I g o r n i 
7 20 Luci del mattino 8 La salute del 
bamb no 8 45 «Il velociterò». 9 3^ 
L aria che tira 10 Speciale GR2 
10 3 0 - 1 1 3 2 Hadiodue 3131 
12 10-14 Trasmissioni reg onali 
12 48 «Effetto musicai 13 41 
Sound Treck 15 «Una furtiva l a c 
ma»- 15 30 GR2 Economia 15 42 
«La madonna nera». 16 32 Festival' 
17 32 Musica 18 32 La carta par 
lame. 19 50 GR2 Cultura 19 57 II 
convegno dei cinque, 20 40 Nessun 
dorma . 21 30 Viaggio vorso la rot
to, 22 20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
11 45. 13 45, 15 15. 18 45 
20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 II Concerto 7 30 Prima pa 
gina 10 «Ora D». 11 48 Succedo in 
Italia 12 Musica, 15 18 GR3 Cultu 
ra 15 30 Un corto discorso 17-19 
Spaziotre 21 Le riviste. 21 10 Stra 
vinsky. 22 30 America coast to 
coast 23 II Jazz, 23 38 II racconto 

Giovedì 
D 
12.30 

13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.30 
16.00 

16.60 
17.00 
17.05 

18.20 
18.50 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 
21.45 

22 .40 
22 .50 

23.20 

Rete 1 
SCHEDE STORIA - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - ili faro 
di Alessandria» 
CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE - Regia di Antonello Falqui 
GLI ANNIVERSARI — Luca della Robbia- le tecniche 
IL CORO DELLA CAPPELLA SISTINA • «La cappella musicala ponti
ficia» 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi». 
(17 30) «10 foto, una storia»; (18) «Ulisse 31» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Ollio 
ITALIA SERA - Fatti, persone 0 personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TEST - Prosenta Em ho Fede, un gioco per conoscersi 
VUOTO DI MEMORIA - Regia di Pier Nico Solmas. con Alfredo Pea. 
Carole André Silvano Piccardi 
TELEGIORNALE 
I PROTAGONISTI DEL PROCESSO PENALE - «Il presidente» con 
Severino Santiapichi presidente della V Corte di Assise di Roma 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CENTOMILA PERCHÉ - Di Sergio Ricci 
14-16 TANDEM - (14 05) «Videogames». (14.15) «Doraemon». (14 55) 

«Blondie»; ( 15 20) «Una giornata a . 
16.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO - «Lo sfruttamento» 
16.030 MORK E MINDY - «Mork nel paese delle meraviglie» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Di R Crovi. R. Guiducci e V Riva 

18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «L'esattore» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 DRIM - Con Franco Franchi. Ciccio Ing'assia e Barbara Boncompagm 
22 .25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 - SPORTSETTE - Montecarlo Tenn s Torneo mternaziona'e 
23.45 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
14.40-15.40 CICLISMO — Giro dell Etna 
17.10 CONCERTI - Orchestra sinfonica «I pomeriggi musicali» di Milano 

Direttore Gabriele Gandini 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (Intervallo 

con Gianni e Pinotto) 
20 .05 SCUOLA E POESIA 
20 .30 TEATRO TRE - Quando la canzone diventa teatro p-esenta Katyna 

Ranieri. 
21 .30 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia». 8 .50 Telefilm. «Meude»; 9 .20 Film. «I ragazzi 
della via Paal». con Anthony Kemp: 10.50 Rubriche, 11.30 Telefilm. 
«Mary Tvler moore»; 12 Telefilm. «Tutti a casa»; 12.30 «Bis», con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo A servito», con Corrado; 13.30 Telefilm. «Una 
famiglia americana»; 14.30 Film «L'uomo di Alcatraz». con Burt Lanca-
ster. Karl Malden; 17 Telefilm. «Ralphsupermaxieroe»; 18 Telefilm. «Il 
mio amico Arnold»; 18.30 «Pop corn news»: 19 Telefilm. «L'albero delle 
mele»; 19.30 Telefilm. «Baratta»: 20.25 «Superflash» con Mike Bon
giorno; 22.15 Film «Lou Grant»; 23.15 Babilonia - Rubrica di cinema; 
23 .45 Campionato di basket NBA • Telefilm della serie Harry O. 

D Retequattro 

Emilio Fede presenta «Test» 
(Rete 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

8 .30 Ciao Ciao: 9 .40 Novela: «Schiava isaura»; 10.20 Telefilm. «Gli 
inafferrabili»; 12 Telefilm, «Hitchcok a mezzogiorno»; 12 30 «Lo stello
ne». quiz'eon De Sica; 13.15 Novale: «Marina»; 14 Novela: «Schiava 

Isaura»; 15.20 Telefilm. «Gli inafferrabili»; 16.10 Cartoni animati: «Le 
favole p'ù belle»; 16.30 Ciao, ciao; 18 Cartoni animati: «Yattaman»: 
18 .30 Telefilm. «Star Trek»; 19.30 Telefilm. «Vegas»; 20 .30 Film. «Feb
bre da cavallo», di Steno, con Luigi Proietti, 22.25-Maurizio Costanzo 
show»; o seguire • Sport - Calcio - Coppa Italia: Varese-Inter. 

• Italia 1 
8.30 Telefilm. «Febbre d'amore»; 9 .20 Telenovela «Gli emigranti»; 
10,05 Film «Eva contro Eva», di Joseph Mankiewicz; 12.15 Telefilm. 
«Phyllis»; 12.40 Peline. Cartoni animati; 13.05 Ritorno da scuola; 14 
«Gli emigranti». Telenovela: 14.45 Film. «Il magnifico scherzo», con 
Marilyn Monroe. Cary Grant; 16.30 Bim bum barn; 18. IO Telefilm. «Feb
bre d'amore», 19 Telefilm, «La casa nella prateria»; 20 Franco e Ciccio 
nei pasticci. 20 .30 Film, «L'innocente», di Luchino Visconti; 22.45 Tele
film, «Magnum P. I.»: 23.45 Grand Prix: 0 .40 Telefilm, «Dan August»: 
1.30 Telefilm, «Rawhide». 

O Svizzera 
9 e 10-10.55 Telescuola; 18 Per i ragazzi: 18.45 Telegiornale: 18.50 
Viavai; 19.25 Lo zio Joe: 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Elezioni ticinesi; 
22 .05 Grande schermo: 22 .25 Telegiornale; 23 .25-23 Giovedì sport. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 17.30 La scuola; 17.55 TG; 18 «Giù di morale», 
telefilm: 19 Musica romagnola; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio: 
20 .30 Alta pressione; 21 .30 Orizzonti; 22 Vetrina vacanze: 22.16 TG; 
22 .25 Chi conosce l'arte? 

O Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 ; 12.45 Telegiornale: 13.50 «Sofia». 
Sceneggiato: 14.05 La vita oggi: 15 Tennis: Montecarlo; 17.55 Recré 
A2: 18.50 Numeri e lettere. Gioco: 19.10 D'accordo, non d'accordo: 
19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20 .35 Rivista dei diritti 
dell'uomo; 21 .40 I ragazzi del rock; 23 .15 Telegiornale. 

Q Montecarlo 
13.30 Montecarlo: Torneo di Tennis; 18.15 Notizie flash. 18.25 La 
doppia vita di Henry Phile; 19.30 Gli affari sono affari. Quiz; 2 0 «Victoria 
Hospital», teleromanzo; 2 0 . 3 0 «Soko 5113» . telefilm; 2 1 Chrono; 21 .30 
Palcoscenico. Film con Katherine Hepburn, Ginger Rogers. Al termine: 
Notiziario. 

V incent Price in «La maschera della mor te rossa» (Rete 3 . o re 
2 2 . 0 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19 40 . 20 58. 
23 Onda verde 6 03 6 58. 7 58. 
9 58 11 58. 12 5B, 14 58 . 16 58. 
18. 18.58. 20 58. 22 50. 6 Segnale 
orario. 6 05. 7 40. 8 30 Musica. 
6 46 Al Parlamento. 7 15 GR1 Lavo
ro. 7 30 Edicola. 9 02 Radio anch io 
83. 10 30 Canzoni. 11 10 Top and 
roti. 11 30 «Rossini - Il padre». 12 03 
Via Asiago Tenda. 13 25 La degen
za. 13 35 Master, 14 30 Badabam. 
15 03 «Megab.t». 16 II pagmone. 
17 30 Messa del Papa 20 Ascolta, si 
fa sera, 20 12 Mus.ca. 20 28 Per
mette cavallo', 21 53 Obiettivo Eu
ropa 22 27 Audiobox, 22 50 Al Par
lamento. 23 10 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30 . 7 30 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30 18 30. 19 30 
22 30. 6 05 . 6 35. 7 05 I giorn. 

7 20 Luci del mattino, 8 La sa'ute del 
bambino 8 45 «Il velocifero». 9 32 
l'aria che tira. IO 30 Radiodue 
3131 . 12 10-14 Trasmissioni regio
nali. 12 48 «Effetto musica». 13 42 
Sound Track. 15 «Una furtiva lacri
ma». 15 30 GR2 Economia. 15 42 
«Ritorno alla grotta». 16 32 Festival!. 
17 32 Musica 18 32 II giro del so'e. 
19 50 Pedagogo in campo 20 IO 
Musica leggera. 21 Nessun dorma . 
21 30 Viaggio verso la notte 22 20 
Parlamento, 22 50 Radiodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 45, 9 45. 
11 45. 13 45 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludo, 7-8 30 
Concerto 7 30 Prima pagina. 10 
«Ora D». 11 48 Succedo in Italia. 12 
Musica. 15 18 GR3 Cultura. 15 30 
Un certo discorso 17 C era una vol
ta. 17 30-19 15 Spaziotre. 21 Le ri
viste. 21 10 Teatro immaginario. 
22.20 Marx 23 11 |azz. 23 38 II rac
conto 

Venerdì 
D Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA • «L'Istituto 

ricerche pesca marittima di Ancona» 
13.00 AGENDA CASA - Conduce N-vss Zegna 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE* 
14.00 QUARK • Viaggio nel mondo della scienza di Piero Angela 
14.50 I POETI SONO VIVI - Ricordo di Eugenio Montale 
15.30 VITA DEGLI ANIMALI - A cura di GruTio Massignan tll pranzo * 

servito» 
16.00 SHIRAB - Il segreto di Sheila» 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi»; 

(17.30) «Oggi per domani»; (18) «Ulisse 31» 
18.30 SPAZIO LIBERO — «L'agricoltura italiana di fronte alla crisi» 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Otto 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TAM T A M - Attualità del TG 1 a cura r* Nino Crescenti 
21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS — Prevede Giovanni Paolo II. m mondovi

sione 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 «UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI» - Regia di Fred Zmr.ema.-vi. 

Con Paul Scof.e!d. Wandy H-fisr. Susarmah York 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femmmi'e» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia di Franco Garza 
14-16.37 TANDEM-(14 20) l'apriscatole. (14 40) Doraemon. (15 15) La 

p etri di Marco Polo: < 15 40) Rebus 
16.30 GLI ANNIVERSARI - «Francesco ogg.» 
17.00 MORK E MINDY - «Mori m gonnella» 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimana'* di turismo e tempo libero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 STARSKY E HUTCH - «Le Streghe di Satana» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì condotto da Enzo Tortora 
22 .00 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana» 
23 .05 LUIGI GANNA DETECTIVE — «Al di là di quel pioppeto». Con Luigi 

Pistilli. Vittorio SanipoU. Regia di M. Ponti. 
00 .05 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
15.00 TENNIS - Torneo tnternazsone'e da Montecarlo 
17.25 PAGANINI - «Un violino stregato. Direttore Claudio Ciampa 
19.00 TG3 - Interval'o con Gianni e Pmotto 
19.35 PASSIONI DOMANI - Regia dì Lorenzo Colicino. Interpreti Dino Bega-

li, Nini Mazzeo 
20 .05 SCUOLA E POESIA 
2 0 . 3 0 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «Arlecchino servo di due padroni». 

con Agostino Contareiio, Giulia Lazzanni. Regia di Giorgio Strehter 
2 2 . 2 0 TG3 
23 .10 CENTO CITTA D'ITALIA - Milano da Castro Romano a cittì europea 

O Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude», telefilm; 9 .20 «Dagli Appennini 
alle Ande», film con E. Rossi Drago; 10.50 Rubriche: 11.30 «Alice». 
telefilm. 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis» con Mike Bongiorno: 13 
«Il pranzo A servito» con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana». 
telefilm: 14 3 0 «Cronaca familiare», film con M. Mastrotanni, di V. Zurli-
m. 16.30 «L'albero delle mele», telefilm: 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Il 
mio amico Arnold*, telefilm. 18.30 Popcorn: 19 «L'albero delle mele». 
telefilm: 19.30 «Baretta». telefilm: 20 .25 «Flamingo Road». telefilm; 
21.25 «Sangue e arena», film con Tyron Power: 23 .30 «I gladiatori». 
film con Victor Mature - «Harry O». telefilm. 

CD Retequattro 
8 30 Ciao Ciao. 9 .40 «Schiava Isaura». novela: 10.20 «Gli inafferrabili», 
telefilm. 12 «Hitchock a mezzogiorno», telefilm: 12.30 «Lo stellone». 
quiz con C. De Sica: 13.15 «Marina», novela: 14 «Schiava Isaura», 
novela. 15 2 0 «Gli inafferrabili», telefilm: 16.10 «La favole più belle». 
cartoni animati. 16.30 Ciao Ciao; 18 «Yattaman», cartoni animati; 

- ^ 1 ^ 
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18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Vegas», telefilm; 20 .30 «La figlia di 
Ryan». film con Sarah Miles. Robert Mitchum • «Vietnam - 10.000 giorni 
di guerra», documentano. 

• Italia 1 
8 .30 «Febbre d'amore», telefilm: 9 .20 «Gli emigranti», telenovela; 
10.05 «Piccole volpi», film di Willian Wyler: 12 «Phyllis». telefilm: 12.30 
«Peline», cartoni animati. 13 Ritorno da scuola: 14 «Gli emigranti». 
telenovela: 14.45 «La tua bocca brucia», film con Marilyn Monroe; 
16.30 Bim bum barn; 18.10 «Febbre d'amore», telefilm: 19 «La casa 
nella prateria», telefilm: 20 Franco e Ciccio nei pasticci; 20 .30 «L'ingor
go». film di L. Comencini. con A. Sordi. M . Mastroianni. U. Tognazzi; 
23 .15 «La più grande storia mai raccontata», film. 

CU Svizzera 
16.45-17.45 Culto evangelico; 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 
18.50 Passione; 19.05 Intermezzo; 19.15 Elezioni ticinesi: 20.15 Tele
giornale; 20.35 Reporter; 21 .50 Concerto «Loorihard Lechner»; 22 .20 
Telegiornale; 22 .30 «La passeggera», film con Aleksendra Slaska: 
23 .25-23 .45 Telegiornale. 

Q Capodistria 
17 Confine aperto: 17.30 La scuola; 17.55 T G ; 18 Alta pressione: 19 
Temi d'attualità; 19.30 TG. 19.45 Con noi... in studio; 20 .30 «Il diavolo 
in corpo», film con Gerard Philipe; 22 .15 Quattro venti: 22 .30 TG; 22 .40 
La barca dei comici. 

CD Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9 . gioco, 
«Sofia», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 

12.45 Telegtornale: 13.50 
15 Tennis da Montecarlo; 

15.55 RecrA A2; 18 .30 Telegtornale; 18.50 Numeri • lettera, gioco: 
19.45 0 teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale: 20 .35 «Medici di notte». 
telefilm: 2 1 . 4 0 Apostrofi: 22 .55 Telegiornale; 23 .05 «Il mondo dì Apu». 
film. 

D Montecarlo 

Torna «Luigi Gonna detective» 
(Rete 2 , ore 23.05) 

13.30 Torneo di tennis; 18.15 Notizie flash; 18.25 «La doppia vita di 
Henry PTiyfe». telefilm: 18 .50 Shopping, guida agfi acquisti: 19.30 G5 
affari sono affari, quiz; 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo. 20 .30 Qua-
sigol; 21 .30 «Roma citta aperta», film con A. Magnani. A. Fabrizi. regia 
di R. Rosseilini; 23 .10 Telefilm - Al termine: Notiziario. 
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Alber to Sordì neìl 'ulngorgo» (Italia 1 . o re 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 . 8 . 9 . 1 0 , 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 19 12. 2 1 . 23 On
da Verde. 6 03 . 6.58. 7 58 . 9 58. 
1 1 5 8 . 12 58. 13 20. 14 58 . 
16 54. 19 10. 19 38. 20 58 . 
22.58. 5 04. 7.40. 8 45 Musica; 
7.15 GR1 Lavoro. 7 30 Culto evange
lico. 7.43 Ed-cola: 9 02-10 03 Ratio 
anch'io: 10 30 Canzoni. 11 10 Top 
and roti. 11 32 «Rossini • La madre». 
12 03 Via Asiago Tenda. 13.22 Spe
ciale GR1: 13 30 La degenza. 13 47 
Master: 14 28 Buone idee. 15 0 3 
Homo sapiens 16 II paginor-e. 16 58 
Celebrazione della Passione del Si
gnare: 17 30 Master-u-ider: 19 27 
Mondo motori. 19 37 Ascolta, si fa 
sera. 19 42 Musica. 2 0 Fine miEen-
mo: 20 32 La giostra. 21.03 «Vessa 
ria Req--"<m». 22.35 Orchestra. 
22 50 Al Parlarrento. 23 10 La te'e-
fonjta 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD'O 6 05 . S 30 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30 . 13 30 

16 30. 17 30 , 18 30. 22 3 0 6 06 . 
6 35. 7 05 I g orni. 7.20 Luci del 
matt.no. 8 Giocate con noi. 8 05 La 
sa'ute del bambino. 8.45 «Il velocife
ro». 9 32 L aria che tira. IO Specia'e 
GR2: 10 30-11.32 Radoduo 3 1 3 1 . 
12.10-14 Trasmissioni reg-ona'i. 
12.48 Hit parade. 13 41 Sound-
track; 15 Una furtiva lacrima. 15 3 0 
GR2 economia. 15 42 «Luna, pallida 
Iun2»; 16 32 Festival!. 17 32 M J S I - ' 
ca 18 32 II rjro de! so'e; 19 50GR2 
cultura. 19 57 Concerto. 21 Viagg-o 
verso la notte. 22 20 Panorama par
lamentare. 22 SORadodua 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25, 
1 1 4 5 . 13 45 . 15.15. 18 45 
20 45, 23 53 7. 8 30. 11 Concerto 
7 30 Prima pag-na IO «Ora D»: 
11 48 Succede m KaHa. 12 M^s-ca 
15 18 GR3 Cu'tura 15 30 Un certo 
©scorso 17 Spaziotre. 19 Concerto. 
21 Le riviste. 21 10 Nuove musiche. 
21 4 0 Opinione 22 10 e La w a i n a » 
d. R Wagner. 23 05 n jazz. 23 38 u 
racconto 

Sabato 
• Rete 1 
10.00 L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - di Fatto P.nomj. con Dei» Boc-

cardo. Laura Be& 
11.15 L'APOCALISSE DEGÙ AMMALI - «Paura dei lupo», rj. F. Rc»if 
11.50 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «LlngMterra di Elisabetta» 
12-10 SENZA CONTRATTO - «Ci equipaggi defuj speranza» 
12.30 CHECK-UP - Vn programma di I ^ C O O R I 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 B. CARDINALE - Regia di O t o Prammger. con Tom Tryon. Romy 

Schnexfcr 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PRISMA - S*n*nana)e * \anet» e spettacolo d Gannì Raveie 
17.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
17.35 DOMANDE A GESÙ 
18.10 90 MO MINUTO 
18.25 DOMANDE A GESÙ — (2 parrei 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA VOCE - Infanzia e giovinezza di Madre T«r*s* di Calcutta. Ragia 

BruneV) RonoV con Marisa Bea. Bekim Fehrr-v 
22 .30 TELEGIORNALE 
22-40 LA STRAORDINARIA STORIA O ITALIA: «fi mestiere detta guerra» 

23 .40 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.00 BIS • Un programma A An--i Benasv 
12.00 MERIDIANA: INFORMAZIONI „ - «Spano casa», a c c a d i E Bafecn. 
12.30 TG2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - O p - w a a confronto a cura et 

Mano Pastora 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TG2 SCOOP - Tra cultura spettacolo e altra aTruakia 
14.00 PROSSIMAMENTE • Programmi per sane sere 
14.16 SABATO SPORT • Montecarlo Tennis Torino Nuoto 
16.00 R. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONE DEI LOTTO 
17.40 GAETANO DON1ZETT1 • Requiem per se* coro • orchestra. oV.ge G 

Getmerti 

18 55 TG2 SPORTSERA 
19.10 CAMPIONATO 01 CALCIO - Sintesi di una part ta d. sene B 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20 .30 SARANNO FAMOSI - «Gran ima -» 
2 1 2 5 MARIA STUARDA REGINA DI SCOZIA - Re^a ti» Cr-arles Jarrot 

Con Vanessa Redgrave. Glenda Jackson 
22 .25 TG2 STASERA 
2 2 . 3 0 MARIA STUARDA - (2. tempo) 
23 .35 PALLACANESTRO - Playoff 
00 .15 TG2 STANOTTE 

ì Riafferraci», telefilm: 16.30 «Topolino show»: 16.55 «Via col verde». 
qua . giochi per ragazzi: 17.55 «La mia casa * un serraglio», filmato. 
18 .30 «Star Trek», telefilm: 19 .30 «Cherhe's Anger»», telefim; 20 .30 
«Gastone», film, di Mario Bonnard, con Alberto Sordi. Anna Maria Ferre
rò. Vittorio De Sica. Paolo Stoppa: «Maurizio Costanzo Show» 

D Rete 3 
16.35 tANCILOTTO E GINEVRA - Regia di Robert Bresson Interpreti Lue 

S*non. Laur Aduke Condorrur.as 
17.55 CANOTTAGGIO - 0*ford-Cambr>dge in e-Jovivore 
18.25 H. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG2 • Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 SPECIALE TUTTINSCENA - «Libo da vedere» a e r a d- Gigi Gr.no 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20 .30 TRIP • «Baci da cattofcca» Regia <* Anna Baidazzi 
21 .30 TU3 - intervallo con- Gannì e Panotto 
22 .05 INVERNO DI MALATO - Di Alberto V or ava regia di Carlo Laza.-v. 

con Meo Cundan. Giovanni Guidetti 
23 .05 CAMPIONATO DI SERIE «B» 

D Canale 5 
8.30 «fi rmo amico Arnold», telefilm - «L'albero delle mele», telefilm: 
9 .20 «n grande Buster Keaton». con Buster Keaton. film. 11 Rubriche; 
11.30 II grande sport di Canale 5. 13 «n pranzo e servito» con Corrado. 
13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 «L'uomo ombra torna a 
casa», film, con William Powel. Myrna Loy. di Richard Thorpe: 16.00 
•L'uomo da sei mS»oni di dollari», telefilm. 17 «Ralphsupermaiieroe», 
telefilm: 18 «P mio amico Arnold», telefilm, 19 «L'albero delle mele». 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20 .25 «Attenti a noi due» con Rai
mondo Vlaneflo e Sandra Mondami: 22 .30 Telefilm. 23 Goal. 24 Film. 

D Retequattro 

Glande Jackson in «Maria 
Stuarda» (Rete 2. ore 21.30) 

9.40 «Frrehouta». telefilm: 10 20 «La casa sulla scogliera», film, di 
Lewis Alien; 12 «Hitchcock e mezzogiorno», telefilm 13 15 «Marina». 
novela: 14 «Pioggia», film, con Rita Hayworth. José Feirer, 15 3 0 «Gli 

• Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.25 «Angeli votanti», telefilm; 10. IO 
«Ventiti» pass» del delitto», film di Henry Hathaway; 12 Boxe, sport: 13 
•Ritorno da scuola»; 14 «GR emigranti. Telenovela: 15 .00 «Anni verdi». 
telefilm: 1S.30 «Angeli votanti», telefilm: 16.30 «Bim bum barn», varie
tà. 18 «Operazione ladro», telefilm; 13 «In casa Lawrence», tetanlm; 2 0 
•Strega per amore», telefilm. 2 0 . 3 0 «Exodus». film, di Otto Preminger; 
22 .45 «Crisantemi per un delitto», film; 0 .30 «Cannona. letafUm: 1.30 
«Codice Jerico». telefilm. 

D Suzzerà 
10-10.50 Appunti. 12,40 Carte m tavola: 16.55 Per i bambini; 17.20 « • 
mendicante», telefilm; 18 .10 Music M a » 18.45 Teiecaornale; 18.50 
Estrazioni dei Lotto; 19.05 Scacciapensieri; 20 .15 Telegìernale: 20 .40 
•L'uomo venuto dal Cremlino», film, con Anthony Qumn, Lawrence Otr-
vter. Vittorio De Sica; 2 3 . 1 0 «Pasqua a Zagorsk»; 24 -0 .10 Te<egiorncie. 

D Capodistria 
17 Pallacanestro. 18.30 Calcio; 19.30 TG: 19.45 Con noi... in studio; 
2 0 . 3 0 Furto alta btgttetteria: 2 1 . 3 0 Uno. «tee. tre. . . rode 2 2 TG,- 22 .10 
«Le hostess», film, con Eveline Straeger. 

D Francia 
11.10 Giornale dei sordi. 11.30 La verità, 12 A noi due; 12.45 Telegior
nale: 13.35 «Colorado», telefilm; 14 50 Pomeriggio sportivo: 18 05 
Recre A2; 18.55 Numeri e lettere: 19.10 O'eccordo. non d'accordo. 
19.45 n teatro di Bouvard. 2 0 Telegiornale: 20 .35 Chemps Etysees: 
21 .50 «Una donna chiamata Gold»», telefilm, con Ingrld Bergman; 22.55 
Jazz: 23 .25 Telegiornale. 

D Montecarlo 
13.30 Montecarlo: Torneo di tennis; 18.15 Notate flash: 18.25 « la 
doppia vita di Henry Phyfe». telefilm, 16 .50 Shopping, guida agli ac
quisti. 19 3 0 Gli affari sono affan. quiz: 2 0 Ammels. documentano: 
2 0 . 3 0 A boccaperta, 21 .30 «Le sei mogli « Enrico W r » . sceneggiato: 
22.4S «Squadra speciale K. 1». telefilm - Al termine: Notiziario. 

Una scena di « Inverno di un malato» (Rete 3 . o re 2 2 , 0 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 . 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14 15. 17. 19 2 1 . 23 
Onda Verde. 6 03 6 5 9 . 7 5 8 . 8 58 . 
9 58 . 1 " 58. 12 58 14 58 . 15 58 . 
17.30. 13.10. 18 58 . 19 58 . 
20 58 2 1 5 8 22 58 . 
6 05-7 40-8 45 I t o c j 6 46 Al 
Parlamento, 7 15 Qui parta « Sud. 
7 30E*co:e 9 02 Week-end 10 15 
Black-out. 10 55 M„s<a 11 Orda 
verde speoa-'e. 11 10 Incorni musi
ca* 1144Gnecma 12 25 «Cnstr-a 
r i BMoooso» 13 0 3 EsTrarom del 
«ano 13 30 Rock V-age 14 03 
«Mana Cares» 14 42 *.'„sica. 
15 03-13 12 «Carta banca» 16 20 
Tutto * caldo r-ur\Mì per m„-h.:o. 
19 20 Tuttobaskat. 19 50 Ascorta 
si fa sera. 19 55 Muvca 20 Black
out. 20 40 branda Mart.no 21 03 
«S» come salite 21 30 G »*> s c i 
22 Al Pub Cab 22 28 «Se-rmara >l 
b«Ao» 23 10 La te-e'onat» 

D RADIO 2 
CORNALI RAO O 6 OS 6 50 7 30 

8 30. 9 3 0 12.30. 13 30 , 16.30. 
17 30 . 18 15. 19 30. 22.30. 6. 
6 06 . 6 35 . 7 0 5 n tr,fog&o. 8 La sa
lute del bambeno. 8 45 M-ae e una 
canzone: 9 32-10.13 HeBzapoppm: 
10 3 0 GH2 moton: 11 Long piayr-g 
hit, 12.10-14 Trasressioni reorxv*«: 
12 48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track: 15 «Sete orme ck Sigfri
do». 15 30 GR2 Parlamento euro
peo. 15 42 H.t parade. 16 32 Estra 
zar» del tono. 16 37 GR2 Agr»comi 
ra 17 02 V i e e una canzone. 17 32 
«Grado z n i 19 03 Musica 
19 50-22 5 0 Jazz- 21 Concerto <*-
r^e F Angus 

D RADIO 3 
CORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45 . 15 15 1 8 4 0 2 0 4 5 , 
23 53 6 55-8 30-10 30 Concerto. 
7 30 Prwra pagma 10 Economi». 
1 1 4 5 Press house 12 « A * * » 
15 18 Controsport. 15 30 Fofcon-
certo 16 30 La-te in questore 
17-19 15 Spaziotre. 18 45 Qua-
ovante mternaziona'e 21 Le rivista 
21 10 I muso. 22 50 «La finestra 
«ceni» 23 ii <szz 

, o 
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Parlano uno dei suoi sceneggiatori e il suo costumista mentre a Roma martedì 
si apre al Palazzo delle Esposizioni una gigantesca mostra a lui dedicata 

Proust, Mann, Manzoni 
ecco i film mai visti 
di Luchino Visconti 

Visconti era sempre pieno 
di progetti, anche quando 
era al lavoro. Doveva esserci 
qualcosa ad aspettarlo, a pa
rare Il sospetto dell'inazione 
che per lui era la morte. 
Qualche volta calcolava ma
le I tempi e questo lo portava 
a due attività contempora
nee. Durante le riprese del 
•Gattopardo' — In Sicilia, 
quarantacinque gradi all' 
ombra, partenza per 11 set al
l'alba — la sera, di ritorno, 
lavorava al libretto del 'Dia
volo in giardino-, l'opera di 
Mannino da mettere In sce- \ 
na al Massimo di Palermo 
appena finito di girare il 
film. 

Erano tutti progetti stimo
lanti, che spesso mettevano 
in soggezione chi. come me, 
lavorava con lui alla sceneg
giatura. 'Voglio fare i "Pro
messi Sposi"' diceva «ma In 
due episodi, "Il Pane" e "La 
Peste": Era una storia mila
nese: ci tenera molto. Invece 
non ha mai fatto Manzoni, 
peccato. Il suo contadino i-
nurbato a Milano si è chia
mato Rocco. Visconti era un 
uomo ostinato, difficilmente 
abbandonava del tutto un'I
dea; nelle sue opere si trova
no spesso le tracce, i fossili di 
progetti che non erano anda
ti in porto. 'Vorrei racconta
re, diceva ancora, -la storia 
di una famiglia di industria
li, dei Buddenbrook italiani, 
tra l'inizio del secolo e la se
conda guerra mondiale: Sa
peva già II principio: la pa-

flla sull'acciottolato di via 
fanzoni, davanti all'hotel 

Milan. perché le carrozze 
non disturbassero Verdi mo
rente; e la fine: nel '43, tra le 
macerie e le fiamme dì un 
palazzo bombardato, qual
cuno che cerca di salvare 
qualcosa, il ricordo di quanto 
era successo a lui tra le rovi

ne del palazzo della sua fa
mìglia di via Cerva a Milano. 
Un altro film mal realizzato. 
Ma i Buddenbrook Italiani 
dovevano riprendere la via di 
casa e tornare nella Germa
nia della 'Caduta, del deb. 

Certo, sarebbe stato molto 
bello avere *l Promessi Spo-
sh fatto da Visconti; un pro
getto che ha rischiato di rca-
llzzarsl, almeno in parte e 
qualche anno più tardi, con 
una 'Monaca di Monza» per 
la Loren. Sul tavolo del suo 
studio erano impilati i provi
ni fotografici scattati in un 
convento della campagna la
ziale, la Loren in tunica e 
soggolo, la ciocca disordina
ta bene in vista sulla fronte. 
Il seduttore Oslo sarebbe 
stato Delon. Sfumato II film, 
avrebbe fatto un'altra 'Mo
naca', quella di Testorl, perii 
teatro. 

Dei film che Visconti ha 
fatto si sa tutto, si è scritto 
moltissimo. Soprattutto si 
possono vedere. Forse vale la 
pena di soffermarsi su quelli 
che non ha fatto. Immagina
re, abbandonarsi alle con
getture. Come sarebbe stata 
ad esempio la sua *Recher-
che» proustiana? Si trattava 
di un'accoppiata che si pro
spettava sensazionale. Ad o-
gni modo II mondo interna
zionale dello spettacolo era 
entrato in fermento, attori e 
attrici scrivevano, Inviavano 
messaggi per entrare a far 
parte della grande epifania 
proustiana officiata da Vi
sconti. La telefonata che più 
aveva stupito Luchino era 
stata quella di Marie Bell. la 
grande Fedra della *Comédie 
rrancalse», che In nome di 
una vecchia amicizia preten
deva a tutti i costi il ruolo di 
Madame de Charlus. 

Ho lavorato alla stesura 
del trattamento con Enzo Si

ciliano. Francois Letelìicr e 
Franz Burguct; la sceneggia
tura l'avrebbe scritta Suso 
Cecchi d'Amico e ora è depo
sitata al Musco del Cinema 
di Parigi, forse in attesa di 
essere raggiunta da quella di 
Harold Pinter (mediocre) 
scritta per Joseph Losey. Vi
sconti e Garbuglia avevano 
già compiuto I sopralluoghi 
in Normandia e a Parigi. Pie
rino Tosi già stava disegnan
do i costumi. Poi qualcosa 
non ha funzionato: inadem
pienze del produttori, scarso 
budget Iniziale. Ma la mia 
personale opinione è che Vi
sconti non abbia mai vera
mente voluto fare la «Re-
cherche: Per una volta, for
se, si è trovato, lui, in sogge
zione. 

Un altro progetto, portato 
avanti durante le riprese del
lo 'Straniero; è stato quello 
di una vita di Puccini, pensa
to e scritto per Mastroianni e 
che piaceva anche a Erman
no Olmi come incaricato del
la casa che avrebbe prodotto 
Il film. Erano molte le ragio
ni che potevano tentare Vi
sconti: oltre alle vicende fa
migliari e sentimentali, c'era 
la musica, il mondo che ruo
tava intorno alla Scala, casa 
Ricordi, I mecenati meloma
ni, tutto uno spaccato di vita 
milanese che gli appartene
va di prima mano. E poi c'era 
un tema in più: al culmine 
del suo successo Puccini si 
era accorto che era nata una 
nuova musica, altri musici
sti, più 'moderni: a lui estra
nei, gente come Strauss e 
Schonberg. che lui non capi
va e disapprovava ma che il 
pubblico seguiva e applaudi
va avvertendo un cambia
mento nei tempi. Era un'i-
dentificazlone che Visconti 
non poteva ignorare. 

Il soggetto del 'Puccini' 
terminava con un ricordo 
personale di Visconti, pre
sente alla Scala alla prima 
rappresentazione della 'Tu
randoti postuma, quando 
Toscanini si era interrotto di 
dirigere alla morte di Liù e 
volgendosi al pubblico aveva 
detto: 'Qui Puccini si è fer
mato' e nel silenzio una voce 
dal loggione aveva gridato: 
'Viva Puccini: Era un bel fi
nale, lo stesso dello sceneg
giato televisivo di qualche 
anno dopo. Chissà come l'a
vrebbe fatto Visconti. 

Ma proseguiamo nel ricor
di. Visconti avrebbe dovuto 
essere il quarto regista del 
•Tre passi dal delitto' di Va-
dim-Malle-Fellini dai rac
conti di Poe ccn un episodio 
che partendo da 'lì giocatore 
di scacchi di Menzeb si inne
stava a 'Il cuore rivelatore' e 
svolgeva un simbolico rap
porto tra maestro e discepo
lo. 

Un altro film mai realizza
to si è prospettato al momen
to del 'Gruppo di famiglia in 
un Interno', dopo che aveva 
firmato il contratto con Vedi
tore-produttore Rusconi su
scitando polemiche e prote
ste. Ket tentativo di evitare 
questa associazione, da via 
Botteghe Oscure gli era stato 
Inviato un messaggero con 

la proposta di girare, invece, 
una vita di Stalin. Visconti 
aveva decimato con molta 
fermezza. 

Luchino ha partecipato a 
tutte le sceneggiature dei 
suoi film, prendendo parte 
alle sedu te, spesso scrivendo, 
sempre intervenendo sul te
sti con aggiunte, tagli, corre
zioni. Qualche volta l'idea o-
riginale partiva da lui. 'Roc
ce: per esempio; o 'La cadu
ta degli deb in cut si erano 
coagulati un 'Macbeth» mo
derno (la sua idea) e i Bud
denbrook italiani. Qualche 
altra volta alla base del film 
c'era un romanzo. Oppure 
ancora la proposta veniva 
dai collaboratori: Suso ha 
suggerito 'Senso; 'Le Notti 
bianche'; quando si è tratta
to di trovare una storia per 
Claudia Cardinale ha Inven
tato 'Vaghe Stelle dell'Orsa» 
(titolo suggerito da Mario 
Soldati). 'Il Gruppo di Fami
glia in un Interno; con l'esi
genza quasi da scommessa 
di essere girato In studio dal
la prima all'ultima scena, 
parie da un mio soggetto. A 
suggerire il 'Ludwig» sono 
stati l suol castelli, durante i 
sopralluoghi in Baviera per 
•La caduta degli deb. 

Le riunioni avvenivano 
quasi sempre a casa di Suso. 
Oppure ci si trasferiva nella 

Intervista con Umberto Tirelli 

«Così l'abbiamo 
messo in mostra» 

ROMA — Se Umberto Tirelh 
apre i suoi bauli, nella palazzi
na liberty che gli fa da abitazio
ne e laboratorio in Prati, ne e-
scono favolosi costumi quelli 
un po' Lor.jrhi e un po' Moran
do, di una moluzionan» Lctcon-
diera, i giubbotti di Rocco e » 
suoi fratelli, le dtvi>e del (ìat-
topardo. le nostalgie pro'i^tia-
ne àtW'innocentc e tanti altri 
ancora Dal '54 in poi, infatti. 
Torelli è stato f. sarto cinemato
grafico e teatrale di Luchino 
Visconti Un sodalizio che ri
corda anche nel *uo bel libro di 
memor.e \'r\tire i S.-CT A set
te ann> dalla «comparsa del re
gista opp Tirelli e ideatore, as 
s:eme a l'aterina D'Amico e Ve
ra Maxzot, della grande mostra 
t Lochi no Visconti, la vita, il la
voro». che apre ì battenti a Ro
ma il 2.% marzo, col patrocinio 
del Comune e l'organizzazione 
della Cooperativa Massenzio. 
Mille •pezzi» fra documenti, fo

tografie, bozzetti, lettere, co
stumi, reliquie di scenografie e 
copioni. Un ricco ritratto di Vi
sconti teatrante, cineasta, ari
stocratico, uomo della Resi
stenza, artista, artigiano 

— Tirelli. quand'e nata l i -
dea di questa -viscontiana-'' 
Subito dopo la morte di Lu

chino «Orfani» di Luchino, co
me tutti ì suoi più stretti colla
boratori. Vera. Caterina e io ab
biamo scoperto l'esigenza di far 
conoscere nel mondo il più pos
sibile l'immagine di un uomo e 
di un artista che avevamo avu 
to la fortuna di conoscere cosi 
da vicino Io e Vera da vent'an-
m di collaborazione abbiamo 
ricavato una miniera di costu
mi. Caterina invece ha raccolto 
fotografie. lettere, documenM 
di carattere privato 

— F finora le mostre sono 
state due. 
Si. Quella dei costumi è an

data a Montreal, Charleston. 

Parigi, Milano e Sidr.ey A To 
kio è stata sponsorizzata dai 
grandi magazzini Parco Tre. 
romue la raccolta di Caterina 
ha esordito da sola a Spoleto. A 
Roma l'esposizione diventa, co
si, la più grande dedicata a Vi
sconti dopo la sua morte E ci è 
piaciuto arricchirla ancora, con 
una ricostruzione delle scene 
per Afenon. Tranata. la La-
candicra e {'Oreste Insomma. 
una visione dei suoi spettacoli 
dal vivo. roa_il tono e «intimo». 
colloquiale Se fosse per me io 
farei sentire ai ragazzi d'ozgi 1" 
odore, il sapore della terra vera 
che c'era sul palco*c*nico per 
Furore con l'Adam Per capire 
la sua rivoluzione, pero. for*e 
basta anche quesi'Orfite hi 
rocco, questa Locandiere cc-̂ i 
casta, definitiva, lineare 

— Il visitatore vedrà un \ i -
sconti-artrsia e un Visconti-
uomo? 
No, Il criterio e strettamente 

«Storia di Piera» a 
Cannes per l'Italia 

Apre «King of comedy» 
PARIGI — Sarà «Storia di Piera, di Marco Per-
reri, a rappresentare l'Italia al trentaseiesimo 
Festival cinematografico di Cannes. Lo hanno 
reso noto a Parigi gli organizzatori della mani
festazione. annunciando inoltre i titoli di alcu
ne pellicole che saranno in Uzza per la «Palma 
d'oro». I colori ungheresi saranno difesi da -I 
recidivi» con Marie Torocsik, I.ili Monory e Mi-
klós Szekcly, diretto da Zsolt Kcsdi Kovàcs. Del
la selezione dei film in concorso fanno parte 
anche, fino a questo momento, il britannico 
•Head and dust», di James Ivory, interpretato 
da Julie Christie, e l'australiano «The ycar of 
living dangerouslv», con Mei Gibson e Sigour-
ney VVcawcr, dell'australiano Peter Weir. Il fe
stival sarà aperto, fuori concorso, dall'atteso 
«The king of the comedy», di Martin Scorsesc, 
con Robert De Viro e Jerry Lewis. 

Partiti per l'Italia 
quattro solisti 

del teatro «Bolscioi» 
MOSCA — Sono partiti da Mosca quattro solisti 
del .Bolscioi- diretti in Italia, come annuncia la 
«Tass». Tra I quattro, che alla fine di aprile can
teranno a Bologna nella «Dama di picche» di 
Ciaikovski, figura il baritono Alcksandr Voro-
shilo che da tempo ha firmato un contratto per 
partecipare ad una nuova produzione della Pic
cola Scala di Milano, «11 convitato di pietra». 
Cinque giorni fa l'ente lirico aveva reso noto 
che le autorità sovietiche, senza fornire giustifi
cazioni, avevano improvvisamente «ritirato» 
Voroshilo e altri due cantanti dallo spettacolo 
in preparazione. IJX «Scala» parlava di -guerra 
culturale» contro l'Italia, ricordando che vi era
no difficolta per la partecipazione di artisti del
l'URSS a spettacoli del San Carlo di Napoli e del 
Maggio musicale fiorentino. 

A Roma una 
mostra di 

Susanna Rossi 
ROMA — Inaugurata ieri, 
presso il Centro d'Aite «La Go
letta», in via della Purifi
cazione, una mostra personale 
di Susanna Rossi che resterà 
aperta al pubblico fino al pros
simo 25 aprile. La Rossi, autri
ce fra l'altro di performance, 
nonché poetessa, arriva così 
ad una ulteriore verifica con il 
pubblico. Una verifica segnata 
da un'ulteriore modifica dì 
percorso artistico, sempre più 
vicino al bisogni emotivi del 
•fare cultura». 

Luchino Visconti nel 1961 mentre cura la regia di aSalomè» di 
Strauss per il Festival dei Due Mondi di Spoleto; sopra il titolo 
un'inquadrature da «Lo terra trema» 

vilJa di Ischia. Sì, era un bei 
modo di lavorare. Certe se
dute erano decisile, altre 
passavano via chiacchieran
do senza concludere molto. 
Almeno In apparenza, Vi
sconti era sempre di buon u-
more, un uomo di meravi
gliosa compagnia, di una vi
talità contagiosa, capace di 
battute spietate, anche a 
spese degli amici. Andava a 
teatro, al cinema, alle mo
stre, anche a ballare. MI ha 
sempre stupito l'enorme 
quantità di libri che riusciva 
a leggere, di ogni genere, dal 
classici ai best-sellers. Nei 
suoi rapporti quotidiani era 
un uomo allegro. Poteva ca
dere In preda a feroci attac
chi di ipocondria, cupi malu
mori esistenziali, furori con-
tra mundum. Nel guai caso 
sceglieva di sparire: chiuso 
in casa non rispondeva nem
meno al telefono. Preferiva 
non esporsi. Le sue amarez
ze, gli odii, I risentimenti, le 
sue nevrosi. Visconti li ha 
sempre gelosamente rlserba-
ti per i suoi films. Sono tutti 
lì, basta saperli leggere. 
Compreso quel pessimismo 
che gli è stato rimproverato 
di permeare I suoi ultimi 
film, senza più Io spiraglio 
cecoviano della speranza del
le sue opere precedenti. 

È vero? Non credo. Viscon
ti affrontava il problema da 
un'altra angolazione. SI era 
limitato a spostare la came
ra. Nessuna delle sue vicende 
è soltanto privata; nella scel
ta di personaggi 'fin de race» 
come il fratello e sorella in
cestuosi di 'Vaghe Stelle; Il 
Professore e i suoi ospiti i-
nopportuni del 'Gruppo di 
famiglia; il suicida Tullio 
Hermìl de 'L'Innocente», e 
giù implicito un giudizio e 
una critica. Per non Darlare 

di re Ludwig o della famiglia 
hitleriana e dannata della 
'Caduta: Storie senza spe
ranza, certo. Uomini e donne 
votati alla follia, alla morte, 
alla tragedia, senza scampo. 
Ma appunto perché deposi
tarli della corruzione, il pote
re, l'intolleranza. Il denaro la 
condanna per loro è totale. È 
proprio nella visione cosi fo
sca, senza remissione, 'pessi
mistica» della vita, di una 
certa vita, che risiede la spe
ranza. L'assunto degli ultimi 
film di Visconti è l'immagine 
speculare e coerente, in ne
gativo. dei suoi primi, solo il 
veicolo è cambiato. 

Ho seguito Visconti anche 
in alcune produzioni teatra
li. come assistente. A rischio 
di invadere il campo degli 
scenografi e dei costumisti 
posso dire che la sua presen
za nella parte visiva di uno 
spettacolo era anche più pre
ponderante che in quella del
la scrittura dei testi cinema
tografici. A Londra, per il 
'Don Carlo' al Covent Gar

den, l'ho visto passare giorni 
e giorni a campionare i co
stumi dell'opera, dal prota-

fonisti ai comprimaril, dai 
ailerini ai coro, dai cappelli 

alle scarpe. 
Sì, era un bel modo di la

vorare. Si diceva e si dice an
cora, con una espressione 
che tende a limitare e a dimi
nuire: 'La corte di Visconti: 
Se è così mi fa piacere averne 
fatto parte. Basta rivedere i 
suoi film a cui ho collaborato 
per rallegrarmene. Era un 
uomo speciale, unico. Poteva 
essere un amico difficile, cer
tamente, balzano, umoroso. 
Anche capace di grossi di
spetti. Mi e capitato spesso di 
chiedermi se e per questo che 
ha deciso di morire il giorno 
del mio compleanno. 

Enrico Medioli 

Helmut Berger in «Ludwig» 

cronologico. C'è solo un susse
guirsi appena accennato sul 
rapporto fra il regista e la Cal-
las, perché è stato troppo im
portante. Ma si inizia con il Lu
chino dell'infanzia, accanto alla 
madre, Carla Erba. Il Luchino 

i una famiglia ricca, aperta al-
a cultura, con quel padre fi

nanziatore di spettacoli per gu
sto e la madre maniaca del con
certo. dell'opera, che, per il ma
trimonio, aveva ricevuto da 
Verdi un bel ventaglio. Questa 
è la parte inedita perciò più gu
stosa, con un ricco materiale fo
tografico. Poi arriva il Visconti 
allevatore di cav alli, un vero ta
lent-scout anche coi purosan
gue. Le prime regie private, 
mondane, di Niccoderoi e Gol
doni, quelle non firmate per 
Andreina Pagnani, l'incontro 
con Renoir... 

— Gli anni 40: come docu
mentate l'impegno nella 
Resistenza? 
Ci sono lettere, che testimo

niano il suo impegno con In-
grao, Guttuso, Trombadon. E 
poi missive, spedite alla sorella 
da Villa Triste, dove era stato 
arrestato. Ma il discorso prose
gue, ci sono lettere che Togliat
ti gli scriveva ai tempi di benso 
e del Gattopardo, per espri
mergli il suo appoggio. 

— Lei, Tirelli, sotto questa 
cronologia, quale continui
tà avverte nell'opera e nella 
vita di Visconti? 
In Visconti vedo la vocazione 

del gran lavoratore. Sotto ci 

sento il rovello, l'impossibilità 
addirittura di esistere se non ci 
si sublima nella fatica e nella 
creazione. Lei penderà a Rocco: 
si salva solo chi lavora. Ma io 
penso anche a Giuseppe e i suoi 
fratelli, che lui avrebbe voluto 
realizzare da Thomas Mann e 
che alla fine non ha mai fatto. A 
quest'ossessione del lavoro 
penso soprattutto quando si 
paria del Visconti artigiano, 
che controllava il chiodo e gli 
attori con identica attenzione. 

— Ha qualche ricordo per
sonale. magari dell'ultimo 
Visconti? 

Certo. Lo ricordo mentre 
arriva sul set dell'innocente 
dopo la malattia, con l'ansia 
dei progetti che deve realiz
zare: Pinte, Manon. due film, 
una tetralogia di Wagner per 
la Scala. Lo ripeto Visconti 
era un uomo che se non lavo
rava non viveva. Certo il suo 
rigore io l'ho vissuto sulla 
pelle, col mio lavoro di sarto 
Ma poi un giorno mi sono ac
corto che era diventato an
che mio. 
— Il più bel ricordo di que
sta collaborazione? 
Gli ultimi due anni. Si era 

trasferito alla Collina Fleming, 
in un appartamento più piccolo 
proprio perché stava male: un 
salotto minuscolo, una luce in
tima, grandi discorsi, un gran 
fervore per Gruppo di famiglia 
in un interno o per D Annun
zio. Fervore? Ma che dico, era 
febbre. 

Maria Serena Palieri 

E io dico 
che era 
come 

Togliatti 
IL CAPOLAVORO •politico» di Luchino Visconti (certo, 

non solo suo, basti pensare al contemporaneo Impegno 
di uno Strehler) fu, nel quinquennio postbellico, l'avere 
in tanto larga misura rinnovato, diciamo pure rivolu

zionato, il teatro italiano, attaccandolo frontalmente, ma, 
Insieme, agendo per linee Interne ad esso. I testi erano allora 
nuovi, stranieri, quasi tutti In odore di scandalo (Cocteau, 
Anoullh, Sartre, Hemingway, Caldwell, Tennessee Wil-
lams...); ovvero si trattò, In più ristretti ma illuminanti casi, 
di opere ormai classiche, comunque Inedite per noi o di rara, 
difficile esecuzione, e prese di petto con impeto senza prece
denti: Il Dostolevskl adattato da Baty di Delitto e castigo, il 
Beaumarchals del Matrimonio di Figaro, gli Shakespeare di 
Rosalindo (Come vt piace) e di Troilo e Cressida, l'Alfieri di 
Oreste. 

Ma se, In tal modo, Visconti faceva entrare a flotti l'aria di 
fuori, 11 respiro del mondo, nelle già chiuse stanze dell'Italia 
provinciale, autarchica, asfittica ereditata dal fascismo 
(stanze che le macerie e le devastazioni della guerra avrebbe
ro potuto finire per bloccare del tutto), 1 quadri artistici e 
tecnici di quella scena, su cui egli muoveva 1 primi, decisi 
passi, appartenevano anch'essi all'ieri. Attori di fama, e spes
so di grande talento, cresciuti e affermatisi in tutt'altro cli
ma, e dal quali il regista cavava adesso potenzialità inaudite, 
ignote a loro stessi: «Attori che io conoscevo, ma che trovavo 
irriconoscibili perché proprio, da pupazzi, o per lo meno da 
attori, erano diventati personaggi sconvolgenti...», come a-
vrebbe testimoniato Giorgio De Lullo, giovanissimo spettato
re alla «prima» dei Parenti terribili di Cocteau (gennaio 1945, 
Roma, Teatro Eliseo). 

A questi elementi — ricordiamo qualche illustre nome: la 
Pagnani, la Morelli, la Palmer, la Adanl, e Cervi, Ricci. Pilot-
to, Benassi, Ruggeri, e 11 poi fedelissimo Stoppa — si aggiun
sero e si mescolarono i ragazzi da poco usciti dall'Accademia 
di Silvio D'Amico: Gassman, De Lullo, Plerfederlcl, Moretti; o 
partecipi, come Marcello Mastroianni, di altre fervide impre
se, come 11 breve m a non dimenticato Centro Universitario 
Teatrale di Roma. E ancora diedero un proprio apporto, a 
rinsanguare quelle «storiche» compagnie, 11 cinema già scosso 
dall'ondata neoreallstlca (Girotti. Vivi Gioì), la stessa rivista 
(Olga Villi). 

Si gettò, cosi, un solido ponte fra avanguardia e tradizione, 
slanciato verso 11 futuro. Abblmo parlato, all'inizio, di capola
voro «politico», usando le virgolette, suggestionati forse dal 
discredito in cui il termine sembra oggi caduto. Ma vorrem
mo provare a toglierle, e ad azzardare, magari, che la politica 
teatrale di Visconti fu, in assoluta autonomia di iniziativa, e 
anche lasciando da canto i suol personali legami di solidarie
tà col movimento operaio organizzato, un possibile corrispet
tivo della politica di Togliatti. Non ci riferiamo, qui, alla poli
tica culturale, in senso stretto, del Partito comunista, in quel 
periodo e dopo; la quale, anzi, dovrebbe essere oggetto di 
un'attenta, serena ma severa riflessione autocritica. Diciamo 
proprio della grande politica togltattlana di unità nazionale. 
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Burt Lancaster ne 
«Il gattopardo» 

DI QUESTA politica, che sollecitava l'incontro e l'al
leanza di forze diverse della società italiana, vecchie 
e giovani, il recupero di antichi valori e la creazione 
di nuovi, la paziente ricucitura delle lacerazioni a-

pertesi nell'esistenza e nella coscienza del paese (Ricostruzio
ne fu, dopo Liberazione, la parola d'ordine a lungo più diffu
sa), ma tutto ciò in vista di profonde trasformazioni materiali 
e morali. Visconti fornì, sul proprio specifico terreno, un e-
sempio geniale e originale. Antifascista, resistente (e croni
sta, con la macchina da presa, di alcuni drammatici aspetti di 
quella lotta), non disdegnò di fare, all'occasione, opera di 
propaganda dichiarata anche dalla ribalta (tale fu l'allesti
mento della Quinta colonna hemingwayana); lanciò, di là, 
messaggi provocatori, che dividevano il pubblico, stimolando 
in esso mutamenti e differenziazioni. Ma le scelte maggiori 
del regista miravano molto più in alto: a una civiltà teatrale 
che, giusto in quanto commisurata a un Ideale spettatore 
•nuovo» e «popolare», avesse l'obbligo di cercare e offrire il 
meglio, di coltivare il fiore dell'«aristocrazia dello spirito». 

Non è senza significato che sulle colonne della rivinta di 
Togliatti, Rinascita (numero 12 del dicembre 1948), Visconti 
potesse argomentare le sue ragioni a sostegno della messin
scena di Rosalmda di Shakespeare, criticata anche a sinistra 
per un supposto formalismo (mentre, viceversa, un articolo 
di stroncatura dello stesso spettacolo venne da Togliatti ce
stinato). Certo, poteva destare sconcerto quel raf rinato gioco 
o sogno teatrale (rivestito delle scene e del costumi — niente
meno — di Salvador Dali), che appariva a breve distanza 
dalla battaglia, a Venezia, attorno alla Terra trema Le stesse 
prudenziali etichette di «vacanza, riposo, tregua, divertimen
to». applicate da Visconti, in via preliminare, a Rosalinda, 
avrebbero però ceduto alla orgogliosa rivendicazione, da par
te sua, della «fantasia», della «completa libertà spettacolare» 
per il teatro. Ir. sostanza, dopo La Terra trema (film che del 
resto sembra oggi arduo incasellare nella rigida cornice del 
neorealismo), 11 regista apriva un altro fronte, quello del lin
guaggio scenico totale (prosa e musica, balletto ed esercizi 
circensi, pittura e luministica). 

Di li a poco, sarebbero venuti l'Ore.te alfieriano, col suo an 
ticipatorc sconvolgimento del tradizionale rapporto palco
scenico-platea, e il Trotto e Cressida shakespeariano nel Giar
dino di Boboll a Firenze, lussureggiante d'Inventiva. Dello 
stesso periodo (1948-'49) è il progetto, poi non realizzato, di un 
Orlando furioso «da recitare (sempre a Boboll) In luoghi diver
si, alla maniera dei cantastorie*. Qualcosa di simile, m a a suo 
modo, farà venfanni dopo, a Spoleto, Luca Ronconi. 

Aggeo Savioti 
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pe i taccili 

Stasera in tv (Rete 3) «Lignea», 
un racconto di Tornasi di 

Lampedusa visto da Carlo Tuzii 

Alla ricerca 
della sirena 

perduta 
•Ci sono tanti modi per ca

talogare gli esseri umani: bel
li, brutti, cattivi, ricchi e po
veri. Io vorrei suggerirne un 
altro: ci sono quelli che non 
credono all'esistenza delle si
rene e quelli che ci credono. 
Io appartengo a quest'ultima 
categoria!. Così Carlo Tuzii, 
regista tclevisiio di servizi, 
documentari e sceneggiati. E 
questa confessione d'amore 
mitologico spiega perché ha 
scelto Lighea, il racconto di 
Giuseppe Tornasi di Lampe
dusa, per il ciclo -10 registi 
italiani - 10 racconti italia
ni» della Rete 3 (stasera ore 
22, replica domenica ore 
17,25). Lighea è a un passo 
tra il racconto dell'assurdo e 
la memoria della tradizione 
mitologica classica. Dell'uno 
ha la suspence, dell'altra il 
candore e il fascino. E, così 
come vuole Tuzii, spartisce 
in categorie il lettore ed ora 
il pubblico Icleiisivo: chi sa 

Programmi TV 

che il gioco è impossibile e ne 
accoglie solo il divertimento, 
e chi, in un recondito angolo 
della coscienza, quasi si illu
de che la favola sia 'possibi
le-. 

•Fare questo film è stato 
difficilissimo — dice il regi
sta - ma mi ci ritrovavo mol
to, per due ragioni: il mistero 
e la fantasia. E forze ridutti
vo dare immagini ad un testo 
letterario di questa forza, ma 
mi affascinava. Nel "tradur
lo" con la macchina da presa 
ho avuto una sola convinzio
ne precisa: che il protagoni
sta aveva davvero incontrato 
la sirena. Per il resto, il rac
conto di Tornasi di Lampe
dusa si ferma con la confes
sione di questo misterioso a-
more: io e Suso Cecchi d'A
mico, con cui ho sceneggiato 
il racconto e che me lo ha se
gnalato, abbiamo ritenuto 
necessario parlare anche dei 
turbamenti che questo amore 

• Rete 1 
11.15 L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI - Di Fredenc Rossf 
12.05 CERA UNA VOLTA L'UOMO - ili secolo d or o dtì'a Spagna 
12.30 CHECK-'JP - Un programma di rredc<na. cor.duC9 L. Lombardi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Seit rnar-.a'e di varietà e spettacolo 
14.30-17.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A cura * Faterò e Coletta 
17.10 TG1 FLASH 
17.20 I PROBLEMI DEL SIC ROSSI - Sett roana'* ecor.cm.co 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 25 GLI ANTENATI Per il bene o> Gppy 
1E.S0 JESSICA NOVAK - «Una rvotte torturata» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISE» - Reg-a ri Antonero Fa'Qva 
21.50 TELECiCHNALE 
72.35 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA: «Una lupa p*r sette re» d-

Cari—e Arrpc-'o 

D Rete 2 
10.00 BIS - Un progra-nrr.a d> Anna Ber.ass" 
12.00 MERIDIANA: INFORMAZIONI... - «Sparo casa» 
12.30 TG2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Oc r-c--« a cor.frc.to 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TG 2 SCOOP 
14.30 «IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI» • Beffi f, Frank T'sn'.n. 

con Jerry Le*r.s. Vare Me Do.na'3 
16.10 IL DADO MAGICO - Retoca'co dei sabato 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - pro^an-.rru per sette sere 
18.00 TG2 BELLA ITALIA - Cut.», p—s.. uc.- -.. cose da dfe-.ow» 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18.40 a SISTEMONE - Proo-ar-.n-a a CJM 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - T e W m 
21.25 RIFLESSI IN UN OCCHIO DORO - fteg-a & John H-ston. eoo EhM-

beth Tar'or. Marion Brando 
22.20 TG2 STASERA 
22.25 RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO i l ' tempo) 
23.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo de'a rotte 
23.55 TG2 STANOTTE 
24.00 PALLACANESTRO-Ps^oH 

D Rete 3 
16.40 IL CANOIDATO • Bega * Matrael R,tc>- 9 
18.25 I I POLLICE - Progranr.n-ii visti e da \fitfe 
19.00 TG3 - (Intervallo con G*anrj e P.no»to) 
19.35 SPECIALE TUTTINSCENA - Incontro con F Fé ' r i d. F Qu>ho 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programm per sette sera 
20.30 TRIP - Crnaue wajgi nel o\*«rMnento- «Napoli, otta involontaria» 
21.30 TG3 - (Intervino con G>si.-.i a P.nottol 
22.05 LIGHEA - Regia r* C Tu? i da un racconto r> G Tornai d, Larri^ed^si 
23.10 JAZZ CLUB - Concerto dei ottetto ri. Gorgo Gas«ni 

Clint Eastwood 

TV: il Clint 
Eastwood 

di «Rawhide» 
Ricordate quella scena dei 

«niues Brothers», quando Ja-
kc ed Elwood sono costretti a 
improvvisare nel locale fumo» 
so e su di giri un vecchio motì-
vetto western intitolato «Uà-
whide.? Belushi (Jake) (a 
schioccare la nodosa frusta di 
cuoio intrecciato mentre Ay» 
crovd mugugna «Uollin*, Hol» 
Un, Rolhn'... Rawhide» e il 

fiubblico da rodeo va in visibi-
io. Be', quella canzoncina un 

po'stupidotta ma accattivante 
era la sigla di una celebre serie 
televisiva che impazzò in A« 
mcrica per sette anni, tra il 
1958 e il 1964. Nella versione 

originale, più veloce e meno i-
ronica, era eseguita da Fran-
kie I.ane e chiudeva tutti gli 
88 episodi che da qualche tem
po a questa parte «Italia 1» sta 
ripropon»ndo a tarda notte. 
•Rawhide» nel gergo dei cow
boy sta appunto per frusta, la 
frusta massiccia e nodosa che i 
mandriani usavano per non 
disperdere le vacche. Ma è un 
po' anche il simbolo di una 
certa mitologia western che ri
vive in questi vecchi telefilm, 
concorrenti di «Bonanza», che 
tennero incoltati ai telescher
mi milioni di spettatori. Ben 
inteso, per le platee italiane 
non sono una novità (qualche 
episodio fu trasmesso anche 
dalla RAI-TV), però fa piacere 
rivederli dopo aver ascoltato 
la versione burlona che della 
canzoncina-sigla fecero i 
Blues Brothers. 

E poi, i fans di Clint Ea
stwood potranno riscoprirlo, 

meno che trentenne, sbarbato 
e dal cuore d'oro, nei panni del 
coprotagonista Rowdy, accan
to a Eric Fleming. Aiuta gli in
diani, difende t contadini dal
le bieche manovre del cattivo 
dì turno (qualche sera fa era 
Randolph ScoU), fa trionfare 
la giustizia prima di risalire a 
cavallo e ripartite verso le 
sterminate praterie del Texas. 
Un Clint Eastwood, insomma, 
del tutto diverso (qui lo dirige
va Andrew MacLaglen, figlio 
di Victor, il sergente di ferro 
nei film di John Wayne) da 

3ucllo che appena pochi anni 
opo, nel 19b 1, sarebbe appar

so nel primo «western ali ita
liana» di Sergio Leone. Pon
cho marrone, lo sguardo ta
gliente e la voce calda di Enri
co Maria Salerno, il «nuovo» 
Eastwood avrebbe rivoluzio
nato l'immagine classica dell' 
eroe del West, trovando da noi 

il successo e i soldi che forse 
mai l'America gli avrebbe re
galato. A dire la verità, la scel
ta di Eastwood fu forzata: co
stava solo 15 mila dollari, con
tro i 25 mila di James Coburn. 
Ma alla lunga si rivelò giusta. 
E lo stesso Eastwood, oggi mi
liardario cinquantenne e pre
sidente della compagnia cine
matografica Malpaso, ricorda 
le «trasgressioni» al codice a-
•nericano llays di censura che 
fecero la fortuna di «Per un 
pugno di dollari» («A Holly-
v\ood, anni fa, non si poteva 
mai inquadrare contempora
neamente una persona che 
spara e un'altra che viene col
pita»). Per questo, se vi capita 
una sera di far tardi guardate
vi una puntata di «Rawhide». 
Magari solo per curiosità; e per 
sorridere un po' al suono dì 
quel «Rollin', Uollin', Rolli
li' 

lascia nel protagonista». 
IM storia è ambientata a 

Torino, in epoca fascista, tra 
gli stucchi barocchi dei vec
chi bar che riportano ancora 
il sapore di un tempo che 
non sa morire: lontano, dun
que, lontanissimo, dal sole 
tagliente caro a Tornasi di 
Lampedusa. E un giovane 
giornalista siciliano scape
strato quanto i cinquantenni 
di oggi amano ricordarsi, a 
muovere il racconto. In quel
l'aria fredda e invernale il 
giovane incontra un anziano 
e dotto professore, con il 
quale nulla ha in comune se 
non l'origine siciliana. Tra il 
vecchio e il giovane nasce pe
rò un affiatamento tale che 
porterà il professore alla sua 
meravigliosa confessione. 
«Mi ha sempre attratto la 
saggezza dei vecchi e la paz
zia dei giovani — spiega Tu
zii — e questa è la seconda 
ragione che mi ha spinto a ci
mentarmi col racconto di To
rnasi di Lampedusa». 

Ma seguiamo la storia: il 
giornalista passa da una ra
gazza all'altra, e il professo
re lo accusa di volersi mi
schiare con una carne "de
stinata ad imputridire*: è 
uno dei motivi di incomuni
cabilità, che soltanto il «se
greto» del professore può 
spiegare. Ed è — ora sì — 
nella luce totale di una 
spiaggia catanese, che ap
proda il ricordo del vecchio 
professore accompagnato 
dalle immagini televisive. 
Là, dove dal mare gli appare 
Lighea, -adolescente mille
naria*, una delle tre sirene 
mitologiche, e dove si compie 
la storia d'amore. «È il sim
bolo di un profondo sensuale 
attaccamento all'esistenza — 
spiega il regista — ed infatti 
la sirena si presenta dicendo 
"Non credere alle favole su di 
noi: non uccidiamo nessuno. 
Amiamo soltanto". Ma è al 
tempo stesso simbolo di an
nullamento e di morte, come 
quando Lighea dice all'a
mante "Tu sei bello e giova
ne: dovresti seguirmi adesso 
e scamperesti ai dolori e alla 
vecchiaia"». 

Per dare un volto all'im
mortale adolescente, Tuzii 
ha scelto una ragazzina di 
tredici anni, Clara Gargovi-
ch, che incontra il professo
re-giovane, Fausto Di Bella. 
E perciò, Philippe Lemaire, 
che sostiene il ruolo del pro
fessore attempato, che della 
meravigliosa avventura d'a
more vive ormai solo l'altra 
faccia (l'impossibilità di a-
mare una 'comune mortale* 
ed una profonda solitudine) 
si lamenta: «Impersono l'uo
mo che ha incontrato la sire
na, ma non ho mai neppure 
conosciuto l'attrice, perché 
sul set siciliano non dovevo 
recitare. Eppure spero dav
vero un giorno di trovare una 
sirena. Perché io ci credo...». 

Silvia Garambois 

Il film Sugli schermi «Io, Chiara e Io Scuro» di Maurizio Ponzi 
interpretato dallo scatenato attore toscano «mago della stecca» 

Nuti, il solo comico 
che vale un biliardo 

Marcello Lotti e Francesco Nuti nel film di Maurizio Ponzi «lo. Chiara e lo Scuro» 

IO, CHIARA E LO SCURO -
Regìa: Maurizio Ponzi. Sce
neggiatura: Maurizio Ponzi, 
Francesco Nuti, Franco Ferri
ni, Enrico Oldoini. Interpreti: 
Francesco Nuti, Giuliana De 
Sio, Marcello Lotti, Antonio 
Petrocelli, Novello Novelli. 
Musiche: Baritina. Brillante. 
Italia. 1983. 

«Tok, sturai), stumb, stumb, 
tak... frrr». È racchiusa in que
sti sei piccoli suoni onomato
peici la poetica del biliardo se
condo Francesco Nuti, che sa
rebbe poi il «Toscano» nel se
condo film che egli interpreta 
da protagonista dopo Madon
na, che silenzio c'è stasera. La 
trovata è carina, perché, pur al 
limite del surreale, si carica di 
un ritmo musicale, fatto di no
te, di pause, di contrattempi, 
che s'addice al gioco in questio
ne. Lo sappiamo, dallo Spacco
ne di Robert Rossen e Paul Ne-
wman in poi (ma, se vi capita, 
non perdetevi un filmetto di 
due o tre anni fa con James Co
burn e Omar Sharif intitolato 
Baltimore Bullet) il tavolo ver
de al cinema ha sempre funzio
nato bene. È fotogenico, scate
na piacevoli e automatiche ten
sioni, come un orologio che, una 
volta caricato, va per conto suo. 
La luce quadrata sopra e il buio 
fanno, di solito, il resto. 

Ma a Nuti e al regista Ponzi 
va lo stesso il merito di averci 
pensato, di aver costruito at
torno a questo «classico» motivo 

da film-partita americano una 
storiellina tutta nostrana che 
non affoga nelle parole, nei 
tempi morti e nelle ovvietà del 
cinema «formato sketch'. 

Del resto, se Cinzia Torrini 
«gioca d'azzardo» con il Lotto, 
Francesco Nuti fa benissimo a 
scommettere tutto se stesso 
sulla Goriziana, fino a perdere 
quei milioni rubati per «neces
sità» nelle cassette di sicurezza 
del residence dove lavora da 
portiere. Brutto mestiere, so
prattutto per un «artista» della 
stecca d'alluminio come lui, un 
professionista che estrae dalla 
custodia lo strumento e Io avvi
ta proprio come farebbe il killer 
del Giorno dello sciacallo. In 
realtà, il «Toscano», quando sfi
da il super-campionissimo «lo 
Scuro», vorrebbe giocarsi solo 
un caffè corretto, perché la sod
disfazione non ha prezzo. 

Ma poi la faccenda si fa pe
sante e la vittoria iniziale (de
dicata al nonno, che vediamo 
ritratto in una fotografia, 
«sdraiato» sul biliardo con la 
stecca pronta) non si ripete più. 
Succede. Il «Toscano» sulle po
ste alte perde il controllo. Per 
fortuna, s'innamora di Chiara, 
una ragazza — abita al piano di 
sotto — che s'aggira per una 
Roma quasi metafisica con una 
valigetta nera uguale alla sua. 
«Che marca è?», lui le chiede in 
tram per rompere il ghiaccio: 
ma denfro c'è un sassofono. E 
in un secondo tempo scandito 
dalle note «notturne» di un sax 

inquieto (si pensa a Charlie 
Parker, però al «Toscano» il no
me non viene fuori) e dai colpi 
precisi delle sfere che macinano 
punti su punti ci prepariamo al 
duello finale. Lo «Scuro» si fa — 
se possibile — anche più scuro 
in viso; mentre il «Toscano» ri
de. Ha un'arma imbattibile: il 
piacere di non sentirsi più solo 
in una città di gente sola. 

Opera seconda della coppia 
Ponzi-Nuti, lo. Chiara e lo 
Scuro potrà sollecitare parago
ni con i film, appena usciti, de
gli altri due comici «rivali»: Be
nigni e Troisi. Ma, tutto som
mato, non è il caso di stendere 
pagelle, anche perché Nuti ha 
avuto l'accortezza di restare 
soltanto davanti la macchina 
da presa, consegnandosi alla re
gìa garbata, raccolta, mai stuc
chevolmente teatrale (viene da 
pensare a Camerini) di Mauri
zio Ponzi. Non sappiamo se sia 
una scelta dettata da umiltà: 
fatto sta che, così, la comicità 
particolare di Francesco Nuti 
— questo impasto di lunare im
barazzo, di sorvegliato sprolo
quio, di burattinesca ferocia 
ben lontano dal delirio monolo
gante di Benigni — ha modo di 
emergere nella giusta misura, 
senza invadere lo schermo. A 
tutto vantaggio del contorno e 
del ritmo cinematografico. 

Semmai, convincono meno 
alcune situazioni ripetute (lo 
«sballato» con lo sguardo perso 
nel vuoto che fa il verso ai per
sonaggi di Moretti, gli alterchi 

con il conducente del tram) che 
sembrano messe lì per strappa
re l'applauso e per strizzare 1' 
occhio a un non ben definito 
pubblico giovanile. Meglio, al
lora, concentrarsi sulla suspen
se innescata dalle partite al ta
volo verde, dei giocatori e sullo 
stupore del pubblico, sulle tro
vate bizzarre (quella famiglia 
punk perfettamente normale o 
quella dissertazione sulla Crea
zione intesa come un magistra
le colpo di stecca impartito da 
Dio al Caos) sulle notazioni d' 
ambiente. E magari sulla deli
cata love-story, favorita da un* 
ubriacatura galeotta, che ci re
stituisce ancora una volta una 
Giuliana De Sio sensibile, ac
cattivante, capace di cambiare 
pelle di film in film (basta ve
derla in Sciopèn) con il profes
sionismo di chi non ne può più 
di essere considerata 
un\etema rivelazione». In defi
nitiva, una commedia «malin-
comica» (il gioco di parole non è 
nostro, ma ci pare perfetto) che 
porta una ventata d'aria nuova 
nei bronchi un po' asfìttici del 
cinema italiano. Perché fa ri
flettere su un certo, diffuso di
sagio giovanile; perché riscopre 
il gusto del raccontare una sto
ria; perché abborda la realtà 
con i toni leggeri della fantasia 
senza sprofondare nel non sen-
se. In tempi di sbrodolature e 
di auto-celebrazioni non è una 
cosa da poco. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Ariston di Roma 

Radio 

O Canale 5 
9.20 Film, «Cominciò con un bacio». Con Glenn Ford: 11 Rubriche; 
11.30 Pallacanestro: 13 «Il pranzo è servito* con Corrado: 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm: 14.30 Film. «L'ombra dell'uomo ombrai. 
Con W. Powell. M. loy; 16.15 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 
17 «Ralph Supermaxieroe*. telefilm; 18 «ti mio amico Arnold», telefilm; 
18.30 Babilonia: 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena». 
telefilm: 20.25 «Attenti a noi due» con R. Vianello • S. Mondanti: 22 
«Love Boat», telefilm: 23 Goal: 2 4 Film, «Avventure a Parigi» con Marie 
Franco Pisier - «Harry O», telefilm. • Retequattro 
10.20 Film. «Ritrovarsi», con Ctaudette Colbert; 11.55 «CaRan». tele
film. 12.50 «Mi benedica padre», telefilm: 13.15 «Marina», noveta; 14 
«La saga de: Forsythe». film, con Erro» Flynn: 15.55 Rubrica flash cine
ma: 16 «Mr. Abbot e famigfiaa, telefilm; 16.30 Topofino show: 16.55 
«Via col verde». q*-*iz. giochi a simpatia: 18.30 «La famiglia Hohreck». 
telefilm: 19.30 «Charlie's Angeli», telefim: 20 .30 «Chips», telefilm: 
21.30 «Sono fotogenico», film, di Dino Risi, con Renato Pozzetto, Edwi
ge Fenech; 23 .30 «Maurizio Costanzo Show» g è f-i 

D Italia 1 
10.10 «Delitto al microscopio», film, regia di Fred Zinnemann: 12 Boxe: 
13 «Bim Bum Barn»; ritorno a scuola: 14 (Teienovela) GB emigrati; 15 
«Anni verdi», telefilm: 15.30 «Angeli volanti», telefilm: 16.30 «Bim bum 
barn», por-^rigmo dei ragazzi: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «in 
casa Lawrence», telefilm: 20 «Strega per amore», telefilm; 20 .30 «Ffic 
story» film, con Alain Delon e Jean Louis Tilr.trgnant, di Jecqir-s Deray: 
22.30 «La lunga estate calda», film, con Anthony Franciosa, di Martin 
Ritt. 0 .40 «Cannon», telefilm: 1.30 «Codice Jerieo». telefilm. 

D Svizzera 
10-10.50 Appunti del sabota: 15.10 Per i ragazzi; 16.35 <H poliziotto 
sotto inchiesta», temlm: 17.25 Music Mag: 18 Oggi sabato: 18.45 Tele
giornale; 19.05 Scacciapensieri. Disegni «mimati; 22.15 Telegiornale; 
22.25-24 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
14.55 Calcio: 16.45 TG: 16.55 Pallacanestro: 18.30 Salti con gli sci; 
19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio: 20.30 «Un angelo sporco», tele
film: 21 .30 Uno. due, tre... rock. 22 TG; 22.15 «Prendi il sesso • fuggi». 
film, con Keith Barronni. 

D Francia 
10.15 A2 Antiope; 11.10 Giornale dei sordi: 11.30 La verità; 12 A noi 
due: 12.45 Telegiornale; 13.35 «Colorato», telefilm; 14.60 Pomeriggio 
sportivo. 17 Recrt A2; 17.50 Carnet dall'avventura: 18.50 Numeri • 
lettere. Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 n teatro di Bou-
vard. 20 Telegiornale; 20.35 Champs Eh/sées: 21 .50 Una donna chiama
ta Gclda. sceneggiato; 22.35 Jazz; 23.05 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Qussigol. 15.30 Suspense: 15.50 Calcio: Coppa «Milk». Al termi
ne: Notizia flash: 19.30 Gli affari sono affari. Quiz: 20 Animar»: 20.30 A 
boccaperta; 21.30 Le sei mogli di Enrico Vili: 22.45 «Squadra speciale K. 
1». telefilm • Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL CANDIDATO (Rete 3, ore 16,40) 
Candidato perdente alle elezioni al Senato per il partito democra
tico, si ritrova inopinatamente vincitore per merito di una campa
gna elettorale che lo impone sul mercato come una saponetta. Il 
nostro uomo è il simpatico, bellissimo, sensibile Robert Redford: 
giunto alla insperata soglia del potere si domanda cosa farne. 
Regia di Michael Ritchie (1972). 
RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO (Rete 2, ore 21,25) 
Marion Brando, idolo di tante donne, qui è messo dal regista John 
Huston nel ruolo imbarazzante di un marito poco virile, o meglio la 
cui virilità è messa in crisi dalla femminilità aggressiva della mo
glie. Il guaio scoppia perché hri è un ufficiale e dimostra troppo 
interesse per un giovane soldato, il quale da parte sua ha strani 
hobby, come quello di aggirarsi nudo a cavallo e di spiare la bella 
moglie del maggiore (Elizabeth Taylor) mentre dorme. Insomma 
un intrico di relazioni strane o apertamente adulterine in una base 
militare che somiglia molto a Peyton Place. 
L'OMBRA DELLXOMO OMBRA (Canale 5. ore 14,30) 
Deliziosa commedia gialla con gli ottimi William Powell e Myrna 
Loy, milionari in vena di scoprire delitti e misteri- Sono i pregeni
tori di tutte le coppie di detective, ma irraggiungibili per la finezza 
delia recitazione e del dialogo. Vedere per credere come si aggirano 
tra i cadaveri e come si punzecchiano con la loro ironia, sempre 
accompagnati dal fedele cane Astra. Regia di W.S. Van Dyke. 
FLIC STORY (Italia 1, ore 20,30) . 
Alain Delon poliziotto non dà tregua al criminale Jean-Louis Tnn-
tignant, sanguinario e irriducibile. Il curioso della vicenda è che il 
personaggio di Delon (Bomiche) è veramente esistito e scrisse un 
libro di memorie che lo rese ancora più famoso in Francia per le sue 
imprese di tutore della legge. 
I_\ LUNGA ESTATF. CALDA (Italia 1, ore 22,30) 
Martin Ritt (1958) dirige un cast davvero straordinario: I* coppie 
Paul N'ewman-Joan Woodward. Lee Remkk e Antony Franciosa, 
giovani tutti in conflitto con la straordinaria personalità del pa
triarca Orson Welles, capo di una tradizionale famiglia del Sud in 
totale sfacelo per conflitti generazionali e passionali. Arriva Paul 
Newman e le cose prima si complicano e poi, finalmente, si chiari
scono. Classica epopea domestica alla quale gli atton danno credi
bilità anche oltre i meriti della sceneggiatura, tratta da un roman
zo di Faulkner. 
SONO FOTOGENICO (Rete 4, ore 21,30) m. _̂. 
Relativamente recente (1980) questo film di Dino Risi e anche 
l'unico italiano della giornata televisiva- Non solo per questo meri
ta di essere segnalato, ma anche per la prestazione di Pozzetto un 
po' meno corriva del solito. Il bravo attore qui è vittima del mito 
nel successo: cerca ad ogni costo di sfondare nel cinema e subisce, 
olire che le ironie degli amici, anche umiliazioni e delusioni da 
pane del «corrotto mondo della celluloide», come vuole il luogo 
comune. Tra .gli altri attori alcune facce consuete (e anche un pò 
consunte) della commedia all'italiana di genere come Edwige Fe
nech e alcuni grandi come Tognazzi e Gassman che rappresentano 
le facce ciniche del successo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde. 6 0 3 . 6 5 8 . 7.58. 9 0 2 . 
9 58. 11 . 11.58. 12.58. 14.58. 
16.53. 18.58. 20.58. 22.58: 6 So
gna1* orario: 6 05-7.40-8 45 Musi
ca 6.46 Al Parlamanlo. 7.15 Qui par
la il Sud: 7.30 Edcoui del GR1; 9.20 
Week-end. 10.15 Black-out: 10.55 
Musica: 11 Or̂ Ja verde speciale; 
11.10 Incentri rats**: 11.44 Cine
città. 12.25 «Cnst«a » BelgKWKo»; 
13 03 Estrazioni del lotto; 13.30 
Rock wCage: 14 03 «Marca Casa*»: 
14 45 Cara musica. 15.03 Permette 
cevì'-o': 16 25 Punto d"«contro; 
17 30 Ci s-amo ancre noi; 18 Obiet
tivo Europa: 18.40 Pallavolo: 19.15 
S'ari. 19.25 Ascolta. u fa sera: 
19 30 Jazz 83. 30 &** -out : 20 40 
R cta-'ta aperta. 21 03 «S» come salu
te. 21.30 G=i1o sera. 22 Al Pub Cab; 
22 28 «Nascere a Recalmuto. spo
sarsi a Sema»; 23.10 La te'efonats. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 6 05 . 6 30 . 7.30. 
8 30 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30 . 17 30. 18.30. 19 30. 
22 30: 6. 6 06 . 6.35. 7.05 • trifo
glio-. 8 Giocate con noi 1«2. 8 04 La 
salile del barntxno. 8.45 MiB« e una 
canzone: 9 06 SpazioKiero, 
9 32-10.13 HeSzapoopm: 10 30 
GS2 motori: 11 Long plaving rat; 
12.10-14 Trasrmssxjni reponaV 
12.48 «Effetto n u s o i : 13 41 
SoundTrack: 15 «S<£« ormar» Sigfri
do»; 15.42 H.; parade: 16.32 Estra
zioni del lotto: 16 37 GR2 Agricoltu
ra: 17.20 Male e ura canzone: 17.32 
•Per Lucrerà»: 19.50-22.50 Jeu: 
21 Concerto. Oige M «on Karaian. 

D RADIO 3 
GKWNALi RA01G-. 6.45. 7.25.9.45. 
I l 45. 13.45. 15 15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Preludo. 
6 55-8 30-10 30 Concerto; 7.30 
P « T . I pagma: 10 Economia 11.45 
Press house. 12 Mvs<a. 15 iBCon-
rrosport. 15 30 Fokoncerto: 16 30 
Laria m questiona; 17-19.15 Spi-
z«tre. 18 45 Quadrante. 21 Le rivi
ste 21 10 Concerto d'etto da Joe»o, 
Faeber: 22 La risisi*.: 23 H jazz. 
23 55 n i.oro a cw *• par'i 

Mar ina Confatone 

Di scena 
Un monologo 
con Marina 
Confalone 

Ma quale 
lìngua 
parla il 

teatro dei 
disperati? 

KACCIONEPF.CCUI di Giuseppe Bertolucci. Interprete Marina 
Confalone, Roma, Teatro Politecnico. 

Prova d'autore e d'attore allo stesso tempo, questo monologo, 
innanzitutto, offre al pubblico un ventaglio linguistico davvero 
interessante. Si racconta di una disperata figlia di nessuno che va 
da un istituto di suore ad un ospedale psichiatrico passando per 
una drammatica serie di vicende omosessuali tutte segnate dalla 
più profonda solitudine e dalla più inquietante drammaticità. 

La storia raccontata dall'autore con un linguaggio a metà strada 
fra l'immaginario e lo slang più basso. Una intelaiatura di espres
sioni «parlate» allo stato puro, senza risvolti colti, dove per esempio 
«americano» diventa semplicemente «mericanoi o dove la verbosità 
di una frase qualunque diventa normale trasformazione gramma
ticale, come «le sore m'annimparata a rigamarei. A guardar bene, 
allora, lo sforzo maggiore — e più convincente — di Giuseppe 
Bertolucci (regista cinematografico di una certa fama, oltre che 
sceneggiatore) consiste nel riprodurre senza alcuna mediazione la 
sonorità di oi»ni agglomerato di parole. E sta anche nel tentetivo, 
per essere più chiari, di sperimentare sulla pagina un linguaggio 
davvero parlato. 

Il risultato lascia lo spettatore un po' sbigottito. Perché paralle
lamente all'operazione di scrittura si muove l'interpretazione di 
Marina Confalone. E lei, infatti, che rende vivo (teatralmente 
vivo) quel linguaggio particolarissimo; e lo fa con l'emissione della 
voce, con estrema attenzione alle pause. Agglomerando parole e 
suoni dove serve, e troncando le regole comuni dove stabilito. 

In un certo senso si può parlare di prosa sperimentale, insomma. 
Proprio perché ciò che più colpisce in questa rappresentazione è il 
rigore «scientifico! (ma non per questo meno godibile da parte del 
pubblico) con il quale viene affrontata la sfida. Si voleva organizza
re con precisione un quadretto popolare, disperante e disperato, e 
si è arrivati alla meta senza perdere l'equilibrio, senza sacrificare 
né il gusto descrittivo né la teatralità. E senza nemmeno scadere 
nell'inutile esercizio letterario e falsmante populistico: che questo 
è il rischio di operazioni del genere. 

Marina Confalone, sulla scena, racconta cose incredibili, anche 
estremamente turpi, ma mai viene da pensare ad un futile artificio 
scenico. Quel racconto «impossibile» che esce dalla bocca dell'inter
prete diventa «possibile», proprio per la chiarezza tecnica che lo 
sostiene. Una chiarezza, per altro, che racchiude completamente 
sia il piano della scrittura, sia il piano della recitazione. Peccato 
solo che Io spettacolo duri troppo poco; peccato solo che sia cosi 
evidente l'assenza di regia (l'attnce, per tutti i cinquanta minuti se 
ne sta ferma, immobile al centro della scena); e peccato anche che 
ogni tanto veleggi per la rappresentazione uno strano clima di 
comicità che proprio non s'addice né alla vicenda trattata, né al 
linguaggio proposto. 

n. fa. 

^ 

Karl Marx biografia per immagini 
prefazione di Renalo Zangheri 

Gii aspetti meno noti della vita e deli opera d: "arx 
. - •raccontati» attraverso fotografie, stampe depaca 

riproduzioni di giornali 
e frontespizi delle opere 

L:re 35 CCO 

Marx, un secolo 
a cura di Nicotao Merker 
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pcttacoli 

Protesta 
negra contro 

gli Oscar 
NEW YORK — Quando tutto 
scmbrav a procedere bene per i 
premi Oscar edizione 1983, ec
co saltar fuori una inattesa 
complicazione o, meglio, ciò 
che potrebbe trasformarsi in 
un'accesa polemica. Una nuo
ta organizzazione negra, for
mata da attori, produttori in
dipendenti, registi, sceneggia
tori e tecnici, ha rivolto un ap
pello «a tutti», senza distinzio
ne di colore, perche boicottino 
la trasmissione televisiva in 
diretta della consegna dei pre
mi, la sera dell'll aprile, in se
gno di protesta per ciò che vie

ne definita «la perdurante in-
differenza di Hollywood» nei 
confronti delle minoranze et
niche, «normalmente» escluse 
dal grosso degli ingaggi. 

L'appello al boicottaggio è 
stato lanciato mentre 
l'«Academy» festeggiava i can
didati agli Oscar 1983 con un 
ricevimento nei saloni del 
•Beverly Hilton» per l'occasio
ne gremiti come non mai. Fra 
i festeggiati era presente an
che l'attore negro Louis Gos* 
sett jr., incluso fra i candidati 
all'Oscar per il miglior attore 
«non-protagonista» per la 
splendida interpretazione di 
un «duro» sergente nel film 
•Ufficiale e gentiluomo». 

«Milioni di negri siedono di 
fronte al televisore e vedono 
americani bianchi conseguire 
diversi obietti» i, conquistare il 

successo», ha spiegato la por» 
tavocc del gruppo New Drced 
«Nuova razza» .tanice Mczcal. 
•Noi della minoranza negra 
siamo lasciati indietro, taglia
ti fuori, esclusi. F. ciò è durissi
mo, è una diretta pugnalata al 
cuore dei negri». 

Se Gossett otterrà la statuet
ta d'oro quale miglior attore 
non protagonista, diventerà 
solo il quarto negro candidato 
o vincitore di un Oscar. Ilattie 
McDaniee nel 1939 venne can
didata per l'Oscar alla miglio
re attrice non protagonista 
per il ruolo sostenuto nel clas
sico «Via col vento», James Da-
skette nel 1947 si vide assegna
re un Oscar onorario per l'in-
Urpretazioe di Uncle Remus 
nel non meno classico «Song 
of the south», e Sidney Poitier 
nel 1963 venne nominato qua
le miglior attore protagonista 
per «Lillics of the f iclds». 

A Parma sette 
giorni d'oro 
per il teatro 

Nostro servizio 
PARMA — C'era una volta il 
F1TU (Festival Internazionale 
del Teatro Universitario) che, 
per più di vent'anni, (dal 1953 
al 1975) ha rappresentato, non 
solo in Italia ma in tutl'Euro-
pa, l'unico esempio possibile 
di intelligente vetrina di nuo
ve esperienze teatrali. 

Sulle tavole del Teatro Re
gio si esibivano, in certe me
morabili edizioni, i primi spet
tacoli europei del Living 
Thcatre, le sperimentazioni 
del nuovo teatro polacco, del 
nascente teatro neo-politico 

tedesco, l'affermazione delle o-
sperienze drammaturgiche di 
Armand Gatti e Peter Weiss, 
gli exploit della moderna ri
cerca shakesperiana con Ma-
rowitz e Peter Brook e la risco
perta delle avanguardie stori
che da Jarry ad Antonin Ar-
taud. 

Questo sintetico preambolo, 
per motivare la felice decisio
ne di artisti, di tecnici, di 
gruppi e collettivi, con l'ap
poggio dell'Ente locale, di ri
proporre quest'anno, dal 17 al 
25 aprile, un «Teatro Festival 
Parma», con sede organizzati
va presso il Teatro Due, ormai 
di\cntato uno del Centri cul
turali e teatrali più attivi e 
Jiroduttivi nel panorama ita-
iano. 

Il Festival, rifiutando la lo
gica di «vetrina per alimenta
re i circuiti nazionali ed inter
nazionali», si propone di con-

Ar^^^-M^^m^' imws* 
La domanda l'ha posta polemicamente Norberto Bobbio ai convegno di Saint Vincent sulla 
attualità del pensiero di Marx. Politici, economisti, storici e filosofi ne hanno 
discusso in quattro tavole rotonde. Risultato: l'utopia divide ancora 

fcChi è più vivo tra noi 
e Karl Marx?» 

I mot i di Berlino del 1 8 4 8 in una stampa d'epoca 

Nostro servizio 
SAINT VINCENT — «È vivo Marx?.. Il Centro culturale e 
congressi di Saint-Vincent ha rivolto questa domanda a stori
ci, filosofi, economisti e politici, chiamati a discuterne, dal 24 
al 25 marzo, in quattro tavole rotonde. La domanda, in modo 
semplificato, poneva il dilemma: Marx è attuale o da mettere 
in soffitta? 

Ma per cominciare chiediamoci: che risposte avrebbe avuto 
questa stessa domanda, in altri paesi? Nel Terzo Mondo Marx 
è più che mai Vivo, oggi, nei movimenti di liberazione che a lui 
si richiamano e in una ricca e innovativa produzione culturale, 
di ispirazione marxista, impegnata nei più diversi campi delle 
scienze sociali. Di questa vita terzomondista di Marx il con
gresso non ha tenuto conto. Né ha tenuto conto del dibattito 
in corso nei paesi anglosassoni dove Marx, pur espunto dalla 
prassi politica e confinato nella saggistica delle editorie uni
versitarie, incontra attualmente un momento, ormai non epi
sodico, di vivacissimo interesse conoscitivo e fervore di stam
pa. 

Il riferimento al cammino di Marx nella vita e cultura con
temporanee, su cui più è tornato il dibattito nelle prime tavole 
rotonde, è stato invece il farsi mondo del «marxismo-lenini
smo» nei paesi dell'Est, con uno sguardo a ritroso sul marxi
smo europeo della II Internazionale. Cioè al luogo dove Marx 
oggi sicuramente è morto in quanto è stato oggetto di una 
mistificazione che ha stravolto lui, critico dell'ideologia e dei 
rapporti di dominio, a rappresentazione dogmatica ideologica 
in funzione del mantenimento della struttura politica ivi do
minante. 

Nella tavola rotonda degli storici (Guido Quazza, Domenico 
Settembrini, Francesco TTaniello, Rosario Villari; coordinato
re Rosario Romeo), Settembrini ha visto proprio qui il .Marx 
vivo», nel marxismo sovietico e nel massimalismo secondinter-
nazionalista. Ha ssposto una linea che dal «Capitale», dove 
circola un'ideologia anarco-sowersiva che predica il crollo im
minente del capitalismo e l'avvento di una società radical
mente altra sulle sue macerie, arriverebbe nel gulag. 

Contro questa «visione demoniaca del marxismo» ha pole
mizzato Rosario Villari, osservando che i movimenti storici 
del nostro tempo non sono scaturiti dal cervello di Marx, che 
per altro conteneva altre cose, ma da contraddizioni reali e 
condizionamenti che ne hanno segnato il corso. Lo «schema 
logico» di quanti insistono oggi sulla crisi del marxismo — ha 
detto Villari — si fonda in ultima istanza sull'asserto che 
senza il 1917 il movimento socialista si sarebbe esaurito. Ma 
chi lo drce? Questo non è altro che l'argomento del Comintem 
rovesciato. Nell'Europa occidentale, il marxismo si è realizza
to in grandi trasformazioni istituzionali sempre in atto, che 
hanno il loro perno nella democrazia e nel movimento sociali-

Karl Marx 
sta. Se il capitalismo non è più quello dell'800 — ha osservato 
d'altra parte Francesco Traniello — ciò Io si deve anche a 
Marx e al marxismo. Curiosamente, il «Marx vivo» — ha ag
giunto — è quello che è riuscito a incidere sulla dimensione 
sovrastrutturale — la cultura, il diritto, la democrazia politica 
— molto meno invece sui rapporti di produzione. 

Il «Marx vivo» di Quazza e nella visione drammatica della 
storia che ci ha lasciato, nella concezione dell'uomo sociale 
immerso nello scontro di classe, nel progetto di un mondo 
diverso da costruire. 

frontare metodi diversi di la-
v oro teatrale, attraverso dibat
titi e seminari fra attori, regi
sti di differenti scuole e nazio
nalità, per la conoscenza reci
proca deKc esperienze, delle 
realta operative e delle strut
ture produttive e distributive. 

Non mancheranno però le 
esemplificazioni spettacolari: 
saranno ospiti della Rassegna 
diversi gruppi e compagnie 
europee, in grado di dibattere, 
per tutta la settimana, le pro
blematiche inerenti la produ
zione teatrale attraverso gli 
incontri previsti dal «Meeting 
europeo aell'attore», che parti
rà mercoledì 20 aprile incen
trando il fuoco della discussio
ne sulla regia, sull'organizza
zione, sulla critica teatrale. O 
spiti del Festival saranno le 
compagnie «Schaubuhne» di 
Merlino con «Klassenfcind» 
(Nemico di classe) di Nigel 

Williams con la regia di Peter 
Stein; il «Citizen'* Iheater» di 
Glasgow con «l'hilosophy in 
the boudoir» di Sade con la re
gia di Robert Mac Donald. Ed 
ancora il Collettivo di Parma 
in un «Collettivo's Day» che 
comprende la trilogia shake
speriana (Amleto, Macheti» ed 
Enrico IV); gli olandesi d*l 
Werktcatcr che presenteran
no un'originale edizione del 
«Gabbiano» di Ccchov. Ed in
fine saranno ospiti gli attori 
del Bochum Thcatcr di Bo-
chum con «Iphigenia» di Goe
the con la regia di C. Peyman-
ns. Gli spettacoli saranno rap
presentati al Teatro Due, 
mentre alla Sala Convegni del 
Palazzo Ducale verrà inaugu
rata (il 21 aprile) la mostra 
«Deus ex machina» sui mate
riali, metodi e tecnologie per il 
teatro. 

Gianfranco Rimandi 

Norberto Bobbio ha poi concluso il secondo round, quello 
dei filosofi (Lucio Colletti, Luigi Firpo, Cesare Luporini, Pie
tro Brini) con una battuta: Marx è ben vivo, è noi che siamo un 
po' morti. 

La messa a fuoco di Marx «filosofo», proposta come tema di 
dibattito da Bobbio, ha diviso i partecipanti ancora una volta 
sulla tutopia» di Marx. Per Firpo e Colletti il Marx filosofo, 
che parla del mondo alienato, della necessità di «raddrizzarlo» 
e lo apre alla speranza escatologica del corso progressivo della 
storia, è quello da mettere in soffitta, mentre il Marx, scien
ziato dell'economia, dentro la tradizione degli economisti clas
sici, non è da buttare. Il Marx filosofo è l'utopia dei sogni e 
desideri umani che oggi la scienza, con Weber e con Monod, 
respinge in un insignificante punto dell'universo, immensa 
realtà oggettiva che ignora l'uomo. 

Luporini ha giudicato questo commento a Marx radical
mente sbagliato. 11 gtande sforzo di Marx è consistito nel 
tentativo di dare piena autonomia alla scienza della società 
rispetto alla filosofia. Da qui trae forza l'impulso al mutamen
to politico. E la politica che permette a Marx di connettere 
l'analisi socioeconomica con l'idea di emancipazione, di libe
razione dell'uomo (che pure è a un tempo insieme di relazioni 
e individuo esistenziale) dai condizionamenti storici che ten
dono a irretirlo nei ruoli sociali e nei limiti localistici dell'etnia 
e di altri particolarismi. Il Marx «filosofo» è quello che critica 
l'escatologia, criticando al tempo stesso i filosofi che non han 
saputo andare oltre l'esistente. Il nucleo filosofico di Marx 
può definirsi, al di fuori di come l'hanno interpretato i marxi
smi, prasseologia (nel senso della filosofia della prassi gram
sciana) e relazionismo strutturale (l'aspetto che Althusser ha 
colto). Non a caso anche Luhman è oggi del parere che il punto 
più importante con cui fare i conti è questo nucleo filosofico di 
Marx. 

Anche laddove non lo si sarebbe aspettato, nella tavola ro
tonda degli economisti (Giorgio Lunghini, Siro Lombardini, 
Sergio Ricossa; coordinatore Sylos Labini), il tema dell'utopia 
ha diviso i pareri su quale Marx economista sia oggi vivo. 
Sylos Labini, facendone una lettura del tutto laica, si è soffer
mato sull'analisi delle previsioni economiche di Marx, quelle 
che hanno trovato conferma e quelle invece non avveratesi, 
per poi sottolineare la grande attualità di importanti aspetti 
del canone interpretativo marxiano (storicità del sistema, suo 
sviluppo ciclico, analisi dei processi monetari, ecc.). Invece, 
l'incarnazione del marxismo nel mondo sovietico non ha nulla 
a che fare con Marx: fu una rivoluzione, come vide subito 
Gramsci, contro «il Capitale» di Karl Marx. 

Per Ricossi, invece, la grandezza di Marx sta tutta nella 
ripropostone dell'antico sogno di un mondo perfetto, fatta al 
momento giusto e con un linguaggio scientifico mentre la seco
larizzazione del mondo moderno aveva iniziato a mettere in 
crisi le religioni. Anche Keynes è animato dallo stesso sogno di 
perfettibilità, benché lui ritenga possibile realizzarlo entro 
questo sistema. 

Lunghini non ha negato la presenza, in Marx economista, di 
un fermento utopico, il quale però — ha argomentato — è 
tutto nella stoffa analitica dell'indagine di Marx, che elabora 
una scienza economica il cui paradigma, di critica dell'econo
mia politica borghese, è sostanzialmente diverso da quello 
positivistico, che invece sta a fondamento di tutte le teorie 
economiche, classiche e moderne. Anche gli economisti marxi
sti hanno teso a svuotare la forza critica del paradigma mar
xiano, riconducendola nell'alveo del modello positivistico di 
scienza economica. Ma questa, oggi, come ha argomentato 
anche Siro Lombardini (ricercandone però l'origine nell'e
splosione della civiltà dei consumi) è radicalmente in crisi. La 
conclusione di Lunghini è che Marx è ben vivo, ma è stato 
sepolto vivo dentro la teoria economica moderna che oggi non 
dà più conto nel marasma del sistema capitalistico in crisi. 

Piero Lavateli! 
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Un totale di 750 miliardi per migliorare la rete urbana 

«Squilla» in ritardo 
il piano della SIP 

«Ma ora Roma avrà 
40 centrali nuove» 

Entro il 1985 si prevedono sensibili miglioramenti 
L'Azienda spiega i motivi del caos metropolitano: 
gli uffici del centro e le periferie abusive - Per un 
allaccio si attendono anche due anni - Il «caso» TUT 

Chi si aspettava la nvoluzio 
ne dei telefoni a Roma, è forse 
rimasto deluso La famosa 
•TUT» non è certo arrivata al 
traguardo dell'applicazione 
contemporaneamente alla ri
strutturazione della rete Ma 
le cifre con sette zeri sono fioc
cate in abbondanza durante la 
presentazione degli ambiziosi 
progetti SIP per la capitale 
Seicento miliardi di base per 
ampliamenti e nuove costru
zioni di centrali d.i qui all'Ha, 
più 150 miliardi di cosiddetti 
piani integrativi non sono po
chi L'unico problema è che la 
rete urbana dovrà aspettare 
ancora a lungo 1 benefici dell' 
era elettronica 

I dirigenti dell'Azienda te
lefonica di Stato, schierati al 
gran completo — con il diret
tore generale Giacometti, il 
direttore di zona Tucci e dell' 
agenzia di Roma Fogolan — 
hanno spiegato i loro motivi A 
partire dal «caso Roma», una 
metropoli cresciuta disordina
tamente, fuori di ogni regola 
urbanistica «Soltanto quest' 
anno il Comune ha approvato 
le varianti, che consentono 
anche a noi di partire con la 
costruzione delle nuove cen
trali», è stato detto Anche pi r 
i telefoni dunque la piaga del
l'abusivismo ha rappresentato 
lo scoglio più grosso Interi 
quartieri sorti fuori dei piani 
hanno mandato in tilt tutti gli 
impianti, «ormai completa
mente saturi» 

Alle centinaia di richieste 
giornaliere di allaccio si è cosi 
ovviato parzialmente con una 
settantina di cosiddetti «con
tainer» mobili, piccole centra
li, provvisorie, costosissime e 
relegate nelle periferie I re
stanti 90 impianti sono fissi e 
più moderni, ma anche in que
sto caso l'applicazione delle 
tecnologie, grazie ai 650 mi
liardi complessivi già stanzia
ti, sarà lunga e laboriosa Sono 
questi alcuni dei motivi che 
caratterizzano il disastro tele
fonico della rete romana Con 
un numero di utenze simile a 
quello milanese (poco più di 
un milione contro un milione 
e 100 mila) e con la stessa su
perficie di territorio, le do
mande «giacenti» per 1 nuovi 

• CENTRALE LW34.VS ESISTE fJTE 

* CENTRALE URSAKA PREVISTA 

CON TER RE W REPERITO 

• CENTRALE IMBAVA PREVISTA 

Ecco la mappa 
degli impianti 

1 Grottarossa; 2 Fidene; 3 
Casal Boccone; 1 Talenti, 5 S. 
Basilio; 6 La Rustica; 7 Tor 
Sapienza; 8 Torre Maura; 9 
Cinecittà; 10 Quarto Miglio; 
11 Ardeatina; 12 Laurentina; 
13 Tor di Valle; 11 Corviale; 
15 Bravetta; 16 Acquafredda; 
17 Fogaccia; 18 Palmarola; 
19 Ottavia; 20 Tomba di Ne

rone; 21 Inviolatella; 22 Tor 
di Quinto; 23 Montesacro; 21 
Aniene; 25 Pietralata; 26 Ti-
burtino III, 27 Gordiani; 28 
Tiburtina; 29 Centocelle; 30 
Alessandrina; 31 Torplgnat-
tara; 32 Tuscolana; 33 Qua
drane; 31 Pontelungo; 35 O-
stiense; 36 Colombo; 37 Eur; 
38 Trullo; 39 Portuense; 40 

Vigna Pia; 41 Aurelia; 42 P n -
mavalle, 43 Gemelli; 41 S. O-
nofrio; 15 Belsito; 16 Cassia; 
17 Flaminia; 18 Panoh; 19 S. 

Agnese; 50 Lancianr, 51 Villa 
Torlonia; 52 S. Lorenzo; 53 
Nomentana; 51 Belle Arti; 55 
Prati; 56 Cave; 57 Colonna; 58 
Viminale; 59 Esquilino; G0 
Gregorio VII; 61 Pineta Sac
chetti; G2 Trastevere; 63 
Monteverde; 61 Marconi; 65 
Aventino; 66 Appia; 67 Prc-
nestina; 68 Tufello. 

allacci nella capitale sono que
st'anno oltre 23 mila secondo 
la SIP (ma molte di più secon
do i sindacati) e «scenderanno 
a 19 mila nell 83». assicurano, 
mentre nel capoluogo lombar
do i ritardi sono insignificanti 

Il tempo di attesa media per 
un allaccio è di 9 mesi, con del
le differenze fortissime tra zo
na e zona Le difficoltà più 
grosse gravano sul centro ur
bano e sull'estrema periferia. 
dove chi vuole il telefono ri

schia di attendere anche due 
anni Per il centro, dice la SIP. 
la cacciata degli abitanti per 
far posto agli uffici ha imposto 
la moltiplicazione delle linee 
telefoniche, intasando le vec
chie centrali 

Nei piani triennali della SIP 
c'è il buon proposito di abbas
sare la -giacenza» delle do
mande a a 000, entro l'85 Sia
mo molto lontani dai livelli a-
mencani, che qualcuno ha vo
luto malignamente ricordare 
durante la conferenza stampa. 

dove bastano poche ore per ot
tenere la nuova linea «Ma ne
gli USA gli stessi edifici sono 
già predisposti per l'allaccio — 
ha ribattuto la SIP — mentre 
da noi gli impianti telefonici 
non sono nemmeno previsti 
come impianti primari nei va
ri piani regolatori comunali». 
E così, la SIP è costretta a com
prare terreni e a chiedere le 
autorizzazioni come un qual
siasi privato. Come è avvenuto 
per le 33 nuove centrali che 
sorgeranno un po' ovunque sul 

territorio romano (vedi scheda 
qui a fianco) «Fiori all'oc
chiello» dei futuri piani SIP 
saranno altre due grandi torri 
sul modello di quella edificata 
a Roma Sud. sulla via Lauren
tina, alta 172 metri in grado di 
captare «visivamente» ì segnali 
delle nuove centrali, soprat
tutto per la teleselezione Ne 
sorgerà una a nord di Roma, 
all'lnviolatella 

ABBONATI — Sono un mi
lione 110 mila 77ó, di cui 
866 672 della «categoria abita

zione» e 199 007 «categoria af
fari» Ogni 100 abitanti. 38,8 
hanno il telefono (a Milano 
44,4 su cento) ed esistono 60,3 
apparecchi ogni cento abitanti 
(a Milano sono 74,1. nel resto 
d'Italia 38 a) 

TEUTONI PUBBLICI — 
E' un'altra piaga «storica» I 
posti pubblici sono oltre 
26 000. ma le cabine stradali 
appena 900 Per l'Anno Santo 
è previsto un ampliamento di 
1 000 cabine, ma ì lavori dure
ranno praticamente tutto il 
Giubileo Senza contare che 
gli attuali apparecchi in bar e 
strade si rompono costante
mente «Per colpa dei vanda
li», dice la SIP «A Termini c'è 
una squadra che non riesce a 
finire il giro dei 400 telefoni, 
perche nel frattempo hanno 
già rotto tutto E sulla via Co
lombo. qualcuno ha strappato 
tutti ì fili delle cornette» 

CONYEUSV/.IONI — Ogni 
anno in citta si parla via cavo 
un miliardo e 100 mila volte, 
mentre le interurbane sono 
221 milioni e 778 mila Per le 
chiamale in arrivo da fuori 
Roma, c'è un sistema chiamato 
«NT» con il quale la SIP con
teggia il «numero dei tentati
vi» In pratica, su 100 chiama
te. ì romani rispondono me
diamente 60 volte, quattro o 
cinque volte non si prende la 
linea, e 35 volte risulta occu
pato, oppure l'apparecchio 
squilla a vuoto 

TUT — E veniamo alla cri
ticata tariffa urbana a tempo I 
sindacati hanno criticato la 
sua applicazione (ci sono an
che due procedimenti giudi
ziari per illegittimità) in as
senza di un adeguato migliora
mento del servizio Ma la tarif
fa a tempo è partita comun
que. e può rappresentare in fu
turo un «pencolo» di aumenti 
tariffari a getto continuo. Ba
sterà diminuire il tempo degli 
scatti da 6 minuti in giù per 
aumentare le- bollette senza 
cambiare il costo dei gettoni 
Non esistono ancora rileva
menti precisi sugli effetti della 
TUT Uno. approssimativo, del 
mese di febbraio, fissava la di
minuzione dei tempi di con
versazione da 205 secondi a 
197 secondi 

r. bu, 

Censimento del Sunia: 370 appartamenti «imboscati» 

«Casa vuota cercasi...» 
Al prefetto l'elenco 
degli alloggi sfitti 

Fino al 15 aprile sospesi gli sfratti - «Misure per utilizzare quel 
patrimonio nascosto» - A Roma più di 15 mila esecuzioni 

Sospesi tutti gli sfratti. Da ieri, o fino al 15 aprile, in occa
sione delle feste di Pasqua, nessuna esecuzione verrà effet
tuata. E un sospiro di sollievo per le famiglie (e sono quasi 15 
mila) colpite da uno sfratto esecutivo. Ma sarà una breve 
tregua che certo non aiuterà a nsolv ere il dramma della casa 
a Roma. Per farlo occorrono misure concrete, coraggiose, in 
grado di garantire il passaggio da casa a casa e di permettere 
l'utilizzo di quel «mare» dì case sfitte che sono la vergona di 
questa città. Proprio per questi motivi il Sunia ha trasmesso 
ieri mattina al Prefetto Porpora il primo elenco di apparta
menti sfitti, risultato di un censimento popolare («AAA ap
partamenti fatti smarrire cercasi» si chiamava l'iniziativa) 
che ha coinvolto migliaia e migliaia di cittadini 

E questo primo elenco, che forse sarà poca cosa di fronte 
alle cifre da capogiro dell'ultimo censimento, parla di 370 
case vuote. Stanno in ogni parte della città: in centro (a piazza 
Barberini, per esempio, c'è un palazzo Intero sfitto) e in peri
feria (altri 18 appartamenti, uno stabile completamente vuo
to, in via Palmiro Togliatti). «E un primo dato che fa luce — 
dice Luigi Pallotta, segretario del Sunia in una lettera inviata 
al Prefetto — sulla più complessiva situazione delle case sfit
te a Roma, come è emersa dal recente censimento». 

La situazione romana è drammatica: 15 mila sfratti esecu
tivi, 700 famiglie alloggiate in pensione a spese del Comune, 
più di 30 mila famiglie che vivono in coabitazione, altre 10 
mila hanno il contralto di locazione in scadenza e per 90 mila 
scadrà entro poco tempo. Insomma una situazione difficile 
che richiede - come dice Pallotta — misure urgenti e indiffe
ribili. Certo - continua la lettera - siamo consapevoli degli 
sforzlsln qui compiuti dalle autorità e dalle istituzioni citta
dine per dare una qualche risposta al problema. «Oggi però -
continua Pallotta - difronte all'aggravarsi di una situazione 
ormai insostenibile per migliaia di famiglie è necessario un 
diverso e più incisivo orientamento partendo dall'utihzzo di 
tutti gli strumenti disponibili perché le case sfitte siano mes
se a disposizione della collettività dei cittadini bisognosi». 

Non si sa ancora cosa farà Porpora. È certo che l'iniziativa 
del Sunia, così concreta, con nomi, cognomi e indirizzi, solle
va un caso politico e sociale. Quando, dopo il censimento 
de!l'81, si parlò di 104 mila appartamenti vuoti solo a Ro-
ma.vennero fuori polemiche a non finire. Si disse che era un 
dato approssimativo per eccesso (e di molto, secondo alcuni). 
Ma, comunque, era solo un dato, una cifra. Nessuno sapeva 
dove stavano quelle 104 mila case vuote. Ora c'è un primo 
elenco. Sono solo 370 gli appartamenti indicati, ma se si deci
desse di utilizzarli (come è giusto che sia) si troverebbe una 
soluzione per altrettante famiglie e si darebbe un segnale 
politico a chi, nel governo, continua a pensare alle misure 
tampone, ai palliativi, invece di prendere quei provvedimenti 
(l'obbligo all'affitto, per esempio) che a questo punto sono gli 
unici in grado di fermare la «guerra degli sfratti». 

«Profughi? 
Non risulta» 

E arriva 
lo sfratto 

Sono tutti profughi etiopici, 
ma cittadini italiani, spediti a 
Roma tre anni fa dal consola
to di Addis Abcba. Per i primi 
45 giorni la Prefettura si e oc
cupata di loro, trovandogli 
una pensione in \ ia Giorgio 
Baglivi 12, la •Bclfortc-. Era
no in cinque, sci per ogni ca
mera. Ma almeno avevano un 
tetto. Dopo 15 giorni, la Prefet
tura ha cessato di pagare l'al
loggio. VAÌ hanno pagato da so
li: 250, 300 mila lire al mese 
per un buco. IVI a avevano sem
pre un tetto. Da oggi sarebbe 
stata esecutiva — se non fosse 
intervenuta la sospensione 
per la «tregua- pasquale — la 
sentenza di sfratto contro l'ex 
proprietario della pensione. 
I)i conseguenza l'incubo di es
sere cacciati per tutte le fami
glie — almeno sedici persone 
solo per un piano della palazzi
na fatiscente, senza bagni de
centi, senza acqua, né riscal
damento, né docce — si do
vrebbe allontanare. Ma solo 
per poco. 

In tutti questi giorni gli in
quilini di via Raglivi hanno 
girato ogni ufficio, dal Comu
ne alla Prefettura. E — rac
contano — ognuno ha scarica
to la competenza a qualcun al
tro. Secondo il Campidoglio 
non arrivano profughi da 10 
anni, e secondo la Prefettura 
dei profughi se ne occupa il 
Campidoglio. A marzo non e 
arrivato nessuno nemmeno a 
riscuotere i soldi della pigione. 
Per oggi — tregua a parte — 
era previsto l'arrivo dell'uffi
ciale giudiziario. Dove an
dranno queste famiglie? Qual
cuno si interesserà di loro? 

Circa quattrocento giovani 
lavoratori, in rappresentanza 
degli oltre cinquemila esistenti 
nel Lazio e che hanno trovato 
attività stabile in base alla leg
ge 285 del 1977, hanno occupa
to per un'ora i locali della Re
gione in piazza Santi Apostoli. 
La legge sull'occupazione gio
vanile — hanno detto i giovani 
— ha risolto, per chi Io ha tro
vato, il problema del posto, ma 

Protesta dei giovani 
lavoratori «285»: 
occupata la sede 

della Regione 

non quello della parità di diritti 
e trattamento rispetto ai lavo
ratori di ruolo. 

Di qui la protesta che prose

guirà martedì prossimo, con 
uno sciopero e con una analoga 
manifestazione sotto la sede 
della Regione. La richiesta è 
quella di un incontro conclusi
vo con l'assessore Bernardi per 
l'elaborazione di modifiche le
gislative atte ad evitare discri
minazioni. 

I quattrocento giovani hanno 
dichiarato che l'assessore ha ri
fiutato di incontrare una dele
gazione. 

Parlerà anche il sindaco Vetere 

Contro i massacri in 
Nicaragua, un corteo 
per le vie del centro 

Un nuovo appuntamento di 
lotta dei romani per la liberta 
di un popolo latino-americano 
Al centro dell'attacco diretto 
dietro le quinte dagli Stati Uni
ti, è il piccolo territorio del Ni
caragua, aggredito dai seguaci 
dei dittatore Somoza Contro 1 
massacri di questi giorni, il co
mitato romano di solidarietà 
per il Nicaragua ha organizzato 
una manifestazione oggi ptr le 
17, con un corteo che partirà da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza Navona. dove parleran
no il sindaco Vetere. il preci
dente della Provincia I.ovan. 
un rappresentante del Fronte 
t-andim^iadil Nicaragua, un'o
peraia della GERÌ 

AH"in:z.ativa han'-o eia dato 
l«i loro ade^-.ore la CGIL roma 
ria e del I.az.o. la Ijez* per t 
dintti e la hberaziore dei popò 
li. l'A-^ociaz.or.e Italia N.rara-
frua. il comitato ramano per la 
pace, le e^ociaz.^m partigiane 
ANPI e ANPPIA. il C o n a t o 
nazionale di solidarietà per il 
Cile, il PCI. il PdUP. numerosi 
politici tra 1 quali Alberto Ben 
ioni socialista e Raniero l.a 
Valle, ir.dipender.te di sinistra 

Sul palco di piazza Navoni. 
un grande stn-oor.e avrà drit
ta la parola d'ordine di questa 
manifestazione «Fermiamo 1" 
aggressione contro il popolo del 
Nicaragua» E di vera e propria 
aggressione si tratta, da parte 
di bande scn,oz:ste costrette 
dopo la rivoluzione ad emigrare 
nel vicino Honduras, diretto da 
un'altra dittatura Ma un altro 
nemico da battere, in questa 
angosciante sequela di rr.a--a 
cn contro i civili, e il governo 
degli Stati Uniti, che favon-ce 
l'invasione con « continui aiuti 
militari ed economici alle ditta
ture del Centroametu-a 

Già nei giorni tcor-i a Roma, 
per protestare contro la politi 
ca di Reagan. decine di giovani 
avevano manifestato «otto la 
sede dell'ambasciata U S \ di 
via Veneto, e «otto la «-ede di 
plomatica dell'Honduras 

Arrestato insieme a un ricettatore e due complici il bandito che ferì don Alfredo Bona 

i * • 

Aggredì il parroco a coltellate 
lerardi ha confessato durante l'interrogatorio di averlo fatto per impossessarsi delle offerte devolute dalla chiesa in occasione dell'Anno 
Santo - Le indagini della polizia proseguono per identificare gli altri componenti della banda e la provenienza di numerosi assegni 

All'Istituto d'arte studiano 
in compagnia di topi e scarafaggi 

For-e hinno ptn-jto -ono alluv, di un istituto d'arte e quindi 
perche non creargli un ambiente da -bohemien», un po' di degrado 
può dare anche un certo colore, e co>i immondizia, rottami am
mucchiati all'interno deli » scuola. il giardino sie,so ridotto ad un 
letamaio Ma gli Rudenti dell Istituto d arte di via Silvio D'Amico 
non vochono studiare in locali dove da un momento all'altro, e già 
sufees-o. ci «i può beccare l'epatite e dove all'ora di disegno parte-
cip.»no anche topi e scaralaggi Hinno avvertito 1 Utfirio d'igiene. 
c'è 't3ta un ispezione, ma poi tutto e rimato come prima Questa 
« 'inidrlle t.-to che hinno pi.n.ito all'Unita per denunciare il caso 

Anche questa volta l'anel
lo più debole della catena è 
stato il ricettatore. Dopo le 
rapine, le aggressioni e i feri
menti, una delle bande del 
conventi è stata smaschera
ta proprio mentre stava cer
cando di riciclare in denaro 
pulito parte della refurtiva e 
frutto di numerosi colpi. U-
n'incredtbile quantità di og-
gettini sacri, cuoncini d'oro, 
ex voto, e monete per centi
naia di migliata di lire, nelle 
mani della polizia si sono 
trasformati in «cartina di 
tornasole» per individuare 
almento uno dei responsabili 
del ferimento di un parroco, 
don Alfredo Bona, il primo a 
subire le angherìe della pic
cola ma criminale organiz
zazione. II ricettatore. Vero 
Cuccarmi di 54 anni, che a-
veva stabilito il suo quartier 
generale in appartamento di 
•v ia Macao e tre ragazzi Au
gusto Egidi. Nino Masia e 
Stefano lerardi sono stati ar
restati con accuse diverse: la 
più pesante, tentato omici
dio è proprio per Stefano le
rardi che nel corso degli in
terrogatori avrebbe confes
sato di essere l'autore del fe
rimento del sacerdote. 

L'operaz.one della squa
dra mobile che si è conclusa 
con la cattura dei giovani 
banditi sarebbe iniziata 
qualche giorno fa, quando 
gli agenti guidati dal com
missario Scotto, cominciaro
no a tenere sotto controllo la 
casa del ricettatore. Il conti
nuo via vai nell'abitazione 
che evidentemente funzio
nava da base per numerosi 
componenti della banda 
hanno fatto scattare una 
perquisizione, e dai controlli 
sono partiti poi uno dopo 1* 
altro gli arresti 

Cuccarlni e il suo cliente 
Angelo Egtdi sono stati ì pri
mi a cadere nella trappola 
Poi sono finiti in carcere gli 

altri due. Alcune coicidenze 
nella modalità dei furti e del
le rapine, e gli stressanti in
terrogatori alla fine hanno 
fatto crollare Stafano lerar
di che dopo parecchie con
traddizioni ha confessato di 
aver aggredito e rapinato 
don Alfredo Bona. 

L'episodio avvenne nella 
notte tra il 17 e il 18 febbraio 
nella canonica della chiesa 
di San Giulio a Monteverde. 
Riuscirono a portarsi via so
lo cinquantamila lire ma era 
chiaro che quella volta ì ladri 
miravano ai sette milioni 
nnchiusi nella cassaforte 
che, raccolti dalle offerte de: 
tedeli. serviranno ad prepa
rare qualcosa come mille pa
sti al giorno per i giovani 
stranieri in visita ? Roma in 
occasione dell'Anno Santo I 
rapinatori entrarono da una 
finestra al primo piano, apri
rono e rovesciarono per terra 
tutte le cassette, raggranel
lando pochi spiccioli Poi 
passarono al piano di sopra 
dove dormivano il viceparro-
co Agostino Panelli, don Al
fredo Bona e la perpetua. 
Immobilizzata la donna, ob
bligarono don Panelli a bus
sare alla porta del suo supe
riore: don alf redo fu sorpreso 
nel sonno t si trovò di punto 
in bianco con un coltello 
puntato al cuore. Cerco di di
sarmare i suoi aggressori ma 
quelli liberatisi dalla morsa 
lo colpirono alla schiena. 

Il sacerdote ferito grave
mente fu trasportato all'o
spedale San Camillo dove e 
ancora ricoverato e tenuto in 
osserv azione dai medici 

Le indagini sulla sangui
nosa impresa non sono anco
ra concluse, gli inquirenti 
stanno l a v o r a l o per indivi
duare gli altri complici della 
banda e soprattutto la prove
nienza di molti assegni tro
vati nel corso delle perquisi
zioni 

Don Alfredo Bona, al San Camillo il giorno dell'aggressione 

Morta l'ostetrica picchiata in casa 
E morta l'altra notte al S. Giovanni, dove 

era ncov erata da circa venti giorni. Gabriella 
Bassi l'ostetrica di 37 anni massacrata a pu
gni e calci la sera del 2 marzo scorso nella sua 
abitazione in via monte Albino al Tuscolano 

La donna che svolgeva la sua attività in 
una struttura sanitaria a Sezze fu trovata in 
fin di vita da una vicina di casa. Aveva la 
testa fracassata, lividi e graffi su tutto il cor
po trasportata all'ospedale era stata imme
diatamente trasferita al reparto rianimazio
ne. Le cure dei medici però non hanno potuto 
sottrarla alla morte Secondo quanto raccon
tarono gli inquilini dello stabile l'ostetrica o-
spltava spesso nel suo appartamento alcuni 
stranieri E più volte negli ultimi tempi l'ave
vano vista rincasare insieme ad un uomo che 
quasi tutte le sere saliva in casa con lei La 

notte del feroce pestaggio però nessuno ha 
notato la coppia. 

Solo a tarda notte le grida strazianti della 
donna fecero accorrere ì vicini. Gabriella 
Barsi era distesa in terra nella sua stanza da 
letto dove erano rimasti • segni di una lotta 
furibonda. Evidentemente aveva cercato di
speratamente di difendersi prima di cedere 
alla violenza del suo assassino Nell'apparta
mento la polizia non ha trovato soldi o ogget
ti di valore: se ce n'erano e se questi erano 
stati la causa della lite conclusa cosi tragica
mente. l'aggressore deve averli portati via. 
Fino ad ora le indagini non hanno dato nes
sun risultato e nonostante le testimonianze 
dei conoscenti, gli inquirenti non sono riusci
ti ad identificare l'uomo che l'ha picchiata 
cosi selvaggiamente da farla morire 

Sulla crisi 
incontro a tre: 

Regione 
sindacati 

e industriali 
I provvedimenti necessari 

per affrontare la crisi pro
duttiva e occupazionale del 
Lazio sono stati discussi in 
un incontro triangolare tra 
Regione, sindacati e indu
striali. è stato deciso che ver
ranno costituiti quattro 
gruppi di lavoro, la cui atti
vità dovrebbe concluderli 
non oltre il 30 maggio per po
ter dare un ritmo sostenuto 
all'attuazione dei program
mi della giunta e degli inter
venti delineati m i bilancio 

II presidente Santarelli ha 
affermato — come rileva 
una nota della Regione — 
che il successo dell'azione 
complessiva dell* giunta è 
anche legato alla tempestivi
tà e all'assiduità con le quali 
si affrontano e risolvono i 
problemi concreti per rilan
ciare lo sviluppo e l'occupa
zione 

I quattro gruppi di lavoro 
si occuperanno rispettiva
mente di: casa, opere pubbli
che, investimenti sul territo
rio, aree attrezzate (coordi
namento dell'assessore 
Sbardella); formazione pro
fessionale, mobilità, osserva
torio di lavoro (coordina
mento dell'assessore Bernar
di); attuazione politica indu
striale, credito e FILAS 
(coordinamento dell'asses
sore Ponti); strutture del tra
sporto e turismo (coordir,.»-
mento del vice presidente 
I-azzaro) 

t 
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Pellegrini di oggi e di ieri 
Alle 17.11 in punto Karol Wojtyla ha aperto 

la Porta Santa e ha dato cosi inìzio al XXVII 
Giubileo. Pia/za San Pietro era gremita ili pel
legrini. Trentamila persone assiepate ovunque. 
sotto una pioggia incessante e fastidiosa, han
no assistito ai riti d'apertura dell'Anno Santo. 
Tra le autorità italiane c'erano anche il sindaco 
Ugo Volere e il presidente della giunta regiona
le, Giulio Santarelli. I.'affluen/a, naturalmen

te, ha creato un po' di problemi al traffico, già 
caotico sin dalla mattinata. 

Per la città, ora, il problema del traffico di
venta di piti il problema numero uno. F. infatti 
nel corso del consiglio comunale è stata appro
vala una delibera in cui si snelliscono le proce
dure per l'adozione di alcuni provvedimenti in
dispensabili, per i parcheggi, la segnaletica le 
nuovo disposizioni ilei traffico attorno a San 
Pietro (ma anche per i servizi di NU, pulizia dei 

monumenti, servizi pubblici). 
Dal 2 aprile, com'è noto, via della Conciliazio

ne e piazza San Pietro diventeranno isola pedo
nale, saranno chiusi al taffico. Il consiglio co
munale ha decisola costituzione di un gruppo 
di lavoro, presieduto dal sindaco, che si farà 
carico delle istruttorie tecniche, accorciando 
quindi i tempi. Inoltre la giunta è stata delega
ta ad adottare tutti i provvedimenti previsti nel 
piano Anno Santo (dopo l'accordo della confe

renza dei capigruppo) e a snellire le pratiche 
per gli appalti. In questo modo tutte le iniziati
ve decise in occasione del Giubileo potranno 
essere realizzate al più presto possibile. 

Durante questo Anno Santo si parlerà molto 
dei pellegrini d'oggi, delle loro storie, della loro 
presenza. Noi oggi parliamo dei pellegrini d'al
tri tempi, quelli famosi, da Dante a Petrarca, da 
Cesare Borgia a Copernico, raccontati nell'arti
colo di Gianfranco ISerardi. 

Accanto a una storia degli 
Anni Santi, si potrebbe mette
re insieme almeno una cronaca 
dei pellegrini famost, dei -ro
mei' eccezionali e dei visitato
ri e penitenti singolari o si
gnificativi, Ma a tentare un 
abbozzo di tal genere, ci si im
batte subito, all'inizio, in una 
lite fra storici. Essa riguarda 
nientementn che padre Dante. 
La questione è questa: parteci
pò davvero l'illustre fiorentino 
al primo giubileo indetto dal 
famoso papa Bonifacio Vili 
nel 1300? (Hi addetti ai lavori 
sono divisi. Secondo alcuni — 
un tempo in maggioranza, ora 
in posizione minoritaria — la 
presenza di Dante, attestala 
da alcuni passi della Divina 
Commedia, non potrebbe esse
re contestata Secondo altri l'i
potesi non avrebbe molto fon
damento. Dante sarebbe infat
ti giunto a Homo solo nel 1301 
(c'è chi parla, invece, del no
vembre del IHOIlt. quale com
ponente di una ambasceria di 
guelfi bianchi-, ma per scopi 
che esulavano dal (ìiubileo. Si 
è discusso anche sul luogo dove 
Dante avrebbe preso dimora. 
Si è cosi parlato dell'Albergo 
dell'Orso, uno dei più noti, col
locato ndii vicinanze di Castel 
Sant'Angelo. Altra ipotesi è 
invece che Dame abbia preso 
alloggio nella casa situata ali 
attuale n. I4H di via dei Coro
nari. Presente o no. l'Alighieri 
non fu certo in buoni rapporti 
con Bonifacio, che aveva lan
ciato l'interdetto contro Firen
ze e che il poeta destino alla 
dannazione come simoniaco. 

l'n altro pellegrino illustre 
fu il Petrarca, che nel secondo 
Anno Santo, indetto da Cle-

Dante forse non arrivò, 
un cavallo fermò Petrarca 
mente VII nel 1:150. affrontò. 
vecchissimo, il viaggio da Avi
gnone a Homo per purgarsi dei 
peccati. Ma l'autore del Canzo
niere noti fu molto fortunato. 
(ìiuntu nei pressi di Viterbo. 
un cavallo poco docile lo colpi 
con un potente calcio, fracas
sandogli una gamba. Si consolò 
dicendo: «Meglio zoppicare col 
corpo che con l'anima.. Altri 
tempi. 

E passiamo al (ìiubileo del 
1501). quello mdcttnda un pa
pa famoso. Alessandro VI. al 
secolo Rodrigo Borgia, padre 
dell'altrettanto famoso duca 
Valentino. (Quest'ultimo entrò 
in Homo il 26 febbraio, accolto 
da fastose manifestazioni uffi
ciali e da un imponente con
senso di popolo Altre due pel
legrine suscitarono la curiosità 
e i pettegolezzi delle folle: Lu
crezia Borgia, sorella di Cesa
re. che si recava a visitare le 
chiese giubilaci insieme al ma
rito Alfonso d'Aragona e con 
un solenne e maestoso corteg
gio: e Caterina Sforza, già si
gnora di Forlì (madre del futu
ro Giovanni dalle Bande Sere) 
che Cesare Borgia aveva con
dotto a /•'«ma prigioniera di 

guerra e alla quale il papa avv
ia concesso di lucrare le indul
genze al modo dei carcerati. 
senza visitare le quattro basili
che. 

La Sforza era allora sulle 
bocche di tutti per un clamoro
so episodio di cui era stata pro
tagonista quando a Forlì il po
polo era insorto contro di lei 
intimandole la resa, pena la 
morte dei suoi due figli. Con un 
gesto eroico e un po' impudico. 
ella avrebbe alzato le gonne 
gridando superbamente: 
«Guardate che ho In stampo per 
creare quanti figli voglio*.'Ca
terino era anche in fama di av-
velenatrice: avrebbe infatti te
nuto a lungo un panno sul cor
po di un uomo morto di peste, 
avvolgendo cor: esso una lette
ra die inviò, cosi -attossicata-. 
al pontefice con l'intento di 
provocarne la morte. Almeno. 
cosi si legge nei «diari veneti. 
del Priuli. 

Il 15 luglio, intanto. Alfonso 
d'Aragona, duce di Bisceglie. 
marito di Lucrezia, cadeva as
sassinato. Tutti indicarono nel 
figlio del papa. Cesare Borgia. 
il mandante. Ma il Valentino 
non se se curò. Lui pensava a 

trasformare piazza San Pietro 
in un'arena di tori. Un bel giu
bileo' 

Non suscitò lo stesso clamo
re di Cesare e Lucrezia, un pel
legrino allora poco conosciuto, 
il famoso astronomo polacco 
Copernico, il cui sistema co
smologico, secondo il quale i 
pianeti si muovono intorno al 
sole, sarà condannato dal San
t'ufficio prima nel 1616 e poi, 
con il clamoroso processo a (ìa-
lileo, nel 1633. (Va anzi ricor
dato che l'attuale anno santo 
si incrocia proprio con il setti
mo cinquantenario della con
danna dello scienziato pisa
no). 

Il giubileo del 1525, procla
mato dal secondo papa Medici, 
Clemente VII, si svolse mentre 
era in pieno sviluppo la Rifor
ma e mentre era al culmine la 
polemica luterana sulle indul
genze. I pellegrini non furono 
molti. Fra essi il letterato Pie
tro Bembo, storiografo di Ve
nezia, il più deciso sostenitore, 
nelle Prose della Volgar Lin
gua, della toscanità dell'italia
no sul modello del Petrarca e 
del Boccaccio. Il Bembo fu poi 
fatto cardinale. 

A stretto rigor di termini fra 
i pellegrini non dovrebbe esse
re incluso Lutero. Il monaco a-
gostiniano visitò infatti Roma 
nel 1510. come rappresentante 
del convento di Erfurt per una 
questione relativa al suo ordi
ne monastico. La Roma che vi
de Lutero era ancora la Roma 
dei Bargia anche se era diven
tata la Roma di Giulio IL Que
sta Roma, ha scrìtto Lucien 
Febvre, mostrò a Lutero in tut
ta la sua nudità, la spaventosa 

miseria morale della Chiesa-
Insomma, prima il chiostro e 
poi la città dei papi, fecero di 
Lutero un ... luterano. E l'o
dierno anno santo coincide 
singolarmente con il quinto 
centenario della nascita dell'i
niziatore della Riforma. 

Quello del 1550, indetto da 
Paolo III Farnese, è stato an
che chiamato il giubileo di Mi
chelangelo. Vi partecipò infat
ti il grande artista, già molto 
vecchio (aveva settantacinque 
anni) e sofferente del "mal del
la pietra'. Il papa gli concesse 
di compiere la visita delle chie
se a cavallo e di lucrare doppia 
indulgenza. Michelangelo, clic 
era accompagnato dal Vasari, 
lavorava allora al completa
mento della cupola di San Pie
tro. Venticinque anni dopo, 
nel 1575, il pellegrino più illu
stre fu invece Carlo Borromeo, 
poi santificato. 

Saltiamo al quattordicesimo 
Anno Santo, del 1650, procla
mato da Innocenzo X. ti 1650 è 
anche l'anno della morte del 
celebre filosofo razionalista 
francese Renato Cartesio che 
fra i suoi interlocutori e pro
tettori aveva avuto la famosa 
regina di Svezia. Cristina, fi
glia di Gustavo Adolfo. Lutera
na, Cristina ebbe una folgora
zione religiosa, si convertì al 
cattolicesimo, e venne a Roma 
per il giubileo. Qualche anno 
dopo abdicò stabilendosi defi
nitivamente nella città dei pa
pi, quivi dando vita a un cen
tro artistico e letterario, primo 
nucleo dell'Arcadia. Cristina 
prese così parte, in veste di pe
nitente. anche alle celebrazio
ni del 1675. 

• Certo, questo elenco di nomi 
illustri, che potrebbe continua
re, pone in secondo piano le 
folle anonime che da ogni par-_ 
te d'Europa e poi del mondo si 
precipitarono su Roma fin dal 
primo giubileo. Molte erano 
turbe di flagellanti e di peni' 
tenti. Gente che cercava nella 
sofferenza la via della salvez
za. A loro simbolo possiamo ri
cordare tale Bartolomeo Cec-
coni, di Mantova, che a cento-
quattro anni aveva visitato Ro
ma per decine di volte. Era V 
Anno Santo del 1675. Bartolo
meo fu alloggiato per quindici 
sere alla Santissima Trinità e, 
come racconta un cronista, -fu 
osservato cibarsi con minestra 
d'erba-. Ma non tutti i pelle
grini si comportavano così. Ec
co il menù assicurato ai -ro
mei- dalla Arciconfraternita 
del SS. Crocifisso in San Mar
cello: -Salame o mortadella 
per antipasto, minestre, tre 
servizi di carne, e, per quarto, 
crostata o pasticcio, formaggio 
e provatura marzolina, e un 
piatto di frutti diversi; vino 
bianco e rosso continuamen
te'. 

Ci si domanda ora quali o-
spiti illustri vedrà l'Anno San
to che è stato aperto ieri. C'è 
chi ha fatto il nome di Gianni 
Agnelli. Dopo il lutto per i Sa
voia, questo sarebbe il secondo 
passo dcll'"avvocatO' per pro
piziare lo scudetto alla Juven
tus. Ma la notizia è stata 
smentita, anche perché, è sta
to scritto, Wojtyla ha la faccia 
del romanista. Con la speranza 
che porti fortuna. 

Gianfranco Berardi 
NELLE FOTO: Dante, Lucrezia 
Borgia e Michelangelo 

Resi noti i dati provvisori del censimento 
sulla «graduatoria» delle malattie 

L'Istat dice: 
nel Lazio 
si muore 

soprattutto 
d'infarto 

Nei Lazio .si rr.i:ore soprat
tutto per malattie del .siste
ma circolatorio. Su 100 de
cessi 45 sono causati da in
farti o trombosi. Il dato, pe
rò. è al di sotto della media 
nazionale che è del 47.8% e 
fra i più bassi d'Italia L'in
farto fa meno vittime solo 
nella provincia di Bolzano 
(44.8%) mentre la regione 
che detiene il triste record 
(55%) è l'Abruzzo. Questo 
delle morti per malattie del 
sistema circolatorio è solo 
uno dei dati provvisori del 
censimento *5i. resi noti dal-
l'Istat. e fa parte del lavoro 
statistico sulla cause di mor
t e 

Come abbiamo detto nel 
Lazio si muore soprattutto di 
Infarto, al secondo posto 
vengono ì decessi provocati 
dal tumori (23.8%) poi le ma
lattie dell'apparato digeren
te (5,8%). le morti violente 
(5.6%) e le malattie del siste
ma nervoso e degli organi dei 
sensi (1,4%). Infine 11 perso
ne su cento risultano morte 
per altre malattie. Il rileva
mento dcll'Istat fa anche dei 
paralleli con le situazioni 
delle altre regioni. Per i tu
mori. ad esempio, che nel La
zio occupano il secondo po
sto tra le cause di morte, la 
situazione è p:ù grave in 
Lombardia (27%) nel Friuli 

(2tì%) in Emilia-Romagna 
(25.8%). nel Veneto (24.2%) e 
in Toscana (25.3%). Le ma
lattie neop'.astiche quindi 
colpiscono di più gli abitanti 
del nord Italia. Il Lazio e a 
metà strada, in quanto il tas
so di mortalità causato dai 
tumori (23.8%) e più aito di 
quello regi-strato nel Mezzo
giorno (14.9% in Calabria; 
15% in Basilicata). 

Anche per le malattie del
l'apparato digerente si muo
re di più a Bolzano (7.3%) in 
Toscana (7.3%) in Valle d' 
Aosta (7%). lì Laz-.o con il 
5.8% è di poco al d; sotto del
la media nazionale (6%). ma 
le ulcere perforanti uccidono 
di meno in Sicilia. Emilia-
Romagna e Toscana dove il 
tasso e del 4,0%. Ma non ci 
sono solo le malattie, la mor
te può essere anche violenta 
(incidenti, omicidi, suicidi 
ecc.). Anche in questo caso il 
Lazio e a metà strada. Il dato 
rilevato dall'Istat è del 5.6%. 
Di poco superiore al dato na
zionale che è del 5.4. inferiore 
alle cifre che si registrano 
nelle regioni del nord e mag
giore rispetto a quelle del 
sud. Le cifre dicono che a 
morire per cause violente so
no soprattutto gli abitanti 
nella provincia di Bolzano 

guono poi la Valle d'Aosta 
(8,2%). il Trentino-Alto Adi
ge (7,3). In fondo alla classifi
ca troviamo la Basilicata e la 
Sicilia con il 4,1% e il Molise 
con il 3,9. 

1 disturbi psichici, le ma
lattie del sistema nervoso e 
degli organi dei sensi sono 
un altra categoria quantifi
cata dai rilevatori del censi
mento. Anche in questo ca*o 
in testa sempre le regioni del 
nord: il Trentino con l'1.9i. il 
Veneto e la Liguria con 
l'I.5% alle qua'.i però si af
fianca una regione del pro
fondo sud: il Molise con 
l'I.6%. Nel Lazio la percen
tuale di morte per disturbi 
psichici e malattie del siste
ma nervoso è dellT.4%. A li
velli inferiori ìa S.cilia e la 
Campania con l'l,l%. Alle 
soglie del 2000 in Italia si 
continua a morire per malat
tie infettive e parassitarie. 
qui il Lazio con lo 0.7 supera 
la media nazionale che e del
lo 0.6. La situazione è peggio
re nel Trentino-Alto Adige 
(1.1%) e in Valle d'Aosta 
(0.8). Il Veneto dal punto di 
vista igienico sanitario sem
bra essere meglio attrezzato 
il tasso di morti per malattie 
infettive e parassitarie è in
fatti dello 0.5%. 

L'Istat ha poi quantificato 
accorpandole tutte le altre 
malattie causa di decessi. Il 
dato laziale è dell'I 1.2%. 
Una percentuale nettamente 
superiore alla media nazio
nale che è del 9.4% e che po
ne la nostra regione sui livel
li delle regioni del sud: in 
Sardegna il tasso è del 13.4, 
in Sicilia arriva al 14.7. 

I dati del censimento met
tono in evidenza che nel La
zio la percentuale di morti 
per tumori e disturbi del si
stema cardio circolatorio è 
del 68.8% inferiore (1.3% in 
meno rispetto al dato nazio
nale) Il rapporto si inverte 
(il 32.2% nel Lazio e 224)% a 
livello nazionale) per le mor
ti causate dalle altre malat
tie. 

13 mila 
studenti 

nei campi 
scuola 

Ina rt-ttiniar.a di scuola di
versa. ovvero i campi scuola. 
Anche per quest'anno >colasti-
co il Comune ha offerto la pos
sibilità ai ragazzi delie elemen
tari e delie medie di lezioni più 
jtirrn'ìar.ti facendo r*r alcuni 
giorni a meno del sussidiario e 
della cattedra e confrontandosi 
direttamente con la natura, gli 
animali con un ambiente diver
so dal solito. Per l'anno in corso 
i fondi impegnati sono stati due 
miliardi e 500 milioni i campi 
allestiti 33 (12 perle elementari 
e 21 per le medie) i posti dispo
nibili 5.045 per ì bambini delle 
elementari e S 150 per i ragazzi 
delle medie. Complessivamen
te sono state più di 2000 le clas
si che hanno presentato do
manda. L'anno passato i posti 
disponibili furono 15.160 i ra
gazzi che poi etiettivamente 
partirono per i campi scuola 
14 126 

All'antimafia 
il profumiere, 
Oscar Mammì 
in profumeria,,. 

Quando r.c ietto qt.iJ fe.'e-
gramma è sbiancalo. -Ma ca
rne. io. un semplice profumie
re. convocalo d'urgenza dalla 
Corri missione antirno/iaV 
Sello stesso tempo, ITI Parlc-
mer.io. Oscar Mammì leggeva 
un altro telegramma -Vi pre
ghiamo in li a re gli orami — 
c'era «ritto — de» profumi 
della Fabergé. « // deputalo 
(che fa parie dell'antimafia! 
l'ha presa a ridere, tenendoci 
subito o sottolineare che mai 
in rifa sua arerà fallo il prct-
/umiere. Ma per un po' né il 
profumiere convocato dall'an-
txrnafia. né il deputato pregato 
di ordinare pro/urni, ci hanno 
capito nulla . Poi. alle /ine. con 
lina telefonata dalle Poste se
chiamo tutto. Per un disguido 
c'era staio uno scambio di tele
grammi. Il profumiere sotto 
shock ha tirato un bel sospiro 
dt solhtixi 

Incidente 
stradale 

a Ceprano 
tre vittime 

Tre persone sono morte ieri 
mattina in un grave incidente 
stradale sull'autostiada Roma-
Napoli nel tratto tra Frodinone 
e Ceprano. Una Renault 18 gui
data da Ernesto Betuca di 54 
anni abitante a Marino, con a 
bordo la moglie Felicia Masca-
ro, di 52 anni e Giuseppina Gal
lo. 64 anni, di Roma, si è lette
ralmente infilata sotto il rimor
chio di un autotreno condotto 
da Luifji Capini, 26 anni, di 
Guidonia. Il terribile urto ha 
ucciso sull'istante le tre perso
ne che viaggiavano nella Re
nault e vani sono stati i tentati
vi di tirarli fuori dai rottami 
per trasportarli in ospedale a 
Cèprano. dove si è potuto solo 
constatarne la morte. Al mo
mento dello scontro, le 4.15 del
la mattina, il fondo stradale era 
diventato scivoloso a causa di 
una pioggerella che cadeva da 
due ore. 

Prova generale 
all'Opera 

(senza spettatori) 
I vertici del Teatro dell'Ope

ra vogliono incontrare il pre
fetto di Roma affinché un suo 
intervento presso gli organi di 
controllo competenti serva a 
riportare quella «ragionevo
lezza» nell'applicazione della 
legge cui sì riferiva il sindaco 
Vetere nell'appello indirizzato 
agli ispettori, nel corso della 
recente conferenza stampa al
l'Opera. Si è svolta intanto ieri 
sera, al teatro dell'Opera. I' 
annunciata piova generale di 
«La Perichole» di Offenbach; 
nessuno spettatore ha assisti
to alla prova e l'accesso, vie
tato perfino ai critici musicali 
dei giornali, era consentito so
lamente ai dipendenti del tea
tro e ai collaboratori tecnici o 
artistici scritturati. NELLA FO
TO: «La Perichole», a Ginevra. 

Parte un colpo: 
carabiniere di 
Rieti ucciso 

da un collega 
K morto ieri il carabiniere 

di stanza presso la caserma di 
Menaggio (Como) che era sta
to ferito al capo da un colpo di 
pistola esploso accidentalmen
te da un collega. Antonio Bar-
bonetti, di 22 anni, originario 
di Rieti, era stato sottoposto ad 
un lungo intervento chirurgi
co al cranio nel reparto di neu
rochirurgia dell'ospedale di 
Ixcco. 

Il grave episodio, di cui non 
e slata ancora resa nota la di
namica. e avvenuto giovedì se
ra poco dopo le 18. Barbonelti, 
autista del comandante della 
Tenenza de: carabinieri si tro
vava in camerata assieme ad 
un commilitone. Ad un certo 
punto è partito un colpo di pi
stola. che ha trapassato il cra
nio del militare, ledendogli al
cuni centri vitali. Due inchie
ste sono state aperte, dalla ma
gistratura ordinaria e da quel
la militare. 

CtKIRO CUl lun i l f ISTITUTO Di STUDI ISIOU'O GRAMSCI 
MONDO ormalo ur.o i* M « U 

CAPITALISMO SOCIALISMO TERZA VIA? 

Guido Carli Napoleone Colajanni Giovanni Fer

rara Giorgio La Malfa Giorgio Napolitano Lu

ciano Pellicani Alessandro Roncaglia Aldo Schia-

vone Valdo Spini. 

Presiede Piero Ottone 

Mirtedi 29 marzo ore 10 
Sala dell'Associazione bancaria italiana 

Piana del Gesù 49 Roma 

2227 marzo 1983 
Roma-EUR 

palazzo dei congressi 
RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
A ELETTRONICA 

NUCLEARE 

AEROSPAZIALE 

APERTA AL PUBBLICO 
GIORNI 26/27 

Ingresso riservato agli 
Operatori ed Utenti interessati 

ORARIO MOSTRA: 9-19,30 



18 l 'Uni tà - ROMA-REGIONE SABATO 
26 MARZO 1983 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Victor Victoria 

Del Vascello 
Gandhi 

Fiamma 
Il verdetto 

Barberini. Majcstic 
Rombo 

Gioiello, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
Querelle 

Ariston 2. Eden. 
Vittoria, Golden 

lo. Chiaro e lo scuro 
Ariston 

Il bel matrimonio 

Capranichotta. Archimede 
Copkiller 

Embassy 
Diva 

Politecnico 
Storia di Piera 

Quirinetta 
Ufficiale e gentiluomo 

Etoile. Cucciolo 
Scusate il ritardo 

Metropolitan, Holiday. 
New York, America, King. 
Eurcine. Sisto. Politeama 

Sciopèn 
Quirinale 

Il pianeta azzurro 
Modernetta 

La signora è di passaggio 
Rivoli 

Vecchi ma buoni 
La notte di San Lorenzo 

Aniene 
Identificazione di una donna 

Astra 
Pink Floyd — The Wall 

Pasquino 
Spaghetti house 

Delle Province 

Cineclub) 
La bambola del diavolo 

Filmstudio 1 
Dietro lo specchio 

L'Officina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 

Nasce a Trionfale 
il centro anziani 

Un centro anziani anche al Trionfa
le Oggi pomeriggio alle 16 nei locali 
del Comitato di quartine, in via Pom-
ponazzi {vicino al cinema Doria) si 
svolgerà un'assemblea per la costitu
zione del centro. All'incontro parteci
pa l'assessore Franca Prisco, il presi
dente della USL. quello della XVII cir
coscrizione. Alla fine dell'assemblea 
vorrà proiettato il film «Il malato im
maginario! con Alberto Sordi. Ci sarà 
anche un rinfresco offerto dagli anzia
ni. 

Dibattito sul libro 
«Il tempo 
della musica» 

Martedì alle ore 2 1 . alla Casa delta 
Cultura, largo Arenula 26. dibattito 
sul libro di Gianni Borgna «Il tempo 
della musica». Giovanni Berlinguer. 
Tullio De Mauro. Franco Fcrrarotti. 
Mario Tronti e l'autore si confrontano 
su: mode, esperienze e comporta
menti delle generazioni del dopoguer
ra. 

Energia, i sindacati 
chiedono un 
unico assessorato 

La creazione di un unico assessora
to o la costituzione di una azienda 
regionale delle acque, «per mettere 
ordine fra le 220 oggi esistenti», sono 
lo proposte principali, in materia ener
getica. elaborate dalla federazione u-
rataria regionale della CGIL. CISL. UIL. 
Sono state rese note in una conferen
za stampa organizzata a Roma riguar
do al fabbisogno di energia del Lazio. 
uso dello vane fonti energetiche, sia 
tradizionali che alternative, ed esten
sione delle competenze in materia e-
nergetica alle regioni ed ai comuni. 
argomenti contenuti nelia piattaforma 
por il comparto della energia. Si è sot
tolineato che il Lazio è la regione con 
il maggior numero d'investimenti da 
parte di numerose aziende del setto
re: l'ENEL — si e ricordato ad esem
pio — con oltre 6 mila miliardi per il 
quinquennio 1982-87. ha stanziato 
nella regione il 15.45% dell'intero in
vestimento nazionale. 

Campionato 
«Master Mind» 
dell'ARCI-giochi 

Inizia oggi al Naima Club, in via dei 
Leutari 34. il campionato provinciale 
di «Master MinrJi, organizzato dall'U
nione G.ochi dell"ARCI «Giocreai. Il 
campionato a.rà inizio alle 15 e fino 
alle 15.30 ci sarà la possibilità di i-
scriversi a"e gare. La conclusione è 
prevista per do—.ani alle 14. L'Unione 
Giochi è stata fondata due anni fa 
sotto la presidenza di l IJOO Lombardo 
Radice ed ha consociato tutte le leghe 
dei giochi dell ARCI l a «Giocrea» ha 
partecipato ed organizzato molnssi-

Il partito 
Roma 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: lunedi 28 alle 16 30 riu
nione del CF e de3a CFC. Odg- I l 
«Proposte ci inquadramento ed ele-
none degj organismi esecutivi» Rela
tore U compagno Sannro MoreSi; 21 
«Esame deJa Situazione e deEe pro
spettive dell'azione di governo a Ro
ma e nefa Provsica» 
ASSEMBLEE: FOMENTANO con d 
compagno Walter Veltroni del CC: 
CASSIA (Ottaviano): TOR TRE TESTE 
(Fregosi); SAN BASILIO (T. AndreoM: 
ROV.AN1NA (U Cerri): PORTO FLU
VIALE (Rogg=) 
ZONE: CAS1L1NA CCDD d*3e sezioni 
sa problemi crcoscrizanab (Prcetti). 

Gruppo regionale 
di lavoro sulla droga 

l a mavone sta problemi delta dro
ga convoca:» per kineS 28 è rinviata 
«I S aprile a".e 16 (Calermi) 

Zone della provincia 
SUO: CAVA DEI SELCI a > 16 30 as

me manifestazioni in Italia tra cui la 
gara nazionale di Cubo Logico al Fe
stival Nazionale dell'Unità a Pisa, se
gnalato dallo stesso Rubrik. inventore 
del famoso «cubo». 

Festa della 
primavera 
a Villa Gordiani 

Per dare il benvenuto alla nuova 
stagione e per rilanciare i temi del ver
de e della valorizzazione dell'ambien
te: questo •) tema di fondo della «Fe
sta della primavera» che si svolgerà 
domani nel parco di Villa Gordiani. La 
manifestazione è stata organizzata 
dalla consulta di quartiere e hanno da
to la loro adesione la scuola di musica 
popolare. l'UlSP e l'associazione per 
l'assistenza ai tossicodipendenti. Sa
rà festa dall'alba al tramonto. Ci sarà 
il momento del dibattito, dell'esibizio
ne musicale e per tutta la giornata 
funzioneranno stand gastronomici e 
dell'artigianato. 

Nuove corse Atac 
in periferia 

Per migliorare i collegamenti di 
nuovi insediamenti residenziali della 
città, saranno attuati dall'Atac i se
guenti provvedimenti. 

Da oggi l'itinerario della linea 
«771» sarà cosi modificato: piazza di 
Piano Regolatore esistenti al termine 
di via L. Mellano. via L. Mettano, via di 
Aciha. piazza S Leonardo da Porto 
Maurizio, via Daniele da Somarate, via 
G Fagnano. via F. L3ndi. via D. Ven
turini. via E. Gorra, via G. Biaggi (Ca
sal Bernocchi). La linea cambierà de
nominazione («013»). 

Da lunedi la linea «557» verrà pro
lungata in piazza dei Cavalieri del La
voro all'interno dei comprensori edilizi 
«Piscina di Torre Spaccata» e «Cine
città Est» sul seguente itinerario: da 
via G. Chiovcnta per via F. Buonamici 
(ritorno: via F. Serafini, via G. Sarede. 
piazza dei Cavalieri del Lavoro), viale 
B. Pelizzi. viale B. Rizziefi. viale A. 
Ctammarra (capolinea). L'esercizio 
della linea autobus «554» (viale dei 
Romanisti-piazza di Cinecittà) sarà 
soppresso. 

Da mercoledì 30 saranno istituite 
alcune corse della linea «080» deviate 
a via A. Campanile sull'itinerario se
guente: dal piazzale G. Douhet a via 
Laurentina altezza via I. Sitane, nor
male itinerario di finea. poi per la via 
Laurentina e via A. Campanile con ca
polinea all'altezza dello sbocco di via 
G. Guareschi. 

Dal 7 aprile saranno istituite, a ca
rattere sperimentale, alcune corse 
della knea «332» deviate al comples
so edilizio «Colti della Serpentara». sul 
seguente itinerario: dal viale Val Pada
na a via delle Isole Curzolane. altezza 
via Vane Melania, percorso attuale; 
poi per via Monte Cervialto. piazza O. 
Vimcrcati. via V. Della Seta, via A. 
Belimi, via V. Palli, via d> Piano Rego
latore. via Sorelle Tetrazzmi. via Colli 
delia Serpentara (capohnea). 

semblea CCDD (Cervi). CECCHIN A al
le 17.30 conferenza cittadina (Marro
ni); NETTUNO alle 17 assemblea su 
congresso (Magra) 
NORD: LADISPOLI alte 17.30 attrvo 
(Sarbaraneih). Federazioni 

Frosinone 
CASSINO alle 17 assemblea ICossu-
to): POFl aSe 19 30 assemblea (Cer
ro™); CASTRO DEI VOLSCI alle 
19 30 assemblea (A. PaoettO; MON
TE S G CAMPANO a.1e 18 assem
blea (Campanari). 

Viterbo 
A Viterbo a»e 9 30 presso la Sala 
óeBe Conferenze deirArnrmrwstrano-
ne Pr cvreiaSe assemblea pubblica sc
ie poso™ (Primo Marchi. Carle Ar-
congeli). 

Latina 
MINTURNO atte 17 presso rauta con
stare attrvo pubblico A zona su ove 
storie morale e eterwr» amnnrk»iiati-
ve (Rotunno. Imbcadne). 

COMUNE DI LANUVIO 
Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
ti Comune cb lar.-jvio intende procedere a mezzo di («citazione 
privata col metodo e» cui all'art. 1 leu. C defla Legge 2 /2 / !973 n 
1 * pc- r aggiudicatone dei seguenti lavori: 

— LAVORI DI COSTRUZIONE 01 UNA DELEGAZIONE COMU
NALE - CENTRO SOCIALE IN LOCALITÀ- BELLAVISTA. 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 124.000000. ql 
NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO. 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invitate alla 
gara con domanda in carta Donata indirizzata a questo Ente, docu
mentando m copta fotostatica. la propria iscrizione ad'Albo Nazio
nale Costruttori. 

Tah richieste dovranno pervenire affa Segreteria del Comune entro 
r 8 APRILE 1983. 

La richiesta d'mvito non è vincolante per l'Amministrazione. 

Lanuvto fi 23 marra 1983 R. SINDACO 
D'Alessio Romeo 

Piccola 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni A'es-

sandra Luminati e Osvaldo Fiata. Ai 
compagni i più cari auguri della Cellula 
OMI. della Zona, della Federazione e 
dell Unità. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11 : vi3 Ame

lia km. 8: piazzale della Radio: circ.no 
Gianicolense 340: via Cassia km. 13: 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Casta
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestma (angolo viale 
della Serenissima); via Casilma 930: 
via Amelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10: via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilma 777; via Amelia km. 27; 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13; via Prenestma km. 16: via delle 
Sette Chiese 272; via Salaria km. 7. 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti); via Aurelia km. 28; via 
Prenestma Km. 11; via Tiburtma km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti-
burtinakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabra) via Casilma km 1B. FINA - via 
Aurelia 788: via Appia 613. GULF -
via Aurelia 23: SS. n 5 km. 12. 

MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci 
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquìlino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Tetmmi (fino ore 24), tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996. Monti - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei 574.51.05. 
Psrioli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarselo. viaTiburtma 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzt. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393.901. Portuense * Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie B1. tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amadci. via Acqua Bullicante 70. 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati-Cola di ricn-
zo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavatle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 927. tei. 742.498. m alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale. va Roccantica 
2. tei. 838.91.90. Emerenziana -
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Gravina, via Nomen-
tana 564. tei. 8 9 3 0 5 8 . Trionfale -
Frattura. via Cipro 42 . 
tel.638.08-46: Igea. I go Cervinia 
18. tei. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, piazza Sennino 47. Tuscola-
no - Ragusa, piazza Ragusa 13. tei. 
779.537. Tor di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Garbar* 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza - BOSJCO. via 
Lunghezza 38. tei. 618 00.42. Mar
coni - Androruo. viale Marconi 178. 
tei 556.02 84. Monteverde - Gar
roni. piazza S Giovanni et Dio 14. 
Nomentano - Di Giuseppe, piazza 

Massa Carrara 10. Acilia • Angeli Bu
fata*. ma G. Boruchi 117. 

13" FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n 
Shota Rustaveli 
PARTENZA DA GENOVA 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Via Fulvio Testi. 75 

Tel. 02/6423557 
ROMA - Via dei Taurini. 19 

Tel. 06/4950141 

Joaehim Raschiti 

I partili dell'Europa 
occidentale 

Dizionario tematico a cara 
di A. Baldassarre 

Una £u:da mz:i~i~isb-'.i 
£V: eh: vc£l:a capire : 

sis'crr.: fV.::;C: 0 .0 
v tjiz:cr.: r.-'.r.or.a'.. 
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L - Ò I A V I 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Duo Giannelli Viscardi/Pasguaiiello (flauto e p forte). 
Musiche di Bach. Mozart, Castiglioni. Rubw De Carvin o 
Hindemith. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principiali 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 -
6788121 ore 14/15 e 20 /21 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
DEGÙ UNIVERSITARI DI ROMA (Via Bcssarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via di Por 
ta labicana. 32 - Tel. 4951843) 
Alle 21 Marcello P. Laurentis presenta lo spettacolo di 
Panto-Danza «Da... Kandiniky». Con Anna Macchi. 
Patrizia Mannelli. Isa Vaquer. Regia di Paola Latrofa. 
Ingresso riservato ai soci. 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
Bosis) 
Oggi ora 21 . Concerto diretto da Giuseppe Palane. Piani
sta Marisa Candeloro. Musiche di Mancinelii. Sgambati, 
Bizet. Wagner. 

AUDITORIUM ILA (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Alle 21 Trio Haydn. Beatrice Antonioni. violino; Giorgio 
Schultis, violoncello: Loredana Franceschmi. pianoforte. 
Musiche di Brahms e Schubert. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra 
lata. 16) 
la Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi, 3) 
Riposo 

CHIESA SAN FIUPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

COOP «SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO-
VSKU» (Via dei Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel. 
5613079) 
Ore 21 La compagnia «Stravagano Teatro» presenta: 
Work in progress monodia e polifonia da James Joy
ce. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di cnimazione mu
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Ore 17.30. presso l'Audionum S. leone Magno, via 
Bolzano 38. tei. 853216 Orazio Maionc. pianoforte. 
Musiche di Mozart. Beethoven. Brahms, Liszt. Prenota
zioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino u-
n'ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Faibiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto IH. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano te iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 30 marzo al 6 aprile. 3" Corso di Pasqua di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Fiperno e Joseph Fontano. In
formazioni ore 16-20 - Tel. 6782884/6792226. 

TEATRO ARGENTINA 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi. 43) 
Riposo 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 
Riposo 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Clara-
vita. 7) 
Il Tempietto presenta: Concorto por Adamo od Eva * 
Angelo Filippo Jannoni Sebastiani™ e Fabio De Fabris. 
Con Giovanna Moscudi. Fausta Barese, Silvia Ambrosi
no Alberto De Fabris. 

TEATRO SAN PAOLO (Vie S. Paolo. 12) 
Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA 7 UP (Viale De Cubertm -
Villaggio Olimpico) - Tel. 393379/399482 
Ore 2 1 . spettacolo di flamenco. Musiche e danze di 
Spagna. 1* ballerina tsabel Fernandez. f chitarrista Mi-
caete Donatacri. Corpo di ballo e chitarristi dell'Accade
mia di Isabe: Fernanaez. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 
Riposo 

Prosa e Rirista 
ABACO {Lungotevere de. Mena*. 33/A) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tel. 6568711) 

Ale 21.30. Gastone Pescueo m Cosi— tanto per ride
rà <* Barbone. Floris. Tmn. Pescucci; con Nfcki G*cta. 
Regia di Angelo Guidi 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G. Beni. 72) 
A8e 20: la coop. G.T.P. presenta: L'aedo senza fili 
ovvero un'ora sola ti vorreiar. di C. Carvi e W. Corda. 
Rega di C. Carvi. ASe 21.30. Il Fantasma deS'Opera 
presenta Via Antonio Pigaf atta Navigator*- Regia di 
Paolo Handel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penrtennen. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 
Ore 18.15. La Cooperativa 4 Baraccone presenta- Chi 
Cercata. Regia O lise? Tara. Con: Angela Cavo. Franco 
Mario. Amerfco Situiti. MuSJChe di Domerwco Ms.-n-
nujni. Ale percussioni Futvx> Maras. 

COOP. ARCUS (Vo Lamarmora. 23 - Tel 732717) 
Ale 2 1 . La Comp. La Porrà Mayca presenta Pierotta • 
KWdWWirn. spettacolo d. clavrn e mmo con AntooeSa 
Art* e Maurizio Factn. Rega <* Ln.x> Ga'assi. 

DELLE ARTI (Va S«*a. 59 Tel 4753S93) 
Ore 17 (lem. Turno G). K Gruppo D*«a Rocca presenta 
«La fona de^abitudm»» A Thomas Bernhard. Reg?a 
A D*x> Desiata. Scene e costumi ri £zx> Toffofcjtt:. 

D B SATMI (Va di Grcttapr.ta. 19) 
Ale 17.15- RfOan do 100» di NnoScardru presenta-
BaBa»ita. Cac* di Lu»? Prandeflo Regia A Nno Scar
dava. con Scardola. Jamcnte. Leri. Donr^n Gori 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Ale 18. L'aNodoia (Gcvjwa d'Arco) d> Arjxaa». fìtgia 
<t Franco Amorog>m. Con Marita. Notaranrorw). Doni
si. Zoccarato. Angelini. Sardone. Prosperi. Mar agoni. 

DEL PRADO (Va Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Ale 21.30. Salvatore • ES*a A Francesca Sarwta'e. 
Rega A Gorgo Ferrara; con P<er Go-yo Gr-safi. Isabefa 
Marte*. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -Tel 4621141 
Ale 17 e ane 20 45 (abo. C) l Teatro StaWe A Genova 
presenta: E lei per conquistar ai sottometta r5 Over 
GokJsmrth. con De Ceresa, Marcheggiar*. M * . Morosi. 
Orlando. VotongN. Rega di Marco Soaccahjga. (Abo. A). 

rn -AUf iORA (Va Fiamma Veccha. 520) 
Ale 10. La Grande opera presenta Cuora <* id.T--or.oo 
De Arruers. 

rn-CCNTRAL£ (Va Cefs». 6 Tel 67972701 
Ala 21.15 La Coop. » Cerchio A Gesso presenta II 
OMO Or—nwrood di Gwsepoe D'Agata e Claucta Pog-
gora. con Mattioli. Stoppi. Mrace. Maneucci. Scene di 
Ichen Regia di Alberto Gagnari. 

ETt -aummO (Va Marco Mmgherti 1 Te! 6794585) 
Ala 21.15. Carmelo Bene « Mecbeth due tempi di 
Carmelo Bene da Shakespeare Con Susanna Javicoft: 
Rega. scene e costumi di Carmelo Bene 

m - S A L A UMBERTO (Via deRa Mercede 49 • Tel 
6794753) 

Ala 17 a ale 21 . Metastaslo A Massimo Franciosa. 
con Mano Scaccia Rega <* N.no Mangano 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Allo 21 15. I fuoriclasse della bontà della Soc. Raf
faello Sanzio. Con Chiara Guidi, Romeo Casteilucci, Paolo 
Guidi. Prenotazioni ed informazioni a) botteghino. 

ETl-VALtE IVia del Teatro Volle. 23/A - Tel. 6543794) 
Allo 21 . Mano Buccijrelli presenta Salvo Randone in: 
Pano altrui di I. S Turghenjev. Regia di Nello Rossati. 
Sceno o costumi di Toni Rossati. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Te! 6372294) 
Allo 17 e allo 21 . Vite privato di Noci Coward. Con 
Ileana Ghione. Regia di Silver* Diasi. Sceno e costumi di 
Giulio Coltellacci. Musiche di Coward o Nicolai 

GIUDO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - lei 
353360/384454) 
Allo 16.45 e allu 20.45. La Compagnia di Teatro di Luc3 
De Filippo presenta: «Tro cazuna fortunata» di Eduar
do Scarpetta. Regia di Eduardo Do Filippo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 
(Vedi attività por ragazzi) 

IL LOGGIONE (Via Goito, 35/A) 
Alle 21 . «Tcspi 76» presenta Giovanni De Nava in: Il 
personaggio combattente di Jean Vauther. Regia di 
Giovanni De Nava, con Silvio Didono. Musiche di Gustav 
M.ihler. • 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
871) 
Alle 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
Belli. Pascarella. Trilussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancailo Sisti. Susanna Schemm3ri. Eduardo Do 
Caro 

LA CHANSON (largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Siamo bella ed eleganti... tutto fuoco e 
voluttà. Con Liliana Dell'Aquila e Fabio Maraschi. Musi
che di Tony Secchi. 

L'ALIBI (Via Monte Testacelo. 44 - Tel. 5780219) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 21 Lo dea hanno sete a Lo strabismo di Cera
to di e con Silvana Strocchi. Seminario di Loredana Ro
tondo. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni) 
SALA A: alle 16. Laboratorio per un Macbcth o Ambu
latorio teatrale diretto da Cosimo Cinieri. 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: alle 17.30 o allo 21.30. Il Nuovo Laboratorio 
presenta: L'amore di Don Pirlimpino con Belisa nel 
giardino di Federico Garcia torca. Regia di Maddalena 
Komeny. 
SALA B: alle 17.30 e alle 21.30 la C.T.I. presenta: 
«Riiattura del terrore» di Edgar Allan Poe. Regia ed 
adattamento di Sergio Dona. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 17 o alle 2 1 . Centro Sperimentale del Teatro presen
ta: L'Osa. Regia di Peter Brook con il patrocinio del C1CT 
Paris. Segue la proiezione di filrns. Prevendita al botte
ghino ore 10-13 e 16-19. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo o la 
gattina di Bill Manhoff. Sceno di Lucio lucentini. Musi
che di Stelvio Cipriani. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 21 - l a Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie
ri e lo operetta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Oro 20 45. Massimo Landi presenta: «Non ci ha fatto 
effetto affatto», di Ephraim Kishon. Con: Massimo 
DapDcrto. Carmen Onorati M.iwmn limar n»™* H. 
Ton.no Pij'ci. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: alle 21.30. Raccionopoccui di G. Bertolucci. 
Regia di G. Bertolucci, con Marina Contatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA IVia dei Barbieri. 21 - Tel. 
65446011 
Alle 20.45. La Compagnia Tretredicitrentatre presenta: 
Luigi Proietti in Caro Petrolini. Regia di Ugo Gregoretti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (la leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Valles. Macaluso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forn. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 f am. e alle 21.30. 4 7 morto che parla. Duo 
tempi di S. D'Aiborio. Riduzioni di Ettore Petrolini e 
Checco Durante. Regia di Enzt) Liberti. Scene di S. Bulli. 
Costumi di L. Ducei. Musiche di Granozio. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE : alle 2 1 . Dracula esercizio sul terrore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci: con Luca 
Biagim, Carlo Cartier, Giovanna Fregonese, Giorgio Giu
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelmi. Franco Di Stelano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi ci Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: alle 22.30 il Teatro Lavoro presenta: Bu-
fola di e con Victor Cavallo. 

TEATRO IL SALOTTINO (via Capo d'Africa. 32 - Tel. 
733601 
Il Tempietto presenta: Concerto per Adamo ed Eva di 
Angelo Jannoni Sebastiani™ e Fabio De Fabris. Con Gio
vanna Moscati. Fausta Barrese. Silvia Ambrosi™ e Alber
to De Fabris. Ingresso L- 5000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: alle 2 1 . Il Centro Sperimentale del Teatro pre
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente, E. 
Aloisio, D. Pettini. M. Ceccaca. Regia di Stello Fiorenza. 
SAIA B: aHe 21.15. La coop Nuova edizione presenta 
«Memorie labili» dai Memoóes di C Goldoni. Di L. 
Gozzi. Con Gianfranco Furiò, Marinella. Mamicarati. FA-
bib Mazza™. Riccardo Cannone. Erio Gioghi. Giambatti
sta Comba. Caterina Gozzi. Regia di U Gozzi. 
SALA C: atte 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com
pany presenta: L'uomo del destino di G. B. Shaw: con 
Daniele Grirjo. Carlo Colombo. Giovanna Zjngone. San
dro Sardone. Regia di Daniele Grigio. 
SALA POZZO: Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani) 

Ripeso 
TEATRO TENDA (Pozza Manci™) 

Alle 17eal!e21 Amor ao Brasi!. P più grande spettaco
lo dell'America del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Ale 21 La Piazzetta presenta: «Fona vanita gente» di 
Mario CasteBacxi- Con S*.io Spaccesi. 

TEATRO TSD (Va detta Pagha. 32) 
A9e 21.30. Il diario di un pazzo di Gogol Elab- S. 
Ba;-™ e M Mariaie*. Regia e» G. Putooe. Luci di F. UJa 
Musiche «5 G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevera. 101 - Tei 
7810302Ì 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
I falchi delta notte, con S. StaOon» - G (VM 141 
(16 22 30) L S.O00 

AIRONE (Va lidia. 44 - Te! 7827193) 
In viaggio con papa con A Sire*. C Verdone - C 
(16 15 22 30) L. 4000 

ALCYONE (Va l . di Lesena. 39 - Tel 8380930) 
n buon soldato, con M Melìto - DR 
(16 30 22 301 L 3500 

ALFIERI (Va Recit i . 1 - T»t 295803) 
n tifoso, l'arbitro e B calciatore con P. Fracco. A 
V.taU C 
(16 22 301 L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Mcmtcbeto. 10 i -
Tel 4741570! 
F;;-n per a3^T» 
(10 22 30) l 3500 

AMBASSAOE (V-J Accaden-.a A J . K . 57-59 - Tel 
540330 ' ) 
Inseminotd - H 

AMERICA 
Scusate il ritardo d- e con M. Tro.y - C 

ANTARES 
M tifoso, Tarbitro e 9 calciatore con P. Franco. A 
V.ias - C 

ARISTON (Va Cicerone. 19 Tel 353230) 
lo Chiara • lo Scuro con F. Nuli - C 
116-13 30 20 30 22 30) L 5000 

ARISTON H (Galera CcJcora - Tel 6793267) 
Querelle con B Da.-.s. F Nero - DR (VM 18) 
( 1 6 2 2 301 L 5000 

ATLANTIC IVa Tuscda-a 745 - Tel 76106561 
Sapore di mare con S Ca-'a - C 
(16 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuel. 203 - Tel 655455) 
La notte di S. Lorenzo <* P. e V Tavor» - DR 
(16 22 30) L 30O0 

BALDUINA iP>U2ì deBa e^du-^a. 52 - Tel 347592! 
Spetterà - A 
116 30 22 301 L 4000 

BARBERINI (Piazza BarBcmi. 52 Tel 4751707) 
n verdetto con P New-man - DR 
(15 30 22 30) L 5OO0 

BELSITO (Piazza dece Medaglc d Oro 44 - TH 34C887I 
Scusa sa * poco, con M Vitti - C 
(16 22 30) l 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantorx 53 - Tel 4743936) 
Film per aduiti 
1 6 2 2 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Starnile, 7 • Tel. 426778) 
Giovani guerriari - A 
(16 30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Va Mciulana. 244 - Tel. 735255) 
Italian boy» di e con U. Smalla - C 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 393280) 
Tu mi turbi di e con H. Benigni - C 
(1G22 30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capiamca. 101 • Tel. 6792465) 
La Traviata, ili Zellirelli - M 
(16-22 30) l 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
679G957) 
Il bel matrimonio di E. Rohmer - DR 
(16.15 22.30) l . 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Acapulco, prima spiaggia a sinistra con Gigi Q An
drea - C 
(16.30 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo. 39 - Tel 5818454) 
Victor Victoria con J Andrews - C (VM 14) 

EDEN (Piazza Cola d. Rienzo. 74 Tel. 380188) 
Quorollo con B. Davis. F. Nero - DR IVM 18) 
(16.15 22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Copkiller. con Harvey Keitcl - G 
(16-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 8577191 
Breve chiusura 

ESPERO 
Giuramento, con M Merola - OR 
(16 22 30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Ufficialo o gentiluomo con R. Gero - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 

ETRURIA IVia Cassia. 16 /2 - Tel. 3791078) 
Attila, con D. Abatantuono - C 
116 22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Scusate il ritardo di o con M. Troisi - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Assassinio al cimitero etrusco, con P. Malco - Il 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ghnndi con B. Kingsley - DR 
(15.15 22) L 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S 
Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 500C 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Assassinio al cimitoro etrusco, con P. Malco - H 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Scusa so è poco, con M. Vitti - C 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S Stallone - A 
(16 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Querelle con B. Davis, r. Nero - DR (VM 18) 
(16 22.30) L. 4000 

GREGORY (V,a Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Italian boys di e con U. Smalla - C 
(1G-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Gerolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Kaan principe guerriero di Don Coscarclli - A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

UH GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 Tel. 786086) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16 22.30) L 4000 

MAJESTTC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newrr.au - DR 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(1545-22.30) L. 4O00 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Il pianeta azzurro - DO 
(16-2230) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22 30) L 4500 

NIAGARA 
Il conte Tacchia. con E. Montesano. V. Gassman • C 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cenerentola - d'A 
(16.3022.30) L. 5000 

OLIMPICO 
Ane ore 22.30 Marat Sade di P. Brook - DR (VM 14) 

PARIS IVia Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 
4743119) 
Sapore dì mare con J. Cala - C 
(16 22.30) L. 450O 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel. 467653) 
Sciopon con M. Placido - DR 
(16-2230) L. 4000 

QUIRINETTA (V,a M. M.nghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
( 1 6 2 0 22.30) L. 4000 

REALE (Puzz3 Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16 22.30) L- 450O 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel- 864165) 
Assassinio al cimitero etrusco, con P. Malco - H 
(16 22.30) L. 4500 

RtTZ (Via«e Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Inscmmoid (Prima) 
(16-22 30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) 
La signora è di passaggio, con R. Schneider - DR 
( 1 6 1 8 2 0 2 2 3 0 ) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel 864305) 
Sapore di mare con J. Cali - C 
(16 22 30) L. 5000 

ROYAL (Via E FiU>erto. 175 - TH. 7574S49) 
Insemtnoid (Prima) 
(16 22 30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Italian boys (Prima) 
(16 30 22 30) L 25O0 

SUPERCIMEMA (Va Viminate - Tel. 485498) 
I gladiatori del sabato sera - A 
(16 15 22.30) L. 5000 

TTFFANY (Va A. De Pretts - Tel. 462390) 
Voglia di sesso 
(16 22.30) L. 3500 

UNTVERSAL (Va Bari. 18 • Tel. 856030) 
I falchi della notte, con S. Stallone - G (VM 14) 
(16 22.30) L 4 500 

VERSANO 
Vado a vivere da solo, con J. Cala - C 
(16 22 30) L. 3 000 

VITTORIA (Pozza S. Mara LÈeratrice - Tel. 5713571 
Querelle con B. Davis. F. Utro - OR (VM 18) 
(1622.30) « ' « i o 

Visioni successive 

ACHIA (Borgata Ac*a - Tel. 6O50049) 
Chi trova un amico trova un tesoro, con B. Spencer 
- C 

A D A M (Va Casira. 816 - Tel 6161808) 
Sballato, gasato, cornplatamanta fuso, con D. Aba
tantuono- C 

AMBRA JOVINELU 
Femmina ingorda e Rivista di spogoarerlo 

U 3000 
ANTENE (Pazza Sempjone. 1B - TeL 8S0817) 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Tamara - OR 
APOLLO (Va Care*. 93 - Tel. 7313300) 

In viaggio con pepa, con A Sardi. C. Verdone - C 
AQUILA fv,3 L'AquAa. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L 1500 

ASTRA 
Warrbficszlona di una dorma, con T. MAan - DR 
L 3 0 0 0 

AVORIO EROTrC MOVIE (Va Macerata. IO - Tel. 
7553527) 
F*npe- adutti ^ ^ 
(16-22 30) L. 2000 

BRISTOL (Va TusccJara. 950 - Tel. 7615424) 
Spanerà - A 
(16^22 30) L. 2500 

BROADWAY (Va do Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Non pervenuto 

L. 2000 
CLOOIO (Va ROOty. 24 - Tel. 3595657) 

Aton. con S Weiven - DR • 
(16-22 30) L. 2500 

DEI PICCOLI 
Dvrnbo-d-A 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tel. 29S606V 
Scusa sa è poco, con M Vitti - C 

DUE ALLORI 
Cenerentole - d A 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 37 - Tel 582884) 
H tifoso, l'arbitro e il calciatore, con A. Vitali. P 
Franco • C 
(ir. 2? 301 L. 3000 

MADISON (Via G O ^ b r n * . 121 -Tel 5126926) 
In viaggio con papà, con A. Sordi. C. Verdone - C 
(15.15 22) L. 2500 

MERCURY (Vu Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Stretta o bagnata 
(1G-22.30) L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 
6090243) 
Il conto Tocchi» con E. Montesano. V. Gassman - C 
(20-22 30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Brevo chiusura 

MOULIN ROUGE (Via Corb.no. 23 - Tel 5562350) 
Brevo chiusura 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Cane o gatto, con T. Milian. B. Spencer - C 
(16-22 15) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti. 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 Tel 5110203) 
Carcore femminile, sceneggiata mimo lock 

PASQUINO IVicolo del Piede, 19 - Tel. 5B03622) 
Pink Floyd - The Wall - M 
11622.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Sa«a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Tenebro di D. Argento - H (VM 18) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Chiuso per restauro 

L. 20O0 
SPLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel 620205) 

Cane e gatto, con T. Milian, B. Spencer - C 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Cane o gatto, con T. Miìian, B. Spencer - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pensionato particolare per signorina di buona fa
miglia e rivista di spogliarello 

l . 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 
Bonnie and Clydo all'italiana, con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L 4OO0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Scusato il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16 22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Sapore di mare, con J. Cala - C 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Va G.illi e Sdama. 18 - Tel. 8380718) 

Exncutor. AFA 
(16-22 30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 I t i 875 567) 
Il bel matrimonio di E. Khomer - OR 
(16 15-22.30) L 4000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 7B0 145) 
Una commedia soxy in una notto di mozza estato 
di e con W Alien - C 
(1G 22 30) L 7500 

FARNESE IPiaz/a Campo do" Fiori. 56 - Tel. G5G4395) 
Tu mi turbi di <-• con R Bi'inrjm C 
(16 22.30) L. 3000 

MIGNON IVia Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel. 581623!)) 
Arancia meccanica, con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16 22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 Tel 575082 7 
Testa o croco, con N Manfredi. R. Pozzetto - C 

TIBUR 
La Bibbia, con C. Heston - SM 

Cesano 

MODERNO 
Rambo. con S Stallono - A 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel 
6110028) 
Guerre stellari di G. Lucas - FA 

Fiumicino 

TRAIANO 
Grand Hotel Excelsior. con A. Celcntano - C 

Maccaresc 
ESEDRA 

Quasi quasi mi sposo, con B. Buccellato - C 

Frascati 
POLITEAMA 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.301 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Cola - C 
(16 22.30) L. 4000 

Albano 
FLORIDA 

Il tifoso, l'arbitro e il calciatore, con P. Franco. A. 
Vitale - C 
(15.30 22 30) 

Cineclub 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campieri.. 2 
Tel. 4645701 
Riposo 

BRIT1SHINSTITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Beigvno. 21 - Tel. 865023) 
Riposa 

FILMSTUDIO *70 
STUDIO 1: a<1e 16 30-20 30. La bambola del diavolo 
di TortBro-.v;ng. AHe 18.30 22.30. Frankenstein ju 
nior <* Mei Brooks 
STUDIO 2: a'te 18 30. 20 30. 22.30 La marchesa 
von ri E. Rohmer 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
A3e 18.30: I viaggi di Cultivar, diserr» animati (repli
cai. alle 20 30: Hoopor, collo d'acciaio (replica: afe 
22: Una donna di Parigi (replica) 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA P. R.po-,o 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel 862530) 
Ale 16 30 20 30' Dietro lo specchio (I 56)1 A Nicho
las Ray ASe 13 22 30 La luna I 79) di B. Bertolucci 

POLITECrV«CO (Va G B Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
L 3 5 0 0 

AZe 18 30. 22.30 Diva A Bemeni (v o con sottotitoli) 
TEATRO OUMPICO 

In coCaborazione con l'Officina Film Club e Coop. Mas 
senzio. a?-c 21 L'OS e a?te 22.30 Incontri con degli 
uomini stram dinari 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANOER'S PIANO BAR (Pozza Aracc**. 4) 

Ate 22 30. Sono à Campidoglio - Pano Bar. Si organiz
zano Part-es prrvati. Prezzi come da festino. Preno'azioni 
tei. 6785002. 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo d'Africa. 5) 
Ale 22. Musica latino-americana 

EXECUTIVE CLUB r ' a San Saba. 11/A) 
Alte 2 2 3 0 Disco Dance col D J Oaudo Casab™. Tutti 
i venerdi Xero Music «Un segnale dalla notte». 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
AEe 21 30. Serata straordnara con Mitch Greenh* e 
Mayne Smith due cfutamsti americani elettamente dala 
West Ccost. 

MAHONA (Va A Banani. 6 TH 5895236) 
ASe 22.30. Concerto con musiche sudamericane con * 
cantante Chafy. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Darle 22.30. Ritorna la musea brasAana con Gim 
Porto. 

MURALES (Va Valtefcna. 87 - Tel. 775437) 
Ale 21.30. Maurizio Gammarco NewQumtet. Ingresso 
L 8 000 

MUSIC INN (Largo dei Faentini. 3) 
Ale 21 30. Conceno del Tno Enrico Pieranurvn (piano). 
Enzo Pietzopaoh (contrabbasso). Gian Paolo Ascotese 
(batteria) 

NAtMA PUB (Va -tei Leutan. 34) 
A*e 19 J a n nel centro di Roma 

http://circ.no
http://id.T--or.oo
http://Ton.no
http://Newrr.au
http://Corb.no
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Oggi la sentenza 

Soltanto 5 mesi 
a Casarin: 

si vuole 
evitare il 

vero processo? 

. . J S ' ^ " 

fast ->. . . 

PAOLO CASARIN 

MILANO — Quasi due giorni sono passati, pri
ma che la •Disciplinare» dell'AIA rendesse pub
bliche le proprie decisioni: e praticamente un re
cord. In effetti, anche se questa volta si tratta di 
decidere sul «.caso Casarin», un periodo tanto lun
go è abbastanza strano. Ufficialmente Pasturanti 
e i suoi collaboratori, dopo aver parlato per tre 
ore con Paolo Casarin, giovedì mattina, avevano 
altre questioni da risolvere; insomma, non si era
no riuniti per fare soltanto il iprocesso» all'arbi
tro scomodo, al contestatore, quello che, al di là 
delle forzature giornalistiche, ha tirato dei bei 
sassi in piccionaia. 

Finito il lungo colloquio con Casarin Io stesso 
presidente Pasturanti ci tenne a precisare che 
per la divulgazione della sentenza tutto sarebbe 
dipeso dalla Federcalcio, che loro non avrebbero 
emesso comunicati, e il rappresentante giunto da 
Roma preciso che la risposta sarebbe stata data 
oggi, verso mezzogiorno via ANSA. È certo che 
già ieri sera i commissari dell'AIA hanno finito il 
loro lavoro e che i vertici della Federcalcio hanno 
avuto a disposizione molto tempo per riflettere 
sulla punizione da dare a Casarin. È un caso 
straordinario e straordinarie sono le procedure, 
per lo meno i tempi. Casarin, l'altra mattina, ave
va dichiarato di essere ottimista sull'esito di que

sto «processo». l,e previsioni sembrano dargli ra
gione. Infatti, non dovrebbe venire usata la mano 
pesante, e Casarin dovrebbe tornere ad arbitrare 
nella prossima stagione. Anche perché l'arbitro 
milanese, una volta conclusa la carriera, potreb-
IK» divent are presidente di sezione, membro di un 
organo tecnico, ecc., a patto che le sanzioni a suo 
rarico non abbiano superato l'anno (come detta 
l'art. 21, comma C, dello Statuto della FIGC). 
Dovesse esserci, viceversa, una sentenza a sor
presa con una forte pena, è certo che Casarin non 
ricorrerà in appello, non chiederà certo la grazia 
a Campanati e Lattanzi che sono al centro delle 
accuse attribuitegli. In questo caso darebbe bat
taglia. 

Perché «e quello che ha fatto intendere è vero, 
non dovreblìero mancare gli elementi per avviare 
dei •processi», stavolta veri, non tanto per correre 
dietro a qualche omaggio o altro, ma piuttosto 
per incominciare a mettere il naso nei meccani
smi che fanno vivere, in una gabbia di ferro, il 
mondo arbitrale italiano. Problemi di democra
zia e di posti di potere, di clientele e di professio
nalità, ai vertici nazionali e nelle sezioni territo
riali. Ecco perché una sospensione di 5 mesi pare 
la pena più probabile: si salverebbero capra e 
cavoli. 

Gianni Piva 

Fiorentina-Roma e Torino-Juventus con l'occhio sullo scudetto 

De Sisti e Liedholm, vite parallele 
Torino con la «febbre del derby» 

Una lunga carriera, ricca di soddisfazioni, percorsa in
sieme, ma su binari diversi, prima di dividersi - Una 
partita, quella di domani, con tanti protagonisti in tri
buna - Pruzzo e Graziani: una presenza ancora incerta 

«La Juventus ha sei campioni del mondo, ma noi sa
remo determinatissimi» dice l'argentino Hernandez 
Per la società granata è in arrivo un incasso record 
(400 milioni) - Tardelli e Brio giocano, Rossi è in forse 

ROMA — Fiorentina-Roma, 
ovvero De Sìsti contro Lle-
dholm, ovvero l'allievo con
tro Il maestro, ovvero il gio
vane contro il «vecchio». Si 
potrebbe continuare ancora 
per molto, considerando i 
tanti motivi che questi per
sonaggi nascondono dietro 
la loro Impenetrabile cortec
cia. Ci potremmo, per esem
plo, dilungare sul loro ruolo 
di ex, innamorati in egual 
misura delle stesse cose. In
somma De sisti e Licdholm 
potrebbero essere la stessa 
cosa, una persona unica. 
Hanno lavorato a lungo in
sieme. Il più giovane, «Pic
chio», nelle vesti di giocatore, 
l'altro in quelle di allenatore. 
Prima insieme nella Fioren
tina, negli anni d'oro di De 
Sistl, impareggiabile perno 
della nazionale Italiana, ol
tre che della Fiorentina, do
po nella Roma, negli anni d' 
oro di Nils Lledholm allena
tore. 

Si sono sempre capiti, per
ché 11 primo è un romano un 
po' svedese, e 11 secondo uno 
svedese un po' romano. La 
loro ascesa, anche se su bi
nari diversi, ha avuto un 
cammino parallelo. Per mol
ti anni hanno avuto interessi 
comuni; ora da un paio di 
anni 1 loro destini si sono se
parati. fino ad avere interes
si contrastanti, fino a met
tersi ì bastoni fra le ruote vi
cendevolmente. Due anni fa, 
(12 aprile. 25' giornata di ri
torno) i viola pareggiando al
l'Olimpico permisero alla 
Juventus di riagganciare i 
giallorossi in testa alla clas
sifica, per non lasciarla più. 

Domani, in una partita de
licatissima per il campiona
to dei giallorossi, ancora una 
volta De Sisti e la sua Fio
rentina finiranno per recita
re 11 ruolo di arbitri del futu
ro dei giallorossi. Un compi
to ingrato che al tecnico vio
la piace sempre meno. Certi 
amori difficilmente si di
menticano. Domani, dun
que, di nuovo contro. E già 
s'intrecciano le chiacchiere, 
che poi sono il pane del cal
cio. Si lanciano messaggi a 
trecento chilometri di di
stanza. St cerca di smitizzare 
una partita, così carica di 
supporti agrodolci. Da una 

parte c'è De Sisti che si senti
rebbe soddisfatto di un bel 
pareggio con la prima della 
classe, ma poi aggiunge che 
non può lasciarsi travolgere 
dalle passioni, perché Fio
rentina-Roma vale quasi 
certamente la sua riconfer
ma per il prossimo campio
nato. 

Dall'altra parte c'è il sera
fico Licdholm, che diploma
ticamente difende il suo pu
pillo (Pìcchio è sempre stato 
un suo pupillo) nei confronti 
di un ambiente esigente all' 
eccesso, che non si contenta 
mai. 

«Con tutti quei contrat
tempi che ha avuto cosa si 
pretende da una squadra e 
da un allenatore? Finirà per 
guadagnarsi anche un posto 
in coppa Uefa». Lo difende 
quasi con amorevolezza Nils, 
che a Firenze non ha avuto 
molta fortuna. 

Ma con 1 soldi spesi vole
vano lo scudetto e miglior 
fortuna nella «Uefa». 

•Non sono l soldi che fan
no vincere un campionato». 
Cosi domani saranno di nuo
vo faccia a faccia. Nella par
tita d'andata vinsero i giallo-
rossi. Ma allora in casa viola 
le cose andavano male. Ora 
c'è maggior equilibrio. 

Sarà una partita priva di 
tante prime stelle. Tra infor
tunati e squalificati c'è quasi 
una mezza squadra in tribu
na. Fortunatamente è guari
to Antognoni, mentre Gra
ziani potrebbe guarire in 
tempo. Altrimenti che Fio
rentina-Roma sarebbe stata! 
Fra i viola mancheranno gli 
squalificati Pecci e Passarel-
la. Fra i giallorossi Io squa
lificato Di Bartolomei e l'in
fortunato di lungo corso 
Pruzzo. Quest'ultimo però 
potrebbe anche guarire in 
tempo (ma sarà molto diffi
cile), cosa che farebbe estre
mamente felice Ltedholm e a 
ben ragione. A Pruzzo non si 
rinuncia tanto facilmente. 
In casa viola Cuccureddu 
giocherà libero, mentre 
Manzo sostituirà Pecci. In 
casa giallorossa al posto del 
capitano ci sarà Righetti, 
mentre Falcao, salvo sorpre
se, giocherà in avanti insie
me a Iorio. 

p. C. 

• ANTOGNONI 

Totocalcio 
Ascoli-Napoli x1 
Avellino-Samp 1 
Cagliari-Verona x1 
Catanzaro-Pisa 2 
Fiorentina-Roma 1x2 
Genoa-Inter x 
Torino-Juventus 1x2 
Udinese-Cesena 1 
Atalanta-Cremonese 1x 
Catania-Cavese 1 
Lazio-Bari 1 
Milan-Varese 1 
Pistoiese-Bologna 1x 

• DOSSENA 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUiNTA CORSA 

1 
2 

2 
1 

1 
2 

1 
2 

X 

1 

X 

1 
X 

2 
X 

1 
1 
1 
1 
X 

2 
1 

SESTA CORSA 

TORINO — Meno di quaran
totto ore e si saprà chi fra 
Torino e Juventus avrà sa
puto far meglio nel derby n. 
184 della storia cittadina. Il 
Torino di Bersellini e Dossc-
na oppure la Juventus di 
Trapattoni e Platini? 

Nel capoluogo piemontese 
cresce intanto la cosiddetta 
«febbre da derby». Anche chi 
non va allo stadio in questa 
occasione parla di calcio. «A-
vrà la meglio la classe del 
bianconeri o il cuore del gra
nata?». Basta attendere. Ieri, 
finalmente, è apparso il sole, 
dopo la pioggia e il freddo dei 
giorni passati. Con 11 miglio
ramento delle condizioni at
mosferiche la corsa al bi
glietto da parte del tifosi per 
questo big-match ha avuto 
quindi un sensibile rialzo. 
Rlsutano a tutt'ora incassati 
nella prevendita oltre 300 
milioni e tutto lascia suppor
re che domenica si toccherà 
quota 400. Un bel record per 
la società granata (che come 
è noto ospiterà la gara). L'in
casso più cospicuo in questa 
stagione il Torino lo ha otte
nuto il 10 ottobre dello scor
so anno. Erano ospiti quelli 
dell'Inter e in tale occasione 
il cassiere contò 244.905.000 
lire per 38.258 spettatori pa
ganti. 

Per questa ennesima sfida 
tra le due società torinesi è 
anche previsto il «debutto» 
del nuovo inno granata. S'in
titola «Forza Toro Ole» ed è 
cantato da Valerio Liboni, 
•star» del complesso dei Nuo
vi Angeli. Le note del nuovo 
inno accompagneranno alle 
ore 15.25 l'Ingresso in campo 
di Hernandez e soci. Galva
nizzato anche dalla stima e 
dall'interesse che il c.L ar
gentino di fresca nomina Bi-
lardo, ha mostrato nei suoi 
riguardi Patricio Hernandez, 
quanto mai allegro e sereno, 
si dichiara convinto che do
mani al Comunale il pubbli
co avrà da divertirsi: «Ovvia
mente, soprattutto quello di 
fede granata... Sono sicuro 
che questa volta la folla, che 
mi auguro numerosa, assi
sterà ad un grosso spettaco
lo»; poi prosegue: «Le due for

mazioni dispongono di eie-
manti di grossa caratura e in 
grado di mandare sul serio in 
visibilio gli spalti: 

Ma la Juve, almeno sulla 
carta, di gente di spicco ne 
ha più del Toro... 

'Neanche .per sogno — re
plica prontissimo l'argenti
no — noi scendiamo sempre 
ITI campo per rniccre. Con la 
Juve poi il traguardo sarà an
cora più beffo, più stimolante. 
Quelli hanno sei campioni del 
mondo più quegli altri due as
si stranieri, senza contare Bet-
tega. Noi però, e lo vedrete, 
scenderemo in campo deter
minatissimi. Aggrediremo gli 
avversari sin dal fischio d'ini
zio». 

Nell'andata avete perso 
però. 

«Sì, perché commettemmo 
errori di impostazione che ci 
furono fatali; nel frattempo 
però noi siamo cresciuti, ci sia
mo meglio conosciuti. Questo 
ha portato a un naturale mag
gior affiatamento tra i reparti. 
Ora siamo un complesso equi
librato che certamente non do
rrebbe più deludere i suoi 
fansr. 

A Dossena, tornato in for
ma smagliante dopo un pe
riodo da dimenticare, do
mandiamo per quale motivo 
il Toro non riesce più ora a 
battere la Juve nella classica 
sfida del derby. *È vero. Ulti
mamente a parte una partita 
di Coppa Italia, non abbiamo 
fatto gran che contro di loro. È 
che purtroppo la nostra socie
tà ha vissuto momenti delicati 
ora, fortunatamente e defini
tivamente, superati. Questa 
volta, parola mia, siamo però 
davvero pronti per "mettere 
sotto i cugini"». 

Sull'altra sponda le notizie 
dal punto di vista sanitario 
sono confortanti nel senso 
che Tardelli sarà sicuramen
te in formazione. Brio nono
stante avverta ancora qual
che doloretto all'Inguine, sa
rà in campo. E Rossi? II cen
travanti sta migliorando e di 
questo passo non è affatto 
improbabile un suo miraco
loso recupero. 

Renzo Pasotto 

Fare gol è un dovere morale 
Brevi 

Allarmato ^dall'eccezionale 
sterilità* della Sazionale azzur
ra. l'onorevole Agostino Greggi. 
del gruppo misto della Camera, 
ha presentato ieri un'interroga
zione parlamentare -per sapere 
se il governo non ritenga di do
ver intervenire per evitare che 
giovani di evidente riconosciu
to altissimo valore (come Man
fredonia della Lazio) e che sa
rebbero estremamente utili alla 
S'azionale (come Giordano del
la Lazio) continuino a non esse
re presi in considerazione per le 
rappresentative nazionali ai 
vari livelli. Son si comprende 
— prosegue Greggi — per qua
le ragione un errore giovanile 
(del resto duramente pagato) 

possa ancon tenere lontani 
giocatori che potrebbero essere 
Utlltr. 

Erravamo convinti che l'ono
revole Greggi — protagonista 
di tante bàttxglic per la difesa 
dei diritti incivili — conside
rasse la sterilità, da brs»T> cleri
cale. non già come un problema 
(o una scelta), ma come una 
colpa. Afa non avremmo mai 
immaginato che la questione lo 
turbasse al punto da non poter 
tollerare la sterilità dell'attacco 
azzurro Da tempo la psicanali
si da caffè ha stabilito che il gol 
è un atto sessuale sublimato 
(magari in chiave edipica, con 
la porta-mamma difesa dal 
portiere-papà); ma ecco che l'o
norevole Greggi drammatizza 

(e. diciamolo, nobilita) il gol 
passando dalla sfera della ses
sualità a quella dilla natalità. Il 
cannoniere che non segna non è 
solo impotente: è anche amora
le. perché non procrea. 

Bravo onorevole Greggi. Di 
interrogazioni parlamentari co
me la sua, che sottendono una 
wione del mondo ampia e arti
colata, si sentiva davvero la 
mancanza. Già altri uomini po
litici, recentemente, hanno fat
to sapere attraverso la stampa 
che in Sazionale ci vuole Gior
dano. Sia solo lei, onorevole, ha 
saputo dare al ventilato rientro 
del centravanti laziale il giusto 
spessore morale. Slentre la 
maggior parte dei parlamentari 

perdono tempo in inutili minu
zie (crisi economica, disoccupa
zione. equo canone, scandali), 
finalmente un deputato che ha 
il coraggio di occuparsi dei pro
blemi decisivi di questo bene
detto Paese, che da quando ha 
vinto il Slundial ha capito che è 
sul rettangolo verde che vanno 
combattute le hattaglie decisi
ve. Coraggio, onorevoli colle-
ghi: basta parlare di politica, e 
fatevi sotto con le formazioni 
delle squadre, i moduli, la tatti
ca. Agostino Greggi vi ha dimo
strato che neppure la sterilità 
di comprendonio può impedire 
a un deputato di parlare di pal
lone. 

mi. se. 

ROMA — II tiro al volo ha alza
to il sipario sulla sua nuova Ma
gione agonistica. Dopo gli ulti
mi trionfi mondiali per gli az
zurri c'è ora la grossa responsa
bilità di confermare medaglie 
(tante) ed una tradizione ormai 
radicatasi nel tempo. A far gli 
onori di casa a questo sport che 
conta oltre un milione e mezzo 
di tesserati il presidente fede
rale Giampiero Armani. il vice 
presidente Carlo Rossi e il di
rettore tecnico delia nazionale 

Mondiali e europei: il 
tiro al volo ci riprova 

Sabino Panunzio. 
Che cosa ha in serbo il tiro al 

volo nella stagione 1933? -Ol
tre a quelle gare duentate or
mai appuntamenti /IMI della 
stagione — ha detto Armani — 

ri «ono i mondiali (fossa e sket) 
ad Edmonton (14-26 giugno) e 
gli europei (foisa e sket) dal 28 
agosto al fi settembre. In cam-
P'Ì nazionale di notevole inte-
rc<\C sarà il G P delle S'azioni 

a Montecatini'(11-17 aprile) 
che può essere considerato be
nissimo un campionato d'Eu
ropa'. 

Le novità sono ii G. P. Los 
Angeles, una serie di gare con 
una finale che metterà in palio 
22 posti per assistere alle gare 
di tiro delle Olimpiadi dell'84. 
In programma anche la secon
da edizione della Tiralonga, ga
ra che si svolge in conteropora-
nea su diciotto campi in diciot-
to diverse regioni con una clas
sifica unica. 

E successo a Murcia, in Spagna, durante l'incontro di calcio tra 
le nazionali olimpiche dì Spagna e Francia. L'arbitro, l'olandese 
Egbert Mulder, si è fatto dare una macchina fotografica ed ha 
cominciato a scattare foto (come vediamo qui sopra) di tifosi spa
gnoli che avevano invaso il rettangolo di gioco non trovando posto 
sugli spalti. La partita è cominciata con enorme ritardo e si è 
conclusa sul punteggio di 1-1. Ma sia gli spagnoli che i francesi 
parlano di scandalo: i primi per «l'arbitro-fotografo., i secondi 
perché, dicono, in quella situazione non si doveva giocare. 

FALLITO IL VENEZIA - Il giudice del tribunale civili» di Venezia 
ha dichiarato ieri il fallimento della Società Calcio Venezia per 
insolvenza. E stato nominato un curatore del fallimento e l'eserci
zio provvisorio della società è stato affidato ad una società com
merciale. Il 8 maggio verrà accertato inoltre l'ammontare del defi
cit della società che. alla fine del campionato, sarà posta in vendi
ta 
UNDER 21 - Per una partita di allenamento contro la Lazio da 
disputarsi mercoledì 30 marzo nello stadio Flaminio di Roma, in 
vista dei prossimi inpegni della nazionale «Under 21». sono stati 
convocati i seguenti giocatori: Baitistini, Evan; e leardi (Milan). 
Bonetti. Mancini e Pellegrini (Sampdoria), Caricola (Bari). Dosse
na (Torino). Ferri (Inter). Ga'.derisi (Juventus). Calia (Como). 
Giordano (Lazio). Mariani (Pisa). Mauro (Udinese), Monelli (A-
scoli). Onorati (Catania), Poli (Cagliari) e Rampulla (Varese). 
L'I E FA SQUALIFICA IL .MEAZZA- - Un turno di squalifica al 
campo e 50.000 franchi di multa (circa 30 milioni di lire): queste le 
sanzioni inflitte dalla commissione disciplinare dell'UEFA all'In
ter per le manifestazioni di intemperanza dei tifosi in occasione 
della partita d'andata col Real Madrid. 

• FRANCO BO-
SELLI proietta
to a canestro 
nel corso della 
finale Ford-Billy 

La finale di Coppa 

Fantasmi a 
canestro 

nella 
serata di 
Grenoble 

Basket 
Dal nostro inviato 

GRENOBLE — Sulla strada del ritorno da Gre
noble il Billy Milano si è fermato a mangiare in 
un ristorante chiamato «Vittoria»; trecento metri 
più avanti, sempre a Chiomonte di Piemonte, i 
canturini. vincitori della Coppa dei Campioni, 
hanno mangiato in un ristorante dal nome assai 
meno impegnativo. 

L'Europa si inchina all'italica gloria cestistica, 
ma tutti sanno, vincitori e vinti, che l'impressio
ne lasciata non è delle più belle. È stata proprio 
una brutta partita, tesa e contratta, giocata tutta 
su un altro pianeta che non era quello del basket: 
il Billy è uscito sconfitto, giustamente e senza 
attenuanti, come diceva Renzo Bariviera ancora 
bagnato dall'acqua della doccia e dagli spruzzi di 
champagne: «Se Franco Boselli avesse segnato 
sarebbe stata proprio una beffa, abbiamo giocato 
malissimo, ma loro non erano proprio in campo». 

Tutto vero, sul terribile parquet in Val d'Isere 
è esistita, per almeno trenta minuti, sia pure of
frendo un'esibizione al ribasso, una sola squadra. 
ed è stata la Ford. I canturini hanno usato il 
cervello, hanno accettato la «dimensione ridotta»; 
sapevano di dover battagliare contro la paura. 
Giancarlo Primo ha gestito la sua squadra in ma-
niera perfetta, rischiando i cambi: Gattini per un 
Marzorati al 10Tc, Bosa per un Bariviera appan
nato; ha fatto riposare Bryant quando lo ha visto 
nervoso, ha puntato tutto sulla chiusura dei cor
ridoi sotto canestro chiedendo a Brewer di annul
lare Meneghin e a Bryant di occupare fisicamen
te ogni spazio lasciato libero dagli altri. E il gioco 
è riuscito: l'americano Brewer è stato superbo e il 
migliore elogio alla sua prestazione lo prendiamo 
in prestito da D'Antoni: «Si fa presto a dire che 
Meneghin ha giocato male, bisogna tenere conto 
che non si gioca da sol;: Brewer aveva già blocca
to Gianelli e poi tutte le volte che cerchi di dare 
un passaggio dentro ti vedi davanti la faccia di 
Jim che ti dice: dai. dai che ti porto via la palla». 

Cosi è stato, il pivot dei milanesi, chiuso e an
nichilito, ha lentamente perso concentrazione e 
si è messo a fare falli, accanto a lui c'erano inoltre 

compagni di legno, giocatori terrorizzati, fanta
smi di una squadra che vedeva negarsi l'unica 
certezza, che vedeva allontanarsi il proprio lea- • 
der agonistico. 

Una squadra cieca che non poteva vedere le 
incertezze di Riva e gli impacci di Marzorati, che 
non poteva capire come anche In Ford fosse in 
difficoltà, non stesse bene, sentisse avvicinarsi il 
pericolo delle gambe molli. Un pericolo tra l'altro 
che si è fatto realtà, prima abbozzato quando i 
milanesi hanno reagito d'orgoglio all'uscita di 
Meneghin, e poi terribile nei -42 secondi finali, 

3uando il Billy ha rubato quattro palle realizzan
ti un parziale di 6 a 0 e rischiando di vincere un 

incontro già perso cento volte. 
In quei quarantadue secondi Giancarlo Primo 

ha visto la sua squadra sfaldarsi, senza più una 
goccia di energia, abbandonarsi passiva al crono
metro. In effetti si è trattato di una partita che 
oltre ad essere brutta è stata anche strana: è stato 
detto che il Billy non c'era, ha sbagliato tutto; 
eppure come sosteneva Casalini, vice assistente: 
«Siamo arrivati ad un punto, potevamo vincere 
noi, non si può affermare che tutto è negativo. La 
Ford ha perso la testa, non ha giocato bene nep
pure lei: perché sparare sui milanesi?». 

E una domanda onesta, cui occorre tentare 
una risposta. Noi diciamo perché tutto è stato 
piuttosto casuale, pasticciato, la rincorsa è arri
vata con il sapore di uno scherzo tra amici. Ma 
non solo per questo: tra le due squadre in campo 
una, la Ford, ha giocato male, ma non ha perso la 
propria identità tecnica. L'altra, il Billy, ha nega
to se stessa e non per scelta tecnica, non per 
volontà cosciente: no, ha alzato la palla al centro 
e poi è andata a casa. 

Silvio Trevisani 

• PLAY OFF — Si giocano oggi due anticipi 
dell'andata del quarti dei «play of U. A Roma 
saranno di fronte 11 Banco Roma e la San 
Benedetto Gorizia; a Pesaro, la Scavolinl 
contro la Bertoni (entrambe le partite Inizia
no alle 18,15; quella di Pesaro verrà trasmes
sa in differita dalla Rete 2, ore 23). Domani si 
giocano le altre due partite: Ford-Slnudyne e 
Billy-Cagiva. 

Troppo rumore: protestano 
le vecchiette, Formula 1 
spostata in riva al mare 

Hanno dovuto modificare 
Il circuito perché le vecchiet
te di Long Beach. In Califor
nia, dove domani si correrà il 
Gran premio Usa-Ovest di 
Formula 1 (diretta TV1 dalle 
23,15), non sopportavano più 
li rumore di Cosworth e tur
bo nel centro della città. 
Quindi si corre in riva al ma
re e, a differenza degli altri 
anni, i bolidi potranno sfoga

re la potenza dei loro motori 
su un lungo rettilineo che 
permette velocità attorno ai 
250 chilometri orari. Solo un 
pò* di respiro per i sovrali
mentati; difficile, però, che 
possano vincere. 

Favorite rimangono la 
McLaren di Lauda e la Wil
liams di Rosberg. vetture ae
rodinamicamente all'avan
guardia, leggere, manegge
voli, trainate dal tradizionali 
Cosworth più elastici sul cir
cuiti cittadini. Per neri dare 

troppi chili di vantaggio agli 
avversari, la Renault mette
rà in pista la sua ultima 
creazione, la RE 40, di molto 
•dimagrita» rispetto alla 
macchina di Rio de Janeiro. 
La Ferrari invece proverà a-
lettoni di enormi dimensioni 
per avere maggiore aderenza 
all'asfalto. Non ci dovrebbe
ro essere rifornimenti di 
benzina a metà gara sia per
ché i chilometri da percorre
re sono solo 253, sia per la 
mancanza di spazio ai box. 

Nel torneo «Cuore Cup» sono state eliminate già sei teste di serie 

È caduto anche il «poeta» Vilas 
Rivolta dei «peones» a Milano 

MILANO — Il primo torneo 
importante lo vinse l'ultima 
settimana di novembre del 
"73 sui campi di casa. Aveva 
21 anni e nella finale dei 
campionati internazionali 
del Sud America, a Buenos 
Ayres, sconfisse il diciasset
tenne Bjora Borg. Da allora 
Guillermo Vilas, un campio
ne dello sport amato in pa
tria quasi quanto lo è Diego 
Maradona, di tornei ne ha 
vinti altri 58. Il pensiero so
prattutto di una cosa: di es
sere riuscito a rinnovarsi, 
anno dopo anno, per contra
stare i nuovi astri, per essere 
sempre competitivo, per re
stare nella parte alta delle 
classifiche. L'altra notte il 
tennista-poeta (Guillermo 
scrive poesie e lo fa con seno 
impegno: «Non è un hobby — 
precisa — scrivere poesie fa 
parte della mia vita, come 
giocare a tennis») è Inciam
pato sul giovane sudafricano 
Kevin Corren che gli ha im

pedito di giocare. Vilas ha 
cercato di logorare Corren 
col palleggio. Ma Kevin sa 
palleggiare benissimo. Allo
ra, visto che non funzionava. 
ha cercato di spaventare r 
avversario con rapide punta
te a rete. Niente da fare, Cor
ren Io ha atteso impavido per 
infilarlo con sorprendente 
facilità (5-7 6-4 6-3). E così gli 
ottavi di finale si sono con
clusi con la sconfitta di sei 
teste di serie su otto. Soprav
vissuti due: Ivan Lendl, nu
mero uno, e Sandy Mayer, 
numero sette. La «Cuore 
Cup* ha perduto 11 vincitore 
della scorsa stagione e ne sta 
cercando uno ancor più 
grande. 

Carlo Della Vida, 68 anni, 
organizzatore del torneo mi
lanese, si arrabbia solo se gli 
si parla della FIT. Federazio
ne italiana tennis. Sentite 
cosa ne pensa. «Le elezioni 
federali, di fatto, st svolgono 
senza democrazia. La diri
genza è scarsa, non dispone 
di ricambi al vertice e opera 
su basi modeste di recluta
mento. I nostri schemi tecni

ci sono vecchi di vent'annl». 
Volete dell'altro? «La Feder-
tennis è gestita con sistemi a 
dir poco dittatoriali. Io non 
gioco più a tennis perché or
mai in Italia non si può più 
giocare senza avere il per
messo del presidente Paolo 
Galgani». 

Per tornare al torneo: ab
bandonato il campo anche I* 
australiano John Alexander, 
un bel tennista che sembra
va dovesse ereditare la gloria 
di Rod «Rocket» Laver. SI e 
limitato a salire molto nelle 
graduatorie elaborate dal 
computer ma senza avvici
nare Bjom Borg, Jlmmy 
Connors. John KcEnroe, I-
yan Lendl e Guillermo Vilas. 
È amico del tenore Luciano 
Pavarotu col quale gioca a 
tennis anche se la gigantesca 
mole crea qualche problema 
di mobilità all'artista, e spe
rava di applaudirlo alla Sca
la. Non Ce riuscito. E non è 
riuscito nemmeno a battere 
Bill Scanlon che lo ha supe
rato 6-3 6-4 

r. m. 
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Stranieri nella crisi italiana 

400 mila, lavorano 
con noi, ma non 

ne sappiamo nulla 
Una ricerca dell'Istituto di demografia e del CISP - Nel 1981 il 
primo censimento, ma non se ne conoscono ancora i risultati 

ROMA — Nel dormitorio pubblico milanese 
di via Ortles, su 600 posti, quasi la metà — 
270 o 280 — è occupata abitualmente da stra
nieri. Un altro curioso rilevamento segnala 
la presenza di 400 bambini egiziani in Emilia, 
che frequentano le scuole elementari. Sono 
spezzoni di una realtà che riporta ad una te
matica nuova e insidiosa, mai affrontata glo
balmente da un punto di vista, politico, socia
le e anche scientifico. Il ribaltamento è com
pleto, specularmente opposto a quell'aspetto 
Imponente e doloroso della nostra storia na
zionale, fin dalla fase immediatamente suc
cessiva all'unificazione o qualche decennio 
dopo, quando milioni di emigranti lasciava
no l'Italia con In tasca il •passaporto rosso». 
Oggi slamo noi a ricevere In casa gli stranie
ri, tanto che II flusso Immigratorio (com
prendente, però, anche i rimpatri) è più o me
no equilibrato con quello emigratorio. 

Ma chi sono e quanti sono gli stranieri in 
Italia? Quali attività svolgono? Da dove ven
gono? E come si distribuiscono nel paese? È 
bene dirlo subito: le risposte sono ancora tut
te da dare. Anzi, la totale ignoranza del pro
blema stimola domande più impegnative. 

Si chiede Eugenio Sonnino, direttore dell' 
Istituto di demografia dell'università di Ro
ma: 'Perchéproprio in Italia? Come interpre
tare la realtà di un paese, colpito da un'inten
sa disoccupazione e al tempo stesso da una 
rilevante immigrazione di lavoratori stranie
ri? È questo II segnale di un rifiuto da parte 
del cittadini italiani di certe attività di lavo
ro, o è invece un rifiuto di un certo tipo di 
rapporti dì lavoro? 

Quanto pesano sul lavoratori stranieri I 
rapporti precari, non protetti, e quelle forme 
residuali di sfruttamento, ormai intollerabili 
per gli italiani? Ancora: in un paese come il 
nostro, che si vuole tollerante, fino a che 
punto. In quali condizioni normative, entro 
quali limiti di diffusione territoriale, sociale e 
culturale del fenomeno, gli italiani accette
ranno i lavoratori stranieri, conviveranno 
con essi nei luoghi di lavoro e nei quartieri 
cittadini? E come contrastare i rischi di una 
possibile xenofobia?: 

Da circa un anno e mezzo, l'Istituto di de
mografia. che Eugenio Sonnino dirige, e il 
CISP(Comitato italiano per lo studio dei pro
blemi della popolazione), presieduto da Nora 
Federici, hanno In corso un'indagine sull'im
migrazione straniera in Italia, finanziata dal 
CNR e dal ministero della Pubblica istruzio
ne. Tra gli altri partecipano alla ricerca.cheè 
diretta dalla stessa Federici. Il demografo 
Marcello Natale, Raimondo Cagiano de Aze
vedo, della facoltà di Economia e commercio, 
e Gian Fausto Rosoli, direttore del CSER 
(Centro studi emigrazione Roma), un organi
smo cattolico che si occupa delle comunità 
straniere in Italia. Questo gruppo di lavoro 
ha organizzato, presso il CXR, una giornata 
di studio che ha costituito una prima fase dì 
verifica dell'Indagine. Vediamo di ricavarne 
qualche spunto. 

Le cifre. Innanzitutto. 'Sulla presenza di 
Immigrati in Italia — dice Marcello Natale, 
che nella ricerca si occupa appun to delle fon
ti e del metodi d: rilevazione — circolano i 
dati più strani. Ce chi è interessato a compri
mere questo fenomeno e parla di 300.000 per
sone; chi invece è interessato a dilatarlo e 
azzarda la cifra di un milione. In effetti, la 
presenza di stranieri In Italia si può dividere 
In tre parti. C'è una parte registrata, ovvia
mente la più certa, cui appartengono coloro 
che hanno un regolare permesso di soggior
no, oppure le l&voratricl domestiche per le 
quali vengono pagati i con tribù ti. Ce poi una 
seconda parte, che chiamiamo rilevabtle. VI 
possiamo Includere, ad esemplo, gli studenti 
universitari, svi quali l'ISTAT ha svolto un' 
Indagine In collaborazione con II ministero 
della Pubblica Istruzione, ma non gli studen
ti stranieri negli altri tipi di scuole, per I quali 

invece si sa poco o nulla. Per tutti gli altri 
immigrati, qualche valutazione indiretta si 
può ricavare anche da alcuni fenomeni de-
mografico-sanltarl, che però sono troppo in
fluenzati dai fattori turistici, molto impor
tanti In un paese come l'Italia. Qualcosa di 
nuovo, infine, si potrà sapere alla fine dell' 
anno, quando saranno disponibili i dati del 
censimento del 1981, che ha rilevato per la 
prima volta gli stranieri presenti in Italia, 
con un accertamento, coperto dal segreto d' 
ufficio, su una popolazione non residente, in
stabile e. per una quota non trascurabile, 
clandestina: 

•La terza parte — continua Marcello Nata
le - è quella sommersa, appunto completa
mente clandestina. Qui slamo ai margini o 
del tutto fuori della legge, per colpa anche di 
quel datori di lavoro che non registrano i di
pendenti stranieri. Questa Immigrazione 
clandestina è un grosso punto interrogativo e 
un problema spinoso non solo per noi, ma per 
parecchi paesi, tranne forse che per la Svizze
ra, che ha controlli molto rigorosi: Ma se la 
cifra di 300.000 è in difetto, e quella di un 
milione In eccesso, qua/ è la più attendibile? 
•Parlerei — risponde Marcello Natale — di 
una soglia minima di 400.000 Immigrati in 
Italia. Per la soglia massima è meglio atten
dere i dati del censimento: 

Queste centinaia I migliala dì persone si 
distribuiscono un po' in tutte le regioni ita
liane, salvo forse la Basilicata, con caratteri
stiche, però, molto differenzia te. C'è chi lavo
ra nei servizi, dalle autorimesse ai ristoran ti; 
chi nelle piccole e medie Imprese (fenomeno, 
questo, che sembra essere del tutto italiano, 
perché in altri paesi europei gli immigrati si 
concentrano nella grande industria); chi nel
la pesca, come In provincia di Trapani. 

*Ecco perché — dice Nora Federici - è ne
cessaria un'indagine sul campo, che sia però 
coordinata e che assuma i caratteri di una 
ricerca nazionale, articolata territorialmen
te. Si tratta di scegliere zone dove il fenome
no è concentrato e definito dalli conditone 
professionale. Ad esempio: una realtà al 
Nord, In cui esiste tra l'altro un'immigrazio
ne ricca, "capitalistica", come quella dei libi
ci; e Milano e la Lombardia possono rispon
dere allo scopo. Poi Emilia-Romagna, dove 
c'è una certa presenza di immigrati nelle pic
cole e medie Imprese; Roma, In cui l'occupa
zione è soprattutto nel terziario; e forse la 
Sicilia, perché li ci sono già dei gruppi che si 
interessano a questo tipo di indagini: 

La necessità di un coordinamento si impo
ne fin dalla raccolta del dati. 'Per la parte 
registrata e per quella rilevabile dell'immi
grazione — dice ancora Nora Federici — si 
possono raggiungere dei risultati, a patto che 
si unifichino gli sforzi, ora isolati, dei vari 
organi dello Stato Interessati al fenomeno: 
dal ministero del Lavoro a quello degli Inter
ni, dalla Sanità alla Pubblica istruzione, all'i
stituto di Previdenza sociale. Noi proponia
mo che il coordinamento sia affidato all'I-
STAT, che dipende dalla presidenza del Con
siglio. L'Istituto centrale di statistica dovreb
be suggerire anche le caratteristiche più ido
nee per uniformare f rilevamenti: la cittadi
nanza, e non la nazionalità o 11 luogo di na
scita; il sesso; l'età: 

Nella giornata di studio, al CNR, l'ISTAT 
si è mostrato disponibile per questa azione di 
coordinamento. Il rappresentante del mini
stero degli Interni, che pure svolge un ruolo 
molto importante per la vigilanza e per il 
controllo di polizia sugli Immigrati, non ha 
preso la parola. Le Regioni non hanno assun
to finora nessune iniziativa previsa di rileva
zione. C'è Invece una sensibilità dei sindacati 
al problema II ministero degli Esteri, da par
te sua, si è dichiarato favorevole a fìltrare 
molto l'immigrazione e ad attuare controlli 
più rigorosi. 

Giancarlo Angeloni 

re incursioni Nicara 
Jalapa, penetrando nella re
gione fino a che l'esercito 
sandlnlsta non lo ha blocca
to. Durissimo scontro, sono 
morti dodici invasori e tre 
soldati sandinlsti. Nella pro
vincia di Matagalpa 1 com
battimenti avevano impe
gnato almeno tremila solda
ti, un altro punto caldo della 
battaglia era stato tutt'in-
torno alla zona della città di 
Jalapa, a duccentotrenta 
chilometri da Managua. Ad
dirittura a 90 chilometri dal
la capitale, ma senza riforni
menti era giunto un altro 
gruppo. 

La dichiarazione di Whec-
lock Roman, anche se anco
ra mancano particolari, fa 
pensare che la svolta sia av
venuta su vari fronti, tutti 
quelli in cui erano impegnati 

l soldati sandinlsti a fronteg
giare le Infiltrazioni. Si saprà 
nelle prossime ore se Inva
sioni dall'Honduras sono 
nuovamente partite alla vol
ta dei confini con il Nicara
gua. 

Intanto, a New York, nell' 
acceso dibattito in corso al 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, vanno emer
gendo con chiarezza le re
sponsabilità degli Stati Uni
ti, il tentativo di regionaliz
zare il conflitto, dopo che la 
guerriglia in Salvador sta fa
cendo grossi passi in avanti 
nonostante l'appoggio Usa al 
regime di Magana. Né ha 
retto a lungo la tesi degli uo
mini di Reagan, secondo la 
quale l'aggressione al Nica
ragua è solo un fatto interno, 
una sorta di insurrezione po

polare alla quale l'Honduras 
sarebbe estraneo. 

Vale per tutti l'interrogati
vo che Carlos Ozones, amba
sciatore di Panama all'Onu, 
ha rivolto al Consiglio: «Dove 
si sono addestrati questi con
tingenti?., ha chiesto. «Chi li 
ha armati e li finanzia? Dove 
stavano prima di entrare In 
territorio nicaraguense? Chi 
Il rifornisce?.. E non è certo 
stato il solo a porsi domande 
di questo tipo. Sono interve
nuti i rappresentanti di Mes
sico, Cuba, Grenada, Colom
bia, Ecuador, ma anche quel
li di governi non latino-ame
ricani, come la Spagna, lo 
Zimbabwe, la Libia, e, seppu
re molto timidamente, l'O
landa. 

Tutti hanno respinto la te
si degli Usa, tutti, soprattut

to, hanno sottolineato l'esi
genza di una trattativa sul 
Centro America che veda 
riunite tutte le parti In cau
sa, che allenti le tensio'nl nel
la regione, che indirizzi verso 
la pace. Un'ipotesi ancora 
tutta da verificare, ma che si 
oppone finalmente all'altra, 
gravissima, di regionalizzare 
il conflitto. Lo ha detto con 
chiarezza Porfirio Munoz 
Ledo, ambasciatore messica
no: «Le denunce del Nicara
gua sono una nuova tappa 
della crescente acutizzazione 
della crisi nell'area, sono In 
pericolo la pace e la sicurezza 
internazionali». E Carlos 
Sanz De Santamaria, amba
sciatore colombiano: »I1 no
stro governo ha partecipato 
a diverse riunioni per cerca
re una soluzione negoziata 
ed azioni concrete che per

mettano di ristabilire la nor
malità nella regione ccn-
troamericana». 

Erano stati proprio Messi
co, Venezuela, Panama e Co
lombia a lanciare a gennaio 
In un incontro dei quattro 
ministri degli Esteri, all'Isola 
Contadora, la proposta di un 
negoziato, la stessa proposta 
che Ieri hanno ribadito al 
Consiglio di sicurezza. E 
hanno avuto un netto appog
gio da parte di Cuba, dell'E
cuador, della Spagna. Ha 
detto nel suo intervento Jai-
me De Pinnles, rappresen
tante di Madrid: «I fatti di 
Nicaragua sottolineano l'ur
gente necessità di cercare so
luzioni per tutta l'area se
guendo un processo pacifi
catore». 

L'Honduras, dal canto suo, 

isolato com'era all'ONU, ha 
cercato appoggi all'OSA, I' 
organizzazione degli Stati a-
mericanl. E' stato il ministro 
degli Esteri, Gamica, ad in
viare una nota nella quale 
sostiene che l'Honduras è 
minacciato dalle dichiara
zioni del ministro della Dife
sa del Nicaragua, Humberto 
Ortega. «Il governo e le forze 
armate dell'Honduras — ha 
aggiunto — sono pronti in 

Qualsiasi momento a difen-
ere l'integrità e la sovranità 

nazionali dì fronte alle mi
nacce del governo del Nica
ragua». Inganno ed arrogan
za, dunque, ancora una vol
ta. Ed anche la conferma 
che, senza un'iniziativa net
ta dei paesi dell'ONU, il pen
colo resta grande. 

Giorgio Otorini 

della super-arma o del su
per-scudo a base dì raggi la
ser, fasci di onde neutroni-
che, raggi ad alta energia che 
dallo spazio extraterrestre 
dovrebbero distruggere l 
missili avversari non appena 
lanciati. Questa prospettiva 
da fantascienza, che alla fine 
del secolo dovrebbe relegare 
tra l ferri vecchi le attuali ar
mi nucleari viene contestata 
sia sul piano scientifico, sia 
su quello militare, sia — ed è 
l'obiezione principale — sul 
piano politico. 

1) Scienziati di altissimo 
livello obiettano che 11 pro
getto di un'arma capace di 
garantire una difesa sicura 
contro un attacco nucleare 
non sembra tecnicamente 
realizzabile. Se lo fosse, sa
rebbe estremamente perico
loso e destabilizzante. In 
questo senso, e con diverse 
motivazioni, si sono espressi 
Wolfgang Panofsky, della 
Stanford University, Victor 
Weìsskopf del M.I.T. (che tra 

Gli USA 
l'altro, si era incontrato con 
Reagan proprio mercoledì 
sera), Jeremy Stone, diretto
re della Federazione degli 
scienziati americani, Hans 
Bethe, uno del grandi fisici 
insigniti del premio Nobel. A 
sostegno del progetto di Rea
gan si è schierato invece E-
dward Teller, il padre della 
bomba all'idrogeno, da sem
pre un «falco». 

2) Perfino molti consiglieri 
e specialisti della Casa Bian
ca e del Pentagono erano 
contrari alla sortita «stella
re» di Reagan e avevano sug
gerito, ma invano, di non 
rendere pubblica un'idea che 
doveva essere studiata me
glio. Da questi ambienti è ve
nuta l'indiscrezione che 
Reagan ha parlato della 
nuova arma antimissillstlca 
«per distogliere l'attenzione 
dal movimento per 11 Nu-

clear Freeze» (il congelamen
to degli arsenali nucleari). 

3) «E una torta in cielo» — 
ha detto con sarcasmo l'ex 
ministro della Difesa McNa-
mara. Ma la maggioranza 
degli osservatori non si fa 
frastornare dalla inattualità 
dell'ipotesi reaganlana e in
siste sulla sua pericolosità 
politica. 

L'arma spaziale che do
vrebbe assicurare agli Stati 
Uniti il potere di distruggere 
i missili sovietici sconvolge
rebbe, infatti, l'attuale equi
librio tra le superpotenze, e-
quilibrio fondato sulla politi
ca della dissuasione (io mi 
armo per garantire la tua di
struzione se tu mi attaccas
si). Questa politica, basata 
sulla certezza che l'arma 
nucleare sarebbe fatale an
che per chi la usasse per pri

mo, ha garantito un equili
brio e una pace, sia pure sul
l'orlo del precipizio, per oltre 
un trentennio. Se Invece gli 
Stati Uniti disponessero di 
un'arma capace di garantire 
a se stessi l'invulnerabilità, 
si introdurrebbe tra le due 
superpotenze un fattore 
squilibrante che potrebbe 
suggerire all'una o all'altra 11 
fatale «primo colpo». E, ag
giungono gli specialisti, poi
ché questa nuova arma non 
potrebbe dare la certezza as
soluta della distruzione di 
tutti i missili avversari, non 
ci sarebbe neanche una ga
ranzia totale contro una rap
presaglia eseguita con 1 po
chi (o i molti) missili soprav
vissuti al raggio della morte 
del nuovo Stranamore. 

A chi questo ragionamen
to può apparire troppo sofi
sticato possiamo offrire l'ar
gomento divulgativo usato 
da un acuto columnist del 
«Daily News», Il quotidiano 

più diffuso d'America. Sup
poni, scrive Lars-Erìk Nel
son, di diventare Invulnera
bile, cioè di poter sfidare i ra
pinatori e gli assassini che ti 
volessero sparare. Questa 
condizione ti assicurerebbe 
un privilegio che la società 
non potrebbe tollerare. Chi 
lo garantirebbe che tu, aven
do la certezza di non poter 
essere colpito, rinunceresti 
ad aggredire gli altri? Ecco 
perché, prima che tu diven
tassi invulnerabile, un poli
ziotto ti ammazzerebbe. 

La metafora non ha biso
gno di spiegazioni. 

In una conferenza stampa 
improvvisata, ma assorbita 
dai temi interni, Reagan ha 
cercato Ieri di scrollarsi di 
dosso l'immagine di sperico
lato avventurista che risulta 
dai giudizi sopracitatl. Poi
ché le armi nucleari sono le 
sole contro le quali non esi
ste difesa — ha detto — biso
gna o trattare per ridurle (e 

lo facciamo a Ginevra) o cer
care di neutralizzarle (ed è 
questo il senso del mio pro
getto). URSS e USA sono co
me due persone sedute a un 
tavolo con le pistole recipro
camente spianate. Un'im
magine da film western. 

Aniello Coppola 

Crollano 
le quotazioni 

di Reagan 
NEW YORK — Un sondaggio 
d'opinione Gallup rivela che se 
le elezioni presidenziali si fos
sero tenute ieri sia l'ex vicepre
sidente Walter Mondale sia il 
senatore dell'Ohio. John 
Glenn, ambedue democratici, 
avrebbero sconfitto qualsiasi 
candidato repubblicano, com
preso Reagan che non avrebbe 
superato il 41 per cento dei vo
ti. 

simo, ha presentato formal
mente al Senato il disegno di 
legge che istituisce il «ruolo me
dico» che era la richiesta più 
importante avanzata da Cimo e 
Anpo. Ma loro — io ha ieri con
fermato il prof. Marini — vole
vano buttare a mare il contrat
to unico, ottenere una trattati
va separata in senso corporati
vo e antiriforma. 

La verità è che con questo 
contratto i medici hanno con
cretamente veduto riconosciu
ta, almeno in gran parte e per 
quanto era compatibile con le 
risorse disponibili, quella «cen
tralità» di cui si è tanto parlato 
per giustificare gli scioperi sel
vaggi. E il governo, per andare 
incontro alle ultimissime ri
chieste — un ritocco degli sca
glionamenti tabellari in modo 
da dare subito ai sanitari au
menti retributivi più sostanzio
si e immediati — aveva allarga
to la borsa, trovando altri mi
liardi oltre il «tetto» di 1550 mi-

Medici 
liardi, dichiarato invalicabile 
ma che già era stato sfondato. 

In generale il giudizio dato 
subito dopo la sigla dai sinda
cati confederali, dai sindacati 
medici firmatari, da ministri e 
rappresentanti di Regioni e Co
muni, è positivo. Si sottolinea 
che questo contratto, il primo 
che comprende l'insieme degli 
operatori provenienti da cin
que settori diversi e il primo dei 
rinnovi del pubblico impiego 
che fa fare alla riforma sanita
ria un passo avanti, può con
sentire un grado di governabili
tà maggiore delle Usi, migliora 
le retribuzioni di tutte le cate
gorie in modo più equilibrato, 
valorizza la professionalità dei 
medici senza punire le altre ca
tegorie di operatori (salvo qual
che eccezione, come vedremo), 
introduce innovazioni normati

ve che mirano ad accrescere la 
produttività e la qualità dei 
servizi a vantaggio dei cittadi
ni. 

Ma vediamo in dettaglio i 
contenuti più significativi della 
parte normativa del contratto 
(quella economica era già stata 
siglata un mese fa). 
ORARIO, STRAORDINARI 
— L'orario di lavoro è fissato 
per tutti a 38 ore settimanali 
con abolizione della pausa (si
nora gli ospedalieri facevano 40 
ore con mezz'ora di pausa gior
naliera). Per i medici a tempo 
definito 28 ore e mezzo invece 
di 30. Il lavoro straordinario è 
calcolato sul tabellare iniziale 
mensile, più la contingenza e il 
rateo di tredicesima diviso per 
175. Lo straordinario notturno 
o festivo viene aumentato del 
30%, quello notturno-festivo 

del 50 To. La pronta disponibili
tà, che prevista in un primo 
momento solo per i medici, vie
ne estesa a tutti gli operatori 
necessari per interventi di e-
mergenza (24.000 lire per un 
arco orario di 8-24 ore). Il lavo
ro notturno e festivo è rivaluta
to dell'80%. 

ASPETTATIVE E MENSA — 
Le aspettative per distacchi 
sindacali sono congelate in at
tesa di una trattativa intercom-
partimentale. La mensa dovrà 
essere estesa su tutto il territo
rio, gestita regionalmente. Il di
pendente paga un terzo del co
sto effettivo. 
INCENTIVI DI PRODUTTI
VITÀ — È questo uno degli a-
spetti più qualificanti perché 
legato alla valorizzazione delle 
professionalità, ad una più alta 
efficienza dei servizi pubblici. 
Le Regioni debbono vincolare 
non meno del 10% di quanto 
ciascuna Usi spende per appal
tare ai laboratori di analisi e 

specialistici privati le presta
zioni chieste dai cittadini. Tali 
somme dovranno servire a po
tenziare le strutture pubbliche 
e a pagare il plus-orario neces
sario per far fronte alla maggio
re domanda. Viene inoltre ac
colta sul piano nazionale l'espe-
rienza-pilota della Regione 
Piemonte dove gli incentivi so
no collegati a standard di pro
duttività per unità operative 
(sistema budgettario). Il nuovo 
criterio di ripartizione dei com
pensi corregge alcune storture 
del passato: gli incentivi saran
no pagati soltanto per produt
tività effettivamente resa e 
premiando, pur nel riconosci
mento di specifiche professio
nalità, come quelle mediche, 
tutti gli operatori dell'equipe in 
modo più equilibrato ed anche 
l'insieme degli operatori che 
partecipano solo indirettamen
te alla maggiore produttività 
dei servizi. 
MEDICI — I medici confedera

li, i sindacati confederali e, in 
qualche misura, anche l'Anaao 
hanno chiesto che il contratto 
indichi l'impegno a considerare 
come preferenziale il tempo 
pieno rispetto a quello definito. 
Ciò implica la definizione delle 
aree funzionali riservate solo al 
tempo pieno, la esclusione di 
rapporti da parte dei medici di
pendenti con tutte le attività 
convenzionate, l'esercizio della 
libera professione soltanto ne
gli ambulatori. 
TERAPISTI — Per i terapisti 
ed altre figure atipiche (periti 
della prevenzione, ispettori di 
igiene) c'è stato un vero «gial
lo». Il foglio dell'accordo che ri
conosceva a queste professioni 
il sesto livello invece del quin
to, come sostenuto dalla Cgil e 
da settori della parte pubblica, 
è misteriosamente sparito e so
stituito da un altro foglio che 
rinvia tutto alla revisione del 
decreto 761. 

Concetto Testai 

assoluta: la grande porta finora 
veniva aperta con un complesso 
sistema di carrucole assieme al 
muretto che la tiene chiusa. 
Stavolta invece i 3000 mattoni 
sono stati levati in anticipo, fin 
dall'altra sera. Forse per impe
dire — come successe nel '75 — 
che pezzi di calcinaccio cades
sero sul Pontefice. 

La cerimonia era iniziata 
qualche minuto dopo le 17. Dal
la chiesa di Santo Stefano degli 
Abissioni il corteo composto da 
chierici, dalla «Schola Canto-
rum», da 50 tra vescovi ed arci
vescovi, da 28 cardinali con atri-

Anno Santo 
to e zucchetto rosso, da 40 gio
vani di tutto il mondo che por
tavano una pesante croce e dal 
Papa, con paramenti bianchi e 
azzurri disegnati dal pittore te
desco Hansing s'è mosso verso 
piazza San Pietro. Quando la 
pioggia si è fatta più insistente 
e spuntato un baldacchino 
bianco che ha protetto Giovan
ni Paolo II. Un grande applau
so s'è levato quando la proces

sione è arrivata al centro della 
piazza. 

Dopo aver recitato vari canti 
e ben 71 litanie in latino, il cor
teo «salmodiante» ha preso po
sto nelle adiacenze della porta 
del Gran Perdono mentre al di 
là di essa, dentro la Basilica, ol
tre diecimila persone attende
vano il seguito del rito. Tra gli 
altri in San Pietro c'erano il mi
nistro Signorello, il presidente 

del Senato Morlino, il sindaco 
di Roma Ugo Vetere, la signora 
Maria Pia Fanfani. Dall'altare 
della «Cattedra» il Papa si è 
presentato davanti alla Porta 
Santa invocando in latino: «A-
pritemi le porte della Giusti
zia». E quando in maniera so
lenne e ufficiale, con l'aprirsi 
cioè dei due battenti. 1 anno 
straordinario della Redenzione 
ha il suo inizio ufficiale, un al
tro grande applauso si sente 
partire da dentro e fuori la Ba
silica. 

Poi il Papa è tornato sul suo 
trono e quattro frati confessio

nali hanno lavato con spugnet-
te gialle i due stipiti della por
ta. Ed è stato solo a questo pun
to che il Pontefice è tornato sul
la Porta ed in ginocchio, sul ter
zo gradino, s'è raccolto in pre
ghiera per mezzo minuto. Alle 
17.50 ha varcato la porta. 

Alle 13 in punto è cominciata 
la Messa. E con una preghiera a 
Cristo affinché l'Anno straordi
nario della Redenzione diventi 
un appello al mondo contem
poraneo «che vive ogni giorno 
in mezzo a crescenti tensioni e 

minacce e sembra avviarsi ver
so una direzione pericolosa per 
tutti» il Papa ha concluso la ce
rimonia inaugurale del Giubi
leo. Nella prima parte del suo 
discorso Giovanni Paolo II ave
va spiegato il significato del ri
to dell'apertura della Porta 
Santa. «Ecco, viene aperta la 
Porta del Giubileo straordina
rio ed entriamo per essa nella 
Basilica di San Pietro. E un 
simbolo. Entriamo nella più 
santa dimensione della Chie
sa». 

Mauro Montali 

quanto si è saputo, è andato ol
tre: ha detto di difendere Celli 
per incarico dei figli del .vene
rabile* e di essere «fiero di rap
presentare questa persona che 
non ha mai avuto l'onore di in
contrare, ma che è, comunque, 
un perseguitato, innocente dei 
molti fatti che gli vengono at
tribuiti». 

Secondo le indiscrezioni cir
colate tra i membri della Com
missione, Vitalone ha parlato 
dei suoi contatti con Francesco 
Pazienza, con Carboni e con 
Calvi, come di «consulenze» che 
aveva accettato dietro consiglio 
di «altri personaggi del proprio 
partito e cioè la DC». Il compa
gno Alberto Cerchi, vicepresi
dente della Commissione ha di
chiarato ieri mattina ai giorna
listi: «Stanotte non abbiamo a-
scoltato un avvocato, ma l'av
vocato dilla stessa P2». 

Il socialista Seppia, dal canto 
suo, ha aggiunto: «ha deposto 
con un atteggiamento arrogan
te. Per le cose dette è chiaro che 
si trova al centro di una fitta 
rete di rapporti e di personaggi 
della P2 e del nuovo gruppo che 
si stava costituendo in sostitu
zione della vecchia loggia. Ha 
costruito così — ha continuato 
Seppia — i suoi rapporti con 
Celli. Calvi, Pazienza, Loprete 
eccetera. Insomma, vecchio e 
nuovo piduismo». 

Il radicale Teodori ha invece 
detto: «E dalla deposizione di 
Vitalone che si ricava la natura 
dell'attività dell'avvocato e la 
sua collocazione nella guerra 
per bande che ha uno dei terre
ni privilegiati nelle sedi giudi
ziarie romane. Il rapporto di 
consulenza con Calvi — ha con
tinuato Teodori — scatta nell' 
estate 1931 quendo il presiden
te dell'Ambrosiano, uscito dal 

Vitalone 
carcere, mette in atto un colos
sale piano di mercateggiamen-
to con i politici e di intervento e 
corruzione nella giustizia. Tutti 
gli incarichi di Vitalone sono di 
«consulenza», e di che tipo di 
consulenza si tratti e facile 
comprendere: trattative per il 
«Corriere deUa Sera», ricusazio
ne dei giudici milanesi, trasfe
rimento dei processi da Milano 
a Roma, azione relativa al de
creto del Tesoro che sterilizza
va il diritto di voto delle azioni 
«Centrale» del «Corsera». Per 
tutti questi problemi, esplicita
mente dichiarati dal Vitalone, 
non c'è nessuna traccia di atti

vità legale pubblica ed ufficiale 
e nessun formale incarico scrit
to. «Consulenza», quindi, ma 
come e per cosa? Si capisce al
lora l'impostazione di millanta
to credito ed i relativi miliardi 
versati dal Calvi, direttamente 
o tramite Carboni, al Vitalone. 

L'audizione di Vitalone ha 
chiaramente — a quanto si è 
saputo — focalizzato l'atten
zione di tutti i commissari per 
più di un motivo. Il legale — 
come è noto — ha ricevuto da 
Carboni, una telefonata pro
prio la mattina in cui Roberto 
Calvi veniva trovato morto sot
to il ponte dei Frati neri. Inol-

Roich 
dalle insistenze deWonorevole 
Roich. Il presidente della Re
gione sarda — inpece — ha ro
vesciato i termini della que
stione: fu De Mita — ha di
chiarato — a volere rinterme-
diazione di Carboni presso al
cuni organi di informazione 
perché sostenessero la sua 
candidatura alla segreteria 
nazionale. 

Riferisce testualmente 
Roich all'assemblea regionale 
sarda: «Alla fine del 1980, dopo 
la pubblicazione di un articolo 
sull'Espresso contro l'allora vi
ce segretario nazionale De Mi
ta, questi, incuriosito e forse 
preoccupato, volle saperne di 
più e ritenne opportuno un in
contro con Carboni che si era 
dimostrato abbastanza vicino 
M'Espresso. Un incontro che 

non fu certamente sollecitato 
dal sottoscritto». 

Ed ancora: «Durante lo svol
gimento del congresso naziona
le stava emergendo la candida
tura del nuovo segretario. L'o
norevole De Mita aveva mani 
testato l'intenzione di conosce
re l'editore del quotidiano La 
Repubblica e dell'Espresso. 
Avvenne così il secondo incon
tro tra me. De Mita e Carboni. 
Dopo di che ebbe luogo l'incon
tro De Mita-Caracciolo in casa 
Carboni. Non capimmo al mo
mento perché il nostro ospite ci 
fece trovare l'onorevole Ar
mando Corona ed un prelato di 
cui solo successivamente sa
pemmo il nome: monsignor Hi
lary Franco». 

Luigi Cogodi 

tre, era a Lugano negli stessi 
giorni in cui vi si trovavano Fla
vio Carboni e il fratello. Aveva 
inoltre ricevuto, come si è visto, 
molti incarichi sia da Calvi co
me da un bel gruppo di pidui
sta ficcare il naso nelle varie 
trattative per il «Corriere della 
Sera»; «aiutare» lo stesso Calvi a 
superare i guai giudiziari a Ro
ma; intervenire nell'acquisto di 
alcune quote del giornale sardo 
•La nuova Sardegna» e così via. 
Si può anche capire lo stupore e 
la protervia dei teste (o meglio 
dell'avvocato della P2) nell'es
sere messo sotto accusa per at
tività che molti, nel suo partito, 
hanno sempre considerato 
«normali» e pacifiche- Ingom
ma, Wilfredo Vitalone che cosa 
avrebbe fatto di diverso, da 
quello che molti altri de «im
portanti» hanno fatto e conti
nuano a fare? Ed ecco, da que
sto ragionamento, scaturire la 
linea difensiva dell'avvocato: 
«Io e Celli siamo soltanto vitti
me della persecuzione comuni
sta». 

Su tante altre accuse, ovvia
mente. Vitalone ha negato: non 
ha mai avuto soldi per «ungere 
le ruote» alla Procura della Re
pubblica di Roma e non ha mai 
fatto altro che l'avvocato. Per
sino sullo stato d'animo di Cal
vi, al momento della fuga dall' 
Italia, è stato di diversa opinio
ne persino di Carboni. Ad una 
domanda del compagno O c 
chi, Carboni ha confermato che 
il capo della P2 aveva paura, 
viveva nel terrore e aveva già 
spedito moglie e figli in Ameri
ca. 

Per Vitalone, invece. Calvi 
era tranquillo e sereno. Ha ag
giunto, anzi, di non credere alla 
tesi del suicidio proprio per 
questo motivo. Flavio Carboni 

— secondo molti parlamentari 
— è apparso in buona forma, 
ma non avrebbe ugualmente 
retto alle contestazioni di Pelli
cani, il suo ex braccio destro. 
sempre preciso e sicuro di dati. 
fatti e cifre. Ma anche su Pelli
cani, Vitalone ha voluto dire la 
sua: il personaggio sarebbe, co
me di solito, manovrato dai so
liti comunisti perché è assistito 
anche dall'avvocato comunista 
Guido Calvi, e dal figlio del 
compagno Raimondo Ricci, 
membro della stessa Commis
sione P2. 

Il compagno Ricci, a questo 
proposito, ha detto: «Mìo figlio, 
dottor Emilio Ricci, fa il prati
cante legale a Roma, presso Io 
studio dell'avvocato Guido Cal
vi. Non ho mai conosciuto il 
contenuto specifico della sua 
attività di praticantato e, fino a 
ieri sera, ho ignorato che egli 
abbia presenziato a un qualsia
si atto giudiziario riguardante 
il Pellicani- Le insinuazioni del
l'avvocato Wilfredo Vitalone 
sono assurde e pretestuose e co
stituiscono dimostrazione di 
uno stile di aggressione politica 
che si commenta da solo». 

Sul giornalista Pecorelli. Vi
talone avrebbe ammesso un in
contro. ma solo perché il pro
prietario della rivista «OP. poi 
assassinato, «diceva male dei 
Vitalone»: e cioè del fratello 
Claudio, magistrato e ora sena
tore della DC. dell'altro fratello 
primario dell'ospedale di Zaga-
rclo e di se medesimo. Il con
fronto Vitalone-Carboni-Pelli-
eani, avrebbe avuto anche mo
menti durissimi. Tutti e tre, co
munque, sarebbero rimasti sul
le proprie posizioni fino alla 
conclusione dell'audizione an

data avanti fino a notte inoltra
ta. 

Da Londra, si è infine appre
so che l'Alta corte di giustìzia, 
si riunirà lunedì 23 marzo per 
decidere se riaprire o meno l'in
chiesta sulla morte di Roberto 
Calvi. 

Il 23 luglio 1982, una giuria 
popolare aveva emesso un ver
detto di suicidio. I legali della 
famiglia Calvi riferiranno su al
tre prove testimoniali non di
sponibili all'epoca del processo 
e sull'esito clamoroso di una se
rie di nuove perizie sui vestiti 
del banchiere e sulle cause della 
morte. 

Wladimiro Settimelli 
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